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BILANCI DI -INE ANNO 

Affrontare la crisi con la creatività e le idee tutte italiane 



E ccoci alla fine di un altro anno. Un anno sicuramente non facile, caratterizzato ancora da una 
crisi dalla quale sembra difficile uscire. Si intravede qualche piccolo spiraglio, ma la luce in 
fondo al tunnel non è ancora così vicina. La crisi ha condizionato gli acquisti delle aziende e i 
consumi dei privati. E non è solo nazionale ma mondiale, e ha determinato risultati negativi per quasi 
tutte le più grandi aziende tecnologiche. C'è comunque un dato confortante: cresce la domanda di Pc 
e notebook. Mi chiederete, ma perché questa tendenza dovrebbe essere importante? Perché evidenzia 
che in Italia ci sono ancora molte aziende che investono, da un lato perché sono fiduciose che la crisi 
finirà in tempi relativamente brevi e quindi bisogna essere pronti a far fronte alla nuova domanda, 
ma soprattutto perché hanno capito che per esser veramente competitive devono essere aperte alla 
domanda internazionale, quindi all’esportazione. E in un mercato globalizzato non si può competere 
sul fronte dei prodotti a basso costo, dove Paesi come Cina, India o Est Europeo la fanno da padrona 
grazie a un costo della manodopera molto inferiore alla nostra, ma proponendo qualità ed eccellenza 
italiana. Qualche esempio nel mondo della tecnologia? Il settore dei videogiochi, da quelli per tablet e 
smartphone a quelli per le console. È un settore piccolo in Italia ma con grandi potenzialità, visto che 
il mercato mondiale è enorme (parliamo di miliardi di dollari). Anche per il 2014 è risultato in crescita 
con un centinaio di realtà sempre più agguerrite e soprattutto creative. Per esempio, 

Forge Reply è una società nata a Milano nel 2011 e diventata famosa grazie 
a giochi di grande qualità come la serie di Lone Wolf (oltre 2 milioni di 
download su smartphone e tablet). Oggi dà lavoro a una quarantina, 
di persone e sta per esordire con un videogioco (In Space We 
Brawl) per console. Altro settore importante e in crescita è 
quello legato alla Green Economy, che nel 2014 ha visto 
l’entrata nel mondo del lavoro di 50.700 nuove figure 
professionali green e di 183.300 figure con competenze 
nel campo ambientale, per un totale di 234 mila nuove 
assunzioni (dal rapporto Greenitaly 2014). Per non parlare 
della domotica industriale: aziende come Comau Robotics 
riescono a vendere il grosso della loro produzione (in 
crescita anche per il 2014) in Paesi come la Cina. Inoltre, un 
incremento del fatturato delle aziende italiane si registra anche 
nei settori della fabbricazione di computer, prodotti di elettronica 
di consumo e ottica, apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione 
e orologi. Concludiamo con le startup. Grazie agli investimenti delle regioni e 
degli incubatori stanno crescendo e proponendo progetti di grande interesse 
e creatività. Insomma, è vero che nel complesso il 2014 non è stato un anno 
di complessiva crescita, ma ci sono ambiti, soprattutto legati alle nuove 
tecnologie e all’ambiente, dove la crescita c’è stata e continuerà il prossimo 
anno. Forse bisogna cominciare a veder il bicchiere mezzo pieno e non più 
mezzo vuoto, pensando a come essere creativi e propositivi per il futuro. 

Buon Natale e Buon anno dalla redazione di PC Professionale 
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Vodafone vuole 
portare la banda 
ultralarga nelle case 
e nelle aziende italiane 

Vodafone punta sulla 
fibra ottica a 300 Mbps 


Il modem Vodafone 
Station Revolution e la 
relativa App disponibile 
per Android e iOs 


S ono ben 3,6 i miliardi di 
euro che Vodafone ha 
messo sul piatto degli 
investimenti per portare In¬ 
ternet su fibra ottica nelle case 
e nelle aziende italiane. Il pia¬ 
no biennale di investimenti si 
chiama"Spring" e prevede lo 
sviluppo di reti fisse e mobi¬ 
li di nuova generazione con 
l'obiettivo di raggiungere il 
90% della popolazione con 
rete mobile 4G e di portare la 
fibra ottica a circa 7 milioni di 
famiglie e imprese (150 città, 
circa 30% della popolazione) 
entro il 2016. Oggi l'offerta in 
fibra di Vodafone è disponibile 
con diverse tecnologie in 76 
città Italiane, di cui: 

- otto città con velocità fino a 
100 Mbps con infrastruttura 
propria (Cinisello Balsamo, 
Sesto San Giovanni, Novara, 
Settimo Torinese, Imola, Treviso, 
Sassuolo e Vicenza), che diven¬ 
teranno 25 entro marzo 2015; 


- 67 città con offerta fino a 
30 Mbps con architettura Fttc 
(Fiber-to-the-cabinet - fibra fino 
all'armadio - il collegamento 
arriva in una cabina esterna 
molto vicina alla sede dell'u¬ 
tente, tipicamente entro 300 
metri, e il collegamento con 
l'utente finale avviene tramite 
doppino telefonico); 

- banda ultralarga a 300 Mbps 

con Metroweb a Milano e Bolo¬ 
gna in architettura Ftth ( Fiber - 
to-the-home - fibra fino a casa 

- il collegamento in fibra otti¬ 
ca raggiunge la singola unità 
abitativa e arriva in fibra sino 
al modem. È la soluzione più 
costosa che però garantisce la 
massima velocità di trasmissio¬ 
ne fino all'utente finale). 

Milano è stata la prima città 
coperta dalla banda ultralarga. 
Attualmente sono oltre 300 mi¬ 
la le unità abitative già raggiun¬ 
te dall'offerta in fibra Vodafone, 



pari ad una copertura di circa 
il 40% della popolazione, sia 
clienti privati sia aziende. L'o¬ 
biettivo di Vodafone è quello di 
raggiungere l'80% dei cittadini 
milanesi entro dicembre 2015, 
ovvero 600 mila abitazioni. 

A novembre la banda ultra lar¬ 
ga è stata varata anche a Bolo¬ 
gna. Il Comune di Bologna, Me¬ 
troweb Italia e Vodafone Italia 
hanno annunciato l'attivazione 
del servizio in fibra ottica in 
modalità Ftth a 300 Mbps. 
Un risultato ottenuto grazie 



all'accordo siglato nel marzo 
scorso tra Comune di Bologna e 
Metroweb, in funzione del qua¬ 
le il Comune ha reso disponibili 
i propri cavidotti permettendo 
una riduzione dei tempi di rea¬ 
lizzazione della rete e dei disagi 
ai cittadini. È in fase di comple¬ 
tamento l'allacciamento in fibra 
ottica delle prime 40.000 unità 
abitative, che Metroweb preve¬ 
de di estendere fino a 160.000 
entro il 2015. Il programma ha 
come obiettivo il progressivo 
completamento della copertura 



VODAFONESTATION APP 


D isponibile per iOs e Android la VodafoneStation App offre una serie di funzionalità innovative 
per la gestione della propria rete locale. Innanzitutto è possibile usare lo smartphone come 
cordless per chiamare e ricevere telefonate sfruttando le tariffe del piano casa. Si può accei 
e spegnare il Wi-Fi anche da remoto, cambiare la password e verificare i dispositivi connessi (si può 
attivare anche la funzione per ricevere notifiche quando si connettono nuovi utenti). Sempre da remi 
si possono configurare i servizi voce, come la segreteria telefonica, gli avvisi di chiamata e le notifici 
per le chiamate perse. Si possono proteggere i minori con l’attivazione del Parental Control e si po 1 
impostare le fasce orarie durante le quali ogni dispositivo può accedere a Internet. 
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A Milano e Bologna Vodafone 
propone la banda ultralarga 
a 300 Mbs, grazie alla quale sarà 
possibile lo streaming video 
ad alta definizione (anche 4K) 


della città. Il progetto è stato 
reso possibile anche grazie ad 
uno strumento innovativo: il 
Catasto Elettronico del Sotto¬ 
suolo, un database realizzato da 
Laboratori Marconi contenente 
il censimento delle infrastrut¬ 
ture tecnologiche esistenti e 
idonee per il progetto. 

Grazie a questa iniziativa i 
cittadini milanesi e quelli bo¬ 
lognesi saranno tra i primi in 
Italia a poter usufruire di una 
connessione aperta al futuro, 
che consentirà di usare servizi 
sempre più avanzati e applica¬ 
zioni ad alta intensità di banda, 
quali streaming di video in alta 
definizione (il prossimo anno 


si prevede l'avvio delle prime 
trasmissioni in streaming in 
4K), connessioni multidevice 
e Online gaming. 

Anche imprese e pubblica am¬ 
ministrazione potranno bene¬ 
ficiare di una rete in grado di 
veicolare servizi sempre più 
avanzati, come il cloud, lo smart 
working e le video conferenze 
in alta definizione. 

Enrico Resmini, Direttore Ul- 
trabroadband, Wholesale & 
Strategy di Vodafone Italia ci 
ha deto: "siamo il primo opera¬ 
tore a cogliere l'opportunità di 
offrire la fibra più veloce d'Ita¬ 
lia. Siamo convinti che la banda 
ultralarga sarà il motore per la 
crescita del Paese". 


Con l'installazione della fibra 
ottica, Vodafone fornisce il 
modem (in standard 82.11ac) 
chiamato Vodafone Station Re¬ 
volution, un prodotto che per¬ 
mette di sfruttare al meglio tutti 
i dispositivi connessi in casa. 
La funzionalità "beamforming" 
consente di direzionare e con¬ 
centrare il segnale wi-fi solo sui 
device in funzione, aumentan¬ 
do così la stabilità e la potenza 
del segnale in ogni angolo della 
casa. Inoltre, grazie alla App 
dedicata (disponibile per iOs 
e Android) è possibile gestire e 
avere sempre sotto controllo la 
rete domestica, anche fuori dal¬ 
la propria abitazione attraverso 
smartphone e tablet. • 



Privati Aziende 


• (0) Fai da t< 


Tariffe e Prodotti Vantaggi Vodafone Supporto 


ADSL e Telefono 


Fibra e Telefono 


Super Fibra Family 


fino a 300 Mega Velocità e 

qualità 

Solo con Vodafone hai un mondo di servizi a tua disposizione 


Internet illimitato fino a 

300 Mega. Verifica la copertura 


Chiamate senza limiti verso tutti 



aggiuntivi 
> Swpri di p iù 




© Personalizza La tua 
offerta 

Con Scegli Tu Casa 
tanti servizi 
a disposizione. 



mese per sei mesi 


Tì chiamiamo gratis 


Verifica copertura 


> Sc opri <ji più 



Sul sito di Vodafone (www.vodafone.it) nella pagina dedicata alla fibra ottica è possibile, 
inserendo indirizzo e numero di telefono, verificare la copertura della propria zona 


L’offerta 
di Vodafone 
per la fibra 
ottica 


SUPER FIBRA: internet 
illimitato alla velocità 
di 30,100 o 300 Mega 
a seconda del tipo di 
copertura, telefonate 
verso i numeri nazionali 
fissi e mobili di tutti gli 
operatori a 19 cent a 
chiamata, insieme ad una 
micro Sim dati con 1 GB 
di traffico mensile per 
navigare su internet in 
mobilità con PC o tablet. 

Il costo è di 29 euro al 
mese per i primi 6 mesi. 
Successivamente è di 36 
euro al mese. 

SUPER FIBRA FAMILY: 

internet illimitato alla 
velocità di 30,100 o 300 
Mega a seconda del tipo 
di copertura, chiamate 
illimitate verso i telefoni 
nazionali fissi e mobili di 
tutti gli operatori e verso i 
numeri fissi internazionali, 
insieme ad una micro Sim 
dati con 1 GB di traffico 
mensile per navigare su 
internet in mobilità con PC 
o tablet. Il costo è di 37 
euro al mese per i primi 6 
mesi. Successivamente è 
di 44 euro al mese. 

Tutte le offerte in fibra 
Vodafone hanno un 
costo di attivazione di 
3 euro al mese per 36 
mesi, che comprende: il 
modem wi-fi Vodafone 
Station Revolution, i 
Servizi Voce (segreteria 
telefonica, deviazione 
e identificazione delle 
chiamate) e la App 
Vodafone Station. 
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Motorola 
rinnova i suoi sma 


Motorola Moto X - Euro 499 
Motorola Moto G - Euro 199 Iva 
www.motorolo. corri 


Moto G e Moto X si 
presentano in versione 
aggiornata e l’upgrade 
ad Androidi 5.0 è già 
disponibile negli Usa. 


Arriva il Nexus 6, 

uno strappo con il passato 



Motorola Nexus 6 

Euro 649 Iva inclusa 
www.googie.it 


S ubito dopo il sigillo uf¬ 
ficiale sull'acquisizione 
di Motorola da parte di 
Lenovo, avvenuta il 30 ottobre, 
arrivano in Italia le edizioni 
2014 degli smartphone Mo¬ 
to X e Moto G. Il secondo in 
particolare ha conosciuto tra il 
2013 e il 2014 un buon succes¬ 
so di vendite nel nostro Paese 
per via dell'ottimo rapporto 
qualità/prezzo. 

Le novità a carico del Moto G 
sono molte, tranne il prezzo 
di listino che rimane di 199 
euro per la versione da 8 GB. 
Una delle più importanti è 
il display, che diventa un 5" 
Ips con risoluzione di 1.280 x 
720 pixel e protezione Goril¬ 
la Glass 3. Molto apprezzata 
anche la presenza dello slot 
di espansione micro Sd per 
la memoria, che permette di 
superare il limite degli 8 GB. 

In Italia il Moto G viene ven¬ 
duto in versione dual Sim, 
senza variazione di prezzo; 
la piattaforma hardware non 
cambia e ritroviamo il proces¬ 
sore quad core Snapdragon 
400 a 1,2 GHz con 1 Gbyte di 
memoria Ram. Inediti anche 
gli speaker frontali che do¬ 
vrebbero fornire un suono di 
qualità superiore. 

Non manca la doppia fotoca¬ 
mera, con la posteriore da 8 
Mpixel. La batteria è da 2.070 


mAh e il peso complessivo è 
di 149 grammi. È venduto nei 
colori bianco e nero ma saran¬ 
no disponibili le consuete shell 
colorate opzionali. Il Moto G 
si conferma dunque come una 
delle migliori soluzioni nella 
sua fascia di prezzo, con il di¬ 
splay da 5" in grado di fare la 
differenza. 

Il Moto X è invece uno 
smartphone decisamente più 
sofisticato e si colloca in una 
fascia di mercato superiore. 
All'interno troviamo il veloce 
processore Snapdragon 801 a 
2,5 GHz con 2 Gbyte di Ram e 
16 Gbyte di Storage, purtroppo 
non espandibili. Il display è un 
5,2" con la pregiata tecnologia 
Amoled e risoluzione Full Hd. 
Ha una doppia fotocamera da 
13 + 2 megapixel, Wi-Fi veloce 
802.11ac, apparato radio Lte e 
una più capiente batteria da 
2.300 mAh. Spessore e peso 
sono rispettivamente di 9,9 
mm e 144 g. 

Entrambi i telefoni nascono 
con Android 4.4.4 in versione 
stock, ma è atteso a breve il roll 
out di Android 5.0 "Lollipop", 
già iniziato negli Stati Uniti e 
probabilmente disponibile an¬ 
che in Italia quando leggerete 
queste righe. Gli smartphone 
Motorola sono distribuiti in 
Italia da Tech Data. 

Pasquale Bruno 


D ifficile definire il nuovo smartphone di Google come 
l’erede del noto Nexus 5. Innanzitutto per il fattore di 
forma, che per via del display da ben 6” diventa phablet e non 
più smartphone. In secondo luogo per il prezzo: il Nexus 6 è 
approdato sul Play Store italiano al prezzo di 649 euro Iva inclusa 
per la versione da 32 Gbyte (quella da 64 costa 699 euro). Cifre 
ben differenti da quelle del Nexus 5 al lancio, che tra l’altro oggi 
si può trovare scontato a circa 300 euro. Google dunque sposta il 
suo dispositivo di riferimento in una fascia di mercato superiore, 
andando evidentemente a insidiare prodotti come l’iPhone 6 
Plus e il Samsung Galaxy Note 4.1 prossimi mesi ci diranno se 
questa strategia commerciale avrà il successo sperato o meno. 

Il Nexus 6 è realizzato in collaborazione con Motorola e spicca 
per il display Amoled con risoluzione Quad Hd (2.560 x 1.440 
pixel) e densità di ben 493 pixel per pollice. La diagonale esatta 
è di 5,96 pollici e c’è un vetro di protezione Corning Gorilla Glass 
3. Il telaio è resistente all’acqua, è spesso 10,1 mm e pesa 184 
grammi. All'interno c’è una capiente batteria da 3.200 mAh, non 
rimovibile. Google dichiara un’autonomia di 9,5 ore di navigazione 
Web via Wi-Fi. Il processore è il recente e veloce Oualcomm 
Snapdragon 805, quad core a 2,7 GHz, con 3 Gbyte di Ram. I 
componenti interni sono il meglio disponibile: apparato radio Lte 
Cat6 da 300 Mbps in download, rete Wi-Fi 802.11ac, fotocamera 
da 13 Mpixel con stabilizzatore ottico e acquisizione video 4K, 
moduli Nfc e Bluetooth 4.1, sensore barometrico. Il Nexus 6 sarà 
disponibile nei colori blu e bianco e avrà già a bordo Android 5.0. 

In dotazione ci sarà il nuovo caricabatteria rapido con tecnologia 
OuickCharge 2.0 che in 15 minuti fornisce alla batteria 6 ore 
circa di autonomia. 
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10:57 Hi everyone. Thanks for taking thè time to meet today. On Monday, 
we sent you thè first draft of thè report. I wanted to get some 
feedback today, if you have any. 


ri 

^ I agree, it’s a gì 


OK. Can you email them to me? 


ri Linda Moore 

We attached them to thè report. I li send them to you right 


Nuove funzioni 
per TeamViewer 


T eamViewer ha reso di¬ 
sponibile la beta pubbli¬ 
ca della versione 10 del 
suo omonimo software per il 
controllo remoto e i meeting 
Online. La release definitiva 
arriverà probabilmente per fine 
anno. TeamViewer 10 si presen¬ 
ta con molte novità, in partico¬ 
lare sul fronte degli strumenti 
di collaborazione. Ad esempio, 
la chat - che è stata dotata di 
una funzione di cronologia e 
supporta i gruppi - ora è ac¬ 
cessibile tramite un'interfaccia 
separata ed è operativa anche 
al di fuori di una sessione di te- 
lecontrollo. È possibile avviare 
chiamate VoIP e video con un 
solo clic ed è prevista la parte¬ 
cipazione contemporanea più 
contatti. Nel caso dei meeting, 
il presentatore può "chiudere 
la porta" ai ritardatari (ma può 
riaprirla in seguito, anche solo 
per contatti specifici) e rimuo¬ 
vere imo o più partecipanti du¬ 
rante la sessione. Da notare che 
la lavagna non è più riservata ai 
meeting Online, ma può essere 
attivata al volo anche durante 
un intervento in telecontrollo. 
Un'altra novità molto interes¬ 
sante è l'integrazione con i prin¬ 
cipali servizi di cloud Storage: 
gli utenti di TeamViewer 10 pos¬ 
sono condividere facilmente i fi¬ 
le tramite Dropbox, Google Dri¬ 
ve, OneDrive e Box: chi dispone 


di una connessione Adsl, di so¬ 
lito molto più lenta in upload 
che in download, può quindi 
precaricare nel cloud i dati e 
poi trasferirli rapidamente e 
senza troppe complicazioni sul 
sistema controllato. 

La nuova versione permette di 
personalizzare le sale di attesa 
dei meeting, consentendo quindi 
alle aziende di promuovere me¬ 
glio la propria immagine. Ora è 
possibile associare a un profilo 
una foto che verrà visualizzata 
non solo nella lista Computer & 
Contatti ma anche nelle richieste 
di aiuto. In TeamViewer 10 fa il 
suo esordio nuova funzionalità 
di whitelisting che consente di 
impostare l'accesso ai dispositi¬ 
vi sfruttando un'unica whitelist 
dalla console di gestione, senza 
dover concedere singolarmente i 
permessi. Si può poi aggiungere 
alla whitelist un'intera azienda, 
invece che un utente alla volta. 
Da tempo TeamViewer è di¬ 
sponibile sotto forma di App 
per principali sistemi ope¬ 
rativi per dispositivi mobili; 
con questa versione arriva 
anche l'App per Blackberry. 
il software desktop invece è 
offerto da tempo non solo per 
Windows ma anche per OS X 
e Linux. Come le precedenti 
versioni, anche TeamViewer 
10 sarà gratuito in un contesto 
privato non lavorativo. 


TeamViewer 10 - da Euro 584,38 Iva inclusa 


Evernote facilita la collaborazione 


D urante l’Evernote Conference che si è svolta all'inizio di 

ottobre a San Francisco sono state annunciate due novità che 
promettono di rendere Evernote uno strumento di collaborazione 
ancora più efficace. La prima si chiama Work Chat, ed è una 
funzione di chat integrata che permette di avere un rapido scambio 
di idee con i colleghi al lavoro sullo stesso progetto senza dover 
uscire da Evernote. Work Chat mostra anche le attività degli altri 
utenti sui taccuini e sulle note condivise. Vale La pena di sottolineare 
che ora la possibilità di editing dei taccuini e delle note condivise 
non è più riservata agli utenti della versione Premium ma è aperta 
a tutti. La seconda novità invece è per i soli abbonati a Evernote 
Premium, e si chiama Context. Si tratta, in sostanza, di un sistema 
di ricerca intelligente che lavora in background e recupera dati 
e contenuti rilevanti per la nota su cui si sta lavorando in quel 
momento: altre note, ma anche dati su persone (ad esempio i profili 
Linkedin di chi è citato nella nota) o informazioni 
ricavate da alcune fonti di informazione tra 
cui il Wall Street lournal. Work Chat e 
Context diventeranno disponibili su 
tutte le principali piattaforme 
di Evernote nel corso delle 
prossime settimane. 

Evernote Premium 

Euro 5 al mese (40 all’anno) 

Iva inclusa 



Photoshop e Premiere Elements: 
Adobe ha rilasciato la versione 13 

A dobe ha aggiornato i suoi programmi di fascia consumer 
per il fotoritocco e il montaggio video, Photoshop Elements 
e Premiere Elements. Una novità comune è Elements Live, un 
canale informativo che offre contenuti e consigli d’uso. Premiere 
Elements ora offre la funzione Photomerge Compose, che 
permette di copiare e incollare persone e oggetti da una foto 
all’altra con grande facilità, grazie anche al nuovo tool di selezione 
Refine Selection Brush e ad Adobe Match Color Tone, che mescola 
automaticamente luci e ombre in modo che la foto elaborata 
sembri assolutamente naturale. Nuovo è anche lo strumento 
Intelligent Crop Suggestions, che analizza il contenuto di una 
foto e poi suggerisce quattro ritagli diversi basate sulle regole 
di composizione. Le novità principali di Premiere Elements sono 
invece la funzione Favorite Moments, per contrassegnare le parti 
migliore di una registrazione e assemblarle in un cortometraggio 
pronto per la condivisione, e lo stabilizzatore di riprese mosse 
significativamente potenziato. 

Photoshop Elements 13 - Euro 99,99 / Premiere Elements 13 - Euro 99,99 
Premiere Elements + Photoshop Elements 149,99 euro - Prezzi iva inclusa 
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Per il turismo a lungo raggio il Crosstourer DCT 
da 129 cv è la proposta di punta Honda. Insieme 
al VFR1200F DCT da 173 cv dimostra che questo 


Honda, la seconda generazione 
del cambio automatico DCT, 
soluzione innovativa in grado 
di far cambiare idea anche 
a un purista del motociclismo. 

© Di Davide Piumetti 

L’informatica 


sposa La meccanica: 
la soluzione Honda DCT 


cambio è adatto a ogni tipo di utilizzo. 


frizione non in uso garantendo 
un cambio di rapporto sempre 
rapido, fluido e senza interru- 


L a tecnologia informatica 
permea ormai molti set¬ 
tori che in passato erano 
molto più legati alla semplice 
e pura meccanica, offrendo alle 
aziende opportunità di crescita 
e di revisione dei propri pro¬ 
dotti con l'integrazione di tec¬ 
nologie sempre più avanzate. 
Un esempio che abbiamo già 
trattato è l'informatica prestata 
all'elettrotecnica, ovvero la do- 
motica, che ha portato nelle 
case di molti una gestione in¬ 
telligente e automatica di quel¬ 
lo che, fino a qualche anno fa, 
era un semplice passaggio di 
corrente all'interno di fili e in¬ 
terruttori a bloccarne o permet¬ 
terne il passaggio. 


tecnologicamente più evolute 
hanno iniziato a inserire sempre 
più "informatica" all'interno dei 
propri prodotti di punta. 

Come ad esempio Honda, casa 
auto-motociclistica per eccellen¬ 
za, che sfruttando le grandi 
conoscenze accumulate in anni 
di ricerca e sviluppo (conoscen¬ 
za derivata anche dalle corse), 
ha portato tecnologie estrema- 
mente avanzate e controlli elet¬ 
tronici automatici nella vita di 
tutti i giorni. Il cuore di quello 
di cui vogliamo parlare è il 
sistema di cambio automatico 
a doppia frizione DCT (Dnal 
Cinteli Transmissiori), introdotto 
da Honda per la prima volta nel 
2010 e arrivato ora alla propria 
seconda generazione. 

Il sistema rappresenta un gran¬ 
de passo avanti dal punto di 
vista meccanico con l'utilizzo 


di una frizione doppia per la 
gestione dei rapporti in presa. 
Nel cambio tradizionale solo il 
rapporto selezionato è in presa 
con l'albero di trasmissione ed 
è compito della frizione disac¬ 
coppiare la spinta del motore 
dagli ingranaggi permettendo, 
tramite leveraggio, di passare 
da un rapporto al successivo (o 
precedente). 

La doppia frizione permette 
invece di avere due alberi tra¬ 
smissivi, dotati ciascuno della 
metà dei rapporti. Il sistema 
sfrutta due alberi e due frizioni 
coassiali: uno ospita la prima, 
terza e quinta marcia, l'altro la 
seconda, quarta e sesta marcia. 
Uno dei due alberi è sempre in 
presa diretta, mentre l'altro 
preseleziona automaticamente 
la marcia successiva tramite la 


zione dell'erogazione. 

Dal punto di vista meccanico 
nulla da eccepire, il sistema in¬ 
nesta la prima marcia e la frizio¬ 
ne corrispondente e, in automa¬ 
tico, inserisce la seconda marcia 
sull'albero non collegato. In¬ 
viando (elettronicamente) il 
segnale di cambio marcia il ri¬ 
sultato è il semplice distacco 
della frizione sul primo albero 
e Tinnesto di quella sul secondo, 
consentendo una cambiata 
istantanea senza perdita di giri 
dovuti ai tempi morti del cam¬ 
bio tradizionale. Immediata¬ 
mente dopo il sistema innesta 
la terza marcia sull'albero prin¬ 
cipale, pronto per la cambiata 
successiva. Per il guidatore 
questa soluzione si traduce in 
tempi di cambiata fulminei: 
appena 70 millisecondi. 
Honda ha inserito il cambio 
sequenziale a doppia frizione 


Negli ultimi anni sempre più 
case pionieristiche hanno ini¬ 
ziato un matrimonio ancora più 
grande, integrando le tecnologie 
informatiche alTinterno della 
meccanica più pura e semplice. 
Da questo connubio sono nate 
le prime macchine utensili au¬ 
tomatiche, sistemi di gestione 
della mobilità sempre più avan¬ 
zate (pensiamo alle metropoli- 
tane o ai treni senza conducen¬ 
te), tutti ambiti di grande 
utilizzo non destinati media¬ 
mente al singolo consumatore. 
Da qualche anno però le case 


Nello schema si notano le due 
frizioni contrapposte (in colore 
rosso e blu), ognuna della quali 
è connessa a uno dei due alberi 
di trasmissione e agli ingranaggi 
delle marce. Il blu contiene la 
prima, la terza e la quinta, mentre 
il rosso la seconda, quarta e sesta 
(una è qui nascosta alla vista). 
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La NC750X, una on-off di ultima 
generazione adatta anche all’ambito 
urbano. Si nota, in questa versione 
DCT, l’assenza della leva della 
frizione e della leva del cambio. 


Un dettaglio dei comandi 
al manubrio del cambio 
DCT. Si vede chiaramente 
il pulsante “meno”, 
utilizzato per le scalate, 
mentre nascosto, 
a portata di indice, 
è presente il “più”, 
per salire di marcia. 


su un'ampia fetta della propria 
gamma: alla VFR1200F sono 
seguite le NC700 e CrossTourer, 
fino ad arrivare oggi a un par¬ 
co moto che comprende 5 mo¬ 
delli commercializzati solo con 
cambio DCT ( Integra, CTX700N, 
CTX700, NM4 Vultus e NC750S) 
e 3 invece disponibili nella dop¬ 
pia versione sia con il cambio 
tradizionale sia DCT ( NC750X, 
CrossTourer e VFR1200F ). 

Uno dei dati sorprendenti, che 
conferma la bontà di questa 
soluzione, è la penetrazione di 
mercato di tale tecnologia: sul¬ 
le versioni disponibili con en¬ 
trambe le varianti la scelta dei 
consumatori per il cambio DCT 
è di oltre il 50%. 

Nella seconda versione del 

DCT è stata grandemente raf¬ 
finata la logica di gestione au¬ 
tomatica del cambio, con le 3 
diverse modalità d'uso in gra¬ 
do di soddisfare ogni tipologia 
d'uso. La modalità Manuale 
(MT) permette di cambiare 
marcia agendo sulle apposite 
palette al manubrio, lasciando 
al pilota la scelta sul momento 
più opportuno per cambiare 
marcia, proprio come avverreb¬ 
be su ima moto con tradiziona¬ 
le cambio manuale. La moda¬ 
lità Automatica (AT) è invece 
disponibile in due funzionalità. 
Drive (D) è ideale per le anda¬ 
ture turistiche, per i percorsi 
cittadini o le percorrenze auto- 


stradali, ed enfatizza inoltre 
l'efficienza nell'uso del carbu¬ 
rante. In modalità Sport (S) il 
motore sale maggiormente di 
giri prima di cambiare, assicu¬ 
rando in questo modo accele¬ 
razioni brucianti, e in fase di 
rallentamento scala marcia con 
anticipo per un feeling più 
sportivo con maggior freno 
motore. Infine, sia in modalità 
D che S, è sempre pos¬ 
sibile un immediato 
intervento ma¬ 
nuale se ritenuto 
necessario dal 
pilota: è suffi¬ 
ciente agire sulle 
palette al manu¬ 
brio della modalità 
MT. In questo caso 
avviene il ritorno alla 
modalità automatica al momen¬ 
to opportuno, per lasciare al 
pilota la libertà di affrontare 
una particolare situazione di 
guida, come un sorpasso o un 
tornante, nella marcia che pre¬ 
ferisce, offrendogli al tempo 
stesso la comodità del ripristino 
automatico della modalità D o 
S con cui stava procedendo. 
L'informatica la fa da padrona 
nella modalità "D", in cui il 
sistema DCT rileva lo stile di 
guida del pilota e, in particola¬ 
ri condizioni, come ad esempio 
un'improvvisa richiesta di 
maggiore reattività (come per 
un sorpasso o semplicemente 
per uno "sfizio" sportivo) au- 


toinstalla una mappatura inter¬ 
media dalla risposta più bril¬ 
lante, per disinserirla 
autonomamente appena il 
comportamento di guida si 
normalizza nuovamente. 

Il produttore enfatizza soprat¬ 
tutto i vantaggi pratici del cam¬ 
bio DCT, ovvero la mancanza 
di errori nella cambiata, l'otti¬ 
mizzazione del regime di giri 
e l'efficienza nei consu¬ 
mi, aumentando du¬ 
rata di motore e 
frizione (il carico 
di lavoro è infatti 
diviso in due). 
Dati tecnici e di¬ 
chiarazioni a par¬ 
te, è con la prova su 
strada che si apprezza 
davvero la soluzione di 
Honda. In verità chi scrive ha 
da sempre storto il naso pen¬ 
sando a un cambio automatico 
o semiautomatico su ima mo¬ 
tocicletta pensando che i sem¬ 
plici dati tecnici, i millisecondi 
necessari alla cambiata e la 
"tecnologia" mal si sposassero 
con un utilizzo del mezzo per 
gli spostamenti quotidiani o per 
il divertimento. Quindi la pro¬ 
va della capacità di Honda di 
portare la grande tecnologia 
informatica alTinterno di un 
prodotto come la moto risente 
perlomeno di un tester suo mal¬ 
grado prevenuto, abituato a 
scorbutiche moto da cross e 
turistiche da lunghi viaggi. 


Bene, Tunica risposta possibile 
dopo una prova è che il cambio 
DCT è sorprendente. Le tre mo¬ 
dalità d'uso permettono di 
soddisfare tutte le esigenze 
proprie di chi acquista questo 
tipo di moto, offrendo tutta la 
flessibilità necessaria per asse¬ 
condare i diversi stili di guida 
e per affrontare ogni situazione. 
Le paure iniziali, ovvero che in 
modalità automatica il cambio 
facesse strani scherzi in percor¬ 
renza di curva, e le scalate fos¬ 
sero praticamente prive di 
freno motore, sono scomparse 
dopo pochi minuti, lasciandoci 
decisamente ben impressionati. 

Honda in questo caso ha dato 
una vera e propria prova di 
forza aziendale, integrando un 
complesso sistema informatico 
nella centralina e nei sensori che 
comandano questo cambio di 
nuova generazione. La minia¬ 
turizzazione e la capacità di 
calcolo hanno portato su una 
moto un sistema nettamente più 
potente di quello che ha portato 
l'uomo sulla luna poco più di 
40 anni fa. Una dimostrazione 
in più di come Tinformatica in¬ 
tegrata possa cambiare in me¬ 
glio anche settori che sembra¬ 
vano già completi, con grande 
sorpresa per la parte motocicli¬ 
stica di chi scrive ma grande 
soddisfazione della metà infor¬ 
matica avvezza alle nuove pro¬ 
rompenti tecnologie. • 
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Ashampoo* --l 

Snap 7 


«kjfjmóo* 


MISE CARE 36S PRO ^ operativo realizzato | 

l tool di ottimizzazione e P u ^^ e ^ zzazion e dell’intero 
Ja WiseCleaner offre lai con^ conteng0 no invece 

ICECREAM SLIDESHOW MAKER 

0 -“ 

(192^1080 pixel) - partendo dagLi scatti 

digitali. Per ogni immagine e possi i H 

regolare il tempo di riproduzione, 

selezionare l’effetto di transizione 

e la sua durata (zoom in, zoom ou , 

estensione verticale, pixelate, mosaico e 
altri)- È poi possibile selezionare u n fiLe 
m P 3 da riprodurre in sottofond . 


ashanipoo SNAP 7 

cattura ed elabora 
tue schermate 


Snap 7 è un tool per la ' 

un ricco set di strumen iP finestre, menu e 

immagini. Si possono catturare •. % ^ ^ e5ten dono oltre 

qualunque regione anche di con5ente di registrare 

la dimensione dello scher■ p h m0 sotto forma di 
quello che viene visualizzato sullo 
un flusso video completo di audio. 


folderspopup 

Una semplicissima ma comoda utility che 
^ “Esolora file” alcune funzioni 
ufdrpensabili per raggiungere velocemente 

le cartelle più utilizzate. Inoltre, si può 

modificare l’aspetto dei menu. 

ICECREAM MEDI A CONVERTER 

Uno strumento in gradod' forma tl. Il programma 

fll^t progr^rnrnT^gilrrà formato e relativa qualità. 

WINCOMPOSE ra parentesi graffa o 

Chi ha provato ad aggiungerem un es^ direttarne nte 

una tilde sa che esistono c Scorrere g programm i 

; dalla tastiera e ,n molti ^^ a550ciare a ciascun 
: specifici. WinCompose permette 

! carattere una sequenza da tastiera. 
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In esclusiva per i nostri lettori un codice del valore 
di 5 euro per scegliere da un catalogo di oltre 200 titoli 


Un film in HD+ per voi 



FIGURA 1. ANDATE SU WWW.CHILI-TV.IT E CUCCATE SU “PROMOZIONI”, INSERITE IL CODICE PROMO 


A questo punto se non siete già clienti di CHILI dovrete registrarvi gratuitamente (vedi figuro 2), 
inserendo i vostri dati. Non vi verrà chiesto di inserire i dati della carta di credito ma solo il codice 
fiscale per attivare il codice e avere così il valore di 5€ caricato all’interno della vostra Area Personale 
e scegliere il film, anche in alta definizione. Vi verrà presentata la pagina riassuntiva dei vostri dati 
(vedi figuro 3) e cliccando su “Vedi i film della promo” accederete al catalogo dei film disponibili per 
voi (vedi figuro 4-categorìa CHILI PROMO PER TE). Potrete selezionare il film da noleggiare anche 
successivamente: dopo esservi loggati andate su “Cinema” e fate clic su “Promo per te” (vedi figuro 
5). Accederete direttamente al catalogo dei film in promozione. Ma non solo. Potrete selezionare il 
vostro film da qualsiasi dispositivo compatibile con la piattaforma CHILI, come Pc o Mac, tablet, 
smartphone e Smart TV: CHILI è infatti accessibile da qualsiasi device connesso a Internet. 

Buona visione a tutti dalla redazione di PC Professionale 















FIGURA 2. REGISTRAZIONE 



FIGURA 3. PAGINA RIEPILOGO DATI PERSONALI 


CHI E CHILI 

Costruita sull’esperienza del 
gruppo di manager che ha 
sviluppato la prima piattaforma 
IPTV al mondo, CHILI nasce nel 
giugno del 2012 come spin off del 
ramo d’azienda Over The Top TV di 
Fastweb. In poco tempo si 
configura come il primo player nel 
mercato italiano della distribuzione 
digitale di film e Serie TV e come 
partner tecnologico specializzato 
nello sviluppo e nella gestione di 
piattaforme audio video. 

CHILI offre un servizio di 
streaming video e download legale 
fruibile tramite tutte le Smart TV, i 
lettori Blu-Ray Smart (quindi 
collegati a Internet), PC, Mac, 
Tablet, Smartphone Kindle Fire e 
Fire HD (tablet e smartphone 
grazie alle apposite app). 




Q AREA PERSONALE ESCI 

CHILI» 

CINEMA 

SERIE-COLLEZIONI 

PROMOZIONI GIFT CARD COME FUNZIONA SUPPORTO 



AREA PERSONALE ESCI 


CHILI» 

CINEMA SERIE-COLLEZIONI PROMOZIONI GIFTCARD COME FUNZIONA SUPPORTO 



FIGURA 5. PER SELEZIONARE I FILM IN UN 
SECONDO MOMENTO FARE LOGIN E POI CUCCARE 
SU “CINEMA” E SU “PROMO PER TE” 


CHILI offre una grande videoteca 
on line di oltre 4.500 titoli 

disponibili, tra film e serie tv, grazie 
agli accordi con i più importanti 
produttori e distributori italiani e 
internazionali. Su CHILI si possono 
noleggiare film e serie (si hanno 28 
giorni di tempo per far partire la 
visione e 48 ore dal primo play per 
completarla) oppure acquistarli e 
vederli per sempre. I entrambi i 
casi i film saranno fruibili da 
qualsiasi dispositivo, ovunque ci si 
trovi, tutte le volte che si vuole, in 
streaming o download. Per 
esempio, si può acquistare un film 
da PC e guardarlo su iPad, o da 
Smart TV e vederlo sullo 
smartphone. I titoli sono disponibili 
in definizione standard, in HD (High 
Definition) e in HD+. Il formato 
scelto viene ottimizzato dal 
sistema adattandosi alla qualità 
della connessione Internet, grazie 
alla tecnologia Adaptive Streaming. 
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Amd Carrizo 


Prosegue L’evoluzione delle Apu in 
casa Amd con i core Excavator che 
prendono il posto di quelli Steamroller 
nelle soluzioni Carrizo e Carrizo-L per le 
piattaforme mobili e all-in-one. I nuovi 
prodotti a elevata efficienza saranno in 
commercio a partire dal 2015. 



Fusione in casa Intel 

L’azienda si prepara all’unificazione 
delle divisioni Pc e mobile nell’ottica 
di rispondere al meglio all’evoluzione 
del mercato dei prossimi anni. La 
riorganizzazione prenderà il via nel 2015 
e si prevede una convergenza anche sul 
fronte dello sviluppo dei processori. 



Con l’espansione Warlords of Draenor 
tornano a salire le sottoscrizioni a 
World of Warcraft, il gioco fantasy 
multiplayer più longevo 
e di successo di sempre 
targato Blizzard. 


SEGUICI ANCHE SU 

OO®*© 



Tecnologia: rimandata al 2015 

L a fine del 2014 è imminente e possiamo fare il punto della situazione 
sulle novità tecnologiche che sono arrivate, ma soprattutto su quelle 
che non hanno visto la luce. 

Già, perché tralasciando gli annunci con cui ogni produttore decanta la 
superiorità dei propri modelli come i migliori di sempre, di novità reali se ne 
sono viste poche. Quelli appena trascorsi sono stati più che altro dodici mesi di 
decantazione per la maggior parte delle tecnologie informatiche e che ha visto 
sfumare anche le poche opportunità di innovazione vera che erano previste. Sul 
fronte dei desktop e dei notebook, complice la stagnazione delle vendite, 
abbiamo assistito solo a piccoli ritocchi sul fronte della potenza di calcolo 
senza novità significative. Le memorie Ddr4 sono arrivate sul mercato, ma 
mancano le piattaforme per utilizzarle; l’unica è quella di top di gamma 
proposta da Intel, ma parliamo di un sistema desktop con un costo di qualche 
migliaio di euro. Non c’è ancora nulla nel settore mobile dove la riduzione dei 
consumi offerta dalle Ddr4 rappresenta un elemento di forte interesse per 
innalzare l’autonomia dei dispositivi. Anche nel mercato dei tablet e degli 
smartphone è difficile trovare una novità vera che possa essere ricordata 
come “il prodotto” del 2014; al di là dell'aspetto estetico abbiamo assistito più 
che altro ad evoluzioni di piattaforme ormai assodate. 

L’elemento di discontinuità poteva essere quello dei dispositivi wearable, ma 
tra i moltissimi che sono arrivati sul mercato è mancato proprio quello più 
interessante. Parliamo dei Google Glass, gli occhiali intelligenti che sono nelle 
mani degli sviluppatori da qualche tempo. Rispetto agli smartwatch e ai 
braccialetti dedicati al fitness offrono potenzialità di sviluppo e di utilizzo molto 
più interessanti, ma il momento del loro sbarco nel mercato di massa sembra 
non arrivare mai. Nell’attesa di vedere cosa ci riserverà il 2015, segnaliamo 
come sembra ormai destinato al passato anche il concetto di convergenza 
vista la moltitudine di wearable in arrivo e la loro “naturale” tendenza a 
funzionare solo con alcuni dispositivi selezionati, tipicamente quelli prodotti 
dalla stessa azienda. Michele Braga 
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II nuovo display offre una risoluzione 
quattro volte superiore a quella 
del modello standard da 27 pollici. 



LAB 

v_ 


Timing controller 


LED Efficienti 


Oxide TFT 

Passivazione organica 


Strato 

di compensazione 


L’iMac 5K 
dei desideri 



O Di Michele Braga 


I l 2014 è stato un arino di importanti 
aggiornamenti per Apple, con novi¬ 
tà che hanno toccato tutti i sistemi 
desktop oltre alla naturale evoluzione 
dei dispositivi mobile: il nuovo Mac Pro 
ha rivoluzionato dalle fondamenta la 
workstation professionale della casa di 
Cupertino, mentre a ottobre l'azienda ha 
presentato - dopo anni di attesa e con 
molte critiche - un rinnovato Mac mini 
e l'iMac 5K oggetto di questa anteprima. 
Come lascia intuire già dal nome, l'iMac 
5K si distingue dai modelli standard prin¬ 
cipalmente per il display da 27 pollici 
con tecnologia Ips e risoluzione di 5.120 
x 2.880 pixel. Gli altri iMac, che nel corso 


dell'anno sono stati aggiornati solo con 
un incremento di potenza sul fronte del 
processore, sono attualmente disponibili 
con diagonale da 21,5 e 27 pollici e riso¬ 
luzioni rispettivamente di 1.920 x 1.080 e 
2.540 x 1.440 pixel. Nel confronto diretto 
con il modello da 27 pollici standard, 
l'iMac 5K ha un risoluzione quattro vol¬ 
te superiore, mentre se si considera un 
display 4K, quello del nuovo iMac offre 
quasi il 70% in più di pixel. 

Il nuovo pannello è realizzato con 23 
strati racchiusi in imo spessore di soli 
1,4 millimetri. La gestione dei pixel e dei 
segnali di attivazione avviene attraverso 
la tecnologia di passivazione organica 


APPLE 
IMAC 27” 5K 

Da Euro 3.129 Iva inclusa 



+ PRO 

Display 5K IL miglior all-in-one suL 
mercato 

- CONTRO 

Configurazione base migliorabile • 
Rapporto tra prezzo e prestazioni 

Produttore: Apple, www.appie.it 
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Rgb 


#sRgb 
^ Adobe 


- overpass - già impiegata nei display 
Retina dei dispositivi iPad. Questa serve 
per ridurre al minimo le interferenze tra i 
segnali dei singoli pixel molto ravvicinati 
così da ottenere immagini nitide e preci¬ 
se. Per pilotare il pannello, Apple ha pro¬ 
gettato un proprio Tcon (Timing Control) 
che permette di superare il limite delle 
specifiche DisplayPort supportate dalla 
Gpu integrata; la banda di trasferimento 
dati offerta dalle specifiche DisplayPort 
1.2 non sarebbe stata infatti sufficiente a 
permettere di gestire la risoluzione 5K. 
La prova con il colorimetro conferma 
l'ottima qualità del display che, pur non 
coprendo l'intero spazio colore Adobe 
Rgb, garantisce un'ottima risposta e uni¬ 
formità cromatica. 

Dal punto di vista estetico e costrutti¬ 
vo non ci sono novità significative: la 
scocca in alluminio costituisce la base 
per l'hardware interno, mentre il display 
copre l'intera superficie frontale ad ec¬ 
cezione della classica banda inferiore in 
alluminio. Molto diverso è il discorso per 
quanto riguarda i componenti hardware: 
il modello base è il minimo sindacale per 
un sistema di questa classe; se il display 
ha caratteristiche tali da renderlo ade¬ 
guato ai contenuti di futura generazione, 
la configurazione hardware potrebbe 
mostrare carenza di potenza nel giro di 
un paio di anni. Quindi fate attenzione 


Il gamut del pannello 5K dell’iMac copre 
il 100% dello spazio colore sRgb e L’80% 
di quello Adobe Rgb. Ottima la risposta 
tonale e l’uniformità dei colori. 
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CARATTERISTICHE 


1 MODELLO 

BASE 

POSSIBILI OPZIONI 

IN PROVA 

Prezzo (euro) 

2.629 

fino a 4.529 

3.129 

Display / Risoluzione 

IPS / 5.160x2.880 

IPS/5.160x2.880 

IPS/5.160x2.880 

Cpu 

Intel Core i5 

Intel Core i7 

Intel Core i7 

Frequenza base / Turbo Boost (GHz) 

3,5/ 3,9 

4,0/4,4 

4,0/4,4 

Memoria (Gbyte) 

8 

fino a 32 

8 

Gpu 

Radeon R9 M290X 

Radeon R9 M295X 

Radeon R9 M295X 

Memoria grafica (Gbyte) 

2 

4 

4 

Disco rigido 

Fusion Drive 

Fusion Drive / SSD 

Fusion Drive 

Capacità (Tbyte) 

1 

fino a 3 / fino a 1 

1 

Rete cablata 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Rete wireless 

802.11ac / BLuetooth 4.0 

802.11ac / BLuetooth 4.0 

802.11ac / BLuetooth 4.0 

Porte 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 3.0 / 2x 
Thunderbolt 2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 3.0 / 2x 
Thunderbolt 2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 3.0 / 2x 
Thunderbolt 2.0 / Ethernet 

Accessori 

Apple Wireless Keyboard / 
Apple Magic Mouse 

Apple Wireless Keyboard / 
Apple Magic Mouse 

Apple Wireless Keyboard / 
Apple Magic Mouse 

Dimensioni (A x L x P) 

51,6x65x20,3 

51,6x65x20,3 

51,6x65x20,3 

Peso 

9,54 

9,54 

9,54 


in fase di acquisto e se potete valutate 
almeno l'opzione per un processore più 
potente. La configurazione di partenza 
prevede un processore Intel Core i5 con 
architettura Haswell e frequenze opera¬ 
tive da 3,5 GHz (base) a 3,9 GHz (Turbo 
Boost). Come opzione, al costo di 250 
euro, è possibile selezionare il processore 
di classe superiore Intel Core i7, sempre 
con architettura Haswell, con frequenze 
operative da 4,0 GHz (base) a 4,4 GHz 
(Turbo Boost). Oltre alla frequenza le 
due unità si differenziano per il supporto 
alla tecnologia Hyper-Threading sul 
modello Core i7. 

L'utente può ancora effet¬ 
tuare aggiornamenti post 
acquisto sulla memoria: 
aprendo lo sportello si¬ 
tuato sul lato posteriore 
si accede abbastanza facil¬ 
mente ai quattro zoccoli in 
formato Sodimm. La confi¬ 
gurazione di base prevede due 
moduli da 4 Gbyte, ma è possibile 
scegliere già in fase di acquisto configu¬ 
razioni con due o quattro moduli da 8 
Gbyte per un totale di 16 o 32 Gbyte di 
memoria Ddr3 con frequenza di 1.600 
MHz e un rincaro di 200 e 600 euro. 
Passando al sottosistema disco le tecnolo¬ 
gie tra cui è possibile scegliere sono due: 
la prima - quella standard - prevede un 
Fusion Drive da 1 Tbyte di capacità che 
può essere sostituito con un'unità da 3 
Tbyte con una spesa aggiuntiva di 150 
euro. Le unità Fusion Drive utilizzano in 
combinazione un disco con tecnologia 


F ’un piacere]! 
per gli occhi 1 

Lavorare sul nuovo 
display 5K dell’iMac 
è un’ottima esperienza 
soprattutto in ambito 
fotografico 


1 


magnetica e uno alla stato solido che il 
sistema operativo vede come un'unica 
unità; la gestione dei dati è tale per cui 
i dati utilizzati con maggiore frequenza 
sono mantenuti nella porzione Ssd per 
garantire una maggiore velocità di lettura 
e scrittura. La seconda opzione prevede 
l'utilizzo di un disco Ssd su connessione 
Pei Express: senza modifiche di prezzo 
è possibile sostituire il Fusion Drive da 
1 Tbyte con l'Ssd da 256 Gbyte, mentre 
per gli Ssd con tagli di capacità di 512 
Gbyte e 1 Tbyte è necessario aggiungere 
rispettivamente 300 euro e 800 euro. 
Anche per quanto riguarda 
il comparto grafico sono 
disponibili due opzioni, 
entrambe basate sull'ar¬ 
chitettura mobile Amd 
Radeon R9 di ultima ge- 
" nerazione: di base è pre¬ 
sente l'acceleratore M290X 
con 2 Gbyte di memoria Gd- 
dr5 dedicata, mentre spenden¬ 
do 250 euro in più è possibile avere 
nella propria configurazione il modello 
M295X con 4 Gbyte di memoria Gddr5. 
I più attenti avranno già notato come tra 
l'iMac 5K e la linea di iMac standard c'è 
ima differenza di produttore per quanto 
riguarda l'acceleratore grafico: la nuova 
configurazione impiega una soluzione 
Amd come nel caso del sistema Mac Pro, 
mentre gli altri impiegano processori 
grafici Nvidia. 

Se l'iMac stupisce per estetica e caratteri¬ 
stiche, possiamo dire che anche il prezzo 
lascia a bocca aperta. Certo l'iMac 5K è 


un prodotto di fascia alta e destinato a un 
ristretto numero di utenti, ma i 2.629 euro 
chiesti per il modello base evidenziano 
il grande sovrapprezzo richiesto per il 
display. La configurazione che abbiamo 
provato in laboratorio, che utilizza il 
processore Intel Core i7 e la grafica R9 
M295X, ha un costo finale di 3.129 euro, 
mentre la configurazione top di gamma 
costa 4.529 euro. • 


PRESTAZIONI 


Geekbench 3.2.2 

Single core 

4.281 

Multi Core 

16.255 

Cinebench R15 

OpenGL (fps) 

105,91 

Cpu (cb) 

792 

Luxmark 2.1 - Gpu / Cpu / Gpu+Cpu 

Sala 

1.698/546/1.924 

Room 

936/318/1.242 

Adobe Premiere Pro CC 2014 

Encoding H.264 
accelerato (h:m:s) 

00:09:08 

Encoding H.264 
software (h:m:s) 

03:45:09 

Adobe Photoshop CC 2014 

Grandangolo adattato (s) 

7,8 

Fluidifica (s) 

24,6 

Altera (s) 

7,9 

Sfocatura diaframma (s) 

105,8 

Effetti di luce (s) 

9,0 

Unigine Heaven 4.0 

1.680x1.050 

80,3/71,2 

1.920x1.080 

73,4/62,6 

2.560 x 1.440 

46,4/37,8 
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AUDIO FORTE 
E CHIARO 

Molto buona la 
qualità dei due 
speaker, con un 
volume più che 
sufficiente. 



PROCESSORE OUAD CORE 

Altro miglioramento rispetto al dual 
core del Kindle Fire HD 7 del 2013. 


AB 

_ J 


DISPLAY DI BUONA QUALITÀ 

Fa la differenza rispetto agli altri tablet 
economici. Valido anche per leggere libri. 


DOPPIA 

FOTOCAMERA 

Una novità 

rispetto 

al modello 

precedente. 

Quella 

posteriore 

è da 2 Mpixel. 


O Di Pasquale Bruno 


I nuovi tablet Fire Hd, 
economici ma ben fatti 


Hanno prezzi a partire da 99 euro, ma non temono 
paragoni rispetto ai concorrenti nella stessa fascia. 


S ono passati esattamente tre anni 
dalla presentazione del primo ta¬ 
blet Fire di Amazon, che riscosse 
un immediato e travolgente successo 
negli Usa per via del basso prezzo e 
della buona qualità generale. Il 2014 si 
chiude con l'introduzione di due nuovi 
modelli: un rinnovato 7 pollici e un 
inedito 6" particolarmente compatto. 
Questi si affiancano al più potente e 
costoso Hdx, dotato di display da 8,9" 
Full Hd con connettività 4G opziona¬ 
le. I nuovi tablet perdono la dicitura 
Kindle (ora si chiamano semplicemen¬ 
te Amazon Fire Hd) e hanno a bordo 
il consueto sistema operativo Fire OS, 
giunto alla versione 4 e basato su An- 
droid 4.4 con interfaccia proprietaria. 

Costruttivamente e funzionalmente 
i due tablet sono molto simili tra lo¬ 
ro, fatta eccezione ovviamente per la 
dimensione del display e per peso e 
dimensioni. Entrambi sono costruiti 
in plastica e sono davvero robusti; il 
design non è certo dei più eleganti, an¬ 
zi la spessa cornice intorno al display 
dona loro un aspetto anacronistico, 
ma la resistenza del telaio è fuori di¬ 
scussione. La finitura ruvida del retro 
ha il merito di essere antiscivolo. La 


piattaforma hardware è comune ed 
è basata su un processore Mediatek 
MT8135. Ha due core Cortex A-15 a 
1,5 GHz e due Cortex A7 a 1,2 GHz; 
è stato uno dei primi processori con 
architettura Gts (Global Task Switching ) 
che permette l'uso simultaneo di tutti 
i core nei momenti di maggior carico 
e solo dei due core A7 nei momenti di 
bassa attività. Le prestazioni sono buo¬ 
ne, l'interfaccia utente è normalmente 


fluida e reattiva. Solo sporadicamente 
si avverte qualche incertezza con le 
app più pesanti o con le pagine Web 
molto complesse. Lo Storage interno 
può essere di 8 o 16 Gbyte senza possi¬ 
bilità di espansione. 8 Gbyte oggi sono 
pochi per un utilizzo proficuo, anche 
perché sono 6 GB quelli effettivamente 
liberi. Il modello d'uso di Amazon si 
basa molto sul cloud (app, libri, video, 
musica) per cui questo limite può es¬ 
sere aggirato in qualche modo. 
L'autonomia è molto buona per en¬ 
trambi i modelli: nove ore per 7" un'al¬ 
tra ora in più per il 6", utilizzando 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Sf 

No= 


1 Modello 

AMAZON 

FIRE HD 7 

AMAZON 1 

FIRE HD 6 

Display 

7” Ips 1.280x800 

6” Ips 1.280x800 

Cpu 

Mediatek MT8135 1,5 GHz 

Mediatek MT8135 1,5 GHz 

Core Cpu 

4 

4 

Memoria Ram (Gbyte) 

1 

1 

Storage interno (Gbyte) 

a o 16 

8 o 16 

Fotocamere (Mpixel) 

2 + 0,3 

2 + 0,3 

Rete Wi-Fi 

802.11bgn 

802.11bgn 

Bluetooth 

• 

• 

Gps 

• (posizione via Wi-Fi) 

• (posizione via Wi-Fi) 

Connettività 3G/4G 

assente 

assente 

Connettore dati 

micro Usb 2.0 

micro Usb 2.0 

Batteria (watt/ora) 

n.d. 

12,6 

Dimensioni (mm) 

191x128x10,6 

169x103x10,7 

Peso (gr) 

337 

290 
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PRESTAZIONI 


MODELLO 


FIREHD7 FIREHD6 


Benchmark di sistema 


Totale 

1.470 

1.382 

Cpu Integer 

1.801 

1.633 

Cpu Float 

1.464 

1.407 

Memoria 

823 

831 

SunSpider 1.0.2* 

punteggio 

666 

658 

Benchmark 3D 

G fxbench3 

T-Rex 

1.098 

1.094 

T-Rex Offscreen 

782 

780 

30 Mark 1.2 

Ice Storm Unlimited 

10.325 

10.397 

Ice Storm Extreme 

6.193 

6.272 


"A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


soprattutto il browser Web con rete 
Wi-Fi sempre attiva. Ciò che fa dav¬ 
vero la differenza rispetto ad altri 
tablet economici è il display, 
di qualità sorprendente ed 
eccezionalmente valido 
per la lettura di libri. Il 
comfort si avvicina mol¬ 
to (senza raggiungerlo, 
ovviamente) a quello 
di un eBook reader e il 
meglio si ottiene con le ^ 
pubblicazioni a colori come 
i fumetti. È in tecnologia Ips 
con risoluzione di 1.280 x 800 pixel 
ed evidenzia poco i riflessi della lu¬ 
ce ambiente. Dopo una settimana di 


spray, ne aei 

ed fili 

1 «■- 


Pire OS 4 
Sangria 

IL sistema operativo è 
basato su Android 4.4 ma 
ha un’interfaccia utente 
totalmente diversa 


prove, a nostro avviso i 6 pollici del 
modello più piccolo sono piuttosto 
limitanti, soprattutto con le pagine 
Web dove si fa fatica a leggere i font 
più piccoli e bisogna ricorrere molto 
spesso allo zoom, anche per premere 
i pulsanti. Il Fire Hd 7 è molto più 
fruibile da questo punto di vista. 

Tra le mancanze segnaliamo l'assenza 
del Gps, di un modulo 3G/4G, l'inter¬ 
faccia Wi-Fi non più dual band/dual 
radio ma limitata ai 2,4 GHz, oltre al 
già citato slot di espansione. Viene 
aggiunta una doppia fotocamera, con 
la principale da 2 Mpixel e qualità al 
limite della sufficienza. 

L'audio stereofonico invece è davvero 
buono, con un volume sostanzioso, 
toni bassi ricchi e alti cristallini. Altra 
piacevole aggiunta: finalmente nella 
confezione c'è l'alimentatore e il ca¬ 
vetto micro Usb. 

Con l'acquisto di un tablet Fire si sposa 
tutto l'ecosistema Amazon, che diven¬ 
ta il canale principale per la fruizio¬ 
ne dei contenuti, siano essi libri, 
film, applicazioni, giochi e 
quant'altro. Non c'è lo sta¬ 
re di riferimento per An¬ 
droid, vale a dire Google 
Play. Su quello Amazon 
I c'è una selezione di app, 
' ma non certo le centina- 
^ ia di migliaia disponibili 
su Google Play. C'è da dire 
comunque che quelle indispen¬ 
sabili sono già preinstallate e la scelta 
è abbastanza ricca. Inoltre, è possibile 
installare a mano le app formato .apk 


copiandole nella memoria interna e 
utilizzando quindi un file manager. 
Altro particolare che va segnalato, è la 
presenza di suggerimenti per gli acqui¬ 
sti nella lock screen e in una barra che 
compare automaticamente nella parte 
bassa dello schermo. Non sono troppo 
fastidiosi; con un sovrapprezzo di 15 
euro è possibile eliminarli, ma non ci 
sembra una spesa indispensabile. • 


AMAZON 
FIRE HD 7 

Da euro 139 Iva 


+ PRO 

Display di qualità • Robustezza - 
Semplicità d’uso 



- CONTRO 

Estetica migliorabile ■ Manca il Gps ■ 
Sistema operativo chiuso 


AMAZON 
FIRE HD 6 

Da euro 99 Iva il 


+ PRO 

Costo competitivo ■ Robustezza ■ 
Semplicità d’uso 

- CONTRO 

Display di piccole dimensioni ■ Estetica 
migliorabile ■ Manca il Gps ■ Sistema 
operativo chiuso 

Produttore: Amazon, www.amazon.it 



TECNOLOGIA PULITA 


Le WorkForce Pro impiegano una 
tecnologia di stampa a freddo, senza 
riscaldamento né emissioni di ozono. 
Per migliorare il tuo ambiente di lavoro. 



www.epson.it/rivoluzione-stampa 


oh* 
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L’Hp Envy x360 è un 15 
pollici con schermo 
rotante che si trasforma 
in un tablet. 


0 Di Pasquale Bruno 


Notebook 


I l settore dei notebook convertibi¬ 
li (detti anche 2 in 1) è in rapida 
espansione; in particolare si stanno 
affacciando sul mercato nuovi modelli 
con display ripiegabile a 360 gradi (o 
quasi) che possono essere utilizzati 
in quattro modalità a seconda 
dell'inclinazione del moni¬ 
tor: notebook tradizionale, 
stand, tent (indicati per 
giocare e vedere film) e 
tablet. Sony, Lenovo e 
Acer hanno a catalogo 
prodotti del genere; l'Hp 
Envy x360 ha la particola¬ 
rità di avere un display da 
15,6 pollici, una dimensione 
ben oltre il consueto. Per questioni 
di peso e maneggevolezza di solito ci 
si ferma a 11 o 13 pollici; il prodotto 
di Hp va inteso innanzitutto come 
un buon notebook (con dimensioni 
e peso interessanti per essere un 15") 
che saltuariamente può trasformarsi 
in tablet. È bene chiarire subito che 
un oggetto del genere non si presta a 
essere usato con continuità in modalità 
tablet, proprio perché troppo pesante 
e ingombrante. 

La realizzazione è senz'altro buona, il 
telaio utilizza materiali pregiati come 
alluminio e lega di magnesio e il tutto 
appare robusto, comprese le cerniere 


del display. Anche il design appare 
curato e nel complesso la cura costrut¬ 
tiva di questo modello è promossa a 
pieni voti. 2,4 kg per un 15 pollici è 
davvero un buon valore. 

Il touchpad è particolarmente ampio e 
presenta un bordo per controllare 
le funzioni touch di Windows 
8, come se si muovesse il 
dito sullo schermo. An¬ 
che la tastiera appare di 
buona fattura e permette 
una digitazione veloce. Il 
display potrebbe essere 
migliore: ha una risolu¬ 
zione limitata a 1.366 x 768 
pixel, angoli di visione non ec¬ 
cezionali e tende a riflettere molto la 
luce ambiente. Il touchscreen invece è 
preciso e reattivo. 

La piattaforma hardware è ben di¬ 
mensionata, con processore Core i5 a 
basso consumo e la gradita presenza 
di 8 Gbyte di Ram, che aiutano non 
poco a velocizzare il tutto. Anche il di¬ 
sco, nonostante si tratti di un modello 
tradizionale da 5.400 rpm, è risultato 
sufficientemente veloce. L'Envy x360 è 
normalmente silenzioso e scalda poco, 
ma con i giochi 3D la faccenda è diver¬ 
sa: la ventola aumenta il numero di gi¬ 
ri e diventa rumorosa, il calore invece 


rimane sempre contenuto. Buona la 
dotazione accessoria, con tre porte Usb 
(di cui due versione 3.0), uscita Hdmi 
e interfaccia di rete Gigabit Ethernet. 
Come sensori per la modalità tablet 
sono presenti accelerometro, giro¬ 
scopio e bussola. Gli speaker sono di 
buona qualità, sicuramente superiore 
alla media, e non manca una webcam 
720p con doppio microfono. 

La batteria non rimovibile ha mostra¬ 
to un'autonomia più che buona per 

la categoria: sei ore circa utilizzando 
applicativi da ufficio e navigando sul 
Web, con rete Wi-Fi sempre accesa. Il 
prezzo di listino avrebbe probabilmen¬ 
te bisogno di un ritocco: 700 euro per 
un convertibile con un display limitato 
e con un disco tradizionale non sono 
esattamente allettanti. 

HP ENVY X360 

Euro 699,00 Iva inclus 

+ PRO 

Costruzione e materiali di qualità ■ Basso 

peso per un 15” Buona autonomia 

- CONTRO 

Pesante in modalità tablet • Display 

migliorabile 






CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-4210U ■ Memoria (Gbyte): 8 ■ Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi Z5K1000 / 750 • Chipset grafico: Intel HD Graphics 4400 ■ Chip audio: Realtek ALC 
282 ■ Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros 0CA9565 • Display: 15,6, Tft 
touch, 1.B66 x 768 ■ Porte: 1 Usb 2.0, 2 Usb 3.0,1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono/cuffia. • Batteria: Ioni di litio 41 Wh ■ Dimensioni (cm): 38,3 x 25,8 x 2,3 ■ Peso 
(kg): 2,4 • Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 


Produttore: Hp, www.hp.com/it 


PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark B 

Home 

2.209 

Creative 

2.031 

Work 

2.695 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

242 

Open GL 

20,6 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

07:13 
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Un Nas per la casa 
e il piccolo ufficio con 
tante applicazioni 
evolute, semplicità 
di accesso da remoto 
e integrazione 
con i servizi online. 

© Di Simone Zanardi 



Western Digital punta 
sul cloud ibrido domestico 


L a linea My Cloud di Western Digi¬ 
tal punta sul concetto di "nuvola 
privata" per abbinare le funzioni 
dei Nas tradizionali ai nuovi paradigmi 
di condivisione e sincronizzazione dei 
dati su piattaforme di gestione online. 
Essenzialmente si tratta di prodotti che 
oltre a operare come classici Network 
Attached Storage si integrano con il 
servizio Western Digital per l'accesso 
semplificato da postazioni remote (anche 
tramite dispositivi mobili) e con alcuni 
tra i più noti servizi di Storage online. 

Il modello My Cloud EX2 da noi provato 
è dotato di due slot per altrettanti dischi 
Sata III. E fornito in configurazioni varia¬ 
bili, dalla versione senza dischi a quella 
con due unità da 2,3 o 4 terabyte l'uno 
che si traducono in una capacità massima 
di 8 TB per il modello più capiente (cifra 
da dimezzare se si intende configurare 
il Nas in modalità Raid 1, ovvero con la 
replica dei dati sui due dischi). 

Come di consueto per i dual-bay 
Western Digital, il design del nuovo 
MyCloud EX2 è estremamente semplice 
e lineare: il pannello frontale ospita tre 
led per il monitoraggio dello stato di 
alimentazione e dell'attività su ciascu¬ 
no dei due dischi montati, mentre sul 
lato posteriore trovano spazio le porte 
di connessione, ovvero una singola 


interfaccia Gigabit Ethernet e due se¬ 
riali Usb 3.0. L'accesso ai dischi avviene 
dall'alto ed è abbastanza semplice. Non 
è supportata la rimozione a caldo. 

Le funzioni tradizionali coprono le esi¬ 
genze di condivisione dello Storage da 
parte di una piccola rete locale: supporto 
ai protocolli più diffusi (Smb, Afp, Nfs 
per gli ambienti Windows/OS X/Linux), 
server Ftp integrato per l'accesso da re¬ 
moto e gestione degli account utenti (ma 
non dei gruppi di lavoro). 

Sono diverse le opzioni per il backup dei 
dati residenti sul Nas, mentre la copia di 
sicurezza dei personal computer di rete 
può essere effettuata tramite il software 
SmartWare Pro, di cui sono fornite 10 
licenze d'uso. 

Non mancano alcune funzionalità più 
professionali come il supporto al proto¬ 
collo iScsi per l'utilizzo del Nas come di¬ 
spositivo di Storage a connessione diretta, 
la notifica via e-mail di eventuali ano¬ 
malie e il supporto avanzato ai gruppi 
di continuità tramite collegamento Usb. 
Numerose anche le applicazioni accesso¬ 
rie integrate: oltre ai classici server mul¬ 
timediali (Dina, iTunes, SqueezeCenter), 
troviamo i client per reti peer-to-peer 
eMule e Bit Torrent, le piattaforme Cms 
WordPress e Joomla e il supporto al 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Marvell MV6710 1,2GHz ■ Memoria (MB): 512 ■ Interfacce disco: 2 x Sata III • Modalità 
disco supportate: Raid 0, Raid 1, Jbod • Interfacce di rete: 1 x Gigabit Ethernet • Interfacce Usb: 

2x Usb 3.0 ■ Protocolli di condivisione: Smb, Afp, Http(s), Ftp(s), Nfs, iScsi ■ Backup: backup 
remoto, cloud, Apple Time Machine, WD SmartWare. • Applicazioni: aMule, Transmission, 
Icecast, phpBB, phpMyAdmin, Joomla!, WordPress, SqueezeCenter • Gestione utenti: account, 
gruppi, Ldap, Active Directory ■ Dimensioni (mm): 171 x 155 x 99 • Peso (kg): 2,3 
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linguaggio Php per la creazione di pagine 
Web dinamiche. L'elemento focale del si¬ 
stema WD resta comunque il servizio My 
Cloud che punta a semplificare l'accesso 
al dispositivo da remoto: configurando in 
pochi secondi un account presso il servi¬ 
zio Western Digital si può raggiungere il 
disco da qualunque dispositivo connes¬ 
so a Internet, senza dover configurare 
complessi meccanismi di Dynamic Dns 
o Port Forwarding. Il sistema di accesso si 
estende dai personal computer Windows 
e Mac tramite applicazioni dedicate ai ter¬ 
minali mobile come smartphone e tablet. 
Oltre ad accedere e trasferire i dati da 
remoto, la piattaforma MyCloud può 
interagire tra l'altro con i servizi online 
Google Drive, Sky Drive e Dropbox. 
Vista la semplicità di installazione e 
gestione del My Cloud Ex2 e l'elevato 
numero di applicazioni accessorie pre¬ 
installate o disponibili per il sistema, non 
possiamo che consigliare il nuovo dual- 
bay di Western Digital a chiunque voglia 
fornire la propria rete domestica di un 
sistema di Storage condiviso e facilmente 
accessibile da remoto, oltre che di un 
server multi-funzionale per le esigenze 
di backup e streaming multimediale di 
tutta la famiglia. L'Ex2 può essere indica¬ 
to anche per l'utilizzo professionale, ma 
è certo quello consumer l'ambito a cui è 
più consono. • 


WESTERN 
DIGITAL 

MY CLOUD EX2 

Da euro 264,99 Iva inclusa 



+ PRO 

Semplicità di gestione e accesso da remoto 
Tante applicazioni preinstallate 

- CONTRO 

Dischi non rimovibili a caldo 

Produttore: Western Digital, www.wdc.com/it 


PRESTAZIONI 


Intel Nas Performance Toolkit 7.7.7 (Mbps) 

(2 dischi WDC WD40EFRX-68WT0N0 4 TB - Raid 1) 

test 

Scrittura file 

679,2 

Lettura File 

7B9.6 

Scrittura cartella 

24,0 

Lettura cartella 

39,2 

Content Creation 

56,0 

Office Productivity 

220,3 

PhotoAlbum 

228,3 

Riproduzione video Hd 
Riproduzione video Hd x2 

824,0 

819,2 

Riproduzione video Hd x4 

828,8 

Registrazione video Hd 

671,2 

Registrazione e riprod. video Hd 

700,0 
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La nuova revisione 
dell’architettura Kaveri 
è un altro piccolo passo 
avanti nelle soluzioni 
di calcolo eterogenee. 



O Di Michele Braga 


amda-series 

ACCELERATED PROCESSING UNIT 

MULTI-CORECPUWITH 
discrete cpu Technology 


La Apu che puoi 
regolare anche nei consumi 




I ntrodotta a gennaio di quest'anno, 
Kaveri rappresenta l'attuale stato 
dell'arte nell'ambito delle archi¬ 
tetture Hsa ( Heterogeneous System Ar- 
chitecture ) prodotte da Amd e rivolte 
al mercato desktop e mobile di fascia 
bassa e media. Per l'approfondimento 
e l'analisi completa rimandiamo alla 
lettura dell'articolo pubblicato sul nu¬ 
mero 276 di PC Professionale, mentre 
in queste pagine trovate la prova del¬ 
la Apu AIO 7800 introdotta alla fine 
dell'estate. 

Questo modello è posizionato ai vertici 
dell'offerta, subito dietro a quello di 
punta 7850K Black Edition, ma ricor¬ 
diamo che per loro natura le Apu - an¬ 
che i modelli più performanti - sono 
destinate a sistemi di fascia media. 
Tutti i processori di questa generazio¬ 
ne sono prodotti con tecnologia Shp 
(Super High Performance ) a 28 nano- 
metri negli impianti Global Foundries. 
Il die Kaveri impiega 236 millimetri 
quadrati di silicio contro i circa 245 


AMD AIO 7800 

Euro 174 Iva inclusa 



+ PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo ■ Possibilità di configurare il 
consumo del processore 


- CONTRO 

Comparto grafico dalla potenza 
comunque Limitata in campo 
videoludico 

Produttore: Amd, www.amd.com 


millimetri quadrati di Richland, ma 
il passaggio dal precedente processo 
produttivo a 32 nanometri a quello 
attuale ha permesso di incrementare 
di circa l'85% la densità dei transistor: 
Kaveri racchiude, infatti, circa 2,4 mi¬ 
liardi di transistor contro i circa 1,3 
miliardi presenti nel die di Richland 
di precedente generazione. 
L'architettura Hsa prevede una forte 
integrazione di due componen¬ 
ti architetturali, quella Cpu 
e quella Gpu. La prima è 
costituita da core x86 di 
generazione Steamroller 
che rispetto ai precedenti 
Piledriver - a parità di 
frequenza operativa - 
hanno permesso un incre¬ 
mento medio di prestazioni 
del 10% e uno di picco pari al 
20% sul valore Ipc ( Instructions per se- 
cond). La sezione Gpu utilizza l'archi¬ 
tettura Gcn ( Graphics Core Next ) impie¬ 
gata per la produzione dei processori 
grafici di classe desktop; oltre a fornire 
prestazioni superiori rispetto alle so¬ 
luzioni di generazione precedente, 
questa scelta ha permesso di rendere 
omogenee le architetture e i modelli di 
programmazione tra soluzioni grafiche 
di fascia alta e quelle di tipo integrato. 
Nello specifico la Apu AIO 7800 integra 
due moduli Steamroller e otto moduli 
Gcn Compute Unit: nel complesso que¬ 
sto processore è una soluzione di classe 
quad core che opera alla frequenza 
base di 3,5 GHz e turbo di 3,9 GHz, 
affiancata da 512 shader processor che 
operano alla frequenza base di 654 
MHz, ma che possono raggiungere 
la frequenza massima di 720 MHz. 


Il controller di memoria integrato 
supporta moduli Ddr3 che possono 
operare fino alla frequenza massima 
di 2.133 MHz. 

Con questa nuova revisione dell'archi¬ 
tettura - impiegata anche per i modelli 
AIO 7700K e A6 7400K - le Apu offrono 
la tecnologia Amd Configurable Tdp che 
permette all'utente di intervenire sul 
profilo di consumo del processore: at¬ 
traverso il pannello dei driver 
è possibile impostare il con¬ 
sumo standard della Apu 
al di fuori della modalità 
turbo, così da regolare 
non solo il consumo in 
termini di potenza, ma 
anche il livello di calore 
generato; questa opzione 
risulta particolarmente utile 
nei sistemi estremamente com¬ 
patti perché permette di limitare la 
rumorosità del sistema adattando il 
consumo alle specifiche di radiatori 
piccoli o per ottenere livelli compatibili 
con una dissipazione passiva. 

Il punto di forza di Kaveri rispetto alle 
precedenti generazioni di Apu è nel 
supporto alla tecnologie hUma ( Hete¬ 
rogeneous Unified Memory Architecture) 
e hQ ( Heterogeneous Queuing). 
L'architettura è stata progettata per 
permettere alla Cpu e alla Gpu di ope¬ 
rare sulla stessa zona di memoria in 
modo indistinto. Senza la tecnologia 
hUma gli spazi di memoria della Cpu 
e della Gpu sono delimitati sebbene 
risiedano entrambi nella memoria di 
sistema; eliminando la necessità di 
copiare i dati da uno spazio di me¬ 
moria all'altro, le unità Cpu e quelle 
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Gpu possono operare sugli stessi dati 
senza dover attendere lo spostamento 
degli stessi all'interno degli spazi di 
memoria dedicati. 

La tecnologia hQ rompe invece lo 
schema che vede la Cpu come unico 
centro nevralgico in grado di costruire i 
thread di lavoro per la Cpu stessa e per 
la Gpu. In uno scenario classico un ca¬ 
rico di lavoro eseguito sulla Gpu deve 
restituire il risultato alla Cpu e questa 
può generare nuovi thread di lavoro. 
La tecnologia hQ mette invece Cpu e 
Gpu sullo stesso piano, con entrambe 
le unità che sono in grado di generare 
carichi di lavoro in modo indipenden¬ 
te l'una dall'altra e l'una per l'altra. 
Kaveri rappresenta quindi il punto di 
partenza vero per un nuovi modelli di 
programmazione che permetteranno di 
sfruttare in modo efficace le diversità 
tra le due architetture. 

Come per tutte le unità Apu, a fianco 
del blocco Cpu, di quello Gpu e del 
controller di memoria, nel silicio di 
Kaveri sono presenti anche unità di 
accelerazione multimediale: il motore 
Vce (Video Compression Engine), quello 
Uvd (Unified Video Decoder) e la tecno¬ 
logia TrueAudio. Il motore di accele¬ 
razione Vce combina i punti i forza 
dei moduli di calcolo multimediale 
con funzioni fisse non programmabili 
con l'elevata potenza di calcolo offerta 
dall'architettura Graphics Core Next 


per eseguire i diversi passi necessa¬ 
ri alla codifica video. La tecnologia 
TrueAudio, al momento non ancora 
supporta da tutti i nuovi videogiochi 
in commercio, consiste di una logica 
integrata nel silicio e programmabile 
dedicata proprio all'audio; questa per¬ 
mette al motore di gioco di trasferire 
in fase di elaborazione l'effettiva po¬ 
sizione virtuale del punto di ascolto e 
dall'altro permette di liberare risorse 
sulla Cpu spostando il carico di lavoro 
relativo al suono su hardware dedicato. 

Con un prezzo consigliato di circa 174 
euro e un prezzo su strada di circa 145 
euro, il nuovo AIO 7800 rappresenta la 
soluzione ideale per chi è alla ricerca 
di un processore completo di grafica 
integrata per realizzare un desktop 
economico, completo e che può esse¬ 
re espanso in un secondo momento 
aggiungendo una scheda grafica Ra- 
deon così da realizzare un soluzione 
omogenea dal punto di vista delle 
architetture. 

Il prezzo aggressivo permette a questa 
Apu di essere competitiva con le so¬ 
luzioni Intel di fascia più economica 
che costringono a rinunciare molto sul 
fronte della potenza grafica: gli unici 
processori con architettura Haswell 
che rientrano nella stessa fascia di 
prezzo sono infatti i modelli appar¬ 
tenenti alla linea Core i3 con grafica 
HD Graphics 4600 o inferiore. • 


PRESTAZIONI 


Futuremark PCMark 8 (patch 2.2.282) 
base / accelerato 

Home 

2.669/3.511 

Creative 

2.636/4.744 

Work 

2.609/4.205 

Applicazioni Office 2013 

2.B91 

Geekbench Pro 3.2.2 (64bit) 

Single core score 

2.4S6 

Multi core score 

7.342 

Maxon Cinebench R15 

OpenGL (fps) 

43,86 

Rendering Cpu (cb) 

328 

Luxmark 2.0 - Gpu / Gpu / Gpu+Cpu 

Sala 

413 / 251 / 524 

Room 

261/154/325 

Futuremark 3DMark (patch 1.2.0.0) 

Cloud Gate 

7.486 

Sky Diver 

4.210 

Fire Strike 

1.542 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

No AA 

1.280 x 720 

28,7 

1.680x1.050 

19,5 

1.920x1.080 

16,2 


Configurazione - Scheda madre 
/ chipset: Asus A8BX-Pro / Amd 
A88X; Memoria: 4 da 4 Gbyte 
Amd Gamers Serìes Ddr3 2.133: 
Disco: Amd Radeon R7 SSD / 
240 Gbyte: Sistema operativo: 
Microsoft Windows 8.1 
Professional 64 bit 
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SERIE 

AIO 

AIO 

AIO 

A8 

A8 

AIO 

AIO 

A8 

A8 

A6 

MODELLO CPU 

7850K 

7800 

7700K 

7600 

7400K 

6800K 

6700 

6600K 

6500 

6400K 

Classe 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Richland 

Richland 

Richland 

Richland 

Richland 

5ocket Amd 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2/ 

FM2+ 

FM2/ 

FM2+ 

FM2/ 

FM2+ 

FM2/ 

FM2+ 

FM2/ 

FM2+ 

Tecnol. produttiva (nm) 

28SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

32 SOI 

32 SOI 

32 SOI 

32 SOI 

32 SOI 

Generazione 










Architettura Cpu 

5 teamroller 

S teamroller 

S teamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

2 

4 

4 

4 

4 

2 

Frequenza Cpu (GHz) 

3,7 

3,5 

3,4 

3,1 

3,5 

4,1 

3,7 

3,9 

3,5 

3,9 

Freq. max turbo (GHz) 

4 

3,9 

3,8 

3,8 

3,9 

4,4 

4,3 

4,2 

4,1 

4,1 

Generazione 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 







Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Architettura Cpu 

Gerì 

Ceri 

Gcn 

Ccn 

Ccn 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Modello Gpu 

R7 

R7 

R7 

R7 

R5 

HD 

HD 

HD 8570D 

HD 8570D 

HD 8470D 







8670D 

8670D 




Numero core 

512 

512 

384 

384 

256 

384 

384 

256 

256 

192 

Frequenza Gpu (MHz) 
Cache totale (Mbyte) 

720 

720 

720 

720 

756 

844 

844 

844 

800 

800 

4 

4 

4 

4 

1 

4 

4 

4 

4 

1 

Freq. memoria (MHz) 

2.133 

2.133 

2.133 

2.133 

1.866 

2.133 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

Tdp massimo (watt) 

95 

65 

95 

65 

65 

100 

65 

100 

65 

65 
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LAB 


Tutto a portata 
di telecomando 



Flirc permette di associare i tasti 
del vostro telecomando a qualunque 


Le dimensioni sono 
solo di poco superiori 
a quelle di un comune 

funzione, in modo veloce e immediato. \ trasmettitore wireless 

Usb per mouse 
e tastiere. 


O Di Davide Piumetti 

C hiunque abbia avuto a che fare con 
un media center basato su Pc o con 
un dispositivo evoluto connesso 
alla propria Tv ha, prima o poi, sentito 
l'esigenza di ima migliore sinergia tra 
il telecomando e il prodotto finale. Sui 
dispositivi in commercio non ci sono 
infatti mai tutti i tasti desiderati o la di¬ 
sposizione preferita dagli utenti e di certo 
non rappresentano mai una completa 
alternativa a mouse e tastiera. Qualche 
produttore (Logitech su tutti) propone 
ima linea di telecomandi universali in 
grado di interfacciarsi con tutti i disposi¬ 
tivi, ma il prezzo di tali soluzioni è spesso 
elevato se non proibitivo. 

Per superare queste limitazioni Flirc, 
neonata startup statunitense, ha svilup¬ 
pato e presentato un piccolo dispositivo 
in grado di rivoluzionare questo scenario. 
Il prodotto, chiamato anch'esso Flirc, è 
descritto dall'azienda come il perfetto 
compagno del media center domestico, in 
grado di associare le azioni compiute da 
qualunque telecomando a comandi diret¬ 
ti a un qualunque sistema dotato di una 
porta Usb. Nella sostanza ci troviamo di 


fronte a un piccolo ricevitore a infrarossi 
dal design moderno e dalle dimensioni 
minimali, in grado di ricevere input da 
un qualunque telecomando e trasmette¬ 
re al dispositivo connesso un comando 
personalizzato come se si utilizzasse una 
tastiera Usb. 

Il setup del prodotto è semplice ed 
estremamente rapido. Una volta 
inserito nella porta Usb di un 
comune personal computer 
è sufficiente lanciare il sof¬ 
tware fornito a corredo che 
permette di configurare il 
prodotto per gestire gli 
input di qualunque tele¬ 
comando. Due le modalità 
di setup, quella guidata (con 
diversi dispositivi preimpostati) 
e quella completamente manuale. 

Nella prima è possibile scegliere un la¬ 
yout del dispositivo da comandare al 
quale associare i tasti del telecomando: 
i più utili e diffusi sono di certo il layout 
base di Xbmc, quello per i sistemi Win¬ 
dows e per Boxee o Amazon Fire Tv; non 
mancano layout semplificati per i tasti 
multimediali più diffusi. 
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A schermo appare Timmagine stilizzata 
di un telecomando o di una tastiera (a 
seconda del layout scelto) che contiene 
tutti i tasti necessari per quello specifico 
prodotto e all'utente è chiesto semplice- 
mente di selezionare con il mouse imo 
dei pulsanti e di premere sul telecoman¬ 
do fisico il tasto corrispondente. In que¬ 
sto modo è possibile settare in pochissimi 
istanti (abbiamo impiegato meno di 2 
minuti per impostare tutti i tasti dedicati 
a Xbmc) qualunque sistema. 

La configurazione avanzata è altrettanto 
semplice, anche se permette un livello di 
personalizzazione notevolmente supe¬ 
riore. In tale modalità si presenta infatti 
un'intera tastiera da poter mappare sui 
tasti del telecomando, in modo da poter 
comandare qualunque prodotto anche 
con combinazioni particolari di tasti. 
All'atto pratico il risultato finale è sor¬ 
prendente, un dispositivo tanto piccolo 
ed economico permette infatti di sem¬ 
plificare drasticamente la gestione 
dei telecomandi domestici e 
di pilotare dispositivi altri¬ 
menti complessi con un 
semplice gesto della ma¬ 
no. L'esempio più sem¬ 
plice sono i media center 
come Xbmc, solitamente 
difficili da controllare se 
non con mouse e tastiera, 
ma rappresentano un ottimo 
esempio anche dispositivi remoti 
che non sono dotati di una tastiera reale. 
Il prezzo del prodotto è in linea con 
le aspettative, permettendo infatti di 
comandare a proprio piacimento qua¬ 
lunque dispositivo come se si avesse 
una tastiera connessa è una funzionalità 
normalmente ottenibile solo con prodotti 
ben più costosi. • 




(spese di spedizione escluse) 

+ PRO 

Estremamente configurabile 

- CONTRO 

Nulla da rilevare 
Produttore: Flirc, www.flirc.tv 



Massima semplicità: in queste immagini i layout predefiniti per Xbmc e per Windows Media Center. 
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sotto CONTROLLO 
Il piccolo display a bordo 
del Nas permette 
di monitorare i parametri 
di funzionamento essenziali. 

ESTRAZIONE A CALDO 
La Tera5tation supporta 
la rimozione a caldo di dischi 
danneggiati offrendo continuità 
di servizio anche in caso di 
problemi a uno dei due moduli. 


Il Network Video Recorder 
TS5200DS della casa 
nipponica supporta 
pienamente la piattaforma 


HARDWARE ALL’ALTEZZA . 

Il processore Atom e i 2 GB di Ram, 
uniti alla doppia interfaccia di rete 
Gigabit, gestiscono i flussi video 
provenienti da 16 videocamere 
contemporaneamente 

SICUREZZA FISICA 
Lo sportello con 
chiave di sicurezza 
protegge i dischi 
dagli accessi non 
autorizzati. 


Nas e videoregistratore: 
la soluzione Buffalo/Axis 


D a quando la videosorveglian¬ 
za si è gradualmente spostata 
verso il mondo dell'Ip e quindi 
delle reti informatiche, i Nas si sono 
rapidamente trasformati in dispositivi 
ideali per l'archiviazione dei filmati e 
delle immagini riprese dai termi¬ 
nali video. I tradizionali Dvr 
(Digital Video Recorder ) di 
vengono così Nvr (Net¬ 
work Video Recorder), 
ovvero registratori che 
comunicano con le vi¬ 
deocamere e i centri di 
controllo attraverso la 
struttura Ip. Il vantaggio 
per un'azienda di piccole e 
medie dimensioni è che spesso 
un Nas è necessario per altre esigenze, 
e in questo modo si può potenziare il 
sistema di sorveglianza senza dover 
gestire un secondo dispositivo. 

La giapponese Buffalo, storica pro¬ 
duttrice di Nas, è da sempre attenta al 
settore della videosorveglianza, come 
dimostra la collaborazione stretta con 
la svedese Axis Communications, uno 
dei brand di riferimento per la sorve¬ 
glianza su reti Ip. 

Il Network Video Recorder TeraSta- 
tion 5200DS è un vero e proprio Nas 
che però supporta la soluzione Axis 
Camera Companion, una piattaforma 
ottimizzata per la gestione semplice di 
un sistema di videosorveglianza com¬ 
posto da un massimo di 16 punti video. 
Grazie ad Axis Camera Companion, 


l'amministratore di rete può installare 
in pochi minuti un sistema di videosor¬ 
veglianza indipendente dai personal 
computer, nel quale il Nas si occupa 
di registrare i flussi video provenienti 
da tutti i punti video. L'elenco delle 
telecamere Axis compatibili con Came¬ 
ra Companion è disponibile sul 
portale www.axis.com. 

La procedura di configu¬ 
razione è molto sempli¬ 
ce: installando il software 
Axis Camera Companion 
su personal computer (so¬ 
no supportate le maggiori 
versioni di Windows), si può 
iniziare a creare un nuovo "sito" 
di sorveglianza indicando un nome di 
riferimento e una password. 

A questo punto il software analizza la 
rete alla ricerca di videocamere Axis 
compatibili e dopo aver terminato la 
scansione chiede all'utente quali termi¬ 
nali voglia aggiungere al sito appena 
creato. 

Il passaggio successivo identifica in 
rete i dispositivi di registrazione com¬ 
patibili tra cui, appunto, il TS5200-DS. 
La configurazione del Nas richiede 
semplicemente l'immissione della 
password di amministrazione e la 
definizione del volume su disco che 
si vuole utilizzare per immagazzinare 
le registrazioni video. 

A questo punto il sistema è pronto 
e totalmente autonomo. Il computer 


# Di Simone Zanardi 


Axis Camera Companion per 
la gestione di 16 videocamere. 

è necessario solo per la visione delle 
immagini in tempo reale, che peraltro 
può essere effettuata anche tramite 
opportune app per dispositivi mobili 
Android e iOS proposte dalla stessa 
Axis. È possibile modificare anche in 
seguito il comportamento delle video¬ 
camere: in particolare si può optare 
per una registrazione continua o solo 



CONNETTIVITÀ 

La TeraStation offre un buon apparato 
di connessione: due interfacce Gigabit Ethernet 
e quattro porte Usb, due di terza generazione. 


PC Professionale > Dicembre 2014 
























FIRST LOOKS > Hardware M 



Una delle app per terminali mobile compatibile con il 
sistema Axis. 5ono disponibili per sistemi Android e i05. 


BUFFALO TS5200DS - PRESTAZIONI 

Intel Nas Performance Toolkit 1.7.1 (Mbps) 

(2 dischi WDC WD20EFRX-68E 2 TB - Raid 1) 

Scrittura file | 


Lettura File 
Scrittura cartella 
Lettura cartella 
Content Creation 
Office Productivity 
PhotoAlbum 
Riproduzione video Hd 
Riproduzione video Hd x2 
Riproduzione video Hd x4 
Registrazione video Hd 

Registrazione e 
riproduzione video Hd 



I 341,6 


| 185,6 


656,8 
■ 681,6 


I 592,0 
tm 650,4 
Wm 647,2 

684,8 

683,2 


200,0 300.0 400,0 500,0 600,0 700,0 800,0 


in caso di rilevamento dei movimen¬ 
ti da parte delle varie telecamere. Le 
due opzioni possono essere attivate in 
contemporanea, eventualmente impo¬ 
stando diversi livelli di compressione e 
codifica delle immagini per ottimizzare 
lo spazio a disposizione su disco. 

Oltre alle opzioni di videosorve¬ 
glianza, la TS5200DS può svolgere 
egregiamente le funzioni tradizionali 
di un Nas. L'hardware di base è co¬ 
stituito da un processore Intel Atom 
D2550 operante a 1,86 GHz, 2 GB di 
Ram e doppio controller Sata II con 
supporto alle architetture Raid 0, 1 e 
Jbod. Le interfacce di comunicazione 
includono due porte Gigabit Ethernet 
per le connessioni di rete e quattro 



A*®- 


VIDEOCAMERE SUBITO ATTIVE 
La camera Axis M3004-V, uno dei 
numerosi modelli svedesi compatibili 
con la piattaforma Camera Companion. 


interfacce seriali Usb (due di seconda 
e due di terza generazione). Come di 
consueto per Buffalo, la TeraStation è 
fornita con due dischi preinstallati. Le 
configurazioni possibili sono a 2,4 o 8 
terabyte (da considerare dimezzati in 
caso di architettura Raid 1, quella che 
comunque ci sentiamo di consigliare). 
Lo spazio di Storage è condivisibile su 
reti eterogenee grazie al supporto per 
i protocolli Cifs/Smb, Afp e Nfs con 
possibilità di definire utenti e grup¬ 
pi di lavoro. I server Ftp(s) e Http(s) 
integrati consentono inoltre accesso 
ai dati e gestione del Nas anche da 
postazioni remote. 


tra Nas multipli. È anche possibile 
sincronizzare lo Storage locale con uno 
spazio cloud Amazon S3. In conclusio¬ 
ne, la TeraStation 5200DS rappresenta 
una soluzione eccellente per le piccole 
e medie realtà che debbano installare 
un sistema di videosorveglianza arti¬ 
colato in pochi minuti e senza dover 
ricorrere a particolari esperienze tec¬ 
niche. La partnership con Axis è in 
questo senso particolarmente efficace, 
ma non deve far passare in secondo 
piano le altre caratteristiche hardware 
e software di un Nas che può svolgere 
senza problemi tutti i servizi richiesti 
da una rete Pmi. • 


Altri server applicativi a disposizione 
includono il modulo BitTorrent per la 
gestione in autonomia dei download 
da reti peer-to-peer, un sistema antivi¬ 
rus per il controllo automatico dei file 
residenti sul Nas e l'indicizzazione dei 
dati per la ricerca interna su Nas. Non 
mancano i server Dina, Squeezebox e 
iTunes per la condivisione in rete dei 
contenuti multimediali, il print server 
e un modulo MySql per la gestione di 
database e pagine Web dinamiche. Sul 
fronte backup, la TeraStation supporta 
la copia diretta, il servizio Apple Time 
Machine e le configurazione in failover 


BUFFALO 

TS5200DS 



da Euro 974,78 Iva inclusa 


+ PRO 

Nas squilibrato ■ Ottima integrazione con 
Axis Camera Companion ■ Tante funzioni 
accessorie 


- CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Buffalo, www.buffaiotech.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Intel Atom D2550 ■ Memoria (GB): 2 ■ interfacce disco: 2 x Sata II ■ Modalità disco 
supportate: Raid 0, Raid 1, Jbod • Interfacce di rete: 2 x Gigabit Ethernet ■ Interfacce 
Usb: 2x Usb 2.0, 2x Usb 3.0 • Protocolli di condivisione: Smb, Afp, Http(s), Ftp(s), Nfs, 
iScsi ■ Gestione utenti: account, gruppi, Ldap, Active Directory ■ Dimensioni (mm): 165 
x 15B x 35 ■ Peso (kg): 1,7 
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Il produttore giapponese 
presenta una linea di stampanti 
e multifunzione che promettono 
elevata autonomia e ridotti costi 
di gestione, grazie all’impiego 
di toniche d’inchiostro esterne. 

$ Di Marco Martinelli 

Epson, le inkje 
ricaricabili Ecotank 



N iente più cartucce da sostituire 
con Epson Ecotank, la gamma 
di inkjet dotate di serbatoi d'in¬ 
chiostro ricaricabili. Creata sulla base di 
analisi delle tendenze di mercato, foca- 
lizzate sulle reali esigenze di stampa che 
includono tra i fattori chiave la riduzio¬ 
ne dei costi, l'autonomia, la praticità e 
la semplicità d'uso e manutenzione, la 
nuova linea rivoluziona il segmento delle 
inkjet per la casa e per i piccoli uffici. 
Tre i prodotti presentati: una stampan¬ 
te (L300) e due multifunzione, la L355 
- dedicata all'home/ office - e la top di 
gamma L555, indicata per le attività indi¬ 
viduali o per gli studi professionali, tutti 
disponibili presso i negozi delle catene 
Ecostore e Prink. La scelta di un canale 
di vendita specializzato è stata dettata 
dall'esigenza del supporto necessario per 
effettuare una vendita assistita, elemento 
fondamentale per valorizzare il prodotto 
che deve essere opportunamente spie¬ 
gato al cliente. Si tratta infatti di unità 


uniche sul mercato, che si caratterizzano 
per i serbatoi integrati e facilmente rica¬ 
ricabili, per il basso costo pagina e per 
l'elevata autonomia raggiungibile con 
i consumabili in dotazione, circa 4.000 
pagine in nero e 6.500 a colori. Una ca¬ 
pacità notevole, decisamente inusuale 
nei prodotti consumer, equivalente a 
due anni di utilizzo considerando il vo¬ 
lume di stampa mensile di un utente 
medio (come ricavato da un sondaggio 
effettuato dalla società inglese TNS nel 
giugno 2013). 

Il dato più interessante che accomuna 
le tre nuove Epson è senza dubbio co¬ 
stituito dalle ridotte spese di gestione, 
inferiori del 65% rispetto ai costi di stam¬ 
pa delle 10 unità inkjet concorrenti più 
vendute in Europa nel periodo gennaio- 
giugno 2014 (fonte JFK). Il risultato è 
stato ottenuto confrontando la spesa 
necessaria per produrre 4.000 copie 
in nero e 6.500 a colori e includendo il 


valore iniziale dell'hardware; in estre¬ 
ma sintesi, è emerso che con una inkjet 
tradizionale a cartucce sostituibili si 
spende il triplo rispetto a una Ecotank. 
Dividendo l'autonomia totale per 24 
mesi si ottiene ima produttività media 
mensile di 165 pagine in monocromatico 
e 270 a colori al costo, rispettivamente, 
di 1 e 4 euro mensili. 

La versione in prova, siglata L355, è una 
Mfp 3-in-l da 9 ppm in nero e 4,5 a colori 
che stampa alla risoluzione massima di 
5.760 x 1.440 dpi, copia e acquisisce do¬ 
cumenti dallo scanner equipaggiato con 
sensore Cis da 1.200 x 2.400 dpi ottici e 
dispone di connettività wireless 902.11n 
con supporto alla stampa e scansione 
gestita da dispositivi mobili e al Cloud 
Printing attraverso l'App Epson iPrint. 
L'elemento peculiare che caratterizza la 
L355 distinguendola dalle "comuni" 
inkjet è costituito dal vano riservato alle 
taniche di inchiostro, integrato all'ester¬ 
no nel lato destro dell'unità: nella fase 


Le ricariche destinate al sistema 
Ecotank contengono 70 mi 
di inchiostro, con cui si possono 
riempire i 4 serbatoi, integrati a lato 
della stampante. Per controllare 


visivamente i livelli è presente 
una finestrella trasparente. 




Epson L355 

Euro 329,99 Iva il 

Taniche d’inchiostro da 70 mi C, M, Y, K 
euro 24,99 (ciascuna) Iva inclusa. 

+ PRO 

Elevata autonomia di stampa ■ Costi 
di gestione ridotti • Dimensioni 
compatte 

- CONTRO 

Velocità ■ Pannello di controllo 
essenziale, privo di display 

Produttore: Epson, www.epson.it 
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PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiar. (monocr.) 9,0 ipm (ISO) 

Vel di stampa dichiar. (a colori) 4,5 ipm (ISO) 

Tecnol. di stampa: inkiet 4 colori - 

■ 4 serbatoi 

STAMPA 

Word - solo testo -12 pag. 

1:15/9,6 

Word - testo e grafica -1 pag. 

0:14/4,3 

Word - testo e grafica -12 pag. 

2:14/5,4 

Excel - 2 pag. 

0:31/3,9 

Powerpoint - 6 pag. 

2:33/2,4 

Publisher -1 pag. 

0:26/2,3 

CorelDraw -1 pag. 

0:21/2,9 

Photoshop -1 pag. (alta qualità) 
Acrobat -testo e grafica - 4 pag. 

5:52/0,2 

1:28/2,7 

Acrobat -testo e grafica -30 pag. 

5:43 / 5,2 

Tempo Totale 

20:46 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:22/2,7 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:36/1,7 


/ risultati sono espressi in minuti:secondi / pag. 

” immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 taniche • 
Velocità di stampa (Iso): nero, 9 ipm, colore 
4,5 ipm • Risoluzione: 5.760 x 1.440 dpi ■ 
Display: no ■ Ingresso carta: alimentatore 
da 100 fogli A4 da 80 g/m2 • Duplex: 
manuale • Scanner: Cis, risoluzione ottica 
1.200 ppi • Interfaccia: Usb, Wi-Fi 802.11n ■ 
Compatibilità: Windows XP e successivi, 

Mac 05 X 10.5.8 e successivi ■ Consumo: 11 
watt (copia/stampa) / 4,5 watt (standby) / 
2,3 watt (riposo) • Dimensioni (L x A x P): 
472 x 279 x 528 mm ■ Peso: 4,4 kg 



più necessaria la procedura di setup 
iniziale). Gli inchiostri sono disponibili 
in confezioni da 70 mi, al costo unitario 
di 24,99 euro. 

Nei test di laboratorio la Epson ha 
fornito prestazioni apprezzabili e in 
linea con la categoria di appartenenza. 
La velocità non è evidentemente il 
punto di forza della L355, caratteristica 
che ha trovato conferma nel tempo di 
20 minuti e 46 secondi impiegato per 
completare la suite di stampe campio¬ 
ne. Tuttavia, va notato che le presta¬ 
zioni rilevate sono in linea con i valori 
di targa dichiarati, se non addirittura 
superiori come nel test di Word da 12 
pagine di soli caratteri completato alla 
media di 9,6 ipm, valore ridotto a 5,4 
ipm per altrettante pagine con testo 
e grafica a colori. Adeguate anche le 
prestazioni dello scanner in modalità 
fotocopia, con tempi variabili da un 
minimo di 22 secondi a un massimo di 
36 secondi impiegati per riprodurre la 
copertina di PC Professionale rispetti¬ 
vamente in monocromatico e a colori; 
la digitalizzazione di una foto in for¬ 
mato A4 a 300 ppi ha invece richiesto 
un tempo di 27 secondi. Sul piano 
qualitativo si è riscontrata una buona 
resa con i caratteri - non perfettamente 
rifiniti ai bordi ma comunque privi di 
sbavature e leggibili a tutte le dimen¬ 
sioni - e ancor più con la grafica e con 
le immagini. Pur senza ovviamente 
raggiungere la profondità dell'inchio¬ 
stro pigmentato Durabrite Ultra, il nero 
dye utilizzato in questo caso consente 
di ottenere stampati di media qualità, 
con testi che appaiono solo leggermen¬ 
te meno densi dell'ottimale; i colori 


iniziale è necessario riempire ciascuna 
tanica con il corrispondente colore con¬ 
tenuto nei quattro flaconi da 70 mi fomi¬ 
ti in dotazione. La procedura è semplice, 
ben documentata e richiede soltanto 
un minimo di attenzione per evitare di 
sporcarsi. Una volta conclusa la carica 
è necessario chiudere accuratamente i 
serbatoi e avviare il setup, che richiede 
circa 20 minuti per Tinizializzazione del 
sistema di alimentazione delle testine. 
Al termine del setup iniziale Punità è 
pronta per l'uso in modalità autonoma 
e si può procedere con l'installazione del 
software in dotazione, che in aggiunta 
ai driver di stampa e scansione include 
anche il programma di stampa fotogra¬ 
fica Epson Easy Photo Print. 

Il livello dei consumabili è visivamente 
monitorabile attraverso una finestrella 
trasparente su ciascuna tanica: esauri¬ 
to un colore, sarà sufficiente effettuare 
un rabbocco per continuare a stampare 
senza problemi (e in questo caso non è 



invece mantengono un buon grado 
di vivacità e profondità anche su car¬ 
ta comune. Sul versante fotografico 
gli esiti dei test sono stati senz'altro 
apprezzabili in relazione alla classe 
del prodotto e alla configurazione a 
soli quattro inchiostri: la carta Epson 
Premium Glossy a superficie molto 
brillante ci ha consentito di ottenere 
stampe nitide, prive di derive cro¬ 
matiche, ben contrastate e dai colori 
brillanti e naturali, riscontrabili an¬ 
che nei ritratti. Risultati ovviamente 
inferiori a quelli ottenibili dalle unità 
Epson fotografiche che utilizzano gli 
inchiostri Claria, ma comunque sempre 
piuttosto validi. 

Da segnalare la buona compatibilità 
degli inchiostri a base acquosa anche 
con carte fotografiche di terze parti, sia 
a livello di interazione con il supporto 
(assorbimento, asciugatura e aspetto 
superficiale) sia in resa cromatica. Sot¬ 
to il profilo della versatilità, se da un 
lato si avverte l'assenza di un pannello 
di controllo più completo, preferibil¬ 
mente supportato da un display touch 
screen, dall'altro si apprezza senz'al¬ 
tro l'uso dell'app Epson iPrint per il 
controllo delle funzioni da tablet e 
smartphone. In definitiva, la L355 va 
intesa come una Mfp priva di fronzoli, 
essenziale ma funzionale e in grado di 
consentire una grande autonomia a 
costi ridotti, per stampare foto e docu¬ 
menti senza la sindrome da cartuccia 
vuota o in esaurimento. Segnaliamo 
infine la promozione cash back, con un 
bonus di 80 euro rimborsato da Epson 
via bonifico bancario per gli acquisti 
effettuati entro il 15 gennaio 2015. • 
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O Di Marco Martinelli 

Roar, il ruggito Creative 

Musica portatile senza compromessi, con un dispositivo 
wireless ben suonante e completo sotto tutti gli aspetti. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 202 x 57 x 115 mm ■ 
Peso: 1,1 kg ■ Tipo di dispositivo: altoparlanti 
Bluetooth, scheda audio esterna, lettore 
Mp3, registratore vocale ■ Numero 
altoparlanti: 2 driver da 1,5", un driver da 
2,5", due radiatori passivi ■ Potenza 
d’uscita: n.d. • Microfono: sì ■ Connettività: 
Bluetooth (3.0 comp. aptX), Nfc, Usb 2.0 ■ 
Ingressi: slot micro Sd, Aux in, micro Usb ■ 
Uscite: Usb host solo per ricarica 
apparecchi a basso consumo ■ Batteria: 
6.000 mAh, autonomia 8 ore • Sistemi 
operativi supportati: Windows XP, Vista, 7, 

B, 8.1, Mac 05 X ■ Optional: borsa morbida 
di trasporto, cavo MegaStereo 


H a le dimensioni di un libro, è 
alimentato con una batteria ri¬ 
caricabile che assicura 8 ore di 
autonomia, riproduce musica da Pc, 
smartphone, tablet e sorgenti audio via 
cavo o wireless con supporto Nfc, offre 
la funzione vivavoce ed è anche in grado 
di effettuare registrazioni vocali. Alla 
base di questo progetto un'architettura 
che privilegia performance e portabilità, 
ottimizzando il ridotto spazio a disposi¬ 
zione con l'impiego di 5 driver, suddivisi 
in due unità per le alte frequenze, un 
mid-woofer per la gamma media e due 
radiatori passivi per rinforzare i bassi, il 
tutto pilotato da due amplificatori che si 
dividono le frequenze alte e medio basse. 
Il Roar riproduce in maniera autonoma 
file Mp3/Wma/Wav da schede micro Sd, 
accetta segnali analogici dall'ingresso au¬ 
siliario, riceve streaming audio wireless 
(Bluetooth con AptX) oppure assume il 


CREATIVE SOUND 
BLASTER 
ROAR SR20A 

Euro 149,99 Iva incl. 



+ PRO 

Connettività Alimentazione a batteria ■ 
Buona qualità audio ■ Funzioni accessorie 


- CONTRO 

Si avverte talvolta l'assenza di un display 
che visualizzi stato e funzioni attive 


Produttore: Creative Labs, 
http://it. creative, com 


ruolo di scheda audio esterna quando 
connesso via Usb a Pc e Mac, senza ri¬ 
chiedere driver aggiuntivi e con in più la 
possibilità di sfruttare la tecnologia SBX 
per gestire funzioni aggiuntive attraverso 
l'applicazione Sound Blaster Central. Da 
segnalare l'interessante caratteristica 
MegaStereo, che consente di estendere il 
soundstage collegando due unità con un 
cavo dedicato e trasformando ciascun 
Roar rispettivamente nei canali destro e 
sinistro di un sistema stereo. 

Le sessioni di prova si sono svolte con 
il Creative in modalità stand-alone e in 
qualità di scheda audio esterna, riprodu¬ 
cendo un vasto campionario di brani di 
differenti generi musicali che ci hanno 
permesso di valutarlo nelle diverse con¬ 
dizioni di utilizzo. 

Il fronte sonoro, benché limitato in 

estensione laterale e separazione stereo 
a causa delle limitata distanza fisica tra 
i driver dei canali destro e sinistro, è 
apparso piuttosto soddisfacente per le 
dimensioni e la classe del dispositivo. 
Già nella configurazione predefinita si 
avverte una buona presenza dei bassi, 
che reggono bene anche i passaggi più 
impegnativi rimanendo frenati e con¬ 
trollati a sufficienza da non invadere 
la gamma media e rischiare di ridurre 


la definizione generale. Molto efficace 
la funzione Tera Bass, che compensa 
la percezione di minor presenza della 
gamma bassa a volume d'ascolto ridotto 
senza impattare sulla naturalezza della 
riproduzione, un'opzione ideale nell'a¬ 
scolto serale/notturno per mantenere la 
qualità audio senza disturbare nessuno. 

Un secondo booster, attivato dal ta¬ 
sto Roar, agisce invece in maniera più 
radicale aggiungendo loudness, pro¬ 
fondità e spazialità all'intera gamma: 
in questo caso si rinuncia alla linearità 
della risposta in favore di maggior 
volume, presenza e impatto sonoro 
richiesti all'aperto, in ambienti am¬ 
pi o rumorosi. La gamma media ha 
mantenuto sempre un'apprezzabile 
accuratezza fino a volumi medio/alti, 
mentre quella alta è risultata suffi¬ 
cientemente aperta e vivace, limitata 
solo dall'estensione dei due driver che 
svolgono un buon lavoro sotto questo 
profilo, sopperendo all'assenza di una 
coppia di tweeter. Il linea generale il 
Roar si caratterizza per una timbrica 
neutra, che non avvantaggia o pena¬ 
lizza alcun genere e risulta gradevole 
all'ascolto prolungato, una caratteri¬ 
stica tutt'altro che scontata in questa 
classe di riproduttori audio. • 

Nonostante l’uso 
intuitivo, si avverte 
talvolta l’assenza 
di un display Lcd 
in grado di indicare 
lo status operativo 
o le funzioni attivate. 
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AGGIORNAMENTI 



SiSoftware 
Sandra 2015 


Questa utility per analizzare le 
configurazioni hardware e valutarne 
le prestazioni è stata aggiornata alla 
versione 2015. La nuova release 
aggiunge il supporto per Windows IO, 
offre una modalità di visualizzazione 
specifica per i monitor high Dpi e ha 
routine di benchmark migliorate. 



Avast! Free 
Antivirus 10.0.2208 

L’antivirus gratuito di Avast ora include 
una funzione di virtualizzazione basata 
sull’hardware, che permette di eseguire 
i processi di Windows in ambienti e 
protetti. Le funzioni di scansione on 
demand sono state integrate in una 
sola routine, e uno strumento dedicato 
analizza la sicurezza della rete locale. 



SEGUICI ANCHE SU 


OO®*© 



Microsoft oltre Windows 

N egli ultimi mesi Microsoft si è segnalata per un grande 

dinamismo: ha lanciato, annunciato o presentato nuovi prodotti 
e tecnologie, e siglato importanti accordi di collaborazione. 
L’attenzione del pubblico è stata catturata da Windows 10, nello 
stesso tempo un salto nel futuro e un bagno di umiltà per l’azienda di 
Redmond: il nuovo Windows promette di far convergere in un solo 
prodotto gli ambienti operativi per i dispositivi più diversi, ma certifica il 
fallimento dell’impostazione originaria di Windows 8. L’attenzione su 
Windows 10 non deve far trascurare le molte altre novità registrate negli 
ultimi tempi: Office per iOS ora è disponibile gratuitamente per tutti gli 
utenti (prima serviva un abbonamento a Office 365) ed è compatibile non 
solo con iPad ma anche con iPhone. Inoltre, il Ceo Satya Nadella ha 
annunciato che Office sbarcherà presto anche su Android, mettendo fine a 
una lunga attesa. Microsoft ha anche siglato un accordo di collaborazione 
con Dropbox, per supportare questo servizio nelle App di Office come 
alternativa al cloud Storage proprietario OneDrive. Ma non solo: pochi 
giorni fa, Microsoft ha annunciato che renderà disponibili con licenza open 
source le componenti core del framework .NET, e ha distribuito una 
versione completa e gratuita (per uso non commerciale), chiamata 
Community, del suo potentissimo ambiente di sviluppo Visual Studio. 

Se si valutano tutte queste notizie, emergono gli indizi di un cambio di 
strategia di grande portata: Microsoft sembra valutare in modo agnostico gli 
ambienti operativi, e propone soluzioni per qualsiasi piattaforma rilevante per 
il suo business. Se dovesse confermarsi nei prossimi mesi, questa strategia 
avrebbe un’implicazione molto importante: la fine del modello “Windows 
First”, ossia la scelta deliberata di offrire tutte le applicazioni, i servizi e le 
tecnologie migliori prima per Windows, e poi eventualmente per le altre 
piattaforme. Oggi, invece, le priorità sembrano altre: i dispositivi mobili, di 
qualunque genere, e il cloud. La nuova strategia può sembrare più aperta e al 
passo con i tempi (e, in parte, certamente lo è), ma nasconde una grande 
insidia: se i servizi e i prodotti Microsoft saranno disponibili con la stessa 
qualità e tempestività per tutti gli ambienti, perché gli utenti dovrebbero 
scegliere Windows? Dario Orlandi 
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LAB 


ELABORAZIONE 

RITARDATA 

Le operazioni sui dischi 
vengono inserite in una 
coda di lavorazione 
(salvabile anche come 
script) e possono essere 
annullate o modificate 
prima dell’esecuzione. 
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ORGANIZZAZIONE PIÙ SEMPLICE 

Alcuni strumenti avanzati, come l’editor esadecimale, non 
sono più inseriti nella finestra principale, che ora mostra solo 
la struttura dei dischi o l’elenco delle partizioni. 
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INTERFACCIA 

RINNOVATA 

Paragon Hard 
Disk Manager 14 
implementa una 
barra degli strumenti 
più moderna, che 
richiama l’aspetto del 
Ribbon di Microsoft 
Office. 


Paragon Hard Disk Manager 14 Professional 

Un “tutto in uno” per la 
gestione del disco fisso 

La nuova versione di Paragon Hard Disk Manager offre tutto il necessario 
per correggere, duplicare e salvare gli hard disk, le partizioni e i dati. 


P er affrontare un problema nella 
struttura o nei contenuti delle 
unità disco, è utilissimo poter 
disporre di un software completo, 
potente e affidabile come Hard Disk 
Manager di Paragon. Ma quasi tutti 
gli utenti, a meno che non si occupino 
professionalmente di assistenza tecni¬ 
ca IT, solo di rado hanno un'esigenza 
del genere e potrebbero tro¬ 
varsi scoperti al momento 
del bisogno. Nel corso 
del tempo. Hard Disk 
Manager ha quindi svi¬ 
luppato potenti funzio¬ 
ni di backup e ripristino 
dei dati, competitive con 
quelle dei migliori prodotti 
consumer in commercio, che 
ne giustificano l'acquisto e l'in¬ 
stallazione da parte di un pubblico 
più vasto. 

Uno strumento di backup è necessa¬ 
rio in un prodotto di questo genere, 
perché gli interventi sulle memorie 


di massa sono molto delicati e po¬ 
tenzialmente rischiosi. Ma Hard Disk 
Manager va molto oltre, proponen¬ 
do un pacchetto di funzioni ricco e 
variegato. Paragon non ha però tra¬ 
scurato la missione iniziale di Hard 
Disk Manager: questa release continua 
a offrire una ricchissima gamma di 
strumenti di manutenzione, manipo¬ 
lazione e aggiornamento per 
gli hard disk, le partizioni 
e i singoli file, continua- 
mente aggiornata per 
supportare le tecnolo¬ 
gie più recenti a livello 
hardware (dischi a stato 
solido, Uefi) e software 
(BitLocker, Spazi di archi¬ 
viazione, nuove funzioni di 
Windows 8 e 8.1). Il software 
è disponibile in due versioni: Suite, 
pensata per gli utenti casalinghi, e 
Professional, che include alcune fun¬ 
zioni adatte soprattutto ai tecnici e 
agli utenti più evoluti. Entrambe le 



edizioni integrano tutti gli strumenti 
più importanti, ma la versione Pro¬ 
fessional (oggetto di questa prova) 
vi aggiunge l'automazione avanza¬ 
ta, le notifiche via email e alcuni tool 
specifici, pensati in particolare per la 
gestione delle unità virtuali. 

La versione 14 inizia (ma, come ve¬ 
dremo, non conclude) una rivoluzione 
ormai non più rinviabile: Paragon, 
infatti, ha finalmente deciso di svec¬ 
chiare l'aspetto e la struttura di Hard 
Disk Manager. 

L'impostazione della cosiddetta inter¬ 
faccia avanzata (la finestra principale 
del programma) è stata rivista in pro¬ 
fondità: la barra degli strumenti è stata 
sostituita da un Ribbon in stile Office, 
con un'utile descrizione testuale di tut¬ 
te le icone. In realtà l'implementazione 
di Paragon ricorda quella di Microsoft 
nell'aspetto, ma non offre le funzioni 
avanzate, come il ridimensionamento 
automatico e la riorganizzazione al 
volo dei contenuti: con una risoluzione 
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Paragon Hard Disk Manager™ 14 Professional 


Paragon Hard Disk Manager™ 14 Professional 
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L’interfaccia semplificata abbandona la tradiziomaòe struttura a menu per proporre 
un'impostazione evidentemente ispirata allo Start Screen di Windows 8. 


di 1.024 x 768, per esempio, la scheda 
Archivi supera le dimensioni dello 
schermo, ma manca un pulsante o 
una barra di scorrimento. Le icone 
sono state ridisegnate e ora sono tutte 
quadrate e monocromatiche; il nuo¬ 
vo stile strizza l'occhio allo stile di 
Windows 8, con risultati discreti: non 
tutte le icone, infatti, hanno un glifo 
intuitivo (questo però valeva anche 
nelle versioni precedenti), ma la nuova 
impostazione ha il vantaggio di mo¬ 
strare anche il nome delle funzioni. La 
scelta di sposare lo stile di Windows 8 
è ancora più evidente se si richiama la 
modalità rapida: la vecchia interfaccia 
basata su elenchi e procedure guidate 
è stata sostituita, almeno per i primi 


passaggi, da una finestra che ricalca 
la schermata Start. Le tile, comunque, 
non sono animate e avviano procedure 
guidate di tipo tradizionale; come in 
passato, questa interfaccia semplificata 
dev'essere richiamata dall'utente: per 
default, infatti, Paragon Hard Disk 
Manager mostra la finestra più com¬ 
plessa e ricca di funzioni. 
L'interfaccia avanzata è stata riorga¬ 
nizzata e in parte semplificata: alcuni 
strumenti molto avanzati, come per 
esempio l'editor esadecimale del con¬ 
tenuto del disco, sono stati spostati, 
contribuendo a snellire le finestre prin¬ 
cipali e renderle più intuitive. Come 
abbiamo già accennato. Hard Disk 
Manager integra funzioni di backup 


PARAGON 

HARD DISK MANAGER 
74 PROFESSIONAL 



Euro 79,95 Iva inclusa 

Hard Disk Manager 74 Suite costa 39,95 euro 


+ PRO 

Ricchissima dotazione di funzioni ■ 
Interfaccia rinnovata e semplificata ■ 
Montaggio degli archivi nel file System 

-CONTRO 

Media Builder da installare separatamente ■ 
La nuova interfaccia necessita di qualche 
miglioramento 

Produttore: Paragon Software Group, 
www.paragon-software. com 


e ripristino di alto livello. La nuova 
release introduce novità importanti, 
come gli strumenti di backup su disco 
virtuale: le versioni precedenti offriva¬ 
no già varie funzioni di conversione, 
ma ora Hard Disk Manager supporta 
il backup e il ripristino non soltanto 
negli archivi di tipo tradizionale, ma 
anche in dischi virtuali nei formati 
pVhd (nativo del programma), Vmdk 
(VMware) e Vhd (Hyper-V e Virtual 
PC). Nuova è anche la funzione Uni- 
versal Imager Mounter, per montare 
come unità virtuale qualsiasi genere di 
archivio supportato da Hard Disk Ma¬ 
nager (sia nello standard tradizionale 
Pbf sia nei formati contenitore virtua¬ 
li), assegnandogli una lettera di unità 
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Hard Disk Manager 14 propone un nuovo sistema di backup, che 
memorizza le informazioni come hard disk virtuali; supporta vari 
formati, tra cui quelli di VMware e Microsoft. 



Le funzioni di migrazione da fisico a virtuale consentono 
di trasformare un computer in una macchina virtuale senza 
perderne i programmi e i dati. 


e rendendolo accessibile da Esplora 
file o da qualsiasi altro programma. 
Alcuni dettagli possono ancora essere 
migliorati: ci piacerebbe, per esempio, 
una migliore integrazione con Esplora 
risorse, per montare gli archivi con 
un doppio clic o tramite una voce nel 
menu contestuale, un po' come accade 
con le immagini Iso; per montare o 
smontare un archivio, invece, bisogna 
passare dall'interfaccia principale del 
programma. 

Il backup tradizionale e quello nel 
nuovo formato VD rimangono co¬ 
munque separati: Hard Disk Manager 
dedica alle due funzioni due diverse 
schede nell'interfaccia e procedure 
guidate differenti, con funzioni simili 
ma non identiche. In ogni caso, i con¬ 
tenitori VD possono essere utilizzati 
anche per strategie di backup comples¬ 
se, incrementali o cicliche, che possono 
essere pianificate e poi eseguite auto¬ 
maticamente. Anche nella nuova ver¬ 
sione è disponibile la comoda funzione 
Capsula di Backup: crea una partizione 
non accessibile dal sistema operativo, 
ma utilizzabile come destinazione per 
i backup. Hard Disk Manager aggiun¬ 
ge alla sequenza di boot un'opzione 
di ripristino diretto, per poter recu¬ 
perare il sistema anche se Windows 
non dovesse più avviarsi. Nella nuo¬ 
va versione, la Capsula di backup è 
pienamente compatibile con i dischi 
Gpt e con i sistemi Uefi. A proposito 
di ripristino, il Hard Disk Manager 


permette naturalmente di creare dischi 
avviabili da utilizzare per il backup e il 
ripristino nei computer danneggiati o 
privi di sistema operativo. La creazio¬ 
ne di questi supporti è affidata a due 
programmi separati, chiamati Rescue 
Media Builder e Boot Media Builder, 
che devono essere installati a parte. 
I due software permettono di creare 
vari tipi unità (dischi ottici, chiavette 
Usb, immagini binarie), basati su Li¬ 
nux, Dos oppure WinPE (Windows 
Preinstallation Environment); il più 
interessante è proprio quest'ultimo, 
perché è un ambiente quasi identico 
a quello di Windows, e quindi offre 
la massima compatibilità hardware 
e software. 

La creazione di supporti avviabili 
è una funzione importante in un 

programma avanzato come Hard 
Disk Manager, e l'implementazione 
attuale non è del tutto convincente: 
i due software di creazione sono ben 
realizzati e facili da utilizzare, ma il 
fatto stesso che questa funzione sia 
distribuita in due programmi distinti, 
da installare separatamente, non ci 
sembra una soluzione ideale. Sarebbe 
molto meglio unificare le funzioni dei 
due tool, e magari integrarle nell'inter¬ 
faccia principale. Le funzioni dedicate 
alla manipolazione delle memorie di 
massa sono ricchissime: permettono 
di risolvere problemi, recuperare dati 
e gestire i dischi con la massima fles¬ 
sibilità. Si possono ridimensionare. 


spostare, copiare, convertire le par¬ 
tizioni, modificare il file System e la 
dimensione dei cluster, o passare da 
una tabella delle partizioni Mbr a Gpt e 
viceversa. Notevoli sono anche le fun¬ 
zioni dedicate alla migrazione, da hard 
disk a Ssd e da sistemi fisici a virtuali; 
tutti i comandi, compresi i backup, 
vengono inseriti in una coda elabora¬ 
zione, e poi eseguiti quando si preme 
il pulsante Applica. Questo permette 
di pianificare sequenze complesse in 
poco tempo, senza attendere il comple¬ 
tamento di altre operazioni. Notevoli 
sono anche le funzioni di scripting: 
si possono salvare le sequenze di co¬ 
mandi per poi eseguirle in un secondo 
momento, sullo stesso computer o su 
un Pc diverso, oppure aggiungerle a 
una pianificazione ripetuta. Hard Disk 
Manager, infine, supporta tutte le tec¬ 
nologie più recenti, tra cui Uefi, Gpt, 
BitLocker e gli Spazi di Archiviazione 
di Windows 8. 

Hard Disk Manager 14 si è confer¬ 
mato nel nostro test un programma 
ricco, potente e completo. La nuova 
interfaccia utente lo ha reso sneza 
dubbio più amichevole e moderno, 
ma c'è ancora spazio per migliorare 
l'ergonomia e limare qualche comples¬ 
sità non necessaria. Le nuove funzio¬ 
ni, come l'Universal Image Mounter, 
hanno completato la dotazione di un 
software già ricchissimo, risolvendo 
alcuni difetti che in effetti si trascina¬ 
vano da tempo. • 
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Benvenuti in Nero 2015 Platinum 


La versione 2015 della suite 
Nero offre tutti gli strumenti 
per riprodurre, manipolare 
e trasformare i contenuti 
multimediali suPc, televisori 
e dispositivi mobili. 


l' Di Dario Orlandi 
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LA SCHERMATA DI BENVENUTO 

ha abbandonato lo stile di Windows 8 
ma la struttura e le funzioni non sono 

Prodotti I . x . . 

cambiate: da qui e possibile raggiungere 
velocemente tutti i programmi della suite. 

b i 


Un centro di controllo 
per i contenuti multimediali 


P ochi programmi hanno saputo 
reinventarsi come Nero: nato co¬ 
me software di masterizzazione 
per Cd, si è trasformato completamente 
nel corso della sua esistenza, fino a di¬ 
ventare una suite di programmi dedi¬ 
cati alla riproduzione e all'elaborazione 
dei contenuti multimediali: permette di 
montare filmati, riprodurre audio, vi¬ 
deo e immagini su qualsiasi dispositivo, 
convertire formati e molto altro ancora. 
Le funzioni originali non sono state co¬ 
munque dimenticate: i programmi che 
compongono la suite sono ancora in 
grado di salvare su disco ottico, e con¬ 
tinuano a essere presenti i due software 
dedicati alla creazione di Cd, Dvd e Blu- 
ray: Nero Buming ROM e Nero Express 
(che ha un'interfaccia semplificata). La 
nuova versione di Nero non rivoluziona 
la composizione della suite: i componenti 
principali sono sempre gli stessi, ma si 
segnalano comunque alcune novità inte¬ 
ressanti, che riguardano in particolare il 
rapporto con i dispositivi mobili. 

Come in passato, la suite è disponibi¬ 
le in due versioni: Platinum, oggetto 
di questa prova, è l'edizione più ricca, 
completa e costosa, mentre Nero Classic 
(nuovo nome di quello che fino all'anno 
scorso era semplicemente Nero) rinuncia 
alle funzioni di riproduzione ed editing 
dei dischi Blu-ray e dei contenuti Ul- 
traHD, e offre meno modelli ed effetti 
video. La suite è oggi molto più snella ri¬ 
spetto al passato, anche grazie alla scelta 
di escludere alcuni strumenti dall'instal¬ 
lazione di default. L'installer aggiunge al 


desktop una sola icona, chiamata sempli¬ 
cemente Nero 2015, che apre la schermata 
di benvenuto, erede del vecchio Nero 
StartSmart. Rispetto alla versione dello 
scorso anno, le similitudini con lo Start 
Screen di Windows 8 si sono attenuate, 
ma la sua funzione rimane la stessa: for¬ 
nire un punto d'accesso rapido a tutte le 
applicazioni della suite, illustrare i com¬ 
piti svolti da ogni programma e offrire 
tool aggiuntivi e materiali di supporto. 
In questa finestra si trovano elencati 
anche gli strumenti e i programmi non 
installati sul Pc: provando ad avviarli 
si apre una pagina Web, con i link per 
scaricarli e installarli. Queste operazioni 
sono comunque demandate all'utente: 
Nero non offre un gestore integrato dei 
componenti della suite. 

Come abbiamo già accennato, la nuova 
versione di Nero ha potenziato l'integra¬ 
zione con i dispositivi mobili: la scher¬ 
mata di benvenuto mostra in grande 
evidenza un link per scaricare le varie 
App (tutte gratuite) collegate alla suite. 
Nero AirBum, per esempio, aggiunge ai 
dispositivi iOS e Android la capacità di 
inviare al Pc contenuti di qualsiasi gene¬ 
re, e masterizzarli automaticamente. Non 
è difficile immaginare scenari d'uso per 
questa funzione: si possono visualizzare 
fotografie o filmati con un tablet, selezio¬ 
nare subito gli scatti preferiti e creare in 
pochi istanti un disco da consegnare ad 
amici e parenti. 

Sotto forma di App sono disponibili an¬ 
che i manuali di tutte le applicazioni prin¬ 
cipali della suite, per poterli consultare 


senza dover occupare lo schermo del Pc. 
MediaHome Receiver è un'altra App per 
iOS e Android, pensata per lo streaming 
e collegata al catalogo multimediale della 
suite, chiamato appunto MediaHome. 

Questa applicazione, introdotta nella 
versione 2014 come evoluzione di Kwik 
Media, permette di organizzare video, 
musica e immagini, riprodurli e inviarli 
alle altre applicazioni di Nero. La sua in¬ 
terfaccia è piuttosto semplice e ben strut¬ 
turata: per aggiungere nuovi contenuti 
basta indicare al programma le cartelle 
da importare e attendere il completamen¬ 
to dell'analisi. MediaHome suddivide i 
file in base alla tipologia ed estrae molti 


NERO 2015 
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Lo versione standard costa 
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+ PRO 

Integrazione migliorata con i 
dispositivi mobili ■ Ottima funzione 
di geolocalizzazione ■ Player Dvd e 
Blu-ray (anche 3D) 
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Non gestisce i dischi protetti contro 
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metadati; le immagini e i video sono 
ordinati per data, mentre la musica è 
categorizzata per artista, album e così 
via. MediaHome integra una funzione di 
riconoscimento dei volti nelle fotografie, 
e la nuova versione 2015 aggiunge anche 
un efficace sistema di geolocalizzazione: 
i file che contengono le coordinate geo¬ 
grafiche (come per esempio le fotografie 
scattate con smartphone e tablet) sono 
ordinati automaticamente per località e 
mostrati sulla mappa. 

Per modificare queste informazioni basta 
spostare le relative puntine, mentre per 
aggiungere le coordinate a elementi non 
geolocalizzati è sufficienti selezionarli 
(anche in gruppo) e trascinarli nella posi¬ 
zione desiderata, sempre lavorando sulla 
mappa. Se possibile, le coordinate vengo¬ 
no salvate tra i metadati del file, e sono 
poi accessibili da qualsiasi applicazione. 
Oltre a organizzare i contenuti multime¬ 
diali, MediaHome può anche riprodurli: 
musica e video vengono eseguiti diret¬ 
tamente, mentre le fotografie possono 
essere visualizzate come presentazioni. 
Si possono creare progetti personalizzati, 
specificando la durata di ogni slide, gli 
effetti di transizione e la colonna sonora, 
oppure semplicemente selezionare un 
gruppo di fotografie e premere il pulsan¬ 
te Riproduci, per lasciare a MediaHome 
il compito di generare una presentazione 
completa in pochi istanti. Non manca¬ 
no neppure alarne basilari funzioni di 
ritocco, per migliorare l'esposizione o il 
contrasto, ritagliare e ruotare gli scatti. Il 
software permetterebbe anche di creare 
e ordinare prodotti fotografici (calen¬ 
dari, cartoline e così via), stampati da 


laboratori professionali e poi recapitati a 
casa; nel momento in cui scriviamo, però, 
questa funzione è disponibile soltanto 
per Stati Uniti e Canada. 

Come accennato, MediaHome supporta 
anche la riproduzione su altri disposi¬ 
tivi: si possono inviare video e audio 
a smartphone e tablet, grazie all'App 
MediaHome Receiver, oppure sfruttare le 
funzioni Dlna/Upnp di televisori, conso¬ 
le e set top box. Molto interessante, a que¬ 
sto proposito, è la transcodifica in tempo 
reale dei contenuti, che permette di evi¬ 
tare le complesse problematiche 
relative alla compatibilità tra 
i formati audio e video e i 
vari dispositivi. Si può ri¬ 
produrre mi film sul tablet 
o sullo smartphone senza 
doverlo convertire (tutte le 
operazioni necessarie sono 
svolte automaticamente in 
tempo reale dal software), a 
meno che non lo si voglia copiare 
sul device per poi vederlo quando ci si 
trova fuori casa. MediaHome permette 
anche di accedere ai file multimediali 
salvati nel cloud attraverso il software di 
backup Nero BackltUp; i dispositivi An- 
droid, inoltre, possono sincronizzazione 
i contenuti via wireless, grazie all'App 
Nero MediaHome WiFi Sync. 

Oltre a MediaHome, Nero Platinum 
offre un altro programma dedicato alla 
riproduzione dei contenuti: Blu-ray Pla¬ 
yer, che supporta qualsiasi disco video 
(Cd, Dvd e Blu-ray, anche 3D), compresi 
quelli protetti contro la copia. Nella su¬ 
ite si trovano anche due software per 


manipolare i file video: Nero Recode e 
Nero Video. Il primo converte i filmati 
da un formato all'altro, per renderli com¬ 
patibili con specifici dispositivi oppure 
semplicemente per diminuirne l'ingom¬ 
bro. La sua interfaccia è sostanzialmente 
immutata rispetto alla scorsa versione, 
così come uguali sono le sue funzioni; le 
novità principali riguardano il supporto 
di mi numero ancora maggiore di device, 
grazie a nuovi profili, e l'ottimizzazione 
delle funzioni di accelerazione hardware, 
che promettono una superiore velocità 
di conversione. L'interfaccia ri¬ 
esce a bilanciare molto bene 
semplicità e completezza, 
e gestisce più video in se¬ 
quenza. Alcune opzioni ( 
compressione, risoluzio¬ 
ne, formato di destinazio¬ 
ne) possono essere impo¬ 
state su base globale, ma non 
tutte. Per esempio, non si può 
decidere quali colonne sonore o 
sottotitoli dovranno essere mantenuti per 
la totalità dei video da convertire: biso¬ 
gna intervenire sulle opzioni di ciascun 
elemento. Recode può convertire i dischi 
video (Dvd e Blu-ray) e anche inviare il 
file generato direttamente a un disposi¬ 
tivo mobile, grazie alla funzione Disc To 
Device; purtroppo, però, la sua utilità è 
fortemente limitata dall'impossibilità di 
convertire dischi protetti contro la copia. 
Nero Video è la potente applicazione de¬ 
dicata al montaggio dei filmati: offre una 
doppia modalità di lavoro - storyboard 
o timeline - per adattarsi sia agli utenti 
alle prime armi sia ai più esperti. Tra 
le novità della versione 2015 si segnala 
la rimozione di un paletto presente da 
molto tempo: il formato di destinazione 
dei progetti può ora essere modificato 
in qualsiasi momento, anche durante la 
lavorazione. Si può quindi recuperare 
un vecchio filmato, per esempio imo 
slide show di fotografie, e aggiornarlo 
agli standard odierni, creandone una 
versione Full HD, oppure si possono 
creare varie versioni di un progetto senza 
doverlo duplicare. Tra le altre novità si 
segnalano nuovi stili e tipi di carattere 
predefiniti, e nuovi effetti di testo in mo¬ 
vimento. Gli stili personalizzati possono 
anche essere salvati e poi riutilizzati. 
Nel complesso la versione 2015 di Nero 
conferma l'impressione positiva destata 
dall 2014. Le novità non sono rivolu¬ 
zionarie ma migliorano le possibilità 
di gestione dei contenuti, di creazione 
dei filmati e di integrazione con gli altri 
dispositivi smart presenti in casa. • 
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Una delle novità più importanti del modulo MediaHome di Nero 2015 è la funzione 
di geolocalizzazione, implementata in modo molto intuitivo ed efficace. 



PC Professionale > Dicembre 2014 























■ FIRST LOOKS > Software 
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Studiare musica con Midilllustrator 


Su Internet è facilissimo 
trovare il file Midi di un brano: 

grazie a Midilllustrator è 
altrettanto facile trasformarlo 
in uno “spartito elettronico” 

O Di Michele Costabile 

M idi Illustrator Maestro è un 
software che aiuta i musicisti 
a usare i file Midi - in Rete se 
ne trovano a tonnellate, spesso anche 
di ottima qualità - per creare mate¬ 
riale didattico e studiare: permette di 
visualizzare un file Midi in forma di 
spartito, ripulirne le parti con l'editor 
integrato e stamparlo (integralmente 
o le singole parti). Ne esiste anche una 
versione più economica. Virtuoso, che 
ha soltanto le funzioni di visualizza¬ 
zione, esecuzione e stampa. 

La notazione musicale creata da Midi¬ 
lllustrator Maestro è accurata e il pro¬ 
gramma riesce meglio di altri a estrar¬ 
re una notazione musicale sintetica e 
espressiva da un file Midi. Il risultato 
è musicalmente più corretto, rispetto 
a programmi di notazione che hanno 
l'importazione Midi come funzione se¬ 
condaria. Abbiamo fatto qualche veloce 
test confrontando la notazione prodotta 
da Midilllustrator con quella generata 
da MuseScore (recensito sul numero 282 
di PC Professionale) e da Finale Notepad, 
la versione gratuita dell'ammiraglia 
dei software di notazione. In generale 

MIDIILLUSTRATOR 
MAESTRO 2 

Euro 55 Iva inclusa 

Midilllustrator Virtuoso 2 costa 34,00 euro 

+ PRO 

Ottima resa musicale di file Midi anche 
non troppo puliti • Molte funzioni orientate 
allo studio Documentazione ampia (in 
Inglese) 

- CONTRO 

Aspetto un po’ datato. Il tema di default è 
più pesante dei temi alternativi 

Produttore: Rallentando Software; 
www.midiillustrator.com 




Midilllustrator 
Maestro durante 
l’esecuzione di un file 
Midi importato. La riga 
blu tiene il segno e la 
tastiera mostra le note 
eseguite. In basso a 
destra, il conteggio del 
metronomo. 


Midilllustrator se l'è cavata benissi¬ 
mo, sia con intricate parti di piano, sia 
con spartiti monstre, come il secondo 
movimento della nona di Beethoven. 
Ci sono finezze, come la trascrizione 
in chiave di basso e di violino per gli 
strumenti che le usano entrambe (come 
il fagotto e il corno), in modo da evitare 
troppe note fuori del rigo. I testi sono 
disposti correttamente, e la visualiz¬ 
zazione ha solo un difetto: scalettature 
grossolane nelle gambe delle note, non 
presenti in stampa. 

La vocazione didattica di Midilllustra¬ 
tor Maestro è sempre evidente. Una 
parte di piano scritta su una singola 
traccia può essere facilmente divisa, 
su due tracce e due righi. Questo con¬ 
sente di separare, sia pure meccanica- 
mente, le due mani nel caso si voglia 
studiare separatamente una sezione con 
l'accompagnamento del programma. 
Una tastiera sul video mostra le note 
mentre vengono suonate e un riquadro 
piuttosto prominente conta i quarti e li 
scandisce con effetti visuali, facilitando 
chi studia senza maestro. Il programma 
può riconoscere automaticamente gli 
accordi e amiotare uno spartito qua¬ 
lunque con le sigle e la diteggiatura 
degli accordi per chitarra. Le note sullo 
spartito possono contenere la lettera 
anglosassone corrispondente, per fa¬ 
cilitare l'apprendimento della lettura. 
Durante l'esecuzione, Midilllustrator 
prepara la pagina successiva mentre 
riproduce quella corrente, con un effetto 
a tendina più graduale di un salto di 
pagina. Con Midilllustrator Maestro è 
possibile lavorare sugli arrangiamenti 


modificando gli strumenti Midi asse¬ 
gnati alle tracce, mettendo a posto note 
e aggiungendo indicazioni di espres¬ 
sione. Si possono trasporre le parti, 
modificando le note o adattando la 
notazione agli strumenti trasposito- 
ri, come i sax e i clarinetti. In fase di 
stampa, si possono dividere le parti per 
i singoli esecutori e si possono creare 
tracce per gli strumenti, separando il 
canto, con i testi, e allegando gli accordi 
per chitarra. Si possono si poi creare 
nuove parti inserendo le note con il 
mouse, con la tastiera o con una tastiera 
Midi esterna. Interessante la possibilità 
di saltare ad una parte specifica dello 
spartito semplicemente suonandola 
su una tastiera Midi. Il controllo dei 
parametri Midi è puntuale, e il pro¬ 
gramma permette persino di lavorare 
senza notazione mostrando solamente 
gli accordi del brano. 

Midilllustrator Maestro crea partiture 
ma non perde mai di vista la rappre¬ 
sentazione Midi della musica, quindi si 
può sempre registrare in formato Midi 
o suonare - con uno strumento Midi - 
insieme allo spartito che si ha sul video 
(interessante la possibilità di saltare ad 
un passaggio specifico semplicemente 
suonandolo). Va naturalmente tenuto 
presente che se si usa il sintetizzato¬ 
re base di Windows la resa audio sarà 
inferiore a quella di programmi che 
lavorano con un insieme di campioni. 
Sul sito del produttore è disponibile 
una versione prova, completa di tutte 
le funzionalità, che dopo trenta atti¬ 
vazioni non permette più di eseguire, 
salvare o stampare i file. • 
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Da 10 a 400 euro, 
oltre sessanta 
idee per trovare 
i perfetti doni 
high-tech. Per non 
arrivare impreparati 
o fuori tempo 
massimo alla 
“caccia al regalo 
giusto”. 
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■ TECNOLOGIA > Regali di Natale 


Natale è alle porte, molti di voi si staranno scervellando sui regali da fare a parenti 
e amici e, perché no, anche a sé stessi. Ancora pochi giorni e poi scatterà l’inevitabile 
corsa ai regali natalizi: code chilometriche nei negozi alla ricerca dell’accessorio 
all’ultima moda o della tecnologia più all’avanguardia. Se per molti è un’occasione 
piacevole, per alcuni può trasformarsi in un vero e proprio incubo, per trovare non 
solo l’idea giusta, ma anche l’oggetto perfetto da regalare. E tutto con un budget, 
per gli acquisti, molto ridotto. Complice la crisi economica, i consumi per le feste 
sono in continua contrazione, dopo il -14% del 2012 e il -11,4% del 2013, il trend 
negativo non si ferma ed è attesa un’ulteriore riduzione del 6,2%. 



"Meno soldi", quindi, che si traduce 
non solo in regali meno costosi, ma an¬ 
che in un acquisto più "intelligente" 
con meno spazio al puro gadget e più 
attenzione all'oggetto veramente utile. 
Questo non significa che regali meno 
costosi siano necessariamente oggetti 
"da poco", ma implica che, oggi più 
che mai, è necessario cercare il miglior 
rapporto qualità/prezzo. 

Per aiutarvi in questa "caccia al re¬ 
galo giusto", abbiamo selezionato 
oltre sessanta prodotti, che rappre¬ 
sentano il miglior compromesso nella 
loro categoria, dal semplice pendrive 
all'ultima generazione di tablet, dalle 
cuffie audio hi-end agli smartwatch. 
Insomma, tante idee regalo adatte a 
tutti, anche agli amici più tecnologi¬ 
camente evoluti. 

Anche il nostro budget è "a misura di 
crisi", con cifre adatte a tutte le tasche: 
la metà dei prodotti che vi suggeriamo 
è sotto i 100 euro, mentre chi vuole fare 
un regalo più importante e prestigioso 
può spingersi fino a 400 euro. Ricorda¬ 
te che i prezzi che abbiamo pubblicato 


sono quelli di listino: in molti casi lo 
Street price può essere sensibilmente 
differente. Non scartate quindi a priori 
regali che sembrano leggermente più 
costosi di quanto avete preventivato, 
ma verificate il loro costo "su strada". 

110 CONSIGLI PER NON 
SBAGLIARE (ACQUISTI) 

Avete già pensando ai regali di Natale 
da fare quest'anno? Premessa scontata 
ma da tenere ben a mente prima di fare 
acquisti azzardati: i regali "perfetti per 
tutti" non esistono, ma sicuramente è 
possibile ridurre al minimo il rischio 
di "toppare" il regalo. 

Ecco il nostro decalogo per l'acquisto 
hi-tech: dieci regole d'oro per fare un 
regalo speciale spendendo il giusto. 

I Non cercate l’impossibile (per il 
vostro budget): a tutti noi piace¬ 
rebbe trovare regali fantastici, 
spendendo poco. Ma questo in alcuni 
casi potrebbe essere impossibile. Una 
volta che stabilite il vostro budget, siate 
realistici: per esempio non 


intestarditevi nel voler trovare a tutti 
i costi un (bel) tablet da 10" a meno di 
150 euro. E semplicemente impossibile! 
A questa cifra rischiate un colossale 
bidone. In questo caso o aumentate il 
budget, o aggiustate il tiro, puntando 
magari su un modello da 7" - 8". 

2 Non basta il regalo giusto, deve 
essere anche del livello giusto: una 
volta che decidete qual è l'ogget¬ 
to giusto, ricordatevi di scegliere il 
livello giusto. Se per esempio il vostro 
fidanzato è un supersportivo, evitate 
di regalargli ima action cam entry-level 
oppure che non disponga di accessori 
in grado di adattarsi alle sue necessità. 
Ma vale anche il contrario, il tablet o 
lo smartphone superevoluto regalato 
ai nonni è un non-regalo: non sono in 
grado di utilizzarlo e finiscono per 
esserne intimoriti. 

3 Gli accessori indispensabili? Potreb¬ 
bero non esserlo per tutti: tenete 
presente che l'accessorio che per 
voi è indispensabile, magari non lo è 
per il vostro amico. Anche se per voi 
ormai sarebbe impensabile utilizzare 




SI ACOUISTA SEMPRE PIU ONLINE 

I n un momento di crisi si cerca di risparmiare, anche acquistando Online, dove spesso è possibile 

trovare gli stessi oggetti in vendita nei tradizionali negozi a prezzi inferiori. Gli italiani che compreranno 
quest’anno almeno un regalo Online sfioreranno i 10 milioni, contro gli oltre 7 milioni dello scorso anno. 
È quello che emerge da una ricerca condotta da Netcomm, il consorzio del commercio elettronico italiano 
che raggruppa oltre 150 realtà del settore, e dall’istituto di ricerche e analisi Human Highway: si prevede, 
inoltre, che l’ammontare delle vendite Online arriverà a toccare i 2,5 miliardi di euro. 
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il tablet senza una custodia-tastiera, 
magari il destinatario del dono può 
non pensarla come voi e preferisce la 
leggerezza e le dimensioni di un tablet 
"puro-e-semplice". In questo caso vie¬ 
ne in aiuto l'abitudine: se sono ormai 
due anni che il vostro amico ha il tablet 
e non l'avete mai visto con una tastiera 
o una custodia, molto probabilmente 
non la ritiene così indispensabile e 
rischiate di fare un regalo destinato a 
finire nel cassetto. 

4 Offerte e sconti sì, ma attenti ai 
prodotti "scaduti": la tecnologia 
si evolve molto rapidamente, ma 
altrettanto rapidamente invecchia. Per 
questo molti dispositivi possono di¬ 
ventare superati a un anno dal lancio, 
diventando letteralmente obsoleti 
quando compiono i due anni di vita. 
È inevitabile che, vista la richiesta, le 
grandi catene dell'informatica e anche 
i negozi Online cerchino di disfarsi 
delle scorte. 

Non è detto che tutti i prodotti presen¬ 
tati come "super affare" "megasconto" 
"offerta irripetibile" nascondano un 
bidone, ma è bene controllare prima 
ed evitare gli acquisti a scatola chiusa. 
Non è necessario scegliere sempre un 
prodotto dell'ultima generazione: se 
si vuole un po' di sconto è possibile 
optare per la generazione precedente, 
in alcuni casi anche per quella ancora 
precedente. Ma non andate oltre; ri¬ 
sparmiereste, ma fareste davvero un 
brutto regalo. 

5 Regali “evergreen", ma particolari: 
ci sono (pochi) prodotti hi-tech 
che non vanno fuori moda, come 


ad esempio i pendrive. Se è vero che, 
per un pensiero, un pendrive può essere 
un'idea, ricordatevi che probabilmente 
il destinatario ne possiederà almeno 4 
o 5. Oltre a puntare sulla capienza (non 
scendete sotto i 16 GB) mirate a modelli 
che abbiano o qualche funzione parti¬ 
colare (come la resistenza a tutto o la 
miniaturizzazione estrema) o un de¬ 
sign molto originale. 

6 Con la convergenza, meno disposi¬ 
tivi entry-level: lo smartphone ha 
accentrato moltissime funzioni, 
che prima richiedevano dispositivi 
separati. Se ci serve una foto, un video 
o una registrazione audio al volo, pren¬ 
diamo dalla tasca il nostro fedele 
smartphone. Proprio per questo foto¬ 
camere, camcorder e registratori audio 
entry-level hanno sempre meno appe¬ 
al, anche tra gli utenti meno evoluti. 
Se volete regalare dispositivi di questo 
tipo, cercate i modelli che offrono qual¬ 
che caratteristica in più (come 
l'impermeabilità). 

7 Acquisti, attenti ai tempi: se è il 
prodotto che tutti vogliono l'ac¬ 
quisto potrebbe essere un'impre¬ 
sa. Nei negozi fisici potrebbe essere 
esaurito (costringendovi a una propria 
e vera caccia al tesoro), mentre acqui¬ 
standolo online c'è sempre l'incognita 
della spedizione. 

Se arrivate a ridotto delle festività, 
optate per una piattaforma di com¬ 
mercio elettronico affidabile. Purtrop¬ 
po molto spesso le piccole realtà non 
garantiscono consegne rapide (5-10 
giorni lavorativi si trasformano in 2-3 
settimane) oppure pubblicizzano come 


I regali “perfetti 
per tutti” non esistono, 
ma è possibile ridurre 
al minimo il rischio 
di “toppare” 


"disponibili" prodotti che in realtà non 
hanno a magazzino. Sarebbe un pec¬ 
cato arrivare alla vigilia di Natale e 
avere ancora i vostri regali "in arrivo". 

8 Non fatevi scrupoli, chiedete: se 
decidete di regalare un accesso¬ 
rio a una persona che ha una 
passione particolare (come ad esempio 
un fotografo o un appassionato di au¬ 
dio) cercate di capire se ha, nel suo 
campo, un interesse specifico. 
Potreste scoprire che l'amico fotografo 
ha una passione per il macro (e magari 
regalargli un flash anulare) o che l'au- 
diofilo si lamenta perché quando va a 
correre non ha un lettore Mp3 o un paio 
di cuffie adeguate alle sue orecchie. 

9 “Bello" o “costoso" non vuol sempre 
dire "di qualità": la bellezza o il 
design, in un dispositivo hi-tech, 
non dovrebbero essere fini a sé stessi, 
ma caratteristiche aggiuntive che si 
sommano a una base tecnologica di 
qualità. Purtroppo questo non è sem¬ 
pre vero, così come non è sempre vero 
che i dispositivi più costosi siano anche 
quelli qualitativamente migliori. Prima 
di affrontare un acquisto importante, 
non giudicate semplicemente l'estetica 
curata o il prezzo elevato, ma cercate 
recensioni accurate e affidabili. 


L'ultima carta da giocare: se 
proprio non sapete cosa rega¬ 
lare e volete fare un regalo 
hi-tech, contemplate l'idea di un buono 
acquisto. Forse non sarà l'idea più ori¬ 
ginale o elegante, ma avrete la certezza 
di non regalare un oggetto inutile o 
indesiderato. 
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JBL CLIP 


49,99 euro 

Cinque ore di musica, in cinque colori, ovunque: con 
lo speaker JBL ultra portatile da collegare via cavo 
o Bluetooth a lettori Mp3, smartphone e tablet. 

http://eu.jbl.com/ 


da 15,00 euro 

Gigabyte di spazio in più, 
grazie a una chiavetta 
ultracompatta che sparisce 
quasi completamente nella 
porta Usb. Nella versione da 
16, 32 e 64 GB. 
www.sandisk.it 



12,59 euro 


22,40 euro 


Una tastiera lavabile in silicone a " 
prova di disastri, perfetta tanto per 
l’amico distratto, che mangia e beve 
davanti al Pc, quanto per il maniaco 
dell’igiene, che vuole tutto pulito. 
www.techly.com 


La comodità di un campanello 
wireless che si fa sicuramente sentire 
(il volume arriva a 110 dB) e che si 
installa in pochi minuti senza alcun 
intervento elettrico. 
www.techly.com 


49,00 euro 


Ascoltare musica o rispondere al 
telefono anche nella vasca da bagno, 
grazie a Neomi, speaker impermeabile 
Bluetooth dotato di una pratica ventosa. 

http://neoproducts.ch 


24,90 euro 


Luce notturna a 16 led, con sensore 
di movimento, che vi illumina la 
strada. E in caso di blackout 
ha la torcia estraibile. 

www.gbconline.it 


49,99 euro 

Pollice verde 2.0, con il sensore wireless il 
grado di monitorare umidità, temperatura, 
luminosità e fertilizzazione. E l’app ha un 
database di oltre 7.000 piante. 

www.parrot.com 
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PNY POWERPACK M3QOO 


24,99 euro 

“Scusa se non ero raggiungibile, 
avevo il telefono scarico”, se 
siete stanchi di questa 
scusa regalate una 
batteria esterna. E con 
questa il cavetto 
micro Usb per la 
ricarica è integrato. 
www.pny.eu 


HOUSE OF 


MARLEY UPLIFT 


29,99 euro 

Auricolari in legno e 
alluminio, con cavo (e 
custodia) in tessuto e 
packaging realizzato con 
materiali riciclati. Per un 
ascolto totalmente eco- 
sostenibile. 

www.thehouseofmarley.it 


JAWBONE UP MOVE 


49,99 euro 

Un activity tracker economico 
molto colorato, versatile (da clip 
diventa braccialetto) e a zero 
manutenzione, con una batteria 
da sostituire ogni 6 mesi. 
https://jawbone.com 





GOOGLE 


RASPBERRY 


CHROMECAST 


PI B+ 


CREATIVE SOUND 


BLASTER E1 


49,99 euro 

Dac Usb e micro amplificatore 
portatile: ecco come migliorare 
l'esperienza d'ascolto da Pc e 
dispositivi mobili con la massima 
resa e la minima spesa. 
http://it.creative.com 


29,99 euro 

Il pennello che trasforma lo 
schermo del tablet in una tela 
digitale: con un'estremità si 
disegna, con l’altra si dipinge. 

www.nomadbrush.com 
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MICROSOFT 


ALL-IN-ONE MEDIA 


42,90 euro 


Nata per affiancare il telecomando, ecco 
la tastiera con trackpad integrato ideale 
per gestire in modo più “smart” Tv, 
console e mediacenter. 

www.microsoft.com 


35 euro 


Un’alternativa al classico 
mediacenter, per portare 
in Tv contenuti 
multimediali e applicativi 
vari provenienti da 
smartphone, tablet o web. 
www.google.it 


da 39,99 euro 


Pendrive con guscio in gomma 
- removibile - progettato per 
adattarsi a condizioni d’uso 
estreme. Disponibile da 16, 32 
e 64 GB. 
www.lacie.com 


31,19 euro 

Lo standard di fatto nel 
campo dei single board 
computer: nello spazio di una 
carta di credito racchiude le 
potenzialità di un Pc. 
www.raspberrypi.org 
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89,99 euro 


99 euro 


Basta premere un tasto 
per scatenare una 
“tempesta” sonora e 12 
ore di musica no stop. 

www.jamaudio.it 


Lampada snodabile in 
lega di alluminio con 
comandi touch, doppio display 
e funzione sveglia. I suoi 60 led 
assicurano una luminosità 
uniforme e regolabile. 
www.nodis.it 


71,99 euro 


È “solo” una tastiera, ma proprio per 
questo è compatibile con tutte le 
generazioni di iPad e iPad mini. Il 
rivestimento FabricSkin la rende 
idrorepellente e facilmente lavabile. 
www.logitech.com 


99,99 euro 


89 euro 


A misura di bambino: 
tablet B” Android 4.1 
(Jelly Bean) con Kids Zone 
e controllo parentale. 
Per giocare e imparare 
in tutta sicurezza. 
www.archos.com 


Il cellulare a conchiglia “semplice’ 
studiato per chi ha molte 
primavere alle spalle. Ha tutte le 
funzioni base, una tastiera con 
tasti grandi e ben distanziati, 
display luminoso con A 

dimensione dei caratteri 
personalizzabile e audio 
potenziato. 
www.doro.com 


99,99 euro 


99,90 euro 


Design verticale e tre dimensioni 
(Mini, Midi, Maxi) per la nuova radio 
digitale firmata Pure. Disponibile 
anche nella versione Bluetooth. 

www.pure.com 


Drone volante ultracompatto e ultraleggero 
per acrobazie sicure in casa e all’aperto. 
Estremamente facile da pilotare, si controlla 
tramite smartphone o tablet. 

www.parrot.com 
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JAM STORSI 


NODIS TIME LIGHT 


LOGITECH 


KEYS-TO-GO 


ARCHOSI 


DORO 


PHONEEASY 6131 


PURE POP MIDI 


PARROT ROLLING SPIDER 











































SONYl 


XPERIA Eli 


OREGON PRYSMA RGB 


AMAZON KINDLE 


D-LINK MYDILINK 


LOGITECH MULTI-DEVICE 


KEYBOARD K480 


71,99 euro 

Una sola tastiera per scrivere 
su computer, tablet e smartphone, 
di qualsiasi produttore e con qualsiasi 
sistema operativo, basta che siano 
dotati di una connessione Bluetooth. 


www.logitech.com 


ISTEELSERIES 


ISTRATUS 


WIRELESS MEDIA DRIVE 


XTREAMER SIDEWINDER 4 


HOME MONITOR 


99 euro 


HJ*** 


Per portare l’esperienza ludica 
su iPad e iPhone a un nuovo livello 
serve la versatilità e la precisione di un 
controller da console, che si collega in 
Bluetooth. Anche in versione XL. 
http://steelseries.com 


da 69,99 euro 


69,95 euro 


89,99 euro 

Il massimo dell’intrattenimento, comodamente 
in poltrona. Il nuovo Sidewinder gestisce sia 
qualsiasi contenuto multimediale sia il segnale 
Tv digitale, il tutto ovviamente in alta definizione. 

www.xtreamer.net 


da 89 euro 


5 colori e 2 formati (per iPad/iPad Air e 
per iPad mini) per il borsello porta 
tablet in resistente tessuto tecnico e 
dettagli in pelle italiana. 

www.piquadro.com 


da 59 euro 


D-Link entra nel settore della 
domotica e lo fa con mydlink, 
un ecosistema di prodotti per 
monitorare, automatizzare e 
controllare la propria casa, 
anche da remoto. 


www.dlink.com 


da 69,90 euro 

Stop ai problemi di spazio su 
smartphone e tablet: un’unità 
multimediale da portare sempre 
con sé per foto, video e musica. 

E con la possibilità di condividere 
tutto semplicemente in streaming. 
www.sandisk.it 


99 euro 


Economico, ma di qualità: l'EI è 
tra i migliori smartphone entry- 
level grazie al suo display da 
4”, processore dual core da 1,2 
GHz e sistema operativo 
Android 4.4 ( KitKat). 
www.sonymobile.com 


Orologio/sveglia con proiezione, 
in tre nuove versioni colorate, tutte 
con sensore di temperatura esterna. 

Il colore distingue poi la funzione 
aggiuntiva: rosso (temperatura interna), 
verde (radio) e blu (barometro). 
http://it.oregonscientific.com 


www.amazon.it 


Nuovo schermo touch da 6”, 
processore più reattivo e il doppio 
dello spazio per archiviare i libri. 
Ecco come Amazon ha aggiornato 
il suo celebre ebook reader. 


PROLOGUE 
- A - 


H E CAME FROM nowherc. No one had 
ever heard of him or seen him before. 
No one knew who he was. 

On thè first day of tryouts for thè hockey 
team at Fordham Prep School in thè Bronx, he 
dazzled thè coaches with speed, agility, and 
puck-handling wizardry that belied his age. 
They whispered giddily to each other and 
seurried for their celi phones to cali friends 
*nd wives. They knew they had just wilncssed 
"" attivai „( , f ulure pr<) and a 

once-m-a-generation talent, They needcd to 
“* “ ws “""«me. They „ ced ed 
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AMAZON FIRE HD 7 


NIKON 


COOLPIX S32 


Per tutti Per gli sportivi Per gli evoluti 


da 139,00 euro 


Costa poco, ma non vale poco: i nuovi tablet Fire HD sono 
dotati di processore quad core, display da 7” Hd (1.280 x 
800), suono Dolby Audio e 8 o 16 GB di memoria. Il 
miglior compromesso per chi vuole un tablet economico. 

www.amazon.it 




Sembra un giocattolo, ma è una vera macchina 
fotografica, adatta a tutta la famiglia, bambini 
inclusi. Il suo guscio è antiurto, resistente a polvere 
e sabbia e impermeabile fino a 5 metri, ma racchiude 
un sensore da 13 MPixel e zoom ottico 3X. 


www.nikon.it 


110 euro 


COOLPIX 



169 euro 


100,99 euro 


Fitness band evoluta, che mostra sul suo 
display Oled curvo non solo tutte le 
attività o i traguardi, ma anche le notifiche 
in arrivo dallo smartphone. Ha un’ottima 
autonomia (7 giorni) ed è disponibile anche 
in versione con fascia cardio (a 199 euro). 
www.garmin.com 


Svy«v’X*^v'*vy< 


Speaker portatile che ama 
l’aria aperta, davvero 
robusto ma facilmente 
trasportabile. E se la potenza 
di uno non vi basta, potete 
metterli in cascata tra loro. 
www.philips.it 


159,95 euro 


La musica tiene il passo e corre con voi: 
le 5ound5port hanno inserti gommati per 
un contatto uniforme nelle orecchie e 
un’aderenza salda e comoda. 

www.bose.it 


129,95 euro 


159,99 euro 


Fitness band minimalista, comoda da 
indossare sempre - anche quando di 
dorme - con misure per tutti i polsi, 
da small a extralarge. 

www.fitbit.com 


Microfono e speaker in una fitness band 
evoluta: controllate lei (e lo smartphone) 
con la voce e potete tranquillamente fare 
o ricevere telefonate. 

www.sonymobile.com 
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PHILIPS BR-1X 


BOSE SOUNDSPORT 


FITBIT CHARGE 


SONY SMARTBAND TALK 
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GARMIN 





































CREATIVE SOUND BLASTER ROAR 


TOMTOM GO 501 


ACER ICONIA TAB 8 W 


GARMIN 


DASH CAM 20 


129 euro 

Smartwatch nato su Kickstarter, 
può “parlare” sia con iOS che 
con Android. Non punta sulle 
prestazioni o sul design, ma sul 
prezzo e sull'ottima autonomia 
(fino a una settimana). 
https://getpebble.com 


199 euro 

Dash cam, un dispositivo che registra 
automaticamente tutto quello che accade 
davanti alla vostra auto. La sicurezza di 
avere un testimone, obiettivo, seduto 
sempre accanto. 
www.garmin.com 


179,90 euro 


149,99 euro 


Un “ruggito” tascabile e portatile, per 
riprodurre musica da computer, 
smartphone, tablet, lettori Mp3 o 
semplici schede micro Sd. E 
che ha le funzioni di 
scheda audio esterna 
per Pc e Mac. 
http://it.creative.com 


149 euro 

Windows 8.1 in un tablet 8” con 
processore Intel Atom quad core: 
perfetto (anche) per lavorare grazie 
all’abbonamento per un anno a 
Office 365 incluso. 
www.acer.it 


Il navigatore da 5” che trova 
sempre la strada giusta, con le 
mappe di 45 paesi europei e le 
indicazioni sul traffico. E non 
preoccupatevi degli aggiornamenti: 
sono inclusi e sono a vita. 


www.tomtom.com 


PEBBLE WATCH 



GRADO 


PRESTIGE SR80E 


52,20 euro 


Serie e, arriva la terza 
generazione di Prestige: la 
qualità sonora richiesta da 
un audiofilo, con un 
rapporto prezzo/prestazioni 
ancora più imbattibile. 
www.gradolabs.com 





SONY WALKMAN 


NWZ-A 


198,99 euro 


L’audio ad alta risoluzione 
incontra il mitico brand Walkman. 
E nasce il lettore hi-res più 
piccolo al mondo: 66 grammi di 
musica allo stato puro. 
www.sony.it 


M 


MOTOROLA 




199 euro 



Android 5.0 ( Lollipop ), 
processore quad core e 
schermo Hd da 5". Il Moto 
G è tutto nuovo, ma al 
vecchio prezzo. 
www.motorola.com 


KiNDLÈTAPERWHrTE 


da 129 euro 


Una biblioteca praticamente infinita in 
tasca, che si legge sotto la luce diretta 
o al buio completo: è questo il regalo 
perfetto per il divoratore di libri. E c’è 
anche in versione 3G, per scaricare 
nuovi ebook ovunque 
e in ogni momento. 































Per tutti Per gli sportivi Per gli esperti 



365 euro 


Le superzoom sono il regalo più 
indicato all’amico che vuole una 
fotocamera tascabile, ma in grado di 
spaziare dal grandangolo al tele spinto. 
Come questa Powershot: in uno 
spessore di 3,5 cm e 250 grammi di 
peso racchiude uno zoom ottico 30X. 
www.canon.it 


da 349 euro 


da 399 euro 


Frutto della collaborazione Lg-Google, 
è oggi lo smartphone Android per 
eccellenza. Un dispositivo di fascia alta, 
con un prezzo per il mercato di massa. 

www.google.it 


5e volete regalare la novità è l’unico 
tablet i05 che rientra in questo budget, 
ma se cercate un buon compromesso 
valutate anche l’iPad mini 2 o l’iPad Air. 

www.apple.it 


269 euro 


Orologio Gps sportivo, l’idea più azzeccata 
per i runner. Questo modello è in grado di 
fornire non solo tempi, distanze e andature, 
ma anche battiti cardiaci, senza la necessità 
di una indossare una fascia cardio. 
www.tomtom.com 


IH 45‘JIl! 


HER04 


269,90 euro 


L’intelligenza di uno smartwatch, ma 
l’eleganza di un orologio classico, con 
la cassa in acciaio inossidabile. E visto 
che il cinturino è standard, si può 
scegliere lo stile che si preferisce. 
www.lg.com 


379,99 euro 


fWlfllW 


Ultima evoluzione della action cam 
più famosa (e a ragione) al mondo, 
la Hero 4 sicuramente non è 
economica, ma è la scelta ideale per 
chi vuole non solo un’ottima qualità 
di ripresa, ma anche un dispositivo 
in grado di adattarsi a tutte le 
necessità di ripresa. 
www.gopro.com 


369,99 euro 


Design vintage con cuore hi-tech e corpo in 
solido metallo, la X01 è una compatta “hi-end” 
con sensore X-Trans, luminoso zoom 4X e 
autofocus molto reattivo, per catturare anche 
l’attimo fuggente. Un ottimo regalo, per chi è 
già appassionato di fotografia. 

www.fujifilm.eu 
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CANON POWERSHOT 


SX700 HS 




LG NEXUS5 


APPLE IPAD MINI 3 


CARDIO GPS 


GOPRO HERO 4 SILVER 




















ACER ASPIRE SWITCH101 




HP STREAM X360 


HP STREAMI 


NOTEBOOK PC 14-z001nl| 


Notebook nelle prestazioni, netbook nel 
prezzo. Schermo da 14”, piattaforma AMD 
quad core e un terabyte di Storage Online, 
gratuito per un anno. 

www.hp.com 


BOSE 


299,95 euro 

la musica, non i disturbi esterni: 
grazie al sistema con elettronica attiva 
per la riduzione del rumore, alle 
orecchie di chi le indossa arriva solo 
musica. 0 un rilassante silenzio. 


PHILIPS FIDELIO X2I 


SAMSUNG GEAR S 


ALPHA A3000 


A' f L 


399 euro 


399,99 euro 


349 euro 


Pacchetto completo, per 
lavorare o divertirsi. Chi 
riceverà questo notebook 2-in-1 
avrà inclusa gratuitamente, per 
due anni, una connessione 
Internet 3G+ e un terabyte di 
spazio sul cloud (per un anno). 
www.hp.com 


299 euro 

da 8” sono il compromesso 
ideale tra portabilità e comodità 
d'uso. E questo Galaxy Tab è, a sua 
volta, il giusto compromesso se 
volete regalare un modello completo 
di tutto - supporto Lte incluso - 
spendendo il giusto. 
www.samsung.com 


399 euro 


Si presenta come una reflex, ma il suo interno 
nasconde una mirrorless economica e versatile, che 
permetterà al neofita di crescere nel tempo. Visto che 
la fotocamera è il primo passo, consigliamo il regalo 
solo a chi ha una forte passione per la fotografia. 
www.sony.it 


Senza dubbio la miglior console 
per chi vuole “semplicemente” 
giocare. Un regalo trasversale, 
adatto a coprire fasce di età (e di 
passioni) quanto mai varie. 
www.sony.it 
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Non è un “semplice” smartwatch, 
ma un vero e proprio smartphone 
3G da polso. Con tutti i prò e i 
contro, ma è unico nel suo genere. 


www.samsung.com 


299 euro 

Notebook o tablet? Entrambi. Basta un 
gesto per staccare la tastiera docking e 
trasformare questo notebook da IO” in 
tablet. E se volete pensare in grande, c’è 
anche la versione da 11,6”. 

www.acer.it 


299,99 euro 

Eccellente sotto tutti i punti di vista, 
sia costruttivamente sia nella resa 
sonora. È un dono impegnativo, 
anche per chi lo riceve. 

www.philips.it 


www.bose.it 
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PROVE Tablet 



Apple iPad Air 2, Microsoft Surface 


Pro 3 e Samsung Galaxy Tab 5 
a confronto: ecco il meglio della 
tecnologia attuale nel settore tablet. 


O Di Pasquale Bruno 
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■ PROVE > Tablet 


Non è certo facile stabilire qual è attualmente il “tablet migliore”: le variabili in gioco sono tante, 
a partire dal tipo di sistema operativo fino alla dimensione dello schermo. Un modello ideale per 
il lavoro può non rendere bene con i film e i giochi; un 7 pollici di fascia alta ha caratteristiche e 
funzionalità ben diverse da un 10” economico. In commercio ci sono innumerevoli modelli con 
display variabile tra 6 e 13 pollici (anche se questi due estremi è arduo definirli tablet) e sistemi 
operativi iOS, Android e Windows 8.1. Ci sono comunque alcuni prodotti che rappresentano l’ec¬ 
cellenza tecnologica del settore e possono essere elevati a termini di paragone per tutti gli altri. 
Si tratta di tre top di gamma nelle rispettive categorie, delimitate dal sistema operativo, che per 
potenza, qualità costruttiva e funzionalità sono valutabili come i migliori oggi sul mercato. 


Gli spessori dei tre tablet in prova: a partire 
dall’alto, iPad Air 2 (6,1 mm), Galaxy 
Tab S 10.5 (6,6 mm) e 
Surface Pro 3 (9,1 mm). 


— 




— 


— 


Il primo è l'iPad Air 2 di Apple, ultima 
generazione del prodotto che più di 
tutti ha rivoluzionato il settore, tan¬ 
to famoso da essere utilizzato spesso 
come sinonimo della parola tablet. 
Al di là del successo commerciale e 
dell'efficienza dell'ufficio marketing 
di Apple, non si può negare che l'Air 
2 sia un prodotto tecnologicamente 
eccellente. Non tanto nella potenza del 
processore o nella qualità della foto¬ 
camera (o almeno non solo); per dare 
un giudizio è necessario valutare il 
prodotto nel suo insieme, piattaforma 
software compresa. Il telaio unibody 
in alluminio è a tutt'oggi insuperato 
nonostante i vari tentativi di imitazio¬ 
ne e iOS 8.1 ha raggiunto un grado di 
maturazione molto alto, con un'espe¬ 
rienza d'uso per alcuni versi ancora 
superiore a quella di Android. 

Il sistema operativo di Google, co¬ 
munque, con la versione 5.0 "Lolli- 
pop" ha compiuto anch'esso passi in 
avanti notevoli e ha introdotto fun¬ 
zionalità davvero innovative (che sui 
prodotti concorrenti troveremo tra 
vari mesi, se tutto va bene) come lo 
Smart Lock attivabile anche in base 
alla posizione oppure la cifratura atti¬ 
va di default dell'intero dispositivo. Il 
massimo esponente della categoria dei 
tablet Android è senz'altro il Samsung 


Galaxy Tab S 10.5. Non sarà magari il 
più potente in assoluto (il processore 
Tegra K1 del Nexus 9 e dell'Nvidia 
Tablet Shield avrebbe da ridire) ma è 
quello complessivamente meglio riu¬ 
scito. Ha un eccellente display, spes¬ 
sore e peso da record, una dotazione 
hardware impeccabile e un ecosistema 
software unico sul mercato. Anche 
l'autonomia di oltre 10 ore è notevole. 
Il Galaxy Tab S è disponibile anche con 
schermo da 8,4", ma a nostro avviso il 


tablet ideale è da 10 pollici. Un motivo 
tra tutti, la navigazione su Internet. Le 
pagine Web sono tutt'altra cosa con 
una diagonale più ampia; al contrario 
degli smartphone, i browser dei tablet 
aprono i siti Web in formato "classico" 
e non nelle versioni ottimizzate per il 
mobile (se presenti). 

In questo articolo troverete anche la 

recensione del Microsoft Surface Pro 3. 
Può apparire un azzardo paragonarlo 


TRE CONTRO OTTO: 

LE CPU DI APPLE E SAMSUNG 


I l nuovo SoC (System on a Chip ) Apple ABx presente sull’iPad Air 2 ha fatto registrare 
prestazioni molto superiori rispetto al precedente A7, in alcuni casi anche del doppio 
(Apple dichiara + 40% lato Cpu e 2,5x lato Gpu). È uno dei pochi a 64 bit presenti sul 
mercato e offre una Cpu a tre core funzionanti a 1,5 
GHz (contro i due core a 1,4 GHz dell’A7); il processo 
produttivo è a 20 nanometri e conta tre miliardi di 
transistor. Raddoppia la cache L2, ora di 2 Mbyte, e il 
bus verso la memoria, ora a 128 anziché 64 bit. La Gpu 
integrata PowerVR GXA6850 ha otto cluster (improprio 
chiamarli core) e da sola occupa circa il 30% dell’in¬ 
tera superficie del chip. L’A8x può essere considerato 
come una versione migliorata dell’A8 presente sugli 
iPhone 6 ed è uno dei SoC più potenti sul mercato. La 
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LE VENDITE DEI PRIMI CINQUE PRODUTTORI DI TABLET 


PRODUTTORE 

3" TRINI. 2014 OUOTA 

DI MERCATO 
(milioni 03 2014 (%) 

di unità) 

3'TRIM. 
2013 
(milioni 
di unità) 

OUOTA 

DI MERCATO 
03 2013 

' (%) 

VARIAZ. 

VENDITE 

2013/2014 

Apple_ 

12,3 

22,B 

14,1 

29,2 

-12,8% 

Samsung_ 

9,9 

1B,3 

9,3 

19,3 

5,6% 

Asus 

3,5 

6,5 

3,6 

7,4 

-0,9% 

Lenovo 

3,0 

5,7 

2,3 

4,8 

30,6% 

Rea 

2,6 

4,9 

0,9 

1,8 

194,0% 

Altri 

22,5 

41, B 

18,1 

37,4 

24,4% 

Totale 

53, B 

100% 

48,3 

100% 

11,5% 


fonte: Idc 

I dati di vendita mondiali del terzo trimestre confermano un incremento dell'11% circa 
rispetto al 2013, analogo a quello del trimestre precedente. Prosegue il calo di Apple 
(i nuovi iPad non erano ancora stati presentati) che mantiene comunque la posizione leader. 
Lenovo è in decisa crescita mentre i tablet a basso costo di Rea hanno raccolto i frutti, 
soprattutto negli Usa, di accordi molto aggressivi con i più importanti distributori. 


a dispositivi come l'iPad Air 2 e il Ga- 
laxy Tab S, data la grande differenza di 
peso, spessore e diagonale del display. 
Il Surface Pro 3 in realtà è il miglior 
tablet con Windows 8.1 disponibile, 
nel complesso superiore ad altri pro¬ 
dotti magari più leggeri ma che non 
possono fornire una cura costruttiva 
paragonabile. 

È l'equilibrio tra le varie parti che di¬ 
stingue un buon tablet da un ottimo 
tablet, e il prodotto di Microsoft sposta 
tale lancetta nella parte più alta del 
quadrante. È forse l'unico che può 
davvero sostituire un computer por¬ 
tatile nella maggior parte dei casi; non 
in tutti, come vedremo meglio nella 


recensione. Non tanto per problemi 
di velocità o di fruibilità del display, 
entrambe ottime, quanto per un'er¬ 
gonomia che ancora non è allo stesso 
livello di un Ultrabook tradizionale 
quando non si ha una scrivania o un 
piano a disposizione. 

Infine, una considerazione sui prezzi: 
in tutti i casi sono superiori alle rispet¬ 
tive medie, ma dovrebbe essere chiaro 
che si tratta di prodotti al top in grado 
di fornire la miglior esperienza d'uso 
possibile. Sono i punti di riferimento 
per tutti i produttori e rappresentano 
oggi quanto di meglio la tecnologia 
può offrire. 


gestione dei sensori del tablet è relegata completamente al coprocessore 
Apple MS, anche in questo caso un'evoluzione del precedente M7. Non è da 
meno l’Exynos 5420 a otto core del Galaxy Tab S: quattro core Cortex-A15 a 
1,9 GHz più quattro Cortex A7 a 1,3 GHz per il risparmio energetico, tutti utiliz¬ 
zabili in contemporanea quando necessario grazie all’architettura Gts (Global 
Task 5cheduling), in modo da sommare la loro potenza di calcolo. Il 5420 è un 
Soc ancora a 32 bit e integra una Gpu di classe Mali-T628 MP6 a 533 MHz; 

le prestazioni sono buone in assoluto (ma non 
quanto quelle dell'Apple ABx, che è a 
64 bit) e l’autonomia del Tab S 
è stata una piacevole sorpresa. 
L’Exynos 5420 è superato da 
altri prodotti più recenti come il 
5430, utilizzato su Galaxy No¬ 
te 4 e Galaxy Alpha, ma resta 
in ogni caso una delle migliori 
soluzioni a otto core. 


Sdmsung 

f s/nnnoQ 

LAyilUUUC 


PROCESSOR 
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APPLE 

iPad Air 2 

Da euro 499,00 Iva inclusa 


C on l'iPad Air 2 Apple è riusci¬ 
ta nell'impresa non semplice 
di migliorare un oggetto quasi 
perfetto come l'Air originario, a nostro 
avviso più di quanto sia riuscita a fare 
nel passaggio dall'iPhone 5s al 6. La 
differenza più evidente a prima vista 
è lo spessore ridotto ai minimi termi¬ 
ni: 6,1 mm contro i 7,5 del modello 
precedente, vale a dire una differenza 
del 18%. Anche il peso è diminuito di 
poco, una trentina di grammi circa; 
il design non è stato stravolto e il te¬ 
laio unibody in alluminio mantiene 
un'immutata robustezza. Sul frontale 
fa capolino il sensore per le impronte 
digitali Touchld, integrato come di 
consueto nel pulsante home. Scompa¬ 
re purtroppo l'interruttore per esclu¬ 
dere il suono che era posto sul lato 




superiore destro. Al suo posto ora c'è 
il microfono, una scelta probabilmente 
dettata dalla riduzione degli spazi a 
disposizione. 

Il display Retina apparentemente non 
cambia: 9,7 pollici con tecnologia Ips 
e risoluzione di 2.048 x 1.536 pixel. In 
realtà ora è costruito con tecnologia no- 
gap e i tre strati (vetro, digitalizzatore 
e pannello Lcd) sono fusi in un unico 
elemento. Oltre a diminuire lo spessore, 
questa tecnologia riduce i riflessi della 
luce ambiente: non sono scomparsi del 
tutto, ma all'aperto si fa meno fatica a 
leggere lo schermo. Ottime come sul 


+ PRO 

Spessore ridotto ■ 
Processore più 
veloce ■ 

Componenti 
interni migliorati 

- CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: 

Apple, www.apple.it 


modello precedete la resa dei colori, la 
luminosità e la nitidezza. 

Anche la fotocamera è stata miglio¬ 
rata: la risoluzione del sensore passa 
da 5 a 8 Mpixel e c'è un nuovo e più 
potente processore di immagini (Isp, 
Image Signal Processor). La modalità 
burst permette una raffica di 10 fo¬ 
togrammi al secondo, mentre i video 
slow motion possono essere ripresi 
ora a 120 fps a una risoluzione 720p. 
L'obiettivo ha un'apertura massima di 
F/2.4 (anche quello della fotocamera 
frontale) e rende meglio in condizioni 
di luce scarsa. La qualità delle foto è 
palesemente migliore rispetto all'iPad 



L’IPAD MINI 3 GUADAGNA IL TOUCH ID 

I nsieme al nuovo Air 2 è stato presentato anche l’iPad mini 3, la cui novità 

sostanziale sta nella presenza del sensore Touch Id per le impronte digitali. Così 
facendo Apple ha standardizzato il sensore biometrico e le funzioni di sicurezza 
evolute su tutti i propri nuovi prodotti. Un passo indispensabile anche per spingere con 
convinzione il sistema di pagamento contactless Apple Pay. 

A parte l’aggiornamento del sistema operativo alla versione 8 non vi sono altri 
cambiamenti: il mini 3 è praticamente identico alla versione precedente. Non c’è il nuovo 
processore A8x né fotocamere migliorate e tantomeno riduzioni significative di peso 
e spessore. Viene aggiunto un terzo colore disponibile, gold, e i prezzi partono da 399 
euro Iva inclusa per la versione base da 16 Gbyte con connettività Wi-Fi. Per la versione 
4G sono necessari 519 euro, che salgono a 619 e 719 euro per le versioni da 32 e 64 
Gbyte. Il precedente iPad mini resta per ora a listino a 299 euro nella configurazione 
base (419 e 469 euro per la versione Wi-Fi + 4G rispettivamente da 16 e 32 GB) 
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Air: colori più fedeli, meno rumore e 
maggiore nitidezza in generale. 
Utilizzando l'Air 2 con iOS 8.1 si ap¬ 
prezza subito la maggiore velocità, 
evidente anche senza scomodare app 
particolarmente pesanti. 

Il merito va al nuovo processore Ap¬ 
ple A8x, triplo core a 1,5 GHz, e con 
Gpu migliorata (ha il doppio delle 
unità di calcolo rispetto al precedente 
A7). Ci aspettavamo un certo aumento 
di prestazioni, ma non così elevato. I 
valori dei benchmark parlano chiaro: 
l'A8x in alcuni casi è veloce quasi del 
doppio rispetto all'A7, non solo nei 
test con la grafica 3D. Il calore pro¬ 
dotto è inavvertibile nell'uso normale, 
si sente un po' giusto con i giochi più 
complessi. 

La batteria ha una capacità inferio¬ 
re rispetto al precedente modello, 
7.340 mAh contro 8.600. L'autono¬ 
mia sperimentata è sostanzialmente 


OUATTRO ANNI 
' SI VEDONO 



9.4 mm 7.5 mm 


equivalente: il nostro Air 2 Wi-Fi + 4G 
resiste per 10 ore di funzionamento 
continuo con un utilizzo misto (navi¬ 
gazione Web, visione di un film, spora¬ 
dici giochi), un buon valore paragona¬ 
bile a quello del modello precedente. 
Infine i costi: il modello base da 16 
GB solo Wi-Fi costa 499 euro, che 


diventano 599 e 699 euro per le ver¬ 
sioni da 64 e 128 GB. I modelli Wi- 
Fi+4G invece hanno prezzi di 619, 719 
e 819 euro rispettivamente. Avremmo 
preferito una configurazione base con 
32 Gbyte anziché i soliti 16, ormai ana¬ 
cronistici su un tablet come questo, che 
tra l'altro non è espandibile. 


CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 


1 MODELLO 

IPAD AIR 2 

IPAD AIR 

Display 

9,7" Ips, 2.048 x 1.536 

9,7” Ips, 2.048x1.536 

Cpu 

Apple A8x 1,5 GHz + Apple 
M8 

Apple A7,1,4 GHz + Apple 
M7 

Core Cpu 

3 

2 

Gpu 

PowerVR GXA6850 

PowerVR G6430 

Memoria Ram (Gbyte) 

2 

1 

Storage interno (Gbyte) 

16, 64 o 12B 

16,32,64 0128 

Fotocamere (Mpixel) 

8 + 1,2 frontale 

5 +1,2 frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11ac/a/b/g/n dual band, 
Mimo 

802.11 a/b/g/n dual band. 
Mimo 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

Touch Id 

Si 

No 

Connettività 4 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, 
Edge, Gsm 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, 
Edge, Gsm 

Connettore dati 

Lightning 

Lightning 

Batteria (watt/ora) 

27,6 

32 

Dimensioni (mm) 

240x169,5 

240 x 169,5 

Spessore (mm) 

6,1 

7,5 

Peso (gr) 4 

444 

478 

4 modeili Wi-Fi+ceituiar 







Il confronto con il primo iPad e con l’Air ci ricorda 
che si è passati da quasi 1 cm agli attuali 6,1 mm. 
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Euro 599 Iva inclusa 


O ltre a essere il tablet top di gam¬ 
ma di Samsung, il Galaxy Tab S 
10.1 è anche in assoluto uno dei 
migliori modelli da 10 pollici, dividendo 
il podio con l'iPad Air 2 di Apple. Di¬ 
sponibile anche con schermo da 8,4", il 
Tab S 10.1 ha un prezzo di listino di 599 
euro, ma è reperibile presso la grande 
distribuzione anche a 100 euro in meno. 
In Italia è disponibile solo la versione 
4G nei colori bianco, molto elegante, e 
bronzo che tende verso il marrone. En¬ 
trambi hanno una sottile cornice dorata 
lungo il perimetro, forse un po' troppo 
appariscente. 

Lo spessore è da record per i tablet An- 
droid, 6,6 mm, di poco superiore a quel¬ 
lo del tablet di Apple. Il telaio è robusto 
e maneggevole, anche se è realizzato 
interamente in plastica con una cover 
posteriore che richiama il disegno dello 
smartphone Galaxy S5; da questo punto 


di vista l'iPad Air e il suo telaio unibody 
in alluminio ci sembra ancora superiore, 
nonostante il passare degli anni. 
Accendendolo si rimane colpiti dal di¬ 
splay, senza mezzi termini eccezionale. 
Ha una qualità pari, se non superiore, 
al display Retina dell'iPad; la densità 
in questo caso è di 287 pixel per pollice, 
contro i 264 ppi del concorrente Apple. 
È in tecnologia Super Amoled e ha una 
risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel. Niti¬ 
dezza e profondità dei colori, soprat¬ 
tutto del nero, sono ben oltre la media. 
Un sensore ambientale Rgb provvede 
a una calibrazione dei colori al volo a 
seconda delTilluminazione presente e 
della relativa dominante cromatica. 

La fotocamera principale da 8 Mpixel 
ha un flash a Led (ancora assente sull'i- 
Pad), in grado di fornire scatti superiori 
alla media dei tablet ma non partico¬ 
larmente buoni in assoluto, specie se 


Tilluminazione è scarsa. La qualità è 
simile a quella di altri prodotti Samsung 
(probabilmente il sensore è lo stesso) 
come il Galaxy S5 o il tablet Galaxy Note 
10.1. Il software proprietario permette di 
agire su numerosi parametri e impostare 
varie modalità come Hdr, panorama, ot¬ 
timizzazione per ritratti, scatti combinati 
e scatto simultaneo con la fotocamera 
frontale. I video a 1080p sono fluidi e 
convincenti. 

Un'aggiunta importante è il sensore di 
impronte digitali, integrato nel pulsan¬ 
te Home frontale; a questo proposito 
segnaliamo che è posizionato sul lato 
lungo del telaio e non su quello corto, 
costringendo il più delle volte a usare 
il Tab S in modalità landscape (orizzon¬ 
tale) piuttosto che portrait (verticale). 
Anche Tinterfaccia proprietaria Tou¬ 
ch Wiz UI è ottimizzata per la modalità 
landscape, perfetta per vedere i film Full 


SAMSUNG 

Galaxy 
Tab 510.5 





Arte e cultura 


Toccate per iniziare 

La vostra rivista personale che vi 
consente di scoprir e le notizie che < 


Toccate per iniziare R 

Scopri le funzioni di TV fte 
e video on-demand in 
un'unica posizione. 



La colorata interfaccia Samsung Touch Wiz UI qui dà il meglio di sé. Può essere ampiamente personalizzata attraverso widget orientati sia 
al lavoro sia al divertimento. Può far storcere il naso agli estimatori delle interfacce più pulite in stile Android “puro”. 
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+ PRO 

Processore veloce ■ Sottile e leggero • 
Funzionalità complete ■ Ottimo display 

- CONTRO 

Prezzo • Interfaccia Samsung a volte invadente 
Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Hd, meno per la lettura di riviste, libri 
e pubblicazioni in genere. 

Dopo aver apprezzato il display, ci si 
accorge che il Tab s 10.5 è anche molto 
veloce. Tutto scorre fluidamente e gli 
effetti grafici dell'interfaccia utente o 
le transizioni tra i vari (troppi, forse) 
widget avvengono senza la minima 
incertezza. Il merito va alla piattaforma 
hardware di tutto rispetto, basata sul 
SoC a otto core Samsung Exynos 5420 
affiancato da 3 Gbyte di memoria Ram. 



CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


Display: 10,5” Super Amoled 2.560 x 
1.600 ■ Cpu: Exynos 5420 octa core 

1,9 GHz ■ Ram (Gbyte): 3 ■ Storage 
(Gbyte): 16 ■ Slot di espansione: micro 
Sd ■ Fotocamera: 8 Mpixel con flash 
Led ■ Fotocamera secondaria: 2,1 
Mpixel ■ Apparato radio: Lte/Hspa+/ 
Gprs/Gsm • Connettività: Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 4.0, Micro Usb 
2.0 ■ Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, bussola, impronte digitali, 
Rgb ■ Gps: sì ■ Batteria (mAh): 7.900 
■ Dimensioni (mm): 247 x 177 x 6,6 ■ 
Peso (g): 467 • Sistema operativo: 
Android 4.4.2 
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SHMSUNC 


Il pannello 

Super Amoled può 

riprodurre il 94% dello 

spazio colore Adobe Rgb, contro 

mediamente il 74% dei pannelli Lcd. 


SÀMSblk'ii 


Grazie anche alla Gpu veloce i giochi 3D 
qui si trovano nel loro ambiente ideale 
e possono essere apprezzati al meglio 
anche per via del display. Il calore pro¬ 
dotto è poco avvertibile e l'autonomia 
della batteria non ne risente affatto. 
Considerando un utilizzo misto (navi¬ 
gazione Web, lettura di riviste, visione 
di un film e sporadici giochi) si arriva 
tranquillamente alle 10 ore e non è dif¬ 
ficile superarle se si evitano i giochi 3D 
e i film, raggiungendo anche le 12 ore 


di funzionamento continuo. 

Tra i punti migliorabili invece, ci sa¬ 
rebbe piaciuto vedere una versione 
con 32 o 64 GB di memoria integrata 
e un'interfaccia utente meno invasiva. 
Ad esempio, la home screen è davvero 
molto affollata e costringe a un lungo 
intervento di ripulitura dai widget; in 
ogni caso non permette di eliminare 
alcuni elementi come la schermata Ma- 
gazine UX, che si attiva trascinandola 
dal lato sinistro. 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


MODELLO 

APPLE 

IPAD AIR 2 

APPLE 

IPAD AIR 

SAMSUNG 
GALAXY TAB S 10.1 

Processore / freq. (GHz) 

Apple A8x/ 1,5 

Apple A7 /1,4 

Exynos 5420/1,9 

BENCHMARK DI SISTEMA 

Oeekbench 3 (multi core) 

Totale 

4.509 

2.645 

2.790 

Cpu Integer 

5.110 

2.993 

3.472 

Cpu Float 

4.820 

2.788 

3.012 

Memoria 

2.688 

1.667 

983 

Basemark OS II 

Totale 

1.960 

1.213 

832 

System 

3.449 

2.162 

1.449 

Memory 

733 

624 

396 

Graphics 

4.608 

1.450 

1.024 

Web 

1.267 

1.107 

817 

SunSpider 1.0.1* 

Punteggio 

289 

424 

452 

BENCHMARK GRAFICI 

3DMark 1.1 

Ice Storm Extreme 

maxed out 

maxed out 

8.492 

Ice Storm Unlimited 

21.736 

15.440 

13.496 

GFXBench 3 

T-Rex 

2.714 

1.285 

778 

T-Rex off screen 

3.316 

1.600 

1.281 

Manatthan 

1.526 

559 

179 

Manhattan offscreen 

1.895 

817 

344 


* A punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 
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MICROSOFT 

Surface Pro 3 

Da euro 819 Iva inclusa 


P er la terza 

generazione 
del tablet di Micro¬ 
soft vale quanto detto a proposito 
dell'iPad Air 2: è un grande passo in 
avanti rispetto al Surface Pro 2 che di 
fatto lo eleva al vertice della categoria. 
Sono almeno due gli elementi che lo 
pongono sopra i concorrenti: la poten¬ 
za di calcolo, analoga a quella di un 
Ultrabook, e l'equilibrio tra le varie 
parti, realizzate con molta attenzione 
attingendo ai migliori componenti sul 
mercato, primo fra tutti il display. No¬ 
nostante la diagonale sia cresciuta a 12 
pollici, il Surface Pro 2 è più leggero 
e maneggevole rispetto al precedente 
modello. 

Con un peso ridotto a 800 grammi, 

può essere tenuto in mano per lunghi 
periodi senza stancarsi troppo. Que¬ 
sta è una delle caratteristiche più im¬ 
portanti che ne consente un proficuo 
utilizzo anche in modalità tablet. Il 
telaio è realizzato in lega di magnesio 
e ha uno spessore ragionevole (9,1 
mm); le linee restano spigolose, sono 
eleganti ma alla lunga i bordi si fanno 


+ PRO 

Processore molto veloce • 
Autonomia migliorata ■ 
Grande cura costruttiva 


-CONTRO 

Prezzo ■ Non c’è una versione 4G 
Produttore: Microsoft, www.microsoft.it 


sentire sulle mani. Sul retro del telaio 
c'è l'asta di sostegno riposizionabile, 
che permette diverse inclinazioni; in 
basso c'è l'attacco magnetico per la 
tastiera e sui lati la porta Usb 3.0 in 
formato standard, la mini DisplayPort, 
lo slot per micro Sd e il connettore di 
alimentazione proprietario, anch'esso 
magnetico in stile Apple MagSafe. Una 
sola porta Usb ci sembra insufficiente 
considerate le possibilità del Surface 
Pro 2; ne avremmo gradita almeno 
un'altra, anche in formato micro. La 
resa dei due speaker è migliore rispetto 
al passato, con un volume ora adegua¬ 
to. Il display Ips da 2.160 x 1.440 pixel 


ha un inconsueto rapporto d'aspetto 
di 3:2 ed è talmente ben definito da 
poter utilizzare il tradizionale desktop 
di Windows 8.1 senza troppo sforzo. I 
colori appaiono naturali e abbastanza 
aderenti alla realtà, gli angoli di visio¬ 
ne sono elevati e la luminosità è buona; 
permane ancora una certa sensibilità ai 
riflessi. Il display ha un digitalizzatore 
N-Trig che può essere usato sia con le 
dita sia con il pennino attivo in dota¬ 
zione (richiede una batteria AAA). Il 
pennino ha tre pulsanti, due sul lato 
e uno sulla sommità (che può essere 
usata come gomma per cancellare) e 
si è rivelato molto preciso. Funziona 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Display: 12” Ips 2.16G x 1.440 ■ Cpu: Intel Core Ì5-4300U ■ 

Ram (Gbyte): 4 - Storage (Gbyte): 128 - Slot di espansione: 
micro Sd ■ Fotocamera: 5 Mpixel ■ Fotocamera secondaria: 
5 Mpixel ■ Apparato radio: assente ■ Connettività: Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 4.0, Usb 3.0, mini DisplayPort ■ 
Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola, 
luminosità ■ Gps: Sì • Batteria (watt-ora): 42,2 ■ 

Dimensioni (mm): 292 x 201 x 9,1 
Peso (g): 800 ■ Sistema operativo: 

Windows 8.1 


m 


PC Professionale Dicembre 2014 



DENTRO 
IL 5URFACE 
PRO 3 


1. Telaio in plastica 

2. Dissipatore e ventola 

3. 5cheda madre 

4. Disco Ssd 

5. Batteria da 5.547 mAh 

6. Display 


anche senza poggiare la punta sullo 
schermo; l'unico problema è che non 
è previsto un alloggiamento interno al 
telaio e quindi è a rischio smarrimento. 
La tastiera Type cover va comprata a 
parte e costa 139 euro. Ha i tasti mec¬ 
canici, non a sfioramento, e si è rive¬ 
lata comoda nella battitura veloce. Il 
touchpad integrato è sufficientemente 


ampio ed ergonomico. Dove a nostro 
avviso c'è ancora della strada da fare, 
per considerare il Surface Pro 3 un 
vero sostituto del computer portatile, 
è nell'utilizzo sulle gambe. In questa 
modalità il sostegno posteriore e la 
tastiera leggera rendono l'insieme 
poco stabile. È meglio utilizzare il 
Surface Pro con tastiera collegata su 


una superficie piana, ripiegando sulla 
modalità tablet per le altre occasioni. 
Per quanto riguarda le pure presta¬ 
zioni, il processore Core Ì5-4300U pre¬ 
sente sulla configurazione intermedia 
ha prestazioni enormemente superiori 
rispetto agli Atom Z3000 utilizzati sui 
tablet Windows 8.1 più piccoli. Il telaio 
dissipa bene il calore e la ventola è nor¬ 
malmente silenziosa; le cose cambiano 
però con i giochi 3D, dove entrambi di¬ 
ventano ben avvertibili. Consigliamo 
vivamente le versioni con 8 GB rispetto 
ai 4 GB di base; in questo modo an¬ 
che le applicazioni più complesse non 
saranno un problema. Il disco Ssd da 
128 Gbyte è un buon compromesso tra 
costi e capacità (meglio lasciar perdere 
la versione da 64 Gbyte, occupata per 
metà dal solo sistema operativo). In 
effetti i costi possono lievitare molto 
facilmente (1.019 euro per il modello in 
prova) se si vuole una configurazione 
di fascia media in grado di sostituire 
davvero il computer portatile. 

Per quanto riguarda l'autonomia, 

questa è a metà strada tra un tablet da 
10" e un computer portatile vero e pro¬ 
prio. Lasciando la rete Wi-Fi sempre 
accesa e utilizzando il browser Web o 
applicativi da ufficio si raggiungono 
le sette ore di autonomia. Un valore 
più che accettabile che può arrivare 
con qualche accortezza alle canoniche 
otto ore lavorative. 


PRESTAZIONI 

MODELLO 

MICROSOFT 

MICROSOFT 


SURFACE PRO 3 

SURFACE PRO 2 

Processore 

Intel Core Ì5-4300U 

Intel Core Ì5-4200U 

Freq. standard / turbo (MHz) 

19/2,9 

16/2,6 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 4400 

Intel HD 4400 

Disco 

Samsung 

Liteon 


12BGB 

LMT-M6M 64 GB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

3.324 

3.345 

Creative 

2.760 

2.717 

Work 

4.744 

4.706 

G eekbench 3 (64 bit) 

Punteggio multi Cpu_ 

5.562 

5.624 

Mainconcept Reference 2.2 * _ 

Encoding H.264 (mm:ss) 

7:35 

7:26 

Maxon Cinebench R77.5 

Cpu _ 

2,45 

2,51 

Open GL_ 

22,5 

22,47 

Futuremark 3DMark 

Cloud Gate 

4.460 

4.568 

Fire 5trike 

635 

642 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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I tre sistemi operativi 
dominano il mercato 
smartphone si rinnovano 
inseguendosi a vicenda. 
Mettiamoli a confronto, 
funzione per funzione. 


♦ Di Simone Zanardi 



ANDROID LOLLIPOR 
OS 8 E WINDOWS PHONE 8.1 


BATTAGLIA' 

MOBILE 
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Il mercato dei dispositivi mobile, e degli smartphone in particolare, è ormai territorio 
di conquista di tre sistemi operativi: Android di Google, iOS di Apple e Windows Phone 
(WP) di Microsoft. Mentre la piattaforma della “grande G” equipaggia dispositivi di pro¬ 
duttori differenti, iOS e WP sono di fatto i sistemi operativi di riferimento per iPhone e 
smartphone Microsoft Lumia, rispettivamente. Nel caso di Android e iOS, la battaglia si 
estende poi ai tablet, mentre in questo ambito Windows propone una soluzione dedicata. 


Nel mondo smartphone la suprema¬ 
zia della triade è imbarazzante: co¬ 
munque la si guardi (Europa, Stati 
Uniti o Cina), i tre giganti lasciano 
alla concorrenza solo le briciole, con 
un 2% al massimo del market share. 
Nondimeno, è interessante confrontare 
lo spaccato dei principali mercati mon¬ 
diali: secondo un recente studio Kantar 
Worldpanel sul market share in am¬ 
bito smartphone, in Europa Android 


presidia ben tre quarti del mercato. 
Singolare la situazione dell'Italia, l'u¬ 
nico tra i cinque principali paesi del 
vecchio continente in cui Windows 
Phone ha la meglio su iOS di Apple. 
Negli Stati Uniti il dominio di Android 
è meno netto e, grazie alla popolarità 
delle soluzioni Apple, iOS si attesta a 
un significativo 31% contro il 4% di 
Windows Phone. Interessante anche 
l'analisi di un mercato relativamente 


SMARTPHONE 

MARKET5HARE TRIMESTRE MAGGIO-LUGLIO 2014 



Italia, Germania, Gb, Francia, Spagna 

• Android • iOS Windows Phone 


emergente come la Cina, dove al ma¬ 
stodontico 85% di Android si contrap¬ 
pone solo Apple con un 13% di mer¬ 
cato, mentre WP è schiacciato all'1%. 
In questo quadro, Google ha recente¬ 
mente lanciato l'ultima major release 
di Android, la 5.0 colloquialmente 
conosciuta come Lollipop, insieme ai 
nuovi dispositivi Nexus 6 e Nexus 9 
prodotti rispettivamente da Motorola 
e Htc. La mossa segue quasi in paralle¬ 
lo quella di Apple che, contemporane¬ 
amente al lancio dei nuovi iPhone ha 
introdotto iOS 8. Il 2014 è stato invece 
per Microsoft l'anno del rilancio con 
Windows Phone 8.1, presentato sul 
mercato prima dell'estate. 

Per evitare i problemi occorsi al mo¬ 
mento del passaggio a WP8 (i dispo¬ 
sitivi WP7 non erano aggiornabili alla 
nuova piattaforma), Microsoft ha già 
garantito che i terminali Windows 
Phone 8 saranno aggiornabili alla 
futura piattaforma Windows 10, in 
arrivo il prossimo anno e che prevede 
l'unificazione del brand tra sistemi 
operativi per personal computer, ta¬ 
blet e smartphone. 

Come abbiamo più volte affermato in 
queste pagine, la scelta di un sistema 
operativo è passaggio essenziale per 
l'acquisto di uno smartphone (o di un 
tablet), dal momento che sposare ima 
piattaforma "segna" spesso il destino 
dell'utente al di là della singola genera¬ 
zione di apparati. Nelle prossime pagine 
mettiamo a confronto Android, 
iOS e Windows Phone sulle 
singole funzionalità, per 
aiutarvi nella scelta. 
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Sicurezza innanzitutto per 
Android e iOS, che integrano 
le schermate di sblocco 
rispettivamente con le 
funzioni di accoppiamento 
di dispositivi fidati e con il 
lettore di impronte digitali. 
Con i Live Lock 5creen, 
Windows punta sul mix 
di informazioni e layout 
accattivanti. 
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Android è stato precursore 
della gestione estesa delle 
notifiche, ed è innegabile che 
sia iOS che Windows Phone 
abbiano seguito i passi 
di Google in questo ambito. 
Oggi i tre sistemi operativi 
sono abbastanza simili in 
merito, ma Android mantiene 
un vantaggio in termini 
di interazione. 



Schermata di sblocco 


Gestione notifìche 


S pesso elemento sottovalutato nell'analisi di un sistema ope¬ 
rativo, la schermata di sblocco è di fatto un fattore chiave, 
quello con cui lo smartphone o il tablet si presentano ai 
nostri occhi all'inizio di ogni sessione di utilizzo. 

Nel corso degli anni, tutti i tre sistemi operativi si sono prodi¬ 
gati nel migliorare questo aspetto della piattaforma per rendere 
l'esperienza d'uso sempre più rapida e intuitiva. 

Oltre al sistema di notifiche integrato nel lockscreen (e potenziato 
in Lollipop), Android può contare su numerosi opzioni di sblocco, 
come ad esempio l'accoppiamento con dispositivi sicuri tramite 
Bluetooth: il telefono si attiva automaticamente quando rileva la 
vicinanza con ima periferica affidabile pre-configurata. Ottimo per 
l'impiego in accoppiata con uno smartwatch. Restando in ambito 
di sicurezza non si può non citare l'integrazione del rilevamento 
biometrico nelle schermate di sblocco Apple: grazie al lettore 
di impronte digitali gli utenti possono accedere alla homepage 
senza dover inserire codici o complicate sequenze. La possibilità 
di registrare più dita rende questa soluzione precisa ed efficace. 
Con la versione 8.1 anche Windows Phone ha fatto numerosi 
passi avanti nella gestione della schermata di sblocco. Ora è 
possibile personalizzare non solo l'immagine di sfondo, ma an¬ 
che il layout dei contenuti mostrati, come notifiche, calendario 
e modalità di sblocco a sequenza di gestures. I Live Lock Screen 
sono ufficialmente ancora in fase di beta, e possono essere scaricati 
gratuitamente dallo store di Windows Phone. 


A ltro elemento fondamentale nell'interazione tra un terminale 
mobile e l'utente è il modo in cui le notifìche sono presentate 
e l'interazione che si ha con le notifìche stesse. Android è 
da sempre precursore in questo ambito e le novità introdotte da 
Lollipop lo testimoniano ulteriormente. In particolare, Android 
5.0 permette di definire delle regole precise per selezionare quali 
siano le notifìche e le persone che possono disturbare l'utente in 
determinate circostanze. 

Per favorire l'interazione rapida, si può rispondere alle notifìche 
direttamente dalla schermata si sblocco. 

Anche il sistema di notifìche a bordo di iOS si è evoluto nel corso del 
tempo: con la versione 8.1 in particolare è migliorata l'interazione 
con i messaggi e la possibilità di azione rapida anche senza dover 
aprire la app relativa. Nella piattaforma Apple il gruppo notifìche 
è inoltre affiancato al pannello Oggi che riassume le informazioni 
aggiornate che possono interessare l'utente. 

Windows Phone dispone a sua volta di un centro notifiche che rac¬ 
coglie tutti i dispacci provenienti dalle diverse applicazioni. Anche 
in questo caso l'utilizzo è immediato: dalla schermata principale 
è sufficiente uno swipe verso il basso per richiamare notifìche (e 
settaggi veloci). Con un semplice swipe verso destra si eliminano 
i messaggi letti, mentre con uno scorrimento con due dita si può 
ripulire in un solo colpo tutto l'elenco di notifiche. Attraverso la 
specifica sezione del pannello impostazioni si possono definire le 
regole con cui i messaggi raggiungono il centro notifìche. 
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Le homepage dei tre 
sistemi operativi in esame 
offrono uno spaccato di tre 
filosofie differenti: ordinato 
ma personalizzabile 
Android, rigoroso e 
semplice da utilizzare iOS, 
accattivante e colorato 
Windows Phone 8.1. 
Non c’è che l’imbarazzo 
della scelta. 


y vii 10:49 







Il pannello di accesso rapido 
alle impostazioni è stato 
rinnovato ed esteso con 
Android Lollipop. Il centro 
di controllo iOS ospita oltre 
ai quick setting anche widget 
interattivi, mentre il sistema 
Windows Phone è integrato 
con il centro notifiche della 
piattaforma. 


o □ 



Schermata home 

E stetica, ma non solo: la homepage dei sistemi operativi 
è il punto di partenza da cui si richiamano applicazioni, 
funzioni e dati. Nel corso degli anni abbiamo assistito a un 
alternarsi tra fenomeni di arricchimento (ad esempio tramite i 
widget) e fasi di semplificazione. Da questo punto di vista iOS è 
certamente il sistema che è rimasto più coerente a sé stesso e, al 
di là di variazioni grafiche, presenta ancor oggi il layout che ne ha 
caratterizzato la prima, storica versione, con una griglia di icone 
a rappresentare le applicazioni installate (eventualmente contrap¬ 
puntate da badge di notifica) e imo spazio inferiore dedicato alle 
quattro funzioni a cui si vuole accedere più rapidamente. Apple 
non presenta una pulsantiera virtuale in homepage, demandando 
le funzioni di accesso al multitasking al pulsante fisico. 
Android presenta un layout analogo, anche se la parte inferiore 
dello schermo è occupata dai tre pulsanti virtuali che rimango¬ 
no poi nelle altre sezioni della piattaforma. È inoltre possibile 
occupare lo spazio delle varie schermate non solo con link 
alle applicazioni ma con widget interattivi. Lollipop punta su 
linee pulite e colori pieni, all'insegna del cosiddetto design 
"material". Windows Phone è certamente la piattaforma con la 
soluzione più originale: le ormai famose file (tessere) interat¬ 
tive possono assumere dimensioni e formati differenti in base 
all'importanza che gli si vuole attribuire. L'effetto collage è 
ulteriormente esaltato dagli sfondi personalizzabili introdotti 
da Windows Phone 8.1. 


Impostazioni rapide 

L y interazione con lo smartphone, si sa, è spesso questione 
di pochi secondi. È quindi fondamentale poter accedere 
in modo rapido non solo alle applicazioni, ma anche alle 
impostazioni di sistema che modifichiamo più spesso di quanto 
si potrebbe credere. L'argomento delle impostazioni rapide è 
altro settore in cui Android ha certamente segnato il terreno 
ed è stato quindi seguito dalla concorrenza. Oggi è pressoché 
prassi comune offrire una schermata a scomparsa attraverso cui 
impostare alcuni parametri base del sistema. 

Android lo fa attraverso l'ormai storico sistema a tendina (scor¬ 
rendo con un dito verso il basso dalla parte alta dello schermo 
si visualizzano le notifiche, con un ulteriore swipe i settaggi). 
L'elenco delle icone permette non solo di spegnere o accendere 
determinati moduli o di controllo, ma di espandere le informazioni 
su reti wireless o utilizzo batteria. 

iOS offre accesso rapido alle impostazioni essenziali attraverso 
il centro di controllo introdotto da iOS 7. In questo caso lo swipe 
avviene dal basso e la schermata non si limita a offrire accesso ai 
parametri di comunicazione o alla luminosità dello schermo, ma 
può ospitare widget (anche di terze parti) e collegamenti rapidi 
a torcia, cronometro, calcolatrice o fotocamera. 

Windows Phone riunisce l'accesso rapido alle impostazioni al 
centro notifiche; le file esibite in questa sezione sono personaliz¬ 
zabili, ma hanno funzioni analoghe a quelle dei sistemi operativi 
di Google e Apple. 


PC Professionale Dicembre 2014 























Pagina mancante (pubblicità) 



PROVE > Sistemi operativi Mobile 


Del tutto analoghe le tre 
schermate di gestione 
del multitasking messe 
a punto da Google, 
Apple e Microsoft. Unica 
particolarità riguarda 
iOS 8 che, insieme alle 
schede delle applicazioni 
minimizzate, presenta una 
sezione di accesso rapido ai 
contatti recenti e preferiti. 




La gestione dei contatti è 
simile in Android 5.0 (in 
figura a sinistra) e iOS 8. 
Quest’ultimo permette di 
gestire le chiamate anche 
da computer e tablet (al 
centro). La modalità “ore 
tranquille” di WP 8.1 (in 
basso) permette di definire 
regole di silenziamento delle 
notifiche. 
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Gestione multitasking 

E cco un settore in cui i tre sistemi operativi in esame sono 
giunti ad assomigliarsi sempre più nel corso degli an¬ 
ni. Nei sistemi operativi mobili moderni la gestione del 
multitasking non è quella che tradizionalmente sperimentiamo 
sulle piattaforme desktop e notebook. Senza entrare in dettagli 
tecnici, dal punto di vista dell'esperienza di tutti i giorni è im¬ 
portante notare che raramente le applicazioni vengono "chiuse" 
quando, ad esempio, si torna in homepage, ma sono semplice- 
mente "minimizzate" e mantenute in background. Per chiudere 
definitivamente una app o anche semplicemente per consultare 
l'elenco dei software aperti si ricorre alla cosiddetta schermata del 
multitasking. In questo senso iOS presenta il metodo più intuitivo 
per accedervi: un doppio clic sul pulsante fisico. Con iOS 8 la 
schermata di multitasking si è arricchita proponendo anche un 
elenco dei contatti preferiti e recenti per un accesso più rapido. 
Del tutto analogo il sistema Android, che è accessibile con la 
pressione di uno dei pulsanti virtuali. 

In Lollipop le varie applicazioni sono presentate graficamente 
in una modalità a schedario. Grafica a parte, non si discosta da 
questo paradigma nemmeno Windows Phone, che pure presenta 
una visualizzazione più simile a quello di Apple. 

In tutti e tre i casi è sufficiente un clic sulla scheda dell'appli¬ 
cazione prescelta per richiamarla a pieno schermo, mentre uno 
swipe laterale o verso i basso chiude definitivamente il modulo 
software in questione. 


Telefono e contatti 

S nobbata ormai a favore di tante funzioni più evolute e "smart", 
l'applicazione telefonica è in realtà tuttora una delle più utiliz¬ 
zate su smartphone. Quello che è cambiato radicalmente è il 
modo in cui vi si accede, ovvero il sistema di gestione dei contatti. 
Se si conducesse un piccolo sondaggio sull'utilizzo del modulo 
telefono tra i nativi digitali, non sarebbe raro imbattersi ad esempio 
in chi non ha quasi mai usato il tastierino numerico tradizionale, 
inizializzando le chiamate dalla rubrica di sistema o dal registro 
chiamate recenti, se non addirittura da applicazioni esterne come 
quelle dedicate ai social network e alle chat. Anche da questo punto 
di vista, Android, iOS e WP si assomigliano: il telefono in sé gestisce 
le schede relative ai contatti preferiti, alle chiamate più recenti oltre 
che un link alla rubrica dei contatti. Google e Apple puntano sulle 
schede contatto per presentare i vari recapiti che vengono associate 
alle persone in rubrica, mentre Microsoft compie un passo ulteriore 
con il suo People hub, che non si limita a raccogliere informazioni 
anagrafiche, ma aggrega anche i contenuti che i diversi contatti 
postano sui social network di cui fanno parte. 

Restando comunque in ambito telefonico, segnaliamo due interes¬ 
santi caratteristiche delle ultime versioni di Android, iOS e WP: 
Apple permette di associare in modalità wireless telefono, tablet e 
computer, abilitando la gestione delle chiamate direttamente dal 
terminale che si sta utilizzando in quel momento. Microsoft e Go¬ 
ogle integrano due ottimi sistema di gestione dei periodi di riposo 
e delle riunioni che permette di gestire priorità per le notifiche . 
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Google e Apple hanno 
arricchito le potenzialità 
dei propri software di 
messaggistica in Android 
Lollipop e iOS 8, con la 
possibilità di condividere 
immagini, video, note vocali 
e la propria posizione. 
Microsoft riunisce 
all'interno del People Hub 
per WP recapiti e contenuti 
social dei contatti. 





in ambito browser, Android 
può contare sul sempre più 
solido browser Chrome. 
Estese le opzioni di 
condivisione delle pagine 
a disposizione degli utenti 
iOS. Windows Phone 8.1 
ha poi introdotto 
la navigazione privata 
e la sincronizzazione dei 
contenuti tra dispositivi. 



Messaggistica e social 

V edi sopra: la gestione della messaggistica e dei social net¬ 
work sta assumendo un ruolo sempre più preponderante 
airinterno dei nuovi smartphone, soprattutto nel caso di 
utenti di ultima generazione che comunicano soprattutto attra¬ 
verso questi strumenti. Non è dunque un caso che tutti i sistemi 
operativi per dispositivi mobile pongano particolare attenzione 
nella cosiddetta comunicazione "asincrona" e sociale. 

Google, ad esempio, ha recentemente lanciato la propria applica¬ 
zione ufficiale Messenger dedicata a Sms e Mms, disponibile per 
sistemi Lollipop ma non solo. Tra le nuove caratteristiche vi è la 
possibilità di condivisione immediata di immagini, foto, video 
e suoni, la ricerca alTinterno di messaggi e thread e la gestione 
evoluta delle icone emoji. 

Apple si è mossa in modo pressoché analogo nell'evoluzione 
della propria piattaforma di messaggistica su iOS 8: invio 
diretto di video e foto, oltre che di note vocali, messaggi di 
gruppo e possibilità di condividere la propria posizione con 
visualizzazione cartografica direttamente alTinterno dell'app 
Messaggi. La condivisione della posizione si estende al di là 
del preciso momento di invio, arrivando a un'ora, fino a fine 
giornata o per sempre. La caratteristica peculiare di Windows 
Phone in ambito di comunicazione asincrona è invece il già 
citato People Hub, dove sono raccolti non solo i recapiti dei 
propri contatti, ma anche in contenuti che questi condividono 
sui vari social network a cui sono iscritti. 


Web browser 

I l browser Web è uno degli elementi in cui paradossalmente si 
sono evidenziate meno novità di rilievo nelle ultime release 
dei sistemi operativi mobile, forse dal momento che questa 
funzione è stata da subito un aspetto su cui gli sviluppatori 
hanno posto la maggior attenzione. Android Lollipop ripropone 
così l'eccellente Chrome, che oltre a offrire numerose funzioni 
già note come la navigazione privata e per schede, la modalità 
di visualizzazione mobile e desktop, fa della sincronizzazione 
tra i vari dispositivi uno dei propri principali punti di forza. 
Accedendo con il medesimo account Google si possono ritrovare 
così preferiti, cronologia, compilazione form, password e schede 
aperte tra i terminali utilizzati. 

Sul fronte iOS 8, la novità principale riguarda gli sviluppatori: 
Apple ha infatti sbloccato l'accesso al motore di elaborazione 
Nitro JavaScript utilizzato da Safari, permettendo così ai browser 
alternativi di migliorare drasticamente le proprie performance 
in termini di elaborazione e rendering degli script. 

Per quanto concerne Safari, la novità più interessante è la mo¬ 
dalità di richiesta pagine desktop che permette di visualizzare 
il layout dei siti Internet tradizionalmente riservato a personal 
computer e tablet. 

Con Windows Phone 8.1, Microsoft ha opportunamente aggior¬ 
nato la versione mobile di Internet Explorer, che può ora contare 
sulla navigazione privata e sulla possibilità di sincronizzazione 
tra i vari dispositivi tramite account Microsoft. 
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La nuova tastiera di Android 
Lollipop, disponibile in 
quattro diversi temi. Con 
iOS 8, Apple ha migliorato 
il sistema di predizione e, 
soprattutto, introdotto 
il supporto a tastiere di 
terze parti. La pulsantiera 
WordFlow di WP 8.1 è 
una delle più precise e 
rapide disponibili oggi per 
smartphone. 
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Il sistema di interazione 
vocale Ok Google può 
restare in attivo in 
background sui dispositivi 
Lollipop predisposti con un 
coprocessore adeguato. Siri 
è l’assistente vocale ormai 
consolidato su iOS 8, mentre 
Cortana, la sua controparte 
WP, potrebbe essere in arrivo 
in Italia a breve. 
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Tastiere 

Q uando si parla di tastiere virtuali, sino a poche settimane 
fa i mondi Android e iOS erano in netta contrapposi¬ 
zione: il sistema operativo Google è infatti da tempo 
aperto allo sviluppo di tastiere da terze parti, tanto che uno 
dei generi di App che ha a lungo ottenuto il maggior successo 
sullo store Google Play è stato proprio quello delle pulsantiere 
alternative. Apple ha invece a lungo mantenuto un controllo 
più rigido sul sistema principale di input del proprio telefono, 
costringendo gli utenti a utilizzare la propria tastiera stock, 
ancora eccellente in termini di precisione, ma da molti punti 
di vista ferma da quello delle funzioni. 

Le cose sono cambiate drasticamente con iOS 8, che finalmente 
introduce il supporto a tastiere alternative. Apple non ha comun¬ 
que rinunciato a ritoccare la pulsantiera ufficiale, migliorando 
ulteriormente il sistema di predizione dei vocaboli che tiene 
conto anche del destinatario dei messaggi e del contesto. In 
questo modo iOS è in grado di interpretare lo stile di scrittura 
dell'utente nelle diverse occasioni suggerendo le parole migliori. 
Windows Phone 8.1 ha segnato un passaggio importante per 
la tastiera mobile Microsoft: la modalità WordFlow sfrutta 
il principio dello swipe tra le lettere di una parola in modo 
analogo a quanto avviene in alcune delle più famose pulsan¬ 
tiere Android per rendere più rapida la digitazione di testi. Il 
risultato è una delle tastiere migliori tra quelle stock disponibili 
per smartphone. 


Assistente vocale 

S martphone e controllo vocale: un binomio ormai imprescin¬ 
dibile che si è spostato gradualmente dal concetto di puro 
controllo a quello, più sottile, di assistente vocale. Da questo 
punto di vista è stata Apple a creare il primo vero digitai assistant 
del mondo mobile, con la ormai famosissima Siri, lanciata in Italia 
con iOS 6. Siri è un sistema di riconoscimento e sintesi vocale che 
riceve comandi dall'utente, li elabora attraverso un collegamento 
con i server Apple dedicati e produce risposte che spesso sono a 
loro volta digitalizzate in forma vocale o in altri casi presentate sotto 
forma di elenchi testuali. L'assistente virtuale tipico permette di 
fissare appuntamenti o comporre messaggi, cercare dati all'interno 
del proprio telefono o su Internet. I risultati sono geolocalizzati, 
ovvero sfruttano le cosiddette locai search basate sulla posizione 
rilevata del terminale. 

In modo analogo a Siri opera il sistema Ok Google, che si integra 
con il sistema di ricerca locale della grande G e con la piattaforma 
Google Now! Con Lollipop è stato ulteriormente potenziato, in 
modo da poter restare in ascolto in qualsiasi momento anche senza 
dover premere alcun tasto. Non dispone della medesima capacità 
di interpretazione grammaticale di Siri, ma può rivelarsi altrettanto 
efficace. Non poteva mancare Windows Phone, che nella versione 
8.1 ha introdotto il proprio assistente virtuale battezzato Cortana, 
di chiara ispirazione Siri ma non ancora disponibile in Italia. L'e¬ 
sordio nel nostro paese potrebbe avvenire con l'Update 2 di WP 
8.1, previsto per novembre. 
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Android permette di 
scambiare liberamente file 
tra smartphone e Pc, ma 
supporta anche il cloud 
Google Drive. Su iOS 8, 
invece iCloud Drive è uno 
dei metodi più efficaci per 
scambiare e sincronizzare 
file. WP8.1 supporta lo 
scambio aperto, oltre che il 
trasferimento da memoria 
interna a micro Sd. 
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Android Lollipop 
introduce la modalità 
di accesso multi-utente 
con opzione guest, 
particolarmente utile 
in ambito tablet. iOS 
da sempre può contare 
su di un'interfaccia 
altamente ottimizzata 
per gli schermi ampi. 



File System e cloud 

N ell'epoca del cloud, trasferire i dati da smartphone a per¬ 
sonal computer è un'esigenza non sempre così pressante. 
Non mancano comunque i casi in cui può far comodo 
ricorrere al buon vecchio cavo Usb per spostare dati da e verso 
il telefono. Da questo punto di vista la filosofia Apple da un 
lato e quella di Android e WP dall'altro sono in netto contrasto. 
I sistemi operativi Google e Microsoft permettono di fatto di 
trasferire dati senza eccessiva difficoltà, utilizzando il telefono 
come vera e propria chiavetta Usb. D'altro canto, il supporto per 
le schede di memoria esterna Micro Sd rendono di fatto aperto 
il sistema all'espansione di memoria. 

Più complesso è il caso di iOS: Apple è da sempre molto più 
restia a fornire pieno accesso al file System e tuttora collegando 
un dispositivo mobile al personal computer è possibile uni¬ 
camente trasferire immagini e video in modalità fotocamera. 
Un'alternativa è quella di ricorrere applicazioni di terze parti che, 
tramite iTunes, possono importare dati dall'esterno, o sfruttare 
il nuovo servizio iCloud Drive, un'estensione della piattaforma 
di sincronizzazione introdotto con iOS 8 che offre supporto a file 
di ogni genere. Chiaramente anche Android e Windows Phone 
offrono supporto alle piattaforme cloud, siano esse di terze parti 
(Dropbox su tutte) siano quelle sviluppate dalle rispettiva case 
madri. Android è così sempre più integrato con Google Drive, 
mentre Windows Phone può contare su di una forte interazione 
con Sky Drive di Microsoft. 


Tablet e multi-utenza 

I n attesa di Windows 10, Microsoft offre due soluzioni distinte 
per i mondi smartphone e tablet. Android e iOS sono invece da 
molto tempo sistemi operativi pensati per girare indifferente¬ 
mente su telefoni o tavolette digitali, oltre che sui cosiddetti phablet, 
dispositivi ibridi tra le due categorie sempre più diffusi sul mercato. 
Storicamente, è stata Apple a curare al meglio l'ottimizzazione 
del sistema operativo per tablet; d'altro canto la casa di Cupertino 
poteva contare su una chiara conoscenza del dispositivo hardware 
su cui girava la piattaforma e, soprattutto, su un numero limitato di 
modelli da gestire. iOS è tutt'oggi un sistema operativo che "calza 
a pennello" su iPad, con applicazioni che sfruttano al meglio la 
risoluzione del display presentando layout differenziati in moda¬ 
lità landscape e portrait o menu laterali impensabili sullo schermo 
ridotto di uno smartphone. 

Google con Android è migliorata con il tempo, e anche Lollipop 
segna un deciso passo avanti nella gestione delle risoluzioni tablet. 
Inoltre, il sistema operativo della grande G può contare su una 
gestione evoluta della multi-utenza, sconosciuta ad iOS. Sebbene 
i profili di accesso multipli siano gestibili anche da smartphone, 
è chiaro che è proprio uno strumento "domestico" come il tablet 
l'ambito in cui la condivisione tra utenti dà il meglio di sé. Si 
può accedere a un sistema Android 5.0 con un normale profilo 
(un'utente può controllare a che applicazioni e servizi il profilo ha 
accesso) o in modalità ospite (analoga alle modalità incognito dei 
browser moderni). 
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Numerosi gli accessori ufficiali 
disponibili per il nuovo Nexus, 
tra cui una tastiera che si 
trasforma in cover. 


Con meno di 8 mm di 
spessore e 436 grammi 
di peso, il Nexus 9 è un 
tablet sottile, leggero e 
maneggevole. 


Nexus 9: Google e Htc 
per scalzare iPad dal trono tablet 


P rodotto in collaborazione con Htc, 
Nexus 9 è il terzo tablet marchiato 
Google, dopo il Nexus 10 e il Nexus 
7. Si tratta di un prodotto particolare per 
la casa di Android, che con questo termi¬ 
nale ha deciso di abbandonare il tradizio¬ 
nale segmento low/ mid range a favore 
di un dispositivo che si va a scontrare 
con i concorrenti più blasonati, iPad su 
tutti. Come quasi sempre accade per un 
apparato della serie Nexus, anche questo 
tablet viene lanciato in concomitanza con 
una major release di Android. Il Nexus 
9, in particolare, è il primo terminale 
ufficialmente disponibile con Android 
Lollipop (5.0). 

Esteticamente, pur non prestandosi 
a particolari voli pindarici il Nexus 9 
presenta un look adatto alla fascia di 
prezzo in cui si colloca, con una buona 
scelta di materiali, sensazione di robu¬ 
stezza e presa semplice. Unico difetto 
che abbiamo riscontrato è una certa 
difficoltà nell'individuare i pulsanti 
di accensione e volume (gli unici fisici 
presenti sull'unità) che sono sin troppo 
incavati e allineati al profilo del tablet. 
Pur non stabilendo alcun record in ter¬ 
mini di spessore o peso, il nuovo Nexus 
è un apparato maneggevole e leggero. 


Il display da 8,9" presenta una buona 
risoluzione (2.048 x 1.536 pixel), ma posto 
fianco a fianco con il Retina display degli 
ultimi iPad perde in termini di resa e 
uniformità dei colori. Resta un buon pan¬ 
nello, ma Apple conserva un vantaggio 
sensibile. Il pezzo forte dell'hardware 
Nexus 9 è indubbiamente il chipset Te- 
gra K1 targato Nvidia: composto da una 
Cpu a 64 bit dual core operante a 2,3 Ghz 
e dall'unità grafica Kelper (già trovata 
sul tablet da gioco Nvidia Shield) ha 
evidenziato nei benchmark prestazioni 
di primo piano che si traducono anche 
nell'esperienza quotidiana in un'espe¬ 
rienza sul tablet sempre fluida. Nexus 
9 resta nei test di sistema leggermente 
inferiore all'ultimo iPad con A8x, riu¬ 
scendo a surclassarlo invece in alcune 
prove di grafica 3D. 

A completare la dotazione hardware 
troviamo una fotocamera discreta (8 
Mpixel) con registrazione Full Hd a 30 
Fps. Come da tradizione per i Nexus 
manca invece uno slot dedicato all'e¬ 
spansione della memoria di massa: il 
Nexus 9 è proposto in configurazioni da 
16 e 32 GB, non proprio il massimo per 
chi desideri trasformare il proprio ta¬ 
blet in una power-house multimediale. 


Il motivo principale per acquistare un 
Nexus 9 resta comunque legato al sistema 
operativo: chi desidera disporre di un'e¬ 
sperienza Android pura e, soprattutto, 
godere in anteprima della nuova versione 
Lillipop e di aggiornamenti costanti e 
tempestivi troverà nel Nexus 9 il tablet di 
riferimento. Da questo punto di vista non 
si può che apprezzare il nuovo design 
Material Design semplice e pulito e gli 
ulteriori passi in avanti fatti da Google in 
termini di ottimizzazione per i display ta¬ 
blet. In particolare un dispositivo come il 
nuovo Nexus trae beneficio dal rinnovato 
sistema di gestione delle multi-utenze, 
del migliorato pannello di notifiche e del 
form-factor a 4:3 del pannello, forse meno 
adatto al multimedia, ma certamente 
perfetto per la produttività. 

Nel complesso il Nexus 9 non ci ha de¬ 
luso: si afferma come tablet di riferimen¬ 
to nel mondo Android e una delle più 
interessanti alternative ad Apple con il 
suo iPad. Rispetto a quest'ultimo paga 
qualcosa in termini di schermo e di con¬ 
figurazioni di memoria (se si è disposti a 
spendere), ma per chi desideri un'espe¬ 
rienza Google pura, resta un terminale 
imbattibile. 


HTC NEXUS 9 

Da euro 389 Iva inclusa 

+ PRO 

Design minimalista ma funzionale ■ Android 
5.0 e aggiornamenti tempestivi ■ Prestazioni 

- CONTRO 

Memoria non espandibile e limitata a 32 GB • 
Pulsanti fisici difficili da raggiungere ■ 
Schermo al di sotto delle aspettative 

Produttore: Htc, www.google.eom/nexus/9/ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 8,9” Lcd Ips 2.048 x 1.536 (281 Ppi) ■ Chipset: Nvidia Tegra K1 ■ Cpu: 
Dual core 2,3 GHz ■ Gpu: Kepler DX1 ■ Memoria (GB): 2 ■ Storage interno (GB): 

16 / 32 GB ■ Slot di espansione: - ■ Fotocamera: 8 Mpixel, 1080p@)30fps , flash, 
autofocus ■ Fotocamera frontale: 1,6 Mpixel, 720p@)30fps ■ Apparato radio: 
opzionale 3G/Lte • Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.0, Nfc. Opzionale 
Lte/Hspa ■ Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola digitale, sensore 
Luce e prossimità ■ Gps integrato: A-Gps ■ Batteria (mAh): 6.700 ■ Sistema 
operativo: Android 5.0 • Dimensioni (mm): 228.2 x 153.7 x 7.9 ■ Peso (gr) : 

425 (Wi-Fi), 436 (3G/Lte) 
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Lg, dopo i primi modelli 
arriva una famiglia completa 

di Oled, anche curvi. La prova 
delle nuove generazioni. 




OLED 

FINALMENTE 
□ SIAMO? 
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Tutti gli esperti di televisori e di monitor affermano che la tecnologia Oled (Orgonic 
Light Emitting Diode) è la tecnologia di visualizzazione del futuro, un futuro dato da 
tempo per imminente ma di anno in anno sempre rimandato. Forse questa è la volta 
buona e finalmente ci siamo: il 2015 potrebbe essere davvero l’anno in cui i televi¬ 
sori Oled iniziano la loro diffusione grazie a un abbassamento dei prezzi 
e a una maggiore scelta in fatto di dimensioni. Già quest’anno 
nei negozi sono disponibili le prime Tv Oled, prodotte da Lg ma 
offerte a prezzi non alla portata di tutti, sebbene in rapido calo. 



La dinamica dei prezzi di vendita delle 
Tv Oled Lg da 55" è tipica di un pro¬ 
dotto che implementa una tecnologia 
completamente nuova, che ha richie¬ 
sto ingenti investimenti nella ricerca. Il 
primo modello, il 55EA980V, è arrivato 
in Italia con un prezzo esorbitante, ben 
8.999 euro (questa cifra e le successive 
sono di listino e Iva inclusa), tagliato nel 
giro di pochi mesi dapprima a 7.999 e 
poi a 6.499 euro. Il modello successivo 
55EA970V, identico come caratteristiche 
tecniche ma privo degli altoparlanti 
frontali e di alcuni dettagli puramente 
estetici, è apparso sugli scaffali a 3.999 
euro. Infine l'esemplare più recente, il 
55EC930V, costa "soltanto" 2.999 euro. 
Da notare che questa discesa vertiginosa 
(una sforbiciate che ha portato il costo 
a un terzo) è avvenuta in circa 12 mesi. 
La situazione attuale del mercato è 


piuttosto confusa ma caratteristica di un 
cambio di passo importante della tecno¬ 
logia dei pannelli video. Da una parte 
c'è Lg, Tunica a credere fermamente 
in una rapida affermazione 
delle Tv Oled, la sola a 
proporre al pubblico - e a 
saper costruire - modelli 
effettivamente utilizza¬ 
bili in ambito domestico 
(ma come abbiamo già 
detto con un prezzo non 
per tutti), sul versante op¬ 
posto si trovano quasi tutti 
gli altri produttori, Samsung in 
testa, che affermano che il mercato non 
è ancora pronto e quindi non fanno 
nulla di concreto (almeno apparente¬ 
mente) per superare la tecnologia Lcd 
alla base delle Tv attuali. In mezzo si 
trovano alcuni marchi che sembrano 


indecisi a salire sul treno dell'Oled che 
sta acquistando velocità: Sony e Pana¬ 
sonic, per esempio, hanno annunciato 
(e poi smentito) collaborazioni con 
Lg per lo sviluppo e la produ¬ 
zione di pannelli Oled, da 
montare nei propri televi¬ 
sori. Per quanto riguarda 
i produttori cinesi, non 
aspettano altro che poter 
acquistare i pannelli di 
Lg: Skyworth e Tic hanno 
già mostrato campioni di 
Tv pronti per la produzione. 

Secondo una ricerca condotta 
da DisplaySearch, nel 2017 le Tv Oled 
rappresenteranno il 33% dei televisori 
curvi venduti nel mondo, ovvero circa 
due milioni di unità su un totale di 
sei milioni (nel 2014 le stime parlano 
di 800.000 Tv curve). Questo aumento 




55' UHD Curved OIED TV 


Lg ha già presentato La prossima generazione di Tv Oled: risoluzione Ultra Hd (3.840 x 2.160) 
e dimensioni di 55, 65 e 77 pollici. Per tutte e tre le varianti il pannello è curvo. 
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La costruzione di un pannello Oled comincia da una lastra di vetro (substrato) di grosse dimensioni, 
che viene poi tagliata in più pezzi a seconda della dimensione delle Tv da produrre. È fondamentale 
che su queste lastre non si depositino impurità di alcun genere (come polvere e ditate), quindi i 
tecnici devono indossare tute che li ricoprono quasi completamente. Per non toccare le lastre, la 
loro movimentazione avviene in maniera totalmente automatizzata tramite bracci robotizzati. 



delle Tv Oled sarà naturalmente a sca¬ 
pito dei modelli Lcd. Entro il 2018 si 
prevede che il numero di televisori 
Oled salirà a 10 milioni, contando sia i 
modelli curvi sia quelli piatti. 

Grazie alle ricerche svolte nei suoi 
laboratori (e con l'aiuto di Kodak, co¬ 
me vedremo meglio più avanti), Lg si 
trova attualmente in posizione di netto 
vantaggio rispetto ai concorrenti. Le 
tecnologie sviluppate e implementate 
dall'azienda coreana per la produzione 
di pannelli Oled di grande formato sono 
avanti di parecchi anni se paragonate 
a quelle degli altri marchi e quindi Lg 
può effettivamente muoversi in regime 
di monopolio in questo settore nascente 
delle Tv. Il marchio coreano sembra 
proprio aver superato i problemi di 
produzione iniziale, primo tra tutti un 


tasso di scarto troppo elevato. Purtrop¬ 
po Lg non fornisce alcuna informazione 
al riguardo, limitandosi a dire che la 
resa produttiva è "normale". Tutti gli 
altri produttori, invece, si sono arenati 
davanti a percentuali di scarto trop¬ 
po elevate, che li avrebbero costretti 
a praticare prezzi fuori da ogni logica 
di mercato. 

Piuttosto viene spontaneo chiedersi co¬ 
me mai Lg, forte del proprio vantaggio 
tecnologico, non sfrutti più pesante¬ 
mente questa situazione, spingendo con 
maggior forza (più pubblicità, maggior 
presenza nei negozi) i televisori Oled. 
Anche su questo argomento Lg non for¬ 
nisce spiegazioni utili, ma forse la rispo¬ 
sta potrebbe essere una capacità produt¬ 
tiva buona ma limitata, non ancora in 
grado di soddisfare volumi elevati. Un 
limite che dovrebbe sussistere ancora 



Lo stabilimento MI 
presso Paju (Corea 
del Sud) di Lg 
Display, la divisione 
di Lg Electronics che 
produce i pannelli, può 
realizzare fino a 8.000 
substrati di vetro per 
Oled al mese. Entro 
fine 2014 inizierà la 
produzione nella nuova 
linea M2 di ottava 
generazione (substrati 
di vetro di 2,2 x 2,5 
metri), capace di 
sfornare altri 26.000 
substrati per Tv Oled 
al mese. 


per poco però, visto che la divisione 
Lg Display conta di avviare - entro la 
fine del 2014 - la produzione di pannelli 
Oled di grandi dimensioni (55, 65 e 77 
pollici) nel nuovo stabilimento M2 di 
ottava generazione (substrati di vetro 
di 2,2 x 2,5 metri), che così si affiancherà 
alla fabbrica MI di Paju in Corea del Sud 
che attualmente produce 8.000 substrati 
di vetro al mese. 

La produzione complessiva di substrati 
potrebbe quindi salire a 34.000 lastre al 
mese, sebbene il numero reale di pezzi 
sarà modulato in base all'effettiva ri¬ 
chiesta del mercato. 

LA TECNOLOGIA OLED 

Il principio di funzionamento di un 
pannello Oled è molto simile a quello 
dell'ormai defunta tecnologia al pla¬ 
sma: ogni singolo subpixel è composto 
da una cella che emette luce propria, 
senza un sistema di illuminazione glo¬ 
bale posteriore, caratteristico degli Lcd. 
Più in dettaglio, un elemento Oled è 
sostanzialmente un Led il cui strato 
emettitore di luce è costituito da un 
composto organico, ovvero fatto da 
molecole a base carbonio invece che 
silicio come nei comuni Led. Quando 
si applica una differenza di potenziale 
- con conseguente passaggio di cor¬ 
rente - la luce viene emessa in base 
al principio della fluorescenza oppure 
della fosforescenza, a seconda del tipo 
di molecola impiegato. Fluorescenza e 
fosforescenza sono simili, dato che in en¬ 
trambi i casi si ha emissione di un fotone 
quando un elettrone eccitato, che è saltato 
su un orbitale a elevata energia, decade in 
uno stato (orbitale) a energia più bassa. 
Ma nel caso della fluorescenza lo spiti 
(il momento angolare caratteristico di 
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In un pannello Lcd oppure Oled tradizionale (a sinistra) ogni pixel è costituito da tre subpixel, che emettono luce rossa, verde e blu. 
La soluzione di Lg per l’Oled (a destra) impiega quattro subpixel, i tre Rgb tradizionali più un quarto che emette luce bianca. 



Filtri 

colore 


Cristalli 

liquidi 


LCD 


Illuminazione 

posteriore 



una particella quantistica) dell'elettrone 
rimane invariato, mentre nel caso della 
fosforescenza lo spin cambia e l'elettro¬ 
ne forma di conseguenza un tripletto 
con un altro elettrone della molecola. 
Questo comporta uno stato di eccita¬ 
zione leggermente più lungo (alcuni 
microsecondi) e di conseguenza un'e¬ 
missione energetica maggiore, ovvero 
un'efficienza migliore nella conversione 
dell'energia elettrica in luce. 

I primi display Oled impiegavano so¬ 
stanze che funzionavano in base alla 
fluorescenza per produrre i tre colori 
Rgb, di conseguenza efficienza e lumi¬ 
nosità erano limitate. In seguito sono 
state introdotte sostanze che sfruttano il 
principio della fosforescenza per il rosso 
e per il verde, molto più performanti. 
Attualmente l'efficienza di conversione 
energia-luce per il rosso è del 20%, per il 


verde del 19% ma per il blu è solo del 4% 
- 6%, poiché per questo colore bisogna 
ricorrere ancora a composti fluorescenti. 
In realtà i ricercatori hanno scoperto 
anche sostanze che emettono nel blu 
tramite la fosforescenza, ma queste 
molecole sono molto instabili 
e si spezzano dopo poche 
migliaia di ore di funzio¬ 
namento. Tale limite ha 
una spiegazione fisica: 
la luce blu ha un conte¬ 
nuto energetico maggio¬ 
re degli altri due colori 
e quindi la sua emissione 
richiede agli elettroni livelli 
energetici maggiori. Questo 
non è un grosso problema nel caso 
della fluorescenza, dato che gli elettroni 
rimangono eccitati per un tempo molto 
breve, mentre con la fosforescenza lo 
stato di eccitazione può durare diversi 


Oled, erede 
del plasma? 

Il principio fisico alla 
base degli Oled è simile 
a quello dell’ormai 
defunta tecnologia 
al plasma 


microsecondi, tempo più che sufficiente 
per provocare la scissione della molecola. 

Molti laboratori in tutto il mondo so¬ 
no alla febbrile ricerca di un compo¬ 
sto durevole che emetta luce blu gra¬ 
zie alla fosforescenza, composto 
che risolverebbe il problema 
della costanza cromatica 
dei pannelli Oled Rgb. Il 
più rapido decadimento 
del blu, infatti, causa nel 
tempo una deriva dei co¬ 
lori prodotti dal pannello 
Oled, che richiederebbe 
una calibrazione periodica 
oppure mi sofisticato circuito 
di compensazione cromatica. At¬ 
tualmente la durata dei composti che 
emettono luce rossa e verde arriva anche 
a 198.000 ore, mentre per il blu si ferma a 
62.000 ore (una Tv Lcd ha in genere una 



LA TECNOLOGIA OLED 
IN CAMPO PROFESSIONALE 


I pannelli Oled sono presenti anche nel settore dei 
monitor professionali ma anche qui il produttore è 
uno solo, almeno per ora. Sony è infatti l'unica azienda 
che propone un'intera gamma di monitor Oled per il video 
e il cinema digitale, i Trimaster EL, suddivisi nelle famìglie 
Bvm-E, Bvm-F e Pvm. I tagli disponibili sono 7,4”, 17” e 25”, 
tutti Full Hd (1.920 x 1.0B0 pixel). A questi si è aggiunto di 
recente il nuovo Bvm-X300, grande 30” e con risoluzione 
4K (4.096 x 2.160 punti). Tutti i pannelli Oled sono costruiti 
da Sony stessa, con un processo di stampa che dispone i 
composti attivi su un substrato su cui sono già stati creati i 
Tft (il substrato con i Tft è fornito da Auo). I monitor hanno 
naturalmente una dotazione di livello professionale, come 
un set completo di ingressi video (3G-Sdi, Hdmi, Display 
Port), un sistema integrato di autocalibrazione con sonda 
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GLI STRATI CHE COMPONGONO UN DISPLAY OLED 
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durata di circa 60.000 ore). Per ridurre 
almeno in parte questa deriva cromatica, 
è prassi comune fare subpixel Rgb di 
dimensioni diverse: rispetto al verde, il 
blu è grande il doppio, mentre il rosso è 
più piccolo del 10%. 

I MATERIALI E LE SOLUZIONI 
ALLO STUDIO 

Nei prototipi di Tv mostrati al pubblico, 
Samsung ha impiegato pixel costituiti 
da tre subpixel Rgb, ciascuno con un 
diverso composto organico per emettere 
in maniera diretta i tre colori primari. 
Quindi questi televisori sono soggetti al 
problema della diversa durata del blu. 
Lg ha implementato un sistema diver¬ 
so, basato sulla tecnologia White Oled 
sviluppata da Kodak nel 2004 e in se¬ 
guito acquistata da Lg per 100 milioni di 
dollari. In pratica il materiale organico 


attivo è di un solo tipo ed emette luce 
bianca, che in ogni subpixel passa at¬ 
traverso un filtro colorato rosso, verde 
oppure blu. Siccome i filtri causano un 
abbassamento notevole della luce emes¬ 
sa (pari a circa il 70%), Lg ha aggiunto 
un quarto subpixel bianco, senza alcun 
filtro frontale e incaricato di aumentare 
la luminosità complessiva. 

La disposizione effettiva dei subpixel, 
partendo da sinistra, è blu, rosso, bianco 
e infine verde. Questo sistema richiama 
alla memoria i proiettori Dlp per ufficio, 
che usano uno spicchio bianco della 
ruota colore per pompare la luminosità, 
però a scapito della ricchezza dei colori. 
Sembrerebbe logico aspettarsi lo stesso 
difetto con le Tv Oled di Lg, quindi, ma 
in base alle nostre prove possiamo affer¬ 
mare che questo problema non esiste: 
il valore di Ciò (Colour Light Output), 
dato dalla somma della luce emessa 


separatamente per ogni colore primario, 
è praticamente identico a quello di Wlo 
(White Light Output), ottenuto da una 
lettura con un'immagine bianca. 

Dal punto di vista costruttivo, un subpi¬ 
xel Oled ha una struttura molto sem¬ 
plice se paragonato all'equivalente Lcd. 
È costituito, procedendo dal retro del 
pannello verso il fronte, dal supporto, 
dai conduttori (catodo), dal composto 
organico attivo, dai conduttori traspa¬ 
renti (anodo, tipicamente fatti con lega 
Ito, Indium Tin Oxide, ossido di indio¬ 
stagno) e infine dalla protezione fronta¬ 
le, in vetro o in plastica trasparente. Per 
aumentare l'efficienza di emissione dei 
fotoni è prassi comune suddividere il 
composto organico in più strati, drogati 
diversamente. 

L'emissione dei fotoni avviene quin¬ 
di in corrispondenza delle superfici di 



di terze parti (come quelle di Konica Minolta e di X-Rite) e una 
gestione del colore a 12 bit. Vista la completezza dell’offerta 
Oled di Sony per i professionisti, viene spontaneo quindi 
chiedersi come mai l’azienda giapponese non produca e venda 
anche Tv Oled consumer. La risposta è semplice: Sony non 
ha un processo costruttivo efficiente come quello di Lg e tra 
costi del processo produttivo vero e proprio e scarti, il costo 
finale di questi pannelli Oled è molto elevato, improponibile 


Sony, la linea 
di monitor Oled 
professionali: 
17”, 25” e 30”. 


per il settore consumer. Per dare un'idea delle cifre in ballo, 
i monitor Oled grandi 17 e 25 pollici hanno prezzi variabili tra 
i 12.000 e i 26.000 dollari, a seconda della configurazione. 
Segnaliamo infine che Sharp ha mostrato un prototipo di 
monitor Oled con diagonale di 32" e con risoluzione Ultra Hd 
(3.B40 x 2.160 punti), quindi è probabile che Sony non rimarrà 
l'unica produttrice di monitor Oled professionali per molto 
tempo ancora. 


PC Professionale Dicembre 2014 









■ PROVE > (Dieci 


Substrato 

organico 


Vetro 


Rispetto a un pannello Lcd, un pannello 
Oled ha una struttura molto più semplice. 
Non sono necessari filtri polarizzatori né 
un sistema di retroilluminazione. 
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contatto tra i diversi strati di materiale 
organico, con gli elettroni che scorro¬ 
no dal catodo all'anodo. Come è facile 
intuire, più sono gli strati maggiore è 
l'efficienza di conversione, ma 
al contempo aumenta la dif¬ 
ficoltà costruttiva, dato che 
ogni strato deve essere 
deposto singolarmente 
e con una precisione ele¬ 
vatissima: non solo non 
deve sbordare nelle celle 
adiacenti ma deve anche 
essere di spessore unifor¬ 
me (il rispetto di queste due 
esigenze è la causa principale di 
scarto nelle linee di produzione Oled). 
In pratica ci si limita a due soli strati, 
attualmente il miglior compromesso tra 
resa produttiva ed efficienza luminosa. 
Come abbiamo già detto, a seconda del 
tipo di composto organico è possibile 
ottenere emissione di luce bianca oppure 
rossa, verde o blu. 

Per controllare con precisione l'emissio¬ 
ne di luce, ogni subpixel è comandato 
da un transistor a film sottile (Tft) situa¬ 
to sul fondo della cella (configurazione 
chiamata Amoled, Active Matrix Oled), in 
modo da non costituire un ostacolo per 
i fotoni generati. Nelle celle Lcd, invece, 
il Tft riduce sempre la luce emessa, dato 
che questa è prodotta da Led (o lampade 
fluorescenti) posteriori. 

Proprio grazie all'assenza di un sistema 
di illuminazione posteriore, il pannello 
Oled è veramente molto sottile, anche 
meno di un millimetro. In pratica lo 


spessore di una Tv Oled è determinato 
in larga misura dal supporto posteriore 
e dalla protezione frontale, che devono 
garantire la solidità dello schermo. La 
sottigliezza di un display Oled per¬ 
mette di creare schermi flessibi¬ 
li, arrotolabili e pieghevoli in 
più parti, caratteristica che 
nel prossimo futuro ren¬ 
derà possibile integrare 
questi display nei vestiti e 
in dispositivi flessibili che 
devono seguire la forma e 
i movimenti del corpo uma¬ 
no. È notizia recente che Lg ha 
dichiarato di voler spostare il gros¬ 
so della produzione Oled dai supporti 
rigidi (di solito vetro) a quelli plastici 
flessibili (P-Oled, Plnstic-Oled), con uno 
spessore complessivo inferiore al mezzo 
millimetro. Questo renderà possibile la 


costruzione non solo di smartphone e 
tablet pieghevoli ma anche di pannelli 
Tv di grandi dimensioni arrotolabili e 
applicabili al muro come fossero schermi 
per i videoproiettori. 

I vantaggi della tecnologia Oled, noti da 
tempo, sono innanzitutto un nero asso¬ 
luto, dato che le celle non emettono luce 
quando non sono percorse da corrente, e 
una luminosità elevata, anche superiore 
a quella tipica di un pannello Lcd, già 
molto performante. Il contrasto di un 
display Oled può quindi dirsi infinito, 
senza timore di cadere nelle esagerazio¬ 
ni tipiche dei produttori di Tv. La luce 
emessa non è polarizzata e non cambia 
in funzione della posizione del punto di 
osservazione, quindi né i colori e né la 
luminosità variano quando si muove il 
punto di vista, anche a elevati angoli di 



Sottile 
:ome un foglie 

L’assenza di un sistema 
di illuminazione posteriore 
permette di realizzare 
Oled spessi meno di 
un millimetro 
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L’elevata luminosità e il nero assoluto, peculiarità di un pannello Oled, permettono 
alla Tv di mostrare immagini molto accattivanti e realistiche. 


visione. Un altro vantaggio degli Oled 
sugli Lcd è la velocità di risposta: se i 
migliori Lcd arrivano a circa 2 ms (il va¬ 
lore medio è intorno ai 5 ms), gli Oled 
cambiano di stato in soli 0,01 ms. 

Di contro, i composti organici si alterano 
facilmente con l'acqua, quindi è fonda- 
mentale sigillare perfettamente il pan¬ 
nello, un'operazione non facile nel caso 
di display flessibili. Per quanto riguarda 
i consumi elettrici, in media le Tv Oled 
consumano meno dei televisori Lcd, ma 
l'assorbimento delle prime dipende dal 
tipo di immagini, proprio come con i 
plasma. Se lo schermo è prevalentemente 
nero o molto scuro i consumi sono circa 
il 40% di un Lcd, valore che sale a 60% - 
80% con le scene tipiche di un film o di 
una trasmissione televisiva. Se invece le 
immagini sono molto bianche, un Oled 
può richiedere più energia di un Lcd di 


pari dimensioni, anche tre volte di più. 
Nella realtà questo aumento è molto più 
contenuto grazie all'intervento di un cir¬ 
cuito limitatore di luminosità, poiché la 
sezione di alimentazione non è progettata 
per picchi così elevati, esattamente come 
è il caso delle Tv al plasma (proprio per 
questo motivo, nelle nostre prove abbia¬ 
mo usato immagini prevalentemente ne¬ 
re, con solo il riquadro centrale colorato). 

In definitiva, bisognerà aspettare ancora 
un po' di tempo per poter dire con cer¬ 
tezza se le Tv Oled di Lg sono veramente 
l'inizio di una nuova era tecnologica dei 
televisori oppure l'ennesima bolla di sa¬ 
pone (ricordate la Tv Xel-1 di Sony, 11" 
di diagonale in vendita per circa 2.000 
euro nel 2009?). Le premesse, comunque, 
ci sono tutte: ottime prestazioni visive e 
prezzi in rapido calo. 


VANTAGQ j^ 

Luminosità elevata 
Costo contenuto 

PLASMA 

Livello del nero molto basso 
Ottimo contrasto 
Nessun trascinamento 

OLED 

Livello del nero a zero 
Contrasto effettivamente infinito 
Luminosità elevata 
Nessun trascinamento 




SVANTAGGI 

LCD 



■ Livello del nero elevato 

■ Contrasto mediocre 

■ Scie e trascinamenti 

■ Aloni nel caso di Led edge 
e locai dimming 

PLASMA 

■ Rumore dovuto al dithering 

■ Possibilità di stampaggio 

■ Non più in produzione 

OLED 

■ Costo molto elevato 
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TV OLED DI LG: LA PROVA 



Più grandi 
e definiti 


P er esaminare in maniera detta¬ 
gliata le caratteristiche di una Tv 
Oled abbiamo chiesto la collabo- 
razione della sede italiana di Lg, che 
ci ha messo a disposizione il modello 
55EC930V, la terza iterazione della 
linea Oled del produttore coreano. 
Questa Tv ha lo schermo curvo, ha 
una diagonale di 55 pollici e si distin¬ 
gue dalle versioni precedenti per la 
base in metallo satinato e per il prez¬ 
zo, nettamente più contenuto. 

In commercio resta ancora 
il modello 55EA970V con 
base trasparente senza 
speaker, versione "eco¬ 
nomica" del primo 
55EA980V (tuttora in 
vendita), caratterizza¬ 
to da speaker sottili in¬ 
tegrati nella base in ple- 
xiglass e dal retro in fibra 
di carbonio. Su ordinazione 
Lg realizza una speciale versione 
del modello 55EA970V: 55EA975V, 
impreziosito da numerosi brillanti 
di produzione Swarovski incastonati 
nella base trasparente. 


Da notare che Lg produce anche una 
versione Oled piatta sempre ampia 
55", disponibile con diverse corni¬ 
ci, ma non è importata in Italia. Nel 
prossimo futuro è previsto l'arrivo dei 
modelli curvi da 55" e 65" Ultra Hd, a 
cui si aggiungerà in seguito un nuo¬ 
vo top di gamma, sempre Ultra Hd, 


L’offerta di Oled Lg sarà 
arricchita da modelli 
più grandi (fino a 77”) 
e con risoluzione 

Ultra Hd con diagonale di ben 77". 

Per il momento Lg non ha in 
programma la produzione di Tv 
Oled con tagli inferiori a 55". 
L'estetica del pannello Tv del 
55EC930V non è cambiata rispetto 
alle varianti precedenti: design puli¬ 
to e minimalista, cornice sottilissima 
e un piccolo rigonfiamento inferiore 
al centro, con il logo e il ricevitore a 
infrarossi. Gli altoparlanti sono nasco¬ 
sti dietro, mentre la base è una lamina 
di metallo satinato, ricurva e tagliata 
in modo armonioso. La curvatura del 
pannello è invero molto lieve e per ap¬ 
prezzarla veramente bisogna mettersi 
di lato. Da una normale postazione di 


visione la curva è praticamente imper¬ 
cettibile. Secondo quanto afferma Lg, 
"il grado di curvatura dello schermo è 
stato calcolato in modo tale da fornire 
all'occhio umano la stessa distanza da 
qualsiasi punto dello schermo". 

Dalle nostre misure il raggio di cur¬ 
vatura è pari a cinque metri, mentre 
la distanza ottimale di visione per una 
persona con un'acuità visiva di 10/10 è 
di 2,18 metri, quindi per mettere in pra¬ 
tica l'affermazione di Lg citata prima 
bisognerebbe mettersi a una distanza 
più che doppia rispetto all'ideale, con il 
risultato di perdere la possibilità di ve¬ 
dere i dettagli più fini delle immagini 


PRESENTE E FUTURO DELLE TV OLED LG 


1 MODELLO 

55EC930V 

55EC970V 

65EC970V 

77EC980V j 

Disponibilità 

2014 

2015 

2015 

2015 

Diagonale (pollici) 

55 

55 

65 

77 

Risoluzione (pixel) 

1.920 x 1.080 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

Geometria del pannello 

Curvo 

Curvo 

Curvo 

Curvo 

Piattaforma software 

WebOs 

WebOs 

WebOs 

WebOs 

Smart Tv 

• 

• 

• 

• 

Ingressi Hdmi 

1.4 

2.0 

2.0 

2.0 

3D 

•, Cinema 3D (passivo) 

•, Cinema 3D (passivo) 

•, Cinema 3D (passivo) 

•, Cinema 3D (passivo) 

Prezzo di Listino (euro) 

2.999 

4.000 (*) 

6.000 (*) 

25.000 (*) 

(*)■' Prezzo indicativo 
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Il gamut della Tv Oled 55EC9B0V di Lg 
è ben centrato e copre completamente 
il riferimento sRgb. La luminosità 
complessiva dei singoli colori (Ciò) 
e quella del bianco (Wlo) sono 
praticamente coincidenti. 


VALORI 

CLO 

WLO j 

RILEVATI 

(LUMEN) 

(LUMEN) 1 

Rosso 

77 

- 

Verde 

261 

- 

Blu 

12 

- 

Totale 

350 

355 




in alta definizione. 

I nostri test sono stati condotti nel¬ 
lo show room di Lg, purtroppo de¬ 
cisamente troppo illuminato per un 
esame visivo secondo tutti i crismi. 
In ogni caso abbiamo visto che tra i 
preset cromatici elencati nel menu di 
impostazione i due Thx Cinema e Isf 
Esperto 1 sono di gran lunga i migliori 
(sono praticamente indistinguibili per 
quanto riguarda la resa dei colori), 
mentre Standard mostra colori trop¬ 
po saturi e una dominante azzurrina. 
Tutte le immagini di test sono state 
visualizzate in maniera corretta, con 
una resa sulle basse luci forse un po' 
troppo scura, dato che spesso i dettagli 


nelle zone scure sono apparsi affo¬ 
gati nel nero. Ma questo problema è 
probabilmente dovuto alTambiente 
troppo luminoso, che ha reso un po' 
difficile apprezzare le scene buie dei 
film. Il nero appare assoluto e anche 
la sonda Spyder3 di Datacolor, usata 
con il programma gratuito di anali¬ 
si cromatica Hcfr Colorimeter (www. 
homecinema-fr.com ) ha confermato che 
non viene emessa alcuna luce quando 
le immagini sono nere. 

Per quanto riguarda i valori di Ciò 
(Colour Light Output) e di Wlo 
(White Light Output), 


L’estetica più 
recente adottata 
da Lg per le basi 
delle proprie Tv 
Oled è molto pulita 
e raffinata: una 
lamina di metallo 
satinato, piegata e 
tagliata in maniera 
armoniosa. 


misurati con il luxometro C.A 811 di 
Chauvin Arnoux, abbiamo già detto 
che risultano praticamente coincidenti. 
Evidentemente Lg ha implementato un 
ottimo algoritmo per aumentare la lu¬ 
minosità complessiva tramite il quarto 
subpixel bianco senza compromettere 
in alcun modo la ricchezza cromatica. 
Infine, anche con i film la Tv Oled di 
Lg si è comportata molto bene: le sce¬ 
ne veloci non hanno mostrato alcuna 
scia né problemi di trascinamento (Lg 
dichiara una velocità di risposta di 
0,1 ms e un refresh rate di 120 Hz). 
Con i film a 24 fps i microscatti sono 
ben visibili, e per ridurli è necessario 
attivare l'algoritmo di interpolazio¬ 
ne, che però crea non pochi artefatti. 
Abbiamo raggiunto il compromesso 
migliore con il preset Utente e con 
le due variabili De-Judder e De-Blur 
impostate a due. 

Per quanto riguarda i consumi elet¬ 
trici, dalle nostre misurazioni abbiamo 
visto che effettivamente l'assorbimento 
è molto variabile in funzione delle im¬ 
magini visualizzate: si passa da circa 
40 watt con una scena completamente 
nera, per salire a 80 watt -120 watt con 
un film, e infine arrivare a 135 watt 
con un'immagine totalmente bianca 
(in modalità Isf Esperto 1). 
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LA “MODA” DELLE TV CURVE 



Una tipica Tv curva ha un raggio di curvatura molto più grande della distanza ottimale di visione. Nel caso della Tv Oled da 55” 
di Lg, il primo vale 5 metri, la seconda 2,1B metri. Sempre per la Tv di Lg, l'aumento apparente dell’ampiezza dello schermo è 
veramente molto contenuto, pari a 1,71% della larghezza. 


I n principio erano i televisori con schermo convesso 
(bombato per via del tubo catodico), poi sono arrivati i 
modelli piatti e adesso tocca a quelli curvi (concavi). 
All’apparire delle nuove Tv curve molti si sono chiesti il 
senso di questa novità. Due pregi importanti dei televisori 
piatti e sottili non sono forse la leggerezza della forma e 
la perfetta aderenza alla parete quando sono appesi? Per 
giustificare la bontà di questa innovazione, il marketing si è 
subito affrettato a spiegare che un televisore curvo permette 
una visione migliore poiché ogni suo punto è alla stessa 
distanza dagli occhi dello spettatore, fatto che si traduce in 
un minore affaticamento visivo. Inoltre uno schermo curvo 
appare leggermente più ampio di quanto sia in realtà, e, 
ancora, circonda l’utente con le immagini, di conseguenza è più 
immediato immergersi nella scena. 

A ulteriore sostegno di queste spiegazioni, molti hanno citato il 
cinema, che da tempo impiega schermi curvi nelle sale più grandi. 
Detto in tutta onestà, riteniamo che queste argomentazioni siano 
al limite del grottesco e che ostinarsi a sostenerle corrisponda 
al proverbiale arrampicarsi sugli specchi. Procedendo con 
ordine, il raggio di curvatura di queste Tv è decisamente grande 
(nel caso della Tv Oled di Lg 55EC930V è di cinque metri), 
ben maggiore della distanza ideale di visione che consente di 
apprezzare anche i dettagli più minuti, inoltre il nostro occhio è 
abituato a mettere a fuoco di continuo oggetti a distanze diverse 
e la differenza di pochi centimetri tra le distanze del centro e dei 
bordi di una Tv piatta non causa certo affaticamento al nostro 
sistema di visione. Il raggio di curvatura grande comporta 
anche una differenza minima tra le dimensioni apparenti di un 
televisore piatto e di uno curvo, e di conseguenza è trascurabile 
anche l'aumento dell’angolo di visione con le nuove Tv. Infine, 
per quanto riguarda il cinema dobbiamo ricordare che l’impiego 
di schermi curvi nelle sale è stato all’inizio una necessità, dato 
che bisognava usare proiettori molto luminosi e quindi con una 
profondità di campo molto ridotta, perciò i bordi più lontani di 


uno schermo piatto sarebbero stati sempre sfocati. Per avere 
tutti i punti dello schermo a fuoco, quest’ultimo doveva essere 
curvo, con il centro di curvatura coincidente con il proiettore. 

Ma lo schermo di un cinema, proprio perché molto grande, 
permette di essere visto bene anche da persone che non sono 
sedute in corrispondenza del centro di curvatura, cosa che 
invece non si può dire per una Tv curva, molto più piccola in 
quanto a schermo. Nel caso due, tre o quattro persone vogliano 
vedere un film, solo quella seduta esattamente al centro godrà 
di una visione corretta, le altre dovranno accontentarsi di una 
prospettiva leggermente distorta dalla curvatura e di colori e 
luminosità lievemente falsati, dato che con gli Lcd bastano pochi 
gradi per cambiare la resa cromatica. 

Le Tv curve sono quindi per spettatori single? Se ci si basa 
su semplici e banali considerazioni geometriche la risposta 
è affermativa, e, polemicamente, verrebbe da pensare che 
questa innovazione sia stata ideata dai produttori per invogliare 
le famiglie a comprare un televisore per ogni singolo utente. 

A nostro avviso, l’unico vero motivo che può giustificare una 
Tv curva è l’estetica, che può piacere sia per l’eleganza della 
leggera curvatura sia per la semplice novità in sé. Dubitiamo 
fortemente, però, che anche il più convinto sostenitore dei 
televisori curvi possa giudicare favorevolmente l'estetica di 
una Tv di questo tipo appesa a una parete. Non è un caso che a 
livello di prototipo siano già apparsi modelli di Tv flessibili, che 
grazie a un servomeccanismo si appiattiscono quando sono 
spente. In questo caso la tecnologia Oled è l’ideale, sia per la 
sottigliezza del pannello sia per la possibilità di costruirlo su 
supporti deformabili. Se il nostro giudizio è sostanzialmente 
negativo riguardo le Tv curve, è invece favorevole nel caso 
dei monitor curvi per computer. Un display curvo può 
effettivamente migliorare l'esperienza visiva dell’utente, dato 
che normalmente è da solo e guarda lo schermo dalla posizione 
centrale ideale. I benefici sono particolarmente sensibili nel caso 
dei monitor con rapporto d'aspetto pari a 21:9, molto allungati 
in senso orizzontale. 
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Cuda e OpenCL hanno cambiato 

i software professionali e la metodologia 
di lavoro di tantissimi professionisti. 
Scopriamo i vantaggi che si ottengono 
sfruttando la potenza dei processori grafici 

• Di Nicola Martello 

ACCELERAZIONE 
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Per lavorare un progetto di grafica 2D, 3D o un montaggio video in modo conforte¬ 
vole ed efficiente è di fondamentale importanza, tanto per il professionista come per 
L’appassionato evoluto, poter vedere in tempo reale - o quasi - l’anteprima del proprio 
lavoro. Questo aspetto ha un valore di particolare importanza non solo in termini del 
tempo risparmiato in fase di produzione, ma anche dal punto di vista dell’esperienza di 
lavoro. Oggi, infatti, siamo abituati a dispositivi come smartphone e tablet che reagiscono 
in modo pressoché istantaneo ai nostri comandi. Visualizzare in tempo reale una scena 
3D composta da milioni di poligoni, un’immagine di parecchi megapixel trasformata 
con un filtro o un montaggio video con diversi filmati Full Hd - se non addirittura Ultra 
Hd - non è affatto uno scherzo: sono necessari componenti dalle prestazioni elevate e 
software capaci di sfruttare le potenzialità dell’accelerazione in hardware. 


La Cpu ha dimostrato da tempo che 
da sola non è all'altezza del compito 
ed è anche per questo che sono state 
sviluppate le Gpu, ovvero processori 
grafici ottimizzati sia per le elaborazioni 
grafiche sia per quelle di calcolo gene¬ 
rico in parallelo; capaci di "macinare" 
grandi blocchi di dati e supportate da 
memoria dedicata ad alte prestazioni, 
le schede grafiche di fascia alta sono 
oggi un ingrediente irrinunciabile per 
una workstation destinata a progetti 
di grafica, elaborazione video o calcolo 
scientifico. Ma come abbiamo accennato 
poco sopra, anche la migliore Gpu sa¬ 
rebbe inutile senza applicativi adeguati, 
sviluppati ad hoc o comunque dotati di 
routine di accelerazione compilate per 
sfruttare in modo efficiente le diverse 
caratteristiche delle Cpu e delle Gpu, 
con accesso diretto alle unità di calcolo. 

Oggi esistono diversi standard di li¬ 
brerie che permettono di sfruttare l'har- 
dware delle Gpu: OpenGL, DirectX, 
OpenCL, Cuda e Mantle. 

Le prime librerie grafiche sono state 
quelle OpenGL, sviluppate da Silicon 
Graphics nel 1992 per il mondo profes¬ 
sionale, contenenti routine di accelera¬ 
zione molto veloci, ma basate su algo¬ 
ritmi semplificati. Queste librerie sono 
adatte alla generazione delle anteprime 
a schermo, ma non dei rendering finali 
di immagini e video. Nel 1995 sono 
hanno visto la luce le routine DirectX 
di Microsoft, simili per molti aspetti a 


OpenGL, ma orientate più al mondo 
consumer e pensate - in origine - per 
consentire lo sviluppo di videogiochi 
capaci di sfruttare le nuove funzioni di 
accelerazione hardware dei processori 
grafici, in rapida evoluzione in quegli 
anni. Per la loro natura di Api di alto 
livello, le DirectX hanno il grande van¬ 
taggio di offrire supporto a un ampio 
parco software, ma hanno anche limiti 
molti pesanti: non offrono ancora un 
accesso diretto all'hardware proprio per 
garantire la compatibilità tra 
hardware e software, sono 
legate a doppia mandata 
ai sistemi operativi Mi¬ 
crosoft e, come le Open¬ 
GL, non sono adatte al 
rendering finale di im¬ 
magini o video di qualità 
professionale. 

Nel 2007, l'introduzione 
della tecnologia Cuda da par¬ 
te di Nvidia ha rappresentato una 
svolta importante nel settore della com¬ 
puter grafica e del calcolo scientifico. 

Le librerie Cuda hanno offerto ai pro¬ 
grammatori la possibilità di sfruttare 
l'architettura delle Gpu in modo diretto; 
attraverso algoritmi creati ad hoc, o 
comunque ottimizzati, è stato possi¬ 
bile ottenere velocità di elaborazione 
con fattori di moltiplicazione fino a tre 
ordini di grandezza. La versatilità di 
Cuda, di fatto si tratta di un linguag¬ 
gio di programmazione vero e proprio 


per le Gpu, ha permesso di scrivere 
algoritmi adatti sia per accelerare la 
creazione e visualizzazione delle ante¬ 
prime grafiche sia per la generazione 
dei rendering finali di immagini e vi¬ 
deo. Non c'è da stupirsi che in man¬ 
canza di soluzioni alternative, molti 
dei software professionali siano stati 
integrati nel tempo per fornire sup¬ 
porto a questa tecnologia che però è di 
tipo proprietario e indissolubilmente 
legata (e limitata) alle Gpu Nvidia. 

Per offrire un ambiente di ac¬ 
celerazione aperto anche ai 
processori grafici di altri 
produttori, Apple, con la 
collaborazione di Amd, 
Ibm, Intel e della stessa 
Nvidia, ha promosso lo 
sviluppo delle librerie 
OpenCL che sono state 
rese pubbliche nel 2009. 
OpenCL è un ambiente di 
sviluppo che permette di scrivere 
algoritmi per sistemi di calcolo ete¬ 
rogenei, consente cioè di sfruttare sia 
la potenza di calcolo della Gpu sia 
della Cpu. 

Da metà di quest'anno è disponibile 
inoltre l'Api Mantle, sviluppata da 
Amd per permettere l'accesso diretto 
alle funzioni del proprio hardware gra¬ 
fico e indirizzata anche alla program¬ 
mazione delle architetture eterogenee 
delle Apu prodotte dalla stessa azienda. 
Tuttavia le Api Mantle sono state pensa¬ 
te per il mondo dei videogiochi e Amd 


librer 
OpenCL 

Introdotte nel 2009 
sono supportate dai 
processori grafici Amd, 
Intel e Nvidia 
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Gli acceleratori grafici professionali, pur essendo 
molto simili a quelli consumer, sono garantiti per 
operare in modo continuato (24x7) e certificati 
per la compatibilità con le principali applicazioni 
professionali e industriali sul mercato. 


non intende - almeno per il momento 
- supportare un utilizzo di questa tec¬ 
nologia in ambito professionale. 

Dal punto di vista di chi sviluppa sof¬ 
tware professionale, Cuda offre un 
insieme di funzioni più completo ed 
omogeneo per la programmazione, per 
il testing e il debugging; inoltre l'am¬ 
biente di sviluppo Cuda può contare 
oggi su un vasto set di funzioni già 
pronte all'uso. OpenCL supporta pra¬ 
ticamente ogni tipo di Gpu e Cpu, è 
uno standard completamente aperto 
e da molte parti si auspica che possa 
diventare lo standard per il futuro; di 
contro, poiché è sviluppato da consorzio 
di società, la sua evoluzione non è orga¬ 
nica e ben strutturata come nel caso di 
Cuda. In definitiva la tecnologia Cuda 
sembra essere al momento una scelta 
migliore per gli sviluppatori quando 
è importante ottenere il massimo in 
fatto di prestazioni, anche se restringe 
il campo d'azione alle sole Gpu Nvidia. 

L’EFFETTO 

DELL’ACCELERAZIONE GPU 

Per l'utente l'accelerazione fornita dalla 
Gpu rende molto più rapidi sia lo svi¬ 
luppo del progetto sia l'applicazione di 
modifiche e la generazione del risultato 
finale. Questo aiuto si traduce, nella 
pratica, in una reattività immediata (o 
quasi) dei software di lavoro; gli spo¬ 
stamenti e le rotazioni comandate di 
oggetti 3D complessi, l'applicazione 


COME ABBIAMO 
EFFETTUATO LE PROVE 


P er le nostre prove abbiamo utilizzato 
una workstation costruita da E4 
Computer Engineering, equipaggiata 
con due Cpu Intel Xeon X56B0 da 3,33 
GHz, 24 Gbyte di memoria Hynix Ddr3 
1.333 MHz, un disco Western Digital 
VelociRaptor, un disco a stato solido Ssd 
SanDisk Extreme Pro (per i file video 
e le anteprime) e il sistema operativo 
Microsoft Windows 7 Ultimate Spi a 64bit. 

Abbiamo utilizzato quattro acceleratori 
grafici: Nvidia Quadro K5200 e 5000, 

Amd FirePro3D W8100 e V88D0. Le schede K5200 e W8100 
sono di produzione molto recente e sono ai vertici dei cataloghi di 
Nvidia e di Amd, rispettivamente. Le altre due sono schede valide 
ma ormai datate, che abbiamo usato per avere un riferimento 
sull’incremento di prestazioni che è possibile ottenere con la 
nuova generazione di Gpu. Poiché con Maya e Autocad non è stato 
possibile escludere l’impiego della Gpu, abbiamo usato come 
configurazione base la scheda Nvidia Quadro FX 3700 con 512 
Mbyte di Ram, un adattatore video molto datato e dalle prestazioni 
3D limitate. Per tutte le schede in prova abbiamo installato i relativi 
driver ottimizzati. In tutti i casi la risoluzione dello schermo è stata 
impostata a 1.920 x 1.200 pixel, con 60 Hz di refresh. Abbiamo 
messo al lavoro le Gpu con file simili a quelli usati dai grafici 
professionisti piuttosto che con benchmark (l’unica eccezione 
riguarda Autocad, testato con il benchmark Cadalyst 2015, un 
riferimento del settore), così da ottenere risultati che ci hanno 
permesso di quantificare i vantaggi ottenibili con Gpu moderne e di 
potenza adeguata, al di là delle dichiarazioni ufficiali dei produttori 
di schede video. Inoltre i tempi rilevati, soprattutto se confrontati 
con quelli ottenuti con la sola Cpu, forniscono a un grafico 
professionista un’idea precisa del guadagno di tempo quando si 
usano questi software accelerati con un hardware adatto. 



ADOBE PHOTOSHOP CC 2014 

In Photoshop abbiamo usato un'immagine di grandi 
dimensioni (un file Targa grande 39d Mbyte, con 
risoluzione di 10.125 x 13.500 pixel) a cui abbiamo 
applicato sei filtri accelerati con la Gpu. Per poter 
ripetere i test in maniera costante e affidabile 
abbiamo creato un’Azione registrando tutte le operazioni e facendo in 
modo che ogni filtro sia applicato a un livello indipendente. Photoshop 
mostra i tempi di rendering di ciascun effetto in una finestrella in 
basso a sinistra. Da notare che l'edizione CC 2014 di Photoshop non 
include più il filtro Pittura a olio disponibile in CS6, che abbiamo usato 
per la tornata di test pubblicati nel numero 256 di PC Professionale. 
Al posto di questo effetto abbiamo usato il plug-in gratuito 
Greycstoration ( www.mediafire.com/download/aypsi20c5vvv53s/ 
Greyc5hop_x64_LAA_2013-08-04.7z), che produce risultati simili e 
che naturalmente sfrutta l’accelerazione Gpu. 
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di filtri fotografici e la loro regola¬ 
zioni sono visualizzate pressoché in 
tempo reale. Il beneficio appare subi¬ 
to evidente se solo si pensa a quante 
centinaia (se non migliaia) di volte si 
sposta il punto di vista su un proget¬ 
to o a quante modifiche si applicano 
nell'arco di una giornata lavorativa. Lo 
sfruttamento della Gpu consente inol¬ 
tre di ridurre in modo considerevole 
i tempi di rendering; anche in questo 
caso si tratta di un miglioramento di 
valore estremo, se consideriamo che 
un rendering di livello professionale 
può durare diverse ore e può capitare 
che sia necessario eseguirlo più volte 
per correggere errori. 

Per le nostre prove abbiamo preso 
in considerazione applicazioni con 
supporto all'accelerazione delle Gpu, 
esplorando quattro settori d'impiego: 
fotoritocco, montaggio video, modella¬ 
zione e rendering 3D, progettazione 3D. 
Nel primo caso abbiamo usato Adobe 
Photoshop CC 2014, che grazie alla Gpu 
mostra rotazioni, panoramiche e zoom 
perfettamente fluidi e in tempo reale, 
anche quando l'immagine di lavoro è 
molto grande; sono inoltre disponibi¬ 
li diversi filtri accelerati. Per il video 
editing abbiamo usato Adobe Premiere 
Pro CC 2014 e After Effects CC 2014: en¬ 
trambi offrono un'anteprima in tempo 
reale di timeline con più video Full Hd e 
numerosi filtri applicati; inoltre sfrutta¬ 
no la Gpu anche per il rendering finale. 
Per il gruppo modellazione e rendering 
3D abbiamo esaminato 3ds Max 2015 
e Maya 2015 di Autodesk, LuxRender, 
Bunkspeed Shot e Autodesk Showcase 
2015. 3ds Max usa la Gpu sia per l'an¬ 
teprima sia per i rendering finali grazie 
all'algoritmo Iray di Mental Images, 
mentre Maya si limita all'anteprima. 
Bunkspeed Shot e Showcase sono due 
software molto simili e visualizzano 
le scene 3D in tempo reale grazie alla 
Gpu. LuxRender è un motore di ren¬ 
dering fisicamente corretto, capace di 
sfruttare le Gpu di Nvidia e di Amd. 
Per la progettazione 3D abbiamo con¬ 
siderato Autocad 2015 e Inventar 2015, 
entrambi di Autodesk, che sfruttano la 
Gpu solo per accelerare la visualizza¬ 
zione dell'anteprima dell'area di lavoro, 
quella su cui opera la maggior parte 
del tempo l'utente; potrebbe sembrare 
poco, ma disporre di una anteprima 
fluida è un elemento fondamentale per 
il professionista che lavora con progetti 
complessi e osservarli cambiando spes¬ 
so punto di vista. 
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ADOBE PREMIERE PRO CC 2014 

Per Premiere Pro abbiamo creato un progetto video 
composto da clip Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel) in formato 
Mov a 24 fotogrammi al secondo, creati da una cinepresa 
digitale Blackmagic Production Camera. Per rendere più 
difficile il lavoro al software e all’hardware, abbiamo inserito 
sovrapposizioni semitrasparenti e fino a nove filmati disposti a mosaico nella 
stessa scena. A ciascun clip abbiamo applicato diversi filtri, tutti accelerati 
dalla Gpu. L’esportazione è avvenuta tramite il modulo Adobe Media Encoder, 
che al termine del rendering fornisce il tempo trascorso. Il progetto è stato 
esportato come file H.264, Ultra Hd a 24 fotogrammi al secondo e con un 
bitrate massimo di 50 Mbit al secondo. Nei nostri progetti originali c’era 
anche il test della compressione H.265/Hevc con accelerazione Gpu, ma ci 
siamo accorti che è un discorso prematuro. I due software che abbiamo 
esaminato, il professionale MainConcept TotalCode Studio e DivX (più 
orientato al mondo consumer), sebbene dotati di codec H.26B/Hevc 
impiegano solo la Cpu. 


Ae 


ADOBE AFTER EFFECTS CC 2014 

In After Effects CC 2014 abbiamo creato un progetto con 
oggetti 3D in movimento all'interno di una scena 3D completa di 
luci e telecamera, così da mettere al lavoro il motore di 
rendering ray tracing 3D, accelerato con la Gpu. Per creare 
questi elementi a tre dimensioni abbiamo importato alcune 
sagome 2D preparate con lllustrator, le abbiamo estruse e poi animate. Al 
termine della sequenza abbiamo inserito alcuni effetti ottici e particellari della 
suite Trapcode di Red Giant - anche questi accelerati con Gpu - più precisamente 
StarGlow (2D) e Particular (3D). Abbiamo quindi misurato il tempo necessario 
per preparare il video H.264 in output, generato con una risoluzione di 3.840 x 
2.160 pixel (Ultra Hd) e con una cadenza di 50 fotogrammi al secondo (fps). 
Sempre in After Effects abbiamo usato un secondo progetto, anche questo 
basato sul motore di rendering ray tracing 3D: abbiamo misurato il tempo 
necessario per visualizzare un frame nell’anteprima, impostata a 3840 x 2160 
pixel, con Qualità ray tracing 15 e Filtro anti-alias Cubico. 

AUTODESK 3DS MAX 2015 

Per il 3D siamo partiti da un progetto creato in 3ds Max, il 
modello di un’automobile inserito in una scena che riproduce 
uno studio fotografico reale, completamente chiuso e dotato di 
un limbo e di tre pannelli che fungono da fonte luminosa: uno 
grande sopra la macchina, gli altri due un po’ più piccoli disposti 
a destra e a sinistra della fotocamera. Il materiale usato per la carrozzeria è 
lucido e riflettente, inoltre alcune parti del modello sono cromate. La scena 
comprende 408.464 poligoni, che, insieme ai tre pannelli luminosi e ai materiali 
riflettenti, contribuiscono a rendere il progetto piuttosto impegnativo per il 
motore di rendering, che deve calcolare i rimbalzi multipli della luce 
sull'automobile e sulle pareti dell’ambiente. Il rendering di questo progetto è 
stato calcolato con iRay impostato a 5.000 cicli, in modalità fisicamente corretta 
e con una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. La stessa scena è stata caricata in 
LuxRender (tramite il plug-in LuxMax) e in Bunkspeed Shot. In quest’ultimo 
programma abbiamo assegnato i materiali e le luci più adatti per avvicinarci il più 
possibile a quanto ottenuto in 3ds Max. Con LuxRender, essendo un motore 
fisicamente corretto privo di un parametro che ne termini i calcoli, invece dei 
tempi di rendering abbiamo rilevato - dopo cinque minuti dall’inizio dei test - il 
numero di migliaia di campioni al secondo (kS/s) e di milioni di contributi al 
secondo (MC/s). Per Bunkspeed Shot abbiamo scelto 5.000 cicli. Abbiamo 
lasciato tutti gli altri parametri di rendering ai loro valori di default. Per rilevare le 











prestazioni relative all’accelerazione dell’anteprima a schermo, in 3ds Max 
abbiamo creato una scena con 224.000 poligoni, in rotazione costante e 
visualizzata a pieno schermo in modalità wireframe. Abbiamo quindi 
registrato il numero di fotogrammi al secondo (fps) con i due set di driver 
grafici disponibili all’interno del programma: Nitrous e Legacy, il primo legato 
a DirectX, il secondo capace di far girare anche le routine OpenGL. 

AUTODESK MAYA 2015 

Anche con Maya 2015 abbiamo misurato il numero di 
fotogrammi al secondo, generati dal sistema per visualizzare 
la stessa scena impiegata in 3ds Max: un cubo formato da 
1.000 sfere per un totale di 224.000 poligoni, in rotazione 
costante e visualizzato a pieno schermo in modalità 
wireframe. Maya può usare le routine DirectX oppure OpenGL, nelle due 
modalità Viewport 2.0 e Legacy Default Viewport. La prima modalità è la più 
recente e offre la visualizzazione più realistica e fedele, però a scapito di una 
riduzione di fps rispetto alla seconda. 

AUTODESK SHOWCASE 2015 

Per Showcase 2015 abbiamo preparato una scena di test con 
un'automobile composta da 571.354 poligoni, presa da uno dei 
file di esempio installati con il programma. Le modifiche che 
abbiamo apportato sono limitate a una nuova finitura della 
carrozzeria, in modo che fosse lucida e riflettente, e un nuovo 
sfondo, molto vicino a un set fotografico e preso dalla libreria disponibile nel 
programma. La scena è stata visualizzata a pieno schermo e in maniera 
realistica con le due modalità Shadows and Ambient Shadows e Ray Tracing. 
Nel primo caso abbiamo attivato una lenta rotazione a 360° e abbiamo 
rilevato il numero di fps generati dal computer, nel secondo abbiamo 
registrato i tempi di rendering di un singolo frame, con il ray tracing 
impostato a Lighting Mode Advanced e con tre cicli (nel programma sono 
chiamati livelli) di rendering. 

AUTODESK AUTOCAD 2015 

A Nel caso di Autocad 2015 abbiamo impiegato il benchmark 

Cadalyst C2015 v5.5 (un riferimento del settore), che impegna 
il programma nella visualizzazione di diversi progetti sia 2D sia 
3D, con le diverse modalità di rendering dell’area di lavoro 
(wireframe, ombreggiato e così via). Nel caso dei test 3D, il 
benchmark fa compiere agli oggetti rotazioni secondo i vari assi, mentre per i 
disegni 2D lancia la generazione di molte migliaia di linee complesse, tracciate 
su progetti ricchi di elementi grafici. Al termine dei test, il benchmark genera 
un report con i punteggi ottenuti, suddivisi per categoria (3D, 2D, disco, Cpu e 
altro ancora). Nel nostro caso abbiamo riportato le prestazioni 3D e 2D. 

AUTODESK INVENTOR 2015 

I Con Inventor 2015 abbiamo usato un file di test composto da 
1.000 cubi identici, ciascuno bucato tre volte da parte a parte 
con operazioni booleane, così da rendere più complessa la 
forma da visualizzare. I cubi sono disposti secondo una griglia 
tridimensionale, composta da 10 cubi per lato. Grazie al modulo 
Inventor Studio e alla sua Timeline, abbiamo creato una semplice animazione, 
con la telecamera che ruota lentamente e a velocità costante intorno 
all’assieme. Abbiamo quindi rilevato il valore in fps del refresh dell’anteprima. 
Per far visualizzare i fps alla base dell’area di lavoro di Inventor è necessario 
con Regedit cambiare da zero a uno la chiave di registro Reg_Dword. 
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I RISULTATI 

CHE ABBIAMO 



OTTENUTO 



P rima di iniziare con il commento 
dei risultati ottenuti dobbiamo 
fare una premessa. Le prove ef¬ 
fettuate sono state svolte senza alcuna 
ottimizzazione dei programmi, dato che 
abbiamo lasciato al loro valore di default 
la quasi totalità dei parametri. Abbiamo 
messo mano alle variabili dei software 
soltanto per attivare e per disattivare, 
quando possibile, l'impiego della Gpu. 
Di conseguenza i valori che abbiamo otte¬ 
nuto non hanno una valenza assoluta ma 
relativa, in altre parole i risultati vanno 
confrontati rimanendo all'interno dello 
stesso programma ed esaminando come 
variano con il cambio di acceleratore gra¬ 
fico. Questo è particolarmente vero con i 
software di rendering 3D. Sebbene siano 
applicativi simili e producano immagini 
quasi uguali, gli algoritmi sono troppo 
diversi e soprattutto le loro prestazioni 
possono variare in modo sensibile anche 
toccando solo pochi parametri. Inoltre il 
progetto è sì lo stesso, ma l'impiego di 
materiali, di luci e di algoritmi propri 
del software rendono impossibile un 
collegamento diretto. In definitiva, lo 
scopo di queste prove non è stato quello 
di spremere al massimo i software, ma 
di valutare se e quanto migliorano in 
termini di velocità cambiando l'hardware 
per i calcoli. 

Innanzitutto cominciamo con il notare 
gli importanti miglioramenti che si otten¬ 
gono quando entra in azione la Gpu. In 
quasi tutte le situazioni il miglioramento 
delle prestazioni è ben visibile, ma diven¬ 
ta eclatante con i filtri Fluidifica, Dipinto 
a olio (Greycstoration) e Sfocatura dia¬ 
framma di Photoshop, con l'esportazione 
video di Premiere Pro, con l'anteprima 
di After Effects, con i rendering di Iray e 
di Bunkspeed Shot. Per contro abbiamo 
alcuni casi in cui l'intervento di una Gpu 
moderna sembra inutile se non addirit¬ 
tura controproducente: il filtro Altera 
di Photoshop, le anteprime in modali¬ 
tà OpenGL di Maya e il risultato 2D di 


Cadalyst con Autocad. A ben guardare, 
però, i numeri ottenuti senza Gpu, o con 
una Gpu vecchia, in queste situazioni 
sono molto vicini ai risultati prodotti 
dalla scheda più recente: il software non 
trae alcun beneficio dalla potenza della 
Gpu di generazione più recente. Quando 
la Gpu apporta miglioramenti (di solito 
è così) possiamo affermare che il costo 
di acquisto di un acceleratore grafico è 
recuperabile in breve tempo, soprattut¬ 
to nel caso dei programmi video 
e di rendering 3D. In sintesi, 
nella maggior parte dei casi 
analizzati la differenza tra 
i tempi con e senza Gpu 
è molto grande, tale da 
rendere molto più veloce 
il lavoro del professionista 
che spesso deve ripetere le 
operazioni per eliminare gli 
errori e per affinare il risultato 
finale. 

Procedendo con ordine, vediamo che 
quasi tutti i filtri accelerati di Photoshop 
hanno un beneficio grazie alla Gpu, sia 
di Nvidia sia di Amd. Grazie al motore 
grafico Mercury (implementato per la 
prima volta in Photoshop CS6) il pro¬ 
gramma di Adobe è infatti in grado di 
sfruttare le routine OpenGL e OpenCL 
(ma non l'architettura Cuda). Nel caso di 
Fluidifica l'accelerazione raggiunge un 
astronomico 43x, ma anche Dipinto a olio 
(Greycstoration) e Sfocatura diaframma 

« 

Nel corso degli ultimi 
anni le applicazioni sono 
state migliorate molto per 
supportare l’accelerazione 
di pesanti elaborazioni 
attraverso le Gpu 


non scherzano e migliorano di 4x e di 
7x, rispettivamente. Notiamo anche che 
la scheda K5200 di Nvidia si comporta 
nettamente meglio delle concorrenti di 
Amd, in tutti i casi tranne che con Flui¬ 
difica, sia pure con uno scarto contenuto. 
Anche Premiere Pro mostra migliora¬ 
menti molto importanti, con un fattore 
di ben 81x nei tempi di rendering del 
nostro progetto di test Ultra Hd. Una 
tale differenza di prestazioni rende evi¬ 
dente il vantaggio di poter im¬ 
piegare una Gpu moderna 
per ridurre in maniera 
significativa i tempi di 
attesa per il video fina¬ 
le. La scheda K5200 ha 
vinto sulle altre, seguita 
dalla W8100 di Amd e 
dalla Quadro 5000. Amd 
V8800 ha invece fornito un 
pessimo risultato, segno che 
la sua Gpu mal si adatta alla più 
recente versione del motore Mercury 
implementata nell'edizione CC 2014 di 
Premiere Pro. 

Sebbene After Effects faccia parte della 
famiglia Creative Cloud di applicativi 
Adobe, il suo motore di rendering 3D 
ray tracing non è compatibile con le rou¬ 
tine OpenCL, come appare evidente dai 
nostri test. Di più, nell'interfaccia del 
programma viene segnalato se la scheda 
Nvidia trovata rientra tra quelle certifi¬ 
cate da Adobe. Fortunatamente anche se 
la Gpu non è inclusa nell'elenco è possi¬ 
bile forzare manualmente l'attivazione, 
basta un clic nel pannello Informazioni 
Gpu. I risultati che abbiamo ottenuto 
con l'accelerazione dell'anteprima sono 
molto buoni (20x), inoltre il vantaggio 
della K5200 sulla Quadro 5000 è netto, 
a giudicare dai tempi di rendering del 
progetto completo. 

3ds Max di Autodesk sfrutta la Gpu 
nell'anteprima e in fase di rendering con 
il motore Iray di mental images (azienda 
parte di Nvidia e quindi votata esclusiva- 
mente a Cuda). I tempi registrati con Iray 


Simulare 
uso reale 

Per i nostri test abbiamo 
utilizzato applicazioni 
e carichi di lavoro reali 
come un vero utente 
finale 
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PRESTAZIONI 


UNITÀ DI CALCOLO 

INTEL 

NVIDIA 

NVIDIA 

AMD 

AMD 

Modello 

2 Xeon X5680 

Quadro 5000 

Quadro K5200 

FirePro3D V8800 

FirePro3D W8100 

Fotoritocco 

Adobe Photoshop CC 2014 



Grandangolo adattato (s) 

n.a. 

20,1 

19,6 

21,6 

24,9 

Fluidifica (s) 

1.508,3 

41,2 

38,4 

34,7 

42,5 

Dipinto a olio (Greycstoration) (s) 

180,1 

50,2 

45,1 

82,8 

78,8 

Altera (s) 

15,7 

16,3 

15,9 

18,7 

18,3 

Sfocatura diaframma (s) 

654,4 

132,1 

93,5 

122,2 

110,0 

Effetti di luce (s) 

n.a. 

13,8 

10,3 

12,1 

12,6 

Editing video 

Adobe Premiere Pro CC 2014 


Encoding H.264 (h:m:s) 

05:31:59 

00:07:36 

00:04:04 

03:27:47 

00:05:00 

Adobe After Effects CC 2014 


Anteprima (m:s) 

34:02 

01:49 

01:38 

n.a. 

n.a. 

Rendering (h:m:s) 

n.a. 

00:05:49 

00:03:34 

n.a. 

n.a. 


Autodesk 3ds Max 2015 






Iray - 5000 cicli (h:m:s) 

02:01:26 

01:02:29 

00:39:59 

n.a. 

n.a. 

Anteprima 






Nitrous Direct3D 11 (fps) 

n.a. 

25,939 

28,029 

26,691 

26,305 

Nitrous Direct3D 9 (fps) 

n.a. 

28,274 

28,333 

27,588 

26,721 

Nitrous Software (fps) 

13,411 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Legacy Direct3D (fps) 

n.a. 

37,249 

38,182 

36,285 

36,486 

Legacy OpenGL (fps) 

n.a. 

31,899 

34,904 

24,116 

23,792 

Autodesk Maya 2015 






Anteprima 






Viewport 2.0 DirectX (fps) 

n.a. 

63,4 

63,6 

45 

46,6 

Viewport 2.0 OpenGL (fps) 

61,8 (1) 

57,8 

58,1 

48,1 

50,6 

Legacy Default Viewport DirectX (fps) 

112,5 (1) 

121,4 

71,3 

103,7 

98,6 

Legacy Default Viewport OpenGL (fps) 

118,3 (1) 

117,5 

111,4 

101,8 

107,4 

LuxRender 






Hybrid Path (kS/s / MC/s) 

n.a./n.a. 

218,52/3,25 

215,80/3,23 

214,87/3,22 

215,04/3,22 

Bunkspeed 






Bunkspeed Shot - 5000 cicli (m:s) 

9:26 

5:17 

03:22 

n.a. 

n.a. 

Autodesk Showcase 2015 






Anteprima (fps) 

n.a. 

3,8 

9,2 

6,9 

10,5 

Rendering (m:s) 

2:18 

2:17 

02:17 

02:18 

02:19 


Pro get tazione 3 D 
Autodesk Autocad 2015 


Cadalyst 2015 (3D) 

41(1) 

360 

784 

587 

556 

Cadalyst 2015 (2D) 

272(1) 

255 

264 

211 

188 

Autodesk Inventor 2015 



Anteprima (fps) 

37,04 

58,82 

47,62 

52,63 

45,45 


parlano chiaro: il guadagno in termini di 
tempo è importante, anche se in verità 
ci saremmo aspettati di più dalla scheda 
K5200 messa a confronto con la sola Cpu. 
In realtà il computer usato possiede due 
Xeon con sei core ciascuno e in effetti 24 
core totali (12 fisici e 12 virtuali grazie a 
Windows) non sono uno scherzo in quan¬ 
to a potenza di calcolo. Per le anteprime 
3ds Max lavora anche con le Gpu Amd 
grazie alle routine DirectX e OpenGL: 
è interessante notare che il più recente 


motore Nitrous, basato esclusivamente 
su DirectX, sia meno performante della 
vecchia implementazione Legacy. Questo 
è dovuto agli algoritmi più complessi, 
capaci di mostrare la scena con un rea¬ 
lismo nettamente più elevato. Anche in 
questa situazione K5200 prevale sulle 
altre schede. 

Maya non possiede un motore di rende¬ 
ring accelerato con Gpu, ma al pari di 3ds 
Max impiega DirectX e OpenGL per le 
anteprime. Anche in questo programma 


appare evidente che i vecchi driver Le¬ 
gacy permettono un refresh più elevato 
dello schermo, a scapito però della fedeltà 
di rappresentazione. Solo con Viewport 
2.0, infatti, è possibile vedere in tempo 
reale e in maniera realistica l'aspetto dei 
materiali avanzati. Dal punto di vista 
delle prestazioni, le schede di Nvidia 
hanno prevalso su quelle di Amd, inoltre 
con le routine OpenGL la vecchia Quadro 
FX 3700 si è comportata meglio, sia pure 
con un margine ristretto. 
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LuxRender funziona con le Gpu di Nvi- 
dia e di Amd in modalità OpenCL e, a 
giudicare dai risultati ottenuti, mostra 
che la nuova scheda di Nvidia surclassa 
quelle di Amd anche quando non può 
usare Cuda. Bunkspeed Shot è invece 
compatibile solo con l'ambiente Cuda 
e mostra una buona progressione se si 
passa dalle sole Cpu alla Quadro 5000 e 
infine alla più recente e potente K5200. 
In pratica il fattore di miglioramento è 
di 2,8x, decisamente positivo. Il motore 
di rendering di Showcase non sfrutta 
la Gpu, come dimostrato dai tempi di 
rendering che non cambiano in maniera 
significativa al variare della scheda vi¬ 
deo. La visualizzazione dell'anteprima in 
tempo reale si avvale invece della Gpu, e 
in questo caso la W8100 di Amd prevale 
sulle altre, mentre la vecchia Quadro 5000 
mostra tutti i suoi limiti. 

Con Autocad, il benchmark Cadalyst 
ha evidenziato la netta differenza di 
comportamento dell'applicazione nelle 
modalità 2D e 3D. Con le operazioni a 
due dimensioni le variazioni dei risultati 
tra ima scheda e l'altra sono piuttosto 
limitate, ma soprattutto si vede che la 
vecchia FX 3700 si è comportata meglio 
delle schede più recenti e costose. Nel 
caso dei progetti 3D, invece, i migliora¬ 
menti sono sensibili, soprattutto con la 
K5200, la migliore anche questa volta. 
Con Inventor le variazioni di prestazioni 
ci sono ma non sono eclatanti. Con questo 
software Quadro 5000 è stata la miglio¬ 
re, seguita da V8800 e infine da K5200; 
W8100 è stata la peggiore. 

In definitiva, la scheda video Quadro 
K5200 di Nvidia è stata la migliore nella 
maggior parte delle situazioni, mentre 
quelle di Amd hanno brillato solo in 
pochissimi casi. A questo bisogna ag¬ 
giungere che i prodotti Amd non sono 
compatibili con l'architettura Cuda, l'uni¬ 
ca forma di accelerazione implementata 
in molte applicazioni per la grafica e il 
video. Un'ultima considerazione va fatta 
a proposito della memoria montata sulla 
scheda grafica. Non basta che la Gpu sia 
potente e veloce, ma serve anche un'a¬ 
deguata dotazione di memoria. Come 
vedremo meglio più avanti, in Premiere 
Pro e nei motori di rendering 3D è neces¬ 
sario che l'intera scena (il singolo frame 
nel caso di Premiere) sia contenuta nella 
memoria della scheda per essere subi¬ 
to accessibile dalla Gpu. Se i dati sono 
troppi per stare tutti nella memoria della 
scheda, la Gpu viene esclusa dai calcoli 
e questi ricadono tutti sulla sola Cpu. 
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ADOBE PHOTOSHOP CC 2014 

L'accelerazione con Gpu in Photoshop 
avviene tramite il motore grafico Mer- 
cury, che Adobe ha sviluppato inizial¬ 
mente per Premiere Pro. Photoshop usa 
le routine OpenGL e OpenCL di Mercury, 
ma non quelle Cuda. Il software sfrutta i 
processori grafici Amd, Nvidia e anche 
le Gpu integrate nei processori Intel. Sul 
sito di Adobe sono elencate le numerose 
schede certificate. Adobe ha sviluppa¬ 
to una utility di analisi chiamata Gpu 
Sniffer: questa si attiva al lancio di Pho¬ 
toshop, compie alcuni semplici test con 
la Gpu e comunica al software principale 
i risultati ottenuti. 

Se lo Sniffer si blocca oppure ottiene 
risultati negativi, Photoshop disabilita 
l'impiego della Gpu, che non è attiva¬ 
bile manualmente. Il software mostra 
una finestra di avviso quando lo Sniffer 
riscontra un problema, ma solo la prima 
volta; nelle sessioni successive, se non è 
cambiato nulla a livello di hardware e 


di driver, Photoshop mantiene disabili¬ 
tata la Gpu, in automatico e senza alcun 
messaggio. 

La Gpu interviene sia nelle operazioni 
di base nell'anteprima sia in alcuni filtri. 
Nell'anteprima è possibile regolare lo 
zoom, scorrere il documento, ruotare 
l'immagine per lavorare con più agio 
quando si dipinge. Queste operazioni 
sono in tempo reale anche quando il do¬ 
cumento è molto grande. A proposito 
della rotazione appena citata, facciamo 
notare che non si tratta di una rotazione 
effettiva dell'immagine, che comporte¬ 
rebbe un degrado dei dettagli quando 
l'angolo non è un multiplo intero di 90°, 
ma solo della tavolozza su cui è ideal¬ 
mente disposta la figura. 

Per quanto riguarda i filtri, la Gpu lavora 
sia nell'anteprima sia al momento del 
rendering finale; questo non è istantaneo, 
ma molto più veloce che con la sola Cpu. 
A partire dall'edizione CS6 Adobe ha 
gradualmente aumentato il numero di 
effetti che sfruttano la Gpu. All'inizio 
erano Grandangolo adattato. Fluidifica, 



Con l’edizione CC 2014 di Photoshop, Adobe ha eliminato il filtro pittura a olio. Questo può 
essere sostituito in modo valido dal plugin gratuito Greycstoration, accelerato dalla Gpu. 
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Dipinto a olio (eliminato in CC 2014), Al¬ 
tera, Sfocatura, Effetti di luce e Marionetta, 
A questi si aggiungono le regolazioni in 
tempo reale delle ombre, della rugosità e 
dei riflessi sul piano di appoggio quando 
si creano oggetti a tre dimensioni. Con 
l'introduzione della versione CC ( Crea¬ 
tive Cloud) al gruppo accelerato da Gpu 
si sono aggiunti Nitidezza avanzata, le 
trame basate su script. Fuoco prospettico. 
Con l'arrivo della release più recente, 
CC 2014, anche la funzione Dimensione 
immagine, l'intera famiglia di filtri Sfoca¬ 
tura e lo strumento Area di interesse hanno 
beneficiato dell'accelerazione Gpu. 
Grandangolo adattato è pensato per correg¬ 
gere le distorsioni ottiche causate dall'o¬ 
biettivo, i cui dati sono recuperati nella 
sezione Exif integrata nella foto. L'auto¬ 
matismo è deludente ma intervenendo a 
mano è possibile ottenere ottimi risultati 
(per le prove con le diverse Gpu abbia¬ 
mo impiegato la modalità automatica); 
per eliminare le distorsioni si tracciano 
linee o riquadri guida sui dettagli che 
il software farà diventare rettilinei. Di 
seguito si ruotano i riferimenti per farli 
diventare orizzontali o verticali e ottene¬ 
re così rimmagine con una prospettiva 
esente da distorsioni. 

Fluidifica permette di deformare l'im¬ 
magine come se fosse liquida. Tramite 
cinque strumenti si possono creare ondu¬ 
lazioni, rigonfiamenti e vortici. Di primo 
acchito questo filtro sembra utile solo 
per apportare distorsioni macroscopiche, 
come nel caso delle caricature. In realtà i 
grafici professionisti lo usano spesso per 
i ritocchi fini, per migliorare i lineamenti 
del volto del soggetto e per togliere i chili 
di troppo alle celebrità che appaiono sui 
rotocalchi di tutto il mondo. 

Le diverse varianti del filtro Sfocatura 
sono raccolte sotto la voce Galleria sfoca¬ 
tura. Sfocatura tracciato permette di creare 
le scie tipiche degli oggetti in movimento 
veloce, scie definite da tracciati regolabili 
in lunghezza, direzione e forma. A queste 
impostazioni Photoshop aggiunge le op¬ 
zioni per simulare l'effetto mosso quando 
si fotografa con il flash un soggetto in 
movimento, con tanto di definizione del 
numero di luci stroboscopiche (ovvero 
quanti lampi) e loro nitidezza. Sfocatura 
rotazione riprende il funzionamento e i 
parametri di regolazione del filtro che ab¬ 
biamo appena visto, ma li applica alla ro¬ 
tazione del livello selezionato. Rispetto al 
vecchio filtro Sfocatura radiale, finalmente 
adesso è possibile impostare il centro di 
rotazione, oltre naturalmente all'angolo 
e al numero di luci stroboscopiche. 



EDITING VIDEO 


ADOBE PREMIERE 
PRO CC 2014 

Premiere Pro usa la Gpu in diverse 
fasi del progetto tramite Mercury, 
che a differenza della versione in¬ 
serita in Photoshop sfrutta l'acce¬ 
lerazione Cuda e OpenCL. Grazie 
alla Gpu, l'anteprima è fluida e in 
tempo reale anche nel caso di vi¬ 
deo multipli Full Hd o con 
risoluzioni che possono 
arrivare fino a 5K e a 
cui sono stati appli¬ 
cati effetti come una 
correzione colore, 
una sfocatura o una 
sfumatura ai bordi. 

In realtà le anteprime 
sono sempre basate su 
file temporanei, che però 
tramite la Gpu sono generati mol¬ 
to velocemente durante la prima 
esecuzione; le riproduzioni suc¬ 
cessive della Timeline sono perfet¬ 
tamente fluide grazie alla lettura 


di questi file di preview. Le altre 
parti del programma che sfruttano 
il processore grafico sono numerosi 
filtri (tra cui l'usatissimo Correttore 
colore a tre vie), il deinterlaccio, le 
modalità di sovrapposizione del¬ 
le tracce, il ridimensionamento 
dei video, il rendering finale dei 
singoli fotogrammi. Non sono ac¬ 
celerate, ed è un vero peccato, 
la decodifica in input e 
la codifica in output 
dei clip video. Per 
quanto riguarda i 
filtri è visibile una 
piccola icona con 
una freccia: un clic 
su di essa e l'elenco 
si riduce ai soli filtri 
che usano la Gpu. La 
potenza del processore 
grafico consente anche di rego¬ 
lare gli effetti applicati e di modifi¬ 
care i punti di taglio nella Timeline 
durante l'esecuzione dell'antepri- 
ma, tutto in tempo reale. 


Codifica 
video finale 

Richiede molta potenza 
di calcolo, ma può 
essere accelerata 
dalle moderne Gpu 



Nel pannello impostazioni di Premiere Pro CC 2014 è possibile scegliere tra le due versioni 
del motore Mercury: con Gpu (Cuda oppure OpenCL in base alla Gpu) oppure solo con Cpu. 
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After Effects CC 2014 consente di creare scene veramente 3D, con tanto di oggetti, luci 
e telecamere in movimento. Per il rendering è disponibile il motore di tipo ray tracing. 


Con l'edizione CC 2014 la Gpu accelera 
anche la fase di debayering quando si 
importa un video 4K in formato Red 
Media, così non è più necessario ricorrere 
a schede hardware dedicate. Un'altra 
novità è la possibilità di usare schede con 
due Gpu in fase di calcolo dei fotogram¬ 
mi finali (per le anteprime viene usata 
sempre una sola Gpu), così da ridurre 
ulteriormente i tempi di rendering per 
l'esportazione. 

Per quanto riguarda la compatibilità con 
le schede Nvidia e Amd, Adobe mostra 
nel proprio sito il nutrito elenco degli 
adattatori certificati. Per usare una sche¬ 
da non presente nell'elenco, con l'edizio¬ 
ne CS6 era necessario modificare a mano 
i file di testo che contenevano i nomi dei 
modelli certificati. Con le release CC e 
CC 2014 questo non è più necessario: 
Premiere Pro CC 2014 non ha problemi 
a usare anche una Gpu non certificata, 
basta che abbia almeno 1 Gbyte di Ram 
e, nel caso dei prodotti Nvidia, almeno 
96 core Cuda. 

Nei nostri test abbiamo notato inoltre che 
la Gpu è utilizzata a piena potenza solo in 
corrispondenza delle parti più complesse 
del progetto, come quando più clip video 
con filtri appaiono nella scena. Negli altri 
scenari (di solito la maggioranza) il pro¬ 
cessore grafico resta in attesa che gli siano 
trasmessi i dataset su cui lavorare; questo 
perché nelle situazioni meno complesse 
la potenza calcolo della Gpu è in surplus 
rispetto a quella della Cpu che si occupa 
di preparare i dati da elaborare. Anche la 
Cpu svolge quindi un ruolo importante, 
perciò è bene usare Premiere Pro con una 
macchina ben bilanciata, ovvero con Cpu 
e Gpu potenti e con una buona dotazione 
di Ram, sia quella sulla scheda madre sia 
quella della scheda video. 


ADOBE AFTER 
EFFECTS CC 2014 

After Effects è il programma per l'elabo¬ 
razione dei video e la post-produzione, 
conosciuto e apprezzato dai professio¬ 
nisti per la ricca dotazione di strumenti, 
che consentono di creare effetti speciali 
di ogni tipo, sia 2D sia 3D. 

Le funzioni di After Effects che sfrut¬ 
tano la Gpu sono la pipeline grafica, il 
motore di rendering ray tracing 3D, la 
modalità Fast Draft e il filtro Cartoon 
Effect. Con l'edizione CC 2014, si ag¬ 
giungono la possibilità di vedere l'ante¬ 
prima dei filmati su un monitor esterno 
grazie alla funzione Mercury Transmit, 


e il filtro Soppressione macchia avanzata 
per il chroma key, che elimina gli alo¬ 
ni colorati ( color spili) visibili intorno al 
soggetto ritagliato dallo sfondo di colore 
uniforme. Il motore di rendering per gli 
oggetti 3D è basato sul calcolo ray tracing 
e si affianca a Classic 3D, che lavora in 
modalità scardine ed è presente da tem¬ 
po. Il motore ray tracing supporta tutti 
gli effetti visivi disponibili, come ombre 
sfumate, motion blur e profondità di 
campo, a cui si aggiungono il supporto 
di mappe ambiente per riflessi realistici 
e l'impostazione di riflessioni, traspa¬ 
renze e rifrazioni. Il sistema sfrutta sia la 
Cpu sia l'acceleratore grafico (serve una 
Gpu Nvidia con almeno 1 Gbyte di Ram) 
grazie alla tecnologia Nvidia OptiX. Se 
la Gpu non è disponibile o non è compa¬ 
tibile, il motore si appoggia unicamente 
ai core della Cpu; se il sistema dispone 
di più Gpu, l'algoritmo di rendering 3D 
è in grado di usarle tutte, a patto che 
ciascuna disponga del quantitativo mi¬ 
nimo di Ram. 

Grazie al comando Create Shapes Proni 
Vector Layer, è possibile convertire in au¬ 
tomatico un disegno vettoriale 2D fatto 
con Illustrator in forme pronte da usare. 
Il già ricco set di strumenti di After Effects 
è espandibile con numerosi plug-in di 
terze parti, come quelli contenuti nella 
suite Trapcode di Red Giant. Questi filtri 
aggiungono spettacolari effetti luminosi, 
come riflessi, bagliori e lampi di luce, op¬ 
pure creano scie di particelle luminose. A 
seconda del tipo di effetto, questi plug-in 
lavorano in 2D oppure in 3D. 
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MODELLAZIONE 
E RENDERING 


AUTODESK 3DS MAX 2015 E 
MENTAL IMAGES IRAY 

3ds Max è un applicativo per la mo¬ 
dellazione e l'animazione 3D, dotato 
di tre motori di rendering principali, 
tra cui spicca Iray, fisicamente corretto 
e capace di sfruttare le Gpu inserite 
nel computer. A livello di anteprima, 
3ds Max permette di scegliere tra due 
set di librerie per le routine di accele¬ 
razione per l'anteprima nell'area di 
lavoro: Nitrous e Legacy. La prima si 
basa su Direct3D 11 oppure 9 e sfrutta 
Gpu e Cpu con più core per raggiun¬ 
gere una qualità visiva molto vicina 
a quella del rendering finale, grazie 
al calcolo progressivo dell'occlusione 
ambientale (Ao), delle ombre sfumate 
e della trasparenza realistica. 

Nitrous può funzionare anche con la 
sola Cpu e permette una rappresen¬ 
tazione non fotorealistica della scena, 
che appare stilizzata come fosse un 
disegno fatto a mano, in bianco e nero 
o a colori piatti. Sono disponibili di¬ 
versi stili grafici, peccato che non sia 
possibile fare a meno della trama di 
fondo, che rappresenta la carta di un 
foglio da disegno. 

Legacy sfrutta le routine Dirct3D op¬ 
pure OpenGL e visualizza la scena 
in maniera meno realistica rispetto a 
Nitrous, ma comunque di qualità suf¬ 
ficiente. Nelle nostre prove abbiamo 
notato che il numero di fotogrammi al 
secondo (fps) è sensibilmente maggio¬ 
re con Legacy rispetto a Nitrous, ma 
quest'ultima garantisce la resa visiva 
migliore. 

L'accelerazione Gpu è disponibile 


anche con il modulo PhysX, il motore 
di Nvidia per la simulazione di urti 
basato su algoritmi che riproducono 
con precisione la fisica reale. I movi¬ 
menti degli oggetti nella scena sono 
calcolati in tempo reale (o quasi reale 
se il progetto è complesso) e sono su¬ 
bito visibili nell'anteprima 3D. 

Nella release 2012 era possibile si¬ 
mulare solo il comportamento di og¬ 
getti rigidi (mRigids), eventualmente 
articolati con diversi tipi di giunti. 
Nell'edizione 2013 si è aggiunta la 
parte mCloth, per simulare i tessuti 
morbidi e deformabili, che si strappa¬ 
no quando la tensione è superiore al 
limite impostato e che simulano pallo¬ 
ni pieni di gas se hanno una superficie 


chiusa. L'utente ha a disposizione di¬ 
versi preset personalizzabili per i ma¬ 
teriali e può modificare l'animazione 
al termine dei calcoli. Iray è un motore 
di rendering fisicamente corretto che 
lavora con Cuda e che sfrutta tutte 
le Cpu e le Gpu di Nvidia installate 
nel computer. Il bello di Iray è che 
è semplicissimo da usare, in quanto 
privo dei numerosi parametri di al¬ 
tri motori avanzati come Mental Ray. 
Basta stabilire il tempo di rendering 
oppure il numero di cicli di calcolo e 
il programma è pronto a partire. In 
compenso richiede processori veloci - 
soprattutto Gpu - poiché gli algoritmi 
ray tracing sono molto pesanti e non 
usano le scorciatoie tipiche dei motori 
tradizionali. Inoltre la scena deve stare 
tutta nella memoria della singola sche¬ 
da video perché sia possibile usare la 
relativa Gpu. 

Per esempio, una scena con 8 milioni 
di triangoli occupa circa un Gbyte 
di memoria, a cui vanno aggiunti 3 
byte per ogni pixel di eventuali textu- 
re (questo limite esiste anche con gli 
altri motori di rendering che usano 
la Gpu). Il rendering è progressivo e 
appare fin dall'inizio dei calcoli, con 
una granulosità che diventa via via più 
fine. Per contenere la grana sono in ge¬ 
nere necessari circa 5.000 cicli, mentre 
per eliminarla del tutto la strada più 


3ds Max 2015 sfrutta la Gpu sia con il motore di rendering Iray sia con le routine DirectX 
e OpenGL, che sono utilizzate anche per visualizzare l’anteprima del progetto. 
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pratica è ricorrere al fotoritocco con un 
filtro antirumore. A partire dalla ver¬ 
sione 2013 di 3ds Max, Iray funziona 
anche in maniera interattiva (la i di 
Iray sta infatti per interactive) e mostra 
la scena nella finestra ActiveShade, 
continuamente aggiornata man mano 
che l'utente la modifica. 

AUTODESK MAYA 2015 

Maya è un programma di modellazio¬ 
ne e animazione 3D molto conosciuto 
nel settore grafico professionale; infatti 
società cinematografiche del calibro 
di Pixar, Industriai Light & Magic e 
Digital Domain impiegano questo sof¬ 
tware per realizzare scene destinate a 
far parte di film di grande successo, 
molti dei quali sono apparsi nelle sale 
cinematografiche nel recente passato. 
L'interfaccia di Maya è molto ordinata 
e impiega le classiche finestre multi¬ 
ple per visualizzare la scena, tramite 
viste ortogonali e in prospettiva; nella 
parte alta dello schermo si trovano le 
barre con i pulsanti degli strumen¬ 
ti, mentre in basso è visibile il nastro 
con i fotogrammi, utile per scorrere 
l'animazione. 

Maya è capace di visualizzare la pre- 
view della scena con ombre e textu- 
re, effettuando un rendering in tempi 
molto rapidi, praticamente in tempo 
reale quando si usano macchine poten¬ 
ti. Questo grazie all'impiego delle rou¬ 
tine grafiche DirectX oppure OpenGL 
e delle Cpu e Gpu disponibili nel com¬ 
puter, così l'utente può vedere subito 
l'effetto delle modifiche ai materiali, 
alle luci e agli effetti luminosi. Più in 
dettaglio. Maya offre due set di algo¬ 
ritmi per l'anteprima: Viewport 2.0 e 
Legacy default viewport, entrambi 
funzionanti con DirectX oppure con 
OpenGL. Come abbiamo già anticipato 
nei commenti dei risultati ottenuti, 
Viewport 2.0 ha un fps inferiore a Le¬ 
gacy, ma consente una visualizzazione 
di qualità superiore, molto vicina a 
quella di un rendering finale. 

LUXRENDER 

LuxRender è un motore di rendering 
gratuito fisicamente corretto, in grado 
di sfruttare le Gpu di Nvidia e di Amd 
tramite le routine OpenCL. Il software 
è indipendente dai programmi di mo¬ 
dellazione e dispone di un'interfaccia 
autonoma, in cui è possibile regolare 
diversi parametri di rendering, come 




Con Maya 2015, Autodesk ha introdotto Viewport 2.0, un set di algoritmi accelerati 
con DirectX e OpenGL che consente una qualità vicina a quella del rendering finale. 



LuxRender è un motore di rendering che usa le routine OpenCL per generare la scena 
3D. Il calcolo prosegue all'infinito, con una qualità che migliora in modo progressivo. 
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Bunkspeed Shot offre due motori di rendering: Iray, che può usare una combinazione 
di Gpu e Cpu, oppure il nuovo Stellar che utilizza però solo la potenza della Cpu. 



W r\ 
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L'interfaccia di Showcase permette di avere una anteprima di qualità dove è possibile 
impostare materiali, luci, ambientazioni e tanto altro prima del rendering finale. 



Il fotorealismo di cui Showcase è capace può lasciare a bocca aperta. Grazie ad 
algoritmi ottimizzati e alla Gpu, immagini di questo tipo richiedono solo pochi minuti. 


la mappatura tonale e lo spazio colore. 
Per esportare la scena verso LuxRen- 
der sono disponibili plug-in per Blen- 
der, 3ds Max, Maya, Maxon Cinema 
4D, Daz Studio, Softimage Xsi, Poser. 
Come tutti i motori di rendering, la 
preparazione della scena comprende 
l'assegnazione di luci e di materiali 
proprietari, che va fatta nel l'applica¬ 
tivo di modellazione. 

Un'altra caratteristica di LuxRender, 
peculiare dei motori fisicamente cor¬ 
retti, è il rendering che procede all'in¬ 
finito, con un affinamento graduale 
che converge in maniera asintotica 
verso il risultato finale (raggiunto in 
un tempo infinito, quindi). 

Nelle nostre prove abbiamo esaminato 
il comportamento di due algoritmi 
diversi, Metropolis Light Transport 
e OpenCL Path Tracing, entrambi in 
modalità Hybrid, che permette di 
sfruttare la potenza di calcolo della 
Gpu e della Cpu insieme. Siccome non 
abbiamo potuto rilevare un tempo di 
rendering, abbiamo registrato il nume¬ 
ro di migliaia di campioni al secondo 
(kS/s) e di milioni di contributi al se¬ 
condo (MC/s) dopo cinque minuti 
dall'inizio del test. 

Secondo quanto riportato nella docu¬ 
mentazione del programma, il valore 
MC/s è più significativo della bontà 
dell'hardware rispetto a kS/s, perché 
tiene conto dell'efficienza nel calcolo 
dei percorsi dei raggi luminosi. In base 
a MC/s, quindi, la scheda K5200 di 
Nvidia è risultata la migliore tra quelle 
provate, con un miglioramento di 3x 
rispetto alla sola Gpu. 

BUNKSPEED SHOT 

Anche Bunkspeed Shot è un motore 
di rendering interattivo fisicamente 
corretto, capace di accelerare i calcoli 
sfruttando tutte le Cpu e le Gpu instal¬ 
late nella workstation. Queste ultime 
devono però essere prodotti Tesla, 
Quadro o GeForce di Nvidia, visto 
che il codice è stato scritto per usare 
solo Cuda. Il programma importa i 
modelli 3D e offre gli strumenti per 
assegnare materiali e luci assolutamen¬ 
te realistici e per usare immagini Hdr 
(High Dynnmic Range ) sia come sfondo 
sia come fonte di illuminazione. 

Il cuore di Bunkspeed Shot è sempre 
Iray di Mental Images, implementa¬ 
to nella sua versione più completa: è 
possibile spostare il punto di vista in 
maniera dinamica, così da osservare 
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praticamente in tempo reale l'aspetto 
della nuova inquadratura. 

L'impiego di Shot è veramente sem¬ 
plice e intuitivo, grazie soprattutto 
all'interfaccia interattiva e all'assenza 
dei complicati e numerosi parame¬ 
tri di regolazione tipici dei motori di 
rendering avanzati. Shot produce fin 
da subito immagini perfettamente 
fotorealistiche e fisicamente corrette, 
ma per ottenerle in tempi accettabili 
è importante disporre di un computer 
dotato di una o più Gpu Nvidia. Nella 
versione più recente di Shot, a Iray 
si è affiancato il motore di rendering 
Stellar, che però usa soltanto la Cpu. 

AUTODESK SHOWCASE 2015 

Showcase è specializzato nella visua¬ 
lizzazione fotorealistica interattiva e in 
tempo reale di modelli 3D, importati 
nei formati più diffusi, come Dwg, Fbx, 
Iges, Step e Stl, e creati con applicativi 
Cad del tipo di Alias, Inventor, Catia, 
Pro/E, SolidWorks. Una volta impor¬ 
tato l'oggetto, si passa all'assegnazio¬ 
ne dei materiali, che il programma 
offre in numerose varianti, pensate 
soprattutto per il design industriale e 
per il settore automobilistico. Il passo 
successivo è la preparazione delle luci 
e dello sfondo. Anche in questo caso i 
preset abbondano e sono necessari solo 
pochi clic per scegliere lo sfondo pre¬ 
ferito tra le numerose immagini Hdr 
(High Dynamic Range), sia realistiche 
sia astratte, ideali queste ultime per 
simulare le foto fatte in uno studio 
fotografico. 

Il punto di forza di questo programma 
è il rendering fotorealistico in tempo 
reale, che però richiede un computer 
con Cpu e Gpu potenti. Il programma 
sfrutta in automatico tutti i processo¬ 
ri che trova nel computer. Showcase 
mostra a video semplici movimen¬ 
ti come le portiere di un'auto che si 
aprono e chiudono, e la rotazione a 
360° dell'intero oggetto. Interessanti 
sono anche le possibilità di mostrare 
configurazioni alternative con pezzi 
che possono essere nascosti o in vista 
(per esempio diverse varianti di un 
paraurti o di finiture cromatiche), e 
di sezionare la forma per farne vedere 
l'interno. 

Questo è uno dei pochi test dove l'ac¬ 
celeratore FirePro W8100 è riuscito a 
far meglio di quello Quadro K5200, se¬ 
gno che l'ottimizzazione OpenCL degli 
altri pacchetti è ancora insufficiente. 
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AUTODESK AUTOCAD 2015 

Questo è il più conosciuto software 
per il disegno e la progettazione a 
computer. Nel corso di molti anni si 
è guadagnato la stima di architetti, 
geometri e ingegneri che lo usano per 
creare i progetti di edifici, di impianti 
e di pezzi meccanici di ogni genere. 
Si passa da piccole componenti mec¬ 
caniche singole a sistemi di accop¬ 
piamenti meccanici complessi; 
dalla progettazione di pie 
cole strutture alla grande 
edilizia industriale sia 
per quanto riguarda le 
strutture portanti così 
come per l'impiantisti¬ 
ca idraulica, elettrica e 
per la regolazione termi¬ 
ca degli edifici. Il software 
supporta il disegno 2D e 3D 
e impiega un'interfaccia che con 
il passare del tempo è diventata via 
via più intuitiva e ricca di elementi 
grafici, pur mantenendo una conti¬ 
nuità nei sui punti chiave. Il disegno 
avviene in un'area di lavoro in cui la 
disposizione precisa degli elementi è 
facilitata grazie agli snap automatici. 
L'assegnazione delle quote e del¬ 
le campiture procede spedita con i 
numerosi preset disponibili, tutti re¬ 
golabili in modo che ogni simbolo o 
elemento grafico abbia l'aspetto che 
il progettista desidera. Naturalmente 
sia le quote sia le campiture seguono i 
cambiamenti delle sagome a cui sono 
collegate, così, per esempio, l'indica¬ 
zione di una lunghezza cambia man 
mano che l'utente modifica l'elemento 


corrispondente. L'applicativo è ve¬ 
ramente molto potente in campo 2D 
ma non scherza nemmeno quando si 
passa al 3D, grazie agli strumenti per 
creare superfici Nurbs ( Non-uniform 
rationnl basis spline) e per le modifiche 
dimensionali a livello di vertici, bordi 
e facce che compongono le entità 3D. Il 
disegno parametrico 2D è sicuramente 
un altro punto di forza, peccato che 
per la progettazione 3D in formato 
parametrico sia necessario pas¬ 
sare a Inventor. 

Per quanto riguarda le 
prestazioni grafiche, 
Autocad sfrutta la Gpu 
per mostrare l'area di 
lavoro in tempo reale. 
Nel caso dei proget¬ 
ti 3D, sono disponibili 
diverse modalità di vi¬ 
sualizzazione (per esempio 
wireframe, linee nascoste, con 
ombreggiature, con texture), mentre 
con i disegni a due dimensioni è attivo 
solo il wireframe 2D. 

I benefici dell'impiego della Gpu per 
le anteprime a schermo sono un'ele¬ 
vata qualità delle linee e dei contorni 
(antialiasing in hardware) e soprattut¬ 
to un elevato numero di fotogrammi 
al secondo per il refresh della scena, 
anche quando il progetto è molto com¬ 
plesso (molti elementi presenti nella 
scena con le relative quote e campi¬ 
ture). L'utente può così spostare, in¬ 
grandire e ruotare gli elementi creati, 
in maniera fluida, senza scatti e senza 
tempi di attesa. Autocad è compatibile 
con i principali acceleratori grafici sia 
di Amd sia di Nvidia. 


Standard 
di mercato 

Autocad è da anni la 
piattaforma di disegno 
e progettazione tecnica 
diffusa in tutti 
i settori 
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Nella progettazione 3D 
orientata alla produzione 
industriale, l’affidabilità e 
la velocità degli strumenti 
software e hardware sono 
elementi irrinunciabili 

di base standard oppure da estrusioni 
e da operazioni booleane. Le dimen¬ 
sioni e le proporzioni degli oggetti 
possono essere legate da formule e 
da parametri, così la modifica di un 
elemento dell'oggetto comporta l'ade¬ 
guamento automatico delle altre parti, 
in modo da rispettare i legami stabiliti 
nella fase iniziale. Molto potenti sono 
gli strumenti per modificare le forme 
abbozzate o già definite: smussi, scavi 
e aggiunte di materiale permettono di 
alterare il pezzo 3D con precisione. 
Ogni modifica è sempre accessibile per 
cambiarne i parametri fondamentali, 
come per esempio il raggio di uno 
smusso o la profondità di una cava. 

Le operazioni di modellazione avven¬ 
gono sempre in tempo reale e senza 
incertezze da parte del programma, 
grazie alla definizione matematica e 
parametrica dei solidi 3D. Inventar 
permette l'assegnazione agli oggetti 
3D di materiali dall'aspetto semplice, 
naturalmente personalizzabili. L'idea 
non è rappresentare in maniera reali¬ 
stica i diversi materiali, piuttosto di 
permettere di distinguere il metallo 
dalla plastica, il vetro dalla gomma e 
così via. Il programma offre all'utente 
alcune forme primitive di base: scatole, 
sfere, tori e cilindri. 

È possibile scolpire gli elementi 3D sia 
con altri solidi sia con superfici, inoltre 
il software include un set di strumenti 
per la modellazione di forme com¬ 
plesse, di tipo organico, conosciuto 
in precedenza come Alias Design for 
Inventor. Dal punto di vista grafico, 
anche Inventor sfrutta la Gpu per ac¬ 
celerare la visualizzazione dell'area di 
lavoro, e sono disponibili diversi stili 
grafici, dal più semplice wireframe 
al più realistico con ombre, materiali 
e texture. 11 programma consente di 
attivare il calcolo delle ombre, l'occlu¬ 
sione ambientale (Ao) e l'antialiasing 
per i bordi. • 


AUTODESK INVENTOR 2015 

Inventor è il programma di Autodesk 
per la progettazione meccanica pa¬ 
rametrica 3D, con simulazione della 
dinamica dei meccanismi. Il software è 
disponibile nelle versioni Lt, standard 
e Professional (usata nelle nostre pro¬ 
ve). Professional è la più completa, il 
pacchetto standard è privo degli stru¬ 
menti per disegnare tubi e impianti 
elettrici, per le simulazioni dinamiche, 
per l'analisi strutturale con elementi 
finiti (Fea). 

Nella versione Lt, rispetto a quella 
standard, è disponibile una sezione 
di modellazione ridotta, che com¬ 
prende solo le funzioni per il disegno 
meccanico. 


L'interfaccia di Inventor è simile a 
quella di Autocad, con tutti i comandi 
raccolti nei nastri superiori. Quando si 
lascia il mouse sopra un simbolo per 
un paio di secondi appare un pannello 
con la spiegazione della funzione dello 
strumento, sia con testi sia con disegni, 
talvolta anche con brevi animazioni. 
Questi tip sono l'ideale per il princi¬ 
piante, che così impara a conoscere il 
programma mentre disegna. A sinistra 
dell'ampia area di disegno si trova l'al¬ 
bero gerarchico con l'elenco dei pezzi 
inseriti scena, secondo una simbologia 
ormai standard tra i software per la 
progettazione meccanica. 

Il programma offre un set completo 
di strumenti per la creazione di pezzi 
meccanici complessi, ottenuti da forme 


Autocad 2015 mostra l’anteprima del progetto tramite diversi algoritmi: dal classico 
Wireframe al più comprensibile Ombreggiato, entrambi accelerati dalla Gpu. 


Anche Inventor 2015 usa la Gpu per le anteprime che possono apparire in tempo 
reale con una buona approssimazione fotorealistica per esaminare ogni dettaglio. 
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Di Francesco Caccavella 


CREARE 


UN S TO 


Il mese scorso abbiamo 
esaminato alcuni servizi 
online per la creazione di 
siti. Oro è il momento di 
valutare le alternative: 
il ricorso a un Cms o la 
scrittura diretta del 
codice delle pagine. 
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Creare un sito Web? Come dicevamo il 
mese scorso, è molto più facile di quello 
che potreste pensare. Le tecnologie 
alla base dei moderni siti Web infatti 
non sono particolarmente ostiche, e chi 
vuole apprenderle troverà su Internet 
stessa una miriade di risorse di ottima 
qualità, spesso addirittura gratuite. 
Nell’articolo precedente abbiamo visto 
che è persino possibile evitare di studiarle: i servizi che vi abbiamo presentato 
permettono di creare siti Web anche abbastanza complicati senza doversene 
preoccupare. Questo secondo articolo è dedicato invece a chi vuole andare un passo 
oltre, usando un Cms o addirittura creando a mano le pagine: il maggior sforzo 
necessario sarà ripagato da possibilità di personalizzazione di gran lunga superiori. 




TIPS 


INSTALLARE CMS 
IN LOCALE CON BITNAMi 

Prima di installare un Cms su un 
server, è opportuno testarne le 
funzionalità sul proprio computer. 
Bitnami è una società che permette di 
farlo attraverso dei pacchetti che, in 
un unico passaggio, installano oltre al 
Cms tutta l’infrastruttura necessaria. 
L'elenco dei pacchetti disponibili, per 
05 X, Windows e Linux, si trova alla 
pagina www.bitnami.com/stacks. 

NUOVE FUNZIONALITÀ 
PER IL SITO 

Tra i siti che ospitano software, 
applicazioni o semplici script in 
grado di arricchire un sito Web con 
servizi, effetti o altri componenti, 
il più frequentato e aggiornato è 
certamente Github ( www.github. 
com). Da tenere sempre d’occhio la 
sezione dei progetti più emergenti 
( w w w. github. com/trending). 


Un Cms (Content Management System, 
sistema di gestione dei contenuti), è un 
vero e proprio sistema editoriale per il 
Web. Gli editori più grandi a volte se li 
fanno sviluppare su misura, pagandoli 
anche svariati milioni di euro, ma esisto¬ 
no Cms potenti e del tutto gratuiti, come 
il popolarissimo Wordpress.org: nato co¬ 
me sistema per la creazione di blog, nel 
tempo si è evoluto in un prodotto sofi¬ 
sticato e flessibile, adatto alla creazione 
di siti Web molto complessi e delle più 
svariate tipologie. La facilità d'uso di un 
Cms naturalmente non può rivaleggiare 
con quella dei servizi Web esaminati il 


mese scorso, ma installare e mettere in 
servizio un Cms come Wordpress.org 
non richiede competenze superspecia¬ 
listiche ma solo un po' di buona volon¬ 
tà: lo vedremo ad esempio nel riquadro 
"Creare un sito con Wordpress". 

Chi deve creare un sito di poche pagine 
e non ha paura di "sporcarsi le mani" 
può addirittura scrivere direttamente 
il codice utilizzando le tecnologie alla 
base dei siti Web moderni, ovvero Html, 
Css e JavaScript. È l'approccio più diffi¬ 
cile, ma i tool che vi presenteremo nelle 
prossime pagine aiutano a semplificare 
significativamente il lavoro. 



PC Professionale Dicembre 2014 



































COME FARE > Web g 


CREARE UN SITO 
CON UN CMS 



Wordpress.org, probabilmente il Cms più diffuso, permette di creare siti di qualsiasi 
tipologia: da semplici blog a siti di commercio elettronico fino a grandi portali. 


I l principale difetto dei servizi Online 
è quello di essere troppo legati alla 
struttura messa a disposizione dal 
fornitore. Il livello di personalizzazione 
è minimo, e quando questo livello si 
alza la curva di apprendimento diventa 
più ripida e crescono i costi. Inoltre mol¬ 
ti dei servizi supplementari offerti dai 
migliori servizi Online sono a pagamen¬ 
to, cosa che alla lunga può pesare non 
poco sul costo totale di mantenimento 
del sito creato. 

Per questo, i servizi che abbiamo indi¬ 
cato sono indicati soprattutto per siti 
personali o per siti composti da poche 
pagine e dall'aggiornamento sporadi¬ 
co. Per siti più complessi, composti da 
numerose pagine e dall'aggiornamento 
frequente, come i servizi di commercio 
elettronico, i blog o i siti che promuovo¬ 
no delle attività commerciali, può essere 
conveniente orientarsi verso un Cms, 
ossia un software ad hoc da installare 
su un server e dedicato esclusivamente, 
almeno nella maggioranza dei casi, a un 
unico sito e a un'unica organizzazione. 
Installare, personalizzare ed utilizzare 
un Cms richiede certamente qualche 
competenza in più rispetto a quelle 



necessarie per i servizi esaminati il 
mese scorso, tuttavia gli sforzi iniziali 
verranno ripagati nel tempo, sia in ter¬ 
mini di risparmio - i più noti e diffusi 
Cms sono gratuiti - che di possibilità 
di gestione del sito. 

CHE COSA SERVE 

I principali Cms sono basati su una 
tecnologia che va sotto il nome di 
y,am[|: questo nome indica l'infrastrut- 
tura software che permette di rendere 
disponibile il Cms e, dunque, il sito 
stesso sulla rete Internet. Per poter 
pubblicare un sito attraverso un Cms 
è necessario affidarsi ad un fornitore 
di servizi che sia in grado di mettere 
a disposizione tutti e quattro questi 
software attraverso, di solito, un abbo¬ 
namento mensile (un cosiddetto "piano 
di hosting"). 

Ottenuta l'infrastruttura, basterà in¬ 
stallare il Cms desiderato e cominciare 
ad utilizzarlo. L'installazione consiste 
generalmente nel caricare sullo spazio 
Web i file che compongono l'applica¬ 
zione attraverso un client Ftp e nel lan¬ 
ciare l'installazione visitando il sito su 


cui i file sono stati caricati. Nelle righe 
seguenti vi presenteremo alcuni dei 
Cms più noti e diffusi oggi disponibili. 

WORDPRESS.ORG 

Abbiamo già parlato di Wordpress 
nella sezione dedicata ai servizi Onli¬ 
ne. Automaticc, l'azienda che produce 
Wordpress.com, offre anche una versio¬ 
ne del suo Cms sotto forma di software 
installabile, chiamato Wordpress.org 
(www.wordpress.org), che può essere sca¬ 
ricata da tutti e installata su un proprio 
spazio Web. I due servizi condividono 
la stessa impostazione di base, tutta¬ 
via il secondo, Wordpress.org, mette a 
disposizione un gran numero di carat¬ 
teristiche aggiuntive: oltre permettere 
di modificare tutti i file che gestiscono 
il sito, Wordpress.org consente di sce¬ 
gliere il layout tra centinaia di temi (non 
solo i pochi offerti da Wordpress.com) 


-* LAMP 

Lamp è l’acronimo di Linux, Apache, MySQL 
e PHP (oppure Perl o Python) e indica una 
piattaforma software per la distribuzione 
di applicazioni e servizi sul Web. La piatta¬ 
forma è dunque composta da un sistema 
operativo (Linux), da un server Web per la 
distribuzione delle pagine Web (Apache), da 
un database (MySQL) e da un linguaggio di 
scripting per l’elaborazione delle informa¬ 
zioni (PHP, Perl o Python). I componenti della 
piattaforma Lamp sono interamente open 
source e gratuiti. Quando al posto di Linux 
si usa come sistema operativo Windows 
si parla di piattaforma WAMP (dove W sta 
per Windows). 
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SCEGLIERE 
IL SERVIZIO 

DI HOSTING 

Q uando si crea un sito con un Cms o 
scrivendo le pagine in Html e Css è 
necessario disporre di uno spazio 
Web sul quale installare il Cms o pubblicare le 
pagine create. Lo spazio, di solito comprensivo 
dell’infrastruttura che lo sostiene, deve 
essere acquistato da un fornitore di servizi 
(un cosiddetto provider) sotto forma di 
abbonamento mensile o annuale. Il servizio da 
acquistare, comunemente chiamato servizio di 
Web hosting o semplicemente hosting, ha prezzi 
differenti in base alla qualità, alla tipologia, 
al dimensionamento di spazio e potenza di 
calcolo, alla disponibilità di banda e al supporto 
tecnico. Tale variabilità ha favorito il proliferare 
di un gran numero di provider che rendono la 
scelta del fornitore complessa. In generale, la 
scelta si deve basare in primo luogo sul tipo 
di sito che si intende creare: i siti pubblicati 
attraverso un Cmsv e per i quali ci si aspetta 
un gran numero di accessi hanno bisogno 
generalmente di un’infrastruttura più potente 
di quelli pubblicati con semplici pagine Html/ 

Css, tanto che molti provider riservano ad essi 
specifiche offerte (chiamate a volte Hosting 
Cms). Anche l’infrastruttura deve essere 
valutata: tutti i servizi citati in queste pagine 
hanno bisogno di un’infrastruttura di tipo Lamp 
(Linux, Apache, MySQL e Php). Altri fattori che 
definiscono il livello del servizio sono lo spazio su 
disco (almeno 10 Gbyte), il numero di database 
attivabili (almeno uno), la qualità del pannello di 
controllo (un pannello molto apprezzato è Plesk), 
il numero di domini inclusi nell’abbonamento, 
il numero di indirizzi e-mail attivabili. In genere 
è bene diffidare dai servizi venduti a prezzi 
eccessivamente bassi: dalla nostra esperienza, 
abbiamo provato decenti servizi di hosting 
anche a 25 euro annui, ma sotto questa cifra 
è meglio non andare. Il consiglio è comunque 
quello di informarsi bene prima dell’acquisto: due 
forum in italiano nei quali si possono raccogliere 
informazioni riguardanti i servizi di hosting sono 
quelli di Hosting Talk (www.hostingtatk.it/forum) 
e di Giorgio Tave (www.giorgiotave.it/forum/ 
hosting-housing-e-domini). 


e di estendere le capacità attraverso 
circa 30 mila plugin reperibili sul si¬ 
to del produttore all'indirizzo http:// 
ivordpress.org/plugins. Inoltre, proprio 
perché interamente personalizzabile, 
l'uso di Wordpress.org permette 
di creare non solo blog, for¬ 
ma alla quale il servizio 
Online è piuttosto anco¬ 
rato, ma veri e propri 
siti complessi di tutti 
i tipi: dai siti personali 
alle community, dai siti 
di commercio elettronico 
a vere e proprie intranet 
aziendali. Il tutto, come abbia¬ 
mo detto, richiede certamente qualche 
sforzo di configurazione e gestione in 
più, tuttavia la documentazione del 
software è ricca di esempi e, anche se 
parzialmente, tradotta in italiano. 

JOOMLA 

Per molto tempo Joomla (www.joomln. 
it) è stato considerato come un'alterna¬ 
tiva più ricca e completa a Wordpress. 
org, software che in passato veniva 
visto principalmente come un sistema 
per creare blog. Da allora Wordpress. 
org si è evoluto ed ora è in grado, al 
costo di qualche personalizzazione, 
di gestire non solo blog ma anche siti 
molto complessi. Joomla, d'altro canto, 
è stato progettato dall'inizio come un 
Cms destinato a siti di qualsiasi tipolo¬ 
gia e ancora oggi conserva questa sua 
natura iniziale, risultando un'ottima 
scelta per chi desidera avere un sistema 


semplice da usare e già pronto per la 
gestione di siti complessi. Del resto, i 
punti di contatto con Wordpress rendo¬ 
no questi due prodotti molto simili tra 
loro: entrambi utilizzano una struttura 
che separa l'aspetto del sito dal 
suo contenuto, permettendo 
così di poter cambiare facil¬ 
mente tema grafico senza 
dover per questo perde¬ 
re i contenuti; entrambi 
utilizzano strumenti che 
estendono le funzionali¬ 
tà di base semplicemente 
installando o disinstallando 
dei componenti aggiuntivi (chia¬ 
mati Plugin in Wordpress, Estensioni in 
Joomla); entrambi mettono al primo 
posto la semplicità di utilizzo e la pu¬ 
lizia del sistema. 

DRUPAL 

Drupal (www.drupal.org) può essere 
considerato il padre di tutti i Cms. 
Nato nel 2000, è il prodotto più sofisti¬ 
cato e flessibile della nostra rassegna. 
Progettato inizialmente come sistema 
per la gestione di comunità Online, 
conserva ancora questa eredità nella 
struttura e nelle capacità: Drupal è uno 
dei pochi Cms che può essere utilizzato 
indistintamente per creare semplici 
siti o grandi comunità di utenti. Dru¬ 
pal è anche, tra i tre Cms analizzati 
sinora, quello più indirizzato a realtà 
aziendali, grazie soprattutto al suo raf¬ 
finato sistema di gestione degli utenti 
e all'architettura di programmazione 


Non solo 
blog 

Wordpress.org ormai 
consente di creare anche 
siti complessi di tutte 
le tipologie. 



Joomla è stato a lungo il Cms preferito per la creazione di siti complessi. Da quando 
Wordpress.org è stato modificato per supportare anche progetti sofisticati, e non 
solo blog, è sempre meno utilizzato ma continua ad essere aggiornato e potenziato. 
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Drupal è il meno user-friendly tra i Cms esaminati, ma è molto 
apprezzato per le grandi possibilità di personalizzazione; è utilizzato 
tra l’altro per il sito Web della Casa Bianca (www.whitehouse.gov). 



PrestaShop è forse il Cms più indicato per creare il sito di 
commercio elettronico per un piccolo o medio negozio Online. 
È piuttosto semplice da usare e ricco di funzionalità. 


che lo rende ideale per essere utilizzato 
in realtà in cui affidabilità dei dati, 
scalabilità e potenza sono requisiti 
indispensabili (il sito della Casa Bian¬ 
ca, Whitehouse.gov, è progettato con 
Drupal). Questa grande flessibilità e 
solidità ha un prezzo poiché Drupal 
è un sistema piuttosto complesso da 
utilizzare: dall'installazione, all'uso, 
alla personalizzazione, tutto richie¬ 
de discrete competenze tecniche e un 
continuo ricorso alla documentazione. 
Inoltre, componenti aggiuntivi e mo¬ 
delli di siti, soprattutto quelli gratuiti, 
non sono così diffusi come per Joomla o 
Wordpress. Molti dei problemi di usa¬ 
bilità sono stati corretti con la versione 
7, online dal 2011, anche se l'esperienza 


d'uso non ha raggiunto i livelli di Jo¬ 
omla o, ancor di più, di Wordpress. 

PRESTASHOP 

PrestaShop (www.prestashop.com) è 
un software open source che permet¬ 
te di creare in pochi passi un sito di 
e-commerce completamente persona¬ 
lizzabile. Rispetto ai suoi concorrenti, 
tra cui il noto Magento (www.magento. 
coni), PrestaShop ha dalla sua una va¬ 
sta community che fornisce supporto 
e produce moduli aggiuntivi, un gran 
numero di componenti supplementari 
per la personalizzazione (molti dei quali 
gratuiti), e un modello di sviluppo in¬ 
teramente open source che favorisce il 


miglioramento e l'evoluzione della piat¬ 
taforma. Tradotto e localizzato - anche 
dal punto di vista fiscale e delle unità 
di misura - in decine di lingue, tra cui 
l'italiano, permette la personalizzazione 
completa dei template, la registrazione 
e gestione di un numero illimitato di 
prodotti, la creazione - con un'unica 
installazione - di più negozi online e in 
più lingue e la gestione dei resi, inoltre 
offre raffinati strumenti di reportistica, 
gestione del magazzino e così via. Ciò 
che rende PrestaShop davvero comodo 
è la possibilità di personalizzare, attra¬ 
verso un'interfaccia sufficientemente 
intuitiva, decine di elementi: dal tipo e 
numero di opzioni di spedizione al tipo 
e numero di opzioni di pagamento, dalla 
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Zenphoto è un Cms dedicato alla pubblicazione di file multimediali: principalmente 
foto, ma anche video e file audio. Ha temi non particolarmente curati dal punto di 
vista estetico, ma è configurabile con grande facilità. 


MANTENERSI AGGIORNATI 

Una delle migliori risorse per 
mantenersi aggiornati sugli sviluppi 
del Web Design è la newsletter 
Sidebar (www.sidebar.io) curata 
da una redazione specializzata 
che invia giornalmente cinque link 
sull'argomento. Tutti i visitatori 
possono suggerire link ma solo quelli 
che superano una determinata soglia 
di voti (al momento tre) vengono 
inclusi nella newsletter e nella 
homepage del sito. 
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creazione di coupon alla gestione di 
programmi di affiliazione. Nelle ultime 
versioni, i temi di PrestaShop sono stati 
adattati ai dispositivi mobili. 

ZENPHOTO 

Chi desiderasse pubblicare un vero e 
proprio sistema di gestione di foto e 
video potrebbe rivolgersi direttamen¬ 
te a Zenphoto (www.zenphoto.org), un 
"media website" in grado di organiz¬ 
zare all'interno di un sito fotografie, file 
audio e filmati. Anch'esso open source 
e gratuito, è strutturato come tutti i 
software recensiti in questa sezione: 
l'aspetto del sito può essere modifica¬ 
to semplicemente scaricando uno dei 
tanti temi disponibili (al momento sono 
48), e le funzionalità possono essere 
ampliate attraverso estensioni. I file, 
caricabili direttamente dall'interfaccia 
del servizio attraverso un uploader 
multiplo, vengono elaborati in modo 
da estrarne i dati Exif/Iptc, e possono 
essere organizzati in album e catego¬ 
rizzati attraverso tag o, per mezzo della 
funzione di ricerca dinamica, attraverso 
altri metadati (come ad esempio città, 
nazione, titolo, tipo di fotocamera e 
così via). Zenphoto non consente solo 
di pubblicare foto e video organizzati 
in album, ma offre anche uno strumento 
di base per creare un sito di supporto 
alle gallerie: è così possibile pubblicare 
aggiornamenti sotto forma di post di 
blog o aggiungere al sito una o più 
pagine statiche. Per attivare queste 
funzionalità, che rendono ZenPhoto 
un semplice Cms, è necessario attivare 
il plugin gratuito Zenpage e utilizzare 
un tema che supporti la visualizzazione 
di pagine e articoli di blog (come ad 
esempio il tema Zenpage). 


-» EXIF/IPTC 

Exif (Exchangeable image file format ) è 
uno standard che definisce, tra Le altre 
cose, il formato dei metadati che ogni 
file immagine (ma anche audio) può con¬ 
tenere. I metadati collegati all’immagine 
possono riguardare il Luogo in cui è stata 
scattata una foto, il dispositivo utilizzato, 
note tecniche sulla configurazione della 
fotocamera e così via. È supportato dalle 
principali fotocamere in commercio, com¬ 
prese quelle degli smartphone. Simile, ma 
di diversa derivazione, è lo standard Ipt. 


CREARE UN SITO CON WORDPRESS 



<- C D itwordpf«**<org ^ = 


# WordPress.ORG Italia 


Benvenuto 


WordPress è una piattaforma di editoria personale allo "staro 
dell'arte’ che si focalizza sul'estetìca. sugli standard web e 
sull'usabilità. WordPress è uno strumento che al tempo 
stesso è gratuito e senza prezzo per le sue Infinite possibilità. 

Questa pagina in italiano è solo una porta ad un mondo più 
vasto, da anni Infatti II sito WordPress Italy fornisce notizie, 
supporto e documentazione In lingua italiana, oltre ad un 
pacchetto extra di plugin per WordPress totalmente 
localizzati In Italiano. 



Download 

Da questa pagina sarà sempre possibile scaricare l'ultima versione in italiano di 



Download rar.jz — 5.9 MO 



P er un esempio pratico, tra i Cms esaminati la nostra scelta è caduta 
su Wordpress.org. In primo luogo per la sua semplicità: è certamente, 
tra quelli che propone il mercato, il più facile da installare e usare. In 
secondo luogo per il gran numero di temi e plugin reperibili Online, sia gratuiti 
sia professionali a pagamento. In questo tutorial presumiamo che si abbia già a 
disposizione un servizio di hosting con tecnologia Lamp e che si sia ricevuto dal 
proprio fornitore Le credenziali (nome utente e password) per la connessione in 
Ftp e quelle per il database MySQL: se non avete queste informazioni, chiedetele 
al fornitore del servizio di hosting. L’unico software indispensabile in locale è un 
programma Ftp, che servirà per trasferire i file: vi consigliamo Filezilla (www. 
fiLeziLLa-project.org), gratuito e disponibile per Pc e per OS X. Scaricate dunque 
WordPress in italiano dalla pagina http://it.wordpress.org / (figura 1) ed estraete 
il contenuto dell’archivio .zip in una cartella del vostro computer. Aprite poi il 
programma Ftp e avviate una connessione con il servizio di hosting sul quale volete 
installare WordPress (figura 2). Prima di avviare la procedura di installazione di 
WordPress bisogna decidere il punto di visibilità del sito: nella radice del sito o 
in una sua sottocartella. Nel primo caso, il sito configurato con WordPress sarà 
raggiungibile digitando nel browser semplicemente www.sito.com ; nel secondo 
caso bisognerà digitare invece www.sito.com/blog (dove blog è il nome assegnato 
alla sottocartella). Scegliete il primo caso, il più comune, quando WordPress sarà 
utilizzato come sistema per la gestione dell'intero sito, il secondo quandoverrà 
invece sfruttato - ad esempio -come sistema di blog di un sito già pubblicato. In 
entrambi i casi, il passaggio successivo è L’upload dei file all'interno dello spazio 
Web: selezionate tutti i file contenuti nella cartella estratta in locale e spostateli 
all'interno della cartella del server (figura 3). Fate attenzione: i file dovranno 
essere inclusi all’interno della cartella scelta come Luogo di installazione di 
WordPress, in modo da avere una struttura simile a quella di figura 4. Adesso 
digitate l’indirizzo del vostro sito seguito, eventualmente, dalla cartella in cui avete 
caricato tutti i file: verrà visualizzata la pagina dalla quale si avvia la procedura di 
installazione (figura 5). Per avviare il processo fate clic sul pulsante Crea un file 
di configurazione e, nella finestra successiva, sul pulsante Iniziamo!. Nella terza 
finestra (figura 6) dovrete indicare i dati di connessione del database, così come ve 
li ha comunicati il fornitore di spazio Web. Nell’ultima voce, Prefisso tabelle, è bene, 
per ragioni di sicurezza, cambiare la voce predefinita (wp_) in qualcosa di diverso, 
ad esempio bn_ o qualsiasi altra combinazione. Confermate le impostazioni con un 
clic su Invio e, nella pagina successiva, fate clic sul pulsante Esegui ed installa per 
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avviare l’instaLLazione vera e propria. Un'ultima finestra 
chiederà di impostare le informazioni generali del sito: 
Titolo, nome dell’utente amministratore, password e 
così via (figura 7). Se, infine, volete che il sito non risulti 
visibile ai motori come Google, eliminate il segno di spunta 
dall'opzione Permetti ai motori di ricerca di indicizzare 
questo sito presente a fondo pagina. L'opzione può essere 


cambiata successivamente nel pannello di configurazione. 
Con un clic su Installa Wordpress si avvierà il processo 
di installazione al termine del quale potrete direttamente 
collegarvi all'area di amministrazione facendo clic su 
Login (figura 8). Nell'area di amministrazione (figura 
9) potrete entrare, naturalmente, usando la password 
specificata in precedenza. 
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U nCms, come abbiamo osservato, 
è necessario quando i contenuti 
da pubblicare sono molti o quan¬ 
do si ha necessità di pubblicare aggiorna¬ 
menti frequenti. Siti molto semplici, com¬ 
posti da meno di 5/10 pagine, che non 
necessitano di continui aggiornamenti, 
possono essere realizzati con relativa fa¬ 
cilità creando direttamente le pagine con 
i linguaggi standard per la pubblicazione 
sul Web: Html, Css e JavaScript. 

Anche in questo caso si avrà la neces¬ 
sità di utilizzare uno spazio Web su cui 
ospitare i file, ma, a differenza dei Cms, 
che sono molto esosi in risorse, si potrà 
utilizzare anche un servizio a basso costo 
poiché l'elaborazione dei file da parte del 
Web server sarà minimo. 

Inoltre, in questo caso si avrà pieno con¬ 
trollo di tutto ciò che verrà creato con la 
possibilità di personalizzare ogni det¬ 
taglio delle pagine pubblicate. Questa 
versatilità si scontra naturalmente con 
la necessità di conoscere, almeno nelle 
sue forme basilari, le tre tecnologie citate. 
Anche in questo campo tuttavia, come 
vedremo anche nel riquadro "Creare un 
sito con Bootstrap", ci sono strumenti 
in grado di semplificare enormemente 
il lavoro, mettendo a disposizione del 
creatore del sito una "piattaforma" (un 
framezvork) che si occupa di creare la strut¬ 
tura di base delle pagine e di integrarvi 
alcune delle funzionalità più comuni, 
lasciando all'utente la possibilità di mo¬ 
dificarla a piacere. 

CHE COSA SERVE 

Oltre allo spazio Web, che, come detto, 
potrà essere anche più economico di 
quello utilizzato per il Cms, è necessa¬ 
rio disporre di almeno due software: un 
editor Html, che semplifica la creazione e 
la modifica delle pagine, e un programma 
Ftp. che consente di caricare nello spa¬ 
zio Web i file conservati in locale. Nelle 
pagine che seguono descriveremo alcuni 
dei migliori progetti che facilitano la cre¬ 
azione "a mano" del codice di un sito. 


BOOTSTRAP 

Bootstrap (wivw.getbootstrap.com) è un 
framework per siti in Html5, Css e Java¬ 
Script creato nel 2011 da Mark Otto e 
Jacob Thomton, due sviluppatori di Twit- 
ter. Il loro obiettivo era quello di creare un 
framework in grado di uniformare e 
armonizzare le varie compo¬ 
nenti del sito Web del no¬ 
to social network. Nello 
stesso anno BootStrap 
venne rilasciato con 
licenza open source e 
pubblicato sul noto sito 
per sviluppatori Github 
(www.githnb.com), dove 
detiene oramai da 2 anni il 
record di aggiunta ai progetti 
preferiti da parte degli utenti. Bootstrap 
mette a disposizione sostanzialmente 
tre cose: una struttura a griglia per po¬ 
sizionare con precisione gli elementi 
all'interno di una pagina, un ampio set 
di elementi che possono essere aggiunti 
alla pagina stessa (bottoni, moduli di 
contatto, barre di navigazione, menu a 
cascata e così via) e una serie di effetti 
JavaScript che possono essere applicati 
agli elementi: apertura di finestre popup, 
navigazione dinamica a schede, caroselli 
di immagini e così via. 

L'intero framework è documentato 
con precisione (ma solo in inglese), 
con decine di esempi pronti all'uso che 


consentono anche semplicemente di 
copiare un elemento dall'esempio della 
documentazione e incollarlo nel punto 
in cui si desidera appaia nella pagina. 
Proprio per la sua enorme diffusione, 
che ha causato la comparsa di centinaia 
di siti molto simili fra loro, attorno a 
Bootstrap sono nati diversi servizi in 
grado di rendere ancora più semplice 
lo sviluppo di modelli di sito basati 
su Wordpress, in particolare ricordia¬ 
mo WrapBootstrap (www.wrapbo- 
otstrap.com) che consente di 
acquistare template comple¬ 
ti basati su Bootstrap, tutti 
a pagamento, Bootswatch 
(www.bootswatch.com) che fa 
la stessa cosa ma mettendo 
a disposizione solo temi gra¬ 
tuiti, e Start Bootstrap (wwiv. 
startbootstrap.com) che offre temi 
sia a pagamento sia gratuiti. 

FOUNDATION 

Foundation (http://foundation.znrb.com) 
contende a Boostrap la palma di mi¬ 
glior framework Html e Css. Come 
Bootstrap basa la struttura dei siti su 
una griglia flessibile che permette di 
visualizzare siti perfetti sia su un tele¬ 
fonino sia su un Pc desktop. Rispetto 
a Bootstrap, Foundation ha qualche 
funzionalità in più, soprattutto per 
quanto riguarda l'ottimizzazione dei 
siti destinati ad essere visualizzati sui 
cellulari. Inoltre integra alcuni dei 
progetti più noti per la realizzazione 


Sorgente 
aperto 

il framework Bootstrap, 
disponibile su GitHub, 
è stato rilasciato 
con licenza 
open source 


Bootstrap è un 
framework molto 
diffuso per la 
creazione di siti 
Web in Html5 e Css. 
È supportato da una 
grande comunità 
di sviluppatori 
che realizzano 
temi specifici e lo 
arricchiscono di 
funzionalità. 


cctting stanca css componcnts JavaScript customizc txpo 


B 

Bootstrap is thè most popular HTML, CSS, and JS 
framework for developing responsive, mobile fìrst 
projects on thè web. 

Download Bootstrap 
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Foundation 

The most advanced responsive 
frónt-end framework in thè world. 
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Foundation (http://foundation.zurb.com) è un framework per lo 
sviluppo di siti in Html5 e Css molto ricco di funzionalità e corredato 
dei più diffusi effetti visuali in JavaScript. 


Initializr 

Start an HTMl 5 proJect In 16 asconda! 



Irutiahzr is an KTML5 tempiali» generator to help »ou getti ng started wth a ncw proiect based on HTML' 
Boilerptale I generates fot you a dean aistomi/able tempiale wilh just what you need to start' 
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Responsive 
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Bootstrap 


About Initializr 


HTLM5 Boilerplate mette a disposizione codice di base sul quale 
sviluppare siti Web responsive in Html5 (in figura Initializr, un servizio 
che permette di scaricare versioni personalizzate di Html5 Boilerplate). 


di componenti per siti Web, come, 
ad esempio, il menu Offcanvas per 
la gestione dei menu nei siti mobi¬ 
le, gli slider di immagini di Orbit, i 
wizard passo per passo di Joyride 
e così via. Anche Foundation è am¬ 
piamente documentato con decine di 
esempi pronti all'uso. È meno diffuso 
di Bootstrap, dunque non aspettatevi 
la disponibilità di temi ed estensioni 
del framework promosso da Twitter; 
un'occhiata ai link presenti alla pagi¬ 
na http://foundation.zurb.com/develop/ 
tools.html permette di rendersi conto 
facilmente dell'offerta attuale . 

HTML5 BOILERPLATE 

Sicuramente Bootstrap e Foundation 
sono le due principali risorse per chi 
vuole iniziare a progettare siti Web uti¬ 
lizzando solo Html5, Css e JavaScript. 
Tuttavia vale la pena citare anche un 
altro prodotto: Html5 Boilerplate 
(www.htmlSboilerplate.com) non fosse 
altro perché è il framework che inizial¬ 
mente rese popolare e diffuso Html5. 
Il progetto, nato nel 2011, è ancora 


vivace e una discreta comunità di 
sviluppatori continua ad aggiornarlo 
alle nuove tecnologie e a migliorare il 
codice esistente. Non offre tutte le fun¬ 
zionalità incluse nei due framework 
citati, ma proprio per questo risulta 
essere uno strumento leggero e snello, 
ottimo per chi ha bisogno non tanto 
di un mastodonte ricco di effetti ma 
solo di una base di partenza su cui 
costruire i propri siti. 

Html5 Boilerplate può essere scaricato sia 
in versione di sviluppo, che contiene tutti 
gli elementi del framework, sia configu¬ 
rato per specifici progetti attraverso lo 
strumento messo a disposizione sul sito 
zmuw.initializr.com. Sempre su questo sito 
è possibile scaricare anche una versione 
del framework basata su ima sorta di 
mix fra Html5 Boilerplate e Bootstrap. 

GOOGLE WEB STARTER KIT 

Poco prima che questo articolo fosse 
chiuso, Google ha rilasciato un proprio 
framework dedicato principalmente 
alla programmazione di siti e applica¬ 
zioni multidispositivo chiamato Web 


O Google Developers 
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Google Web 
Starter Kit è un 
kit per lo sviluppo 
di siti in Html5 
e Css messo 
a disposizione 
da Google e 
particolarmente 
focalizzato su 
performance e 
layout moderni. 


Starter Kit (http://developers.google.com/ 
Web/starter-kit). Dal punto di vista dei 
principi ispiratori, il kit di Google si 
pone su un livello simile ad Html5 
Boilerplate: lo scopo non è quello di 
essere una piattaforma ricca di decine 
di componenti pronti all'uso, ma quel¬ 
lo di fornire le basi per uno sviluppo 
di applicazioni e siti Web quanto più 
solido e aderenti ai più moderni stan¬ 
dard di progettazione. 

Complemento del Web Starter Kit è 
poi Web Fundamentals (https://deve¬ 
lopers.google.com/V/eb/fundamentals), 
una sorta di e-book sfogliabile inte¬ 
ramente Online in cui gli sviluppatori 
di Mountain View hanno raccolto e 
descritto le migliori pratiche per la cre¬ 
azione di un moderno sito Web: dalla 
definizione del layout alla creazione 
delle componenti, dall'ottimizzazio¬ 
ne delle performance alla gestione di 
audio, video e immagini. 

Il Web Starter Kit è ancora in versione 
beta, ma è già possibile utilizzarne le 
caratteristiche. Nel prossimo futuro i 
suoi elementi saranno aggiornati per 
armonizzarsi con il Material Design 
(www.google.com/design/spec), le nuove 
specifiche di design che Google segui¬ 
rà in molti dei suoi progetti, dal Web 
ad Android. Da notare che il massimo 
vantaggio nell'usare il Google Web 
Starter Kit lo si ottiene sfruttando gli 
strumenti di compilazione del sito con 
cui il framework è compatibile. Usan¬ 
do questi strumenti, il principale dei 
quali è Gulp, è possibile eseguire test 
sul codice, ridurre il peso di immagini 
e script, verificare la compatibilità con 
più dispositivi e svolgere tutta una se¬ 
rie di operazioni che migliorano com¬ 
patibilità, velocità e qualità del sito. 
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CREARE UN SITO CON BOOTSTRAP 







P er il tutorial dedicato alla creazione di un sito in Html, Css 
e JavaScript abbiamo deciso di utilizzare Bootstrap. Una 
premessa: per poterlo portare a termine serve un programma 
in grado di aprire e modificare file Html. Le scelte possibili sono 
diverse, a seconda delle necessità. Chi ha confidenza con l'Html 
potrebbe utilizzare un semplice editor testuale, come il gratuito 
Notepad++ (www.notepad-pius-pius.org), disponibile anche in italiano. 
Chi volesse un editor visuale potrebbe usare Microsoft Expression 
Web 4, l’erede - sensibilmente migliorato - di Frontpage: è gratuito, 
in italiano, e si scarica da www.microsoft.com/it-it/downioad/detaiis. 
aspx?id=776. Tuttavia, poiché lo scopo è quello di creare un sito con 
Bootstrap, il nostro consiglio è quello di utilizzare un editor specifico 
per questo framework: il migliore è Pinegrow (www.pinegrow. 
com), in inglese, disponibile per Windows, 05 X e anche Linux e 


dal costo, dopo un periodo di prova di 7 giorni, di circa 30 dollari 
(17 se si è studenti o insegnanti). Due alternative gratuite, ma non 
così complete e funzionali, sono Pingendo (www.pingendo.com) e 
Divshot (www.divshot.com), quest’ultimo interamente basato sul 
Web. Naturalmente avrete bisogno anche di un programma Ftp e 
delle credenziali di connessione al vostro Web server. Per prima cosa 
scaricate uno dei tanti temi disponibili per Bootstrap: noi abbiamo 
scelto Landing Page di Start Bootstrap (http://startbootstrap.com/ 
ianding-page), un template minimale, composto da un’unica pagina, 
responsive ed elegante e gratuito. Scaricate dunque il pacchetto 
ed estraetelo in una directory temporanea. Facendo doppio clic sul 
file index.htmi all’interno della cartella estratta si aprirà il browser 
visualizzando esattamente il sito scaricato (figura 1). Per modificare 
la pagina, apriamo Pinegrow e, dopo l’eventuale registrazione della 
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versione di prova, scegliete la voce Open file cercando nel vostro Pc 
il file index.html aperto in precedenza. Il file verrà caricato all’interno 
di Pinegrow da dove potrà essere modificato in modalità visuale 
(figura 2) oppure, facendo clic su Page e poi su Edit Code lungo il lato 
superiore della finestra centrale, modificando direttamente il codice 
sorgente (figura 3) e tornando alla visualizzazione visuale con un clic 
su Done. Se l'area di lavoro centrale dovesse essere troppo stretta vi 
consigliamo di chiudere i pannelli laterali facendo clic sull'icona a forma 
di virgolette uncinate (») in alto di ognuno di essi in modo da poter 
lavorare più agevolmente sulla pagina (figura A). I pannelli si potranno 
visualizzare di nuovo facendo clic una seconda volte sulle virgolette. 

L'editor funziona, almeno nelle sue forme di base, in modo abbastanza 
intuitivo: per modificare un elemento basta farvi clic sopra e, se è un 
testo, modificarlo semplicemente scrivendo del nuovo testo: se si 
tratta invece di un altro elemento - un’immagine, un video, un modulo 
di iscrizione - si dovranno invece visualizzare le proprietà dell’elemento 
attivando il pannello di sinistra. Per prima cosa scegliete l’immagine che 
desiderate pubblicare e salvatela nella cartella locale img del progetto. 
Se voleste cambiare un’immagine presente in questo esempio vi basterà 
selezionarla con un clic e, nel pannello di sinistra, scegliere la linguetta 
Prop (per Propertie s o ‘Proprietà’) (figura 5). A questo punto dovrete 
solo fare clic sull'icona a forma di cartella nel campo URL (5.1) per 
sostituire l’immagine con l’altra in nostro possesso. Se invece voleste 
aggiungere un componente dovrete sceglierlo fra quelli proposti nella 
sezione Lib (per Library o ‘Libreria’), sempre presente sotto forma 
di linguetta all’interno pannello di sinistra. Provate a cambiare la 
seconda immagine del nostro sito in un modulo di contatto: fate clic 
sull’immagine e selezionate l'icona a forma di cestino della spazzatura 
che compare nella barra azzurra al di sopra di essa (figura 6) in modo 
da rimuoverla dall’ambiente di progettazione. Ora, nella sezione Lib, 
scorrete l’elenco e scegliete la voce Form: da notare che passando 
il mouse al di sopra di ogni elemento viene visualizzato un esempio 
di come il componente verrà visualizzato (figura 7). Spostate ora il 
form in un punto appropriato della pagina con un drag and drop del 
mouse, posizionandolo in un’area vuota. Se il posizionamento non fosse 
quello scelto, dovrete aprire il pannello di destra, quello che mostra 
la visualizzazione ad albero dei componenti presenti nella pagina: vi 
basterà selezionare, sempre nell’albero dei contenuti, il componente 
appena aggiunto alla pagina (nel nostro caso identificabile dal nome 
Form) e spostarlo all’interno della posizione in cui desiderate appaia 
(figura 8). Se non riusciste ad ottenere il posizionamento desiderato al 
primo colpo, provate diverse combinazioni e diversi spostamenti, alla 
fine, con molta probabilità, il modulo verrà posizionato esattamente 
al suo posto (figura 9). A questo punto, terminate le modifiche, vi 
basterà caricare i file all’interno del vostro spazio Web, sfruttando 
un programma Ftp, per pubblicare il sito (figura 10). Un’ultima 
annotazione: nella versione di prova, Pinegrow non consente di 
salvare direttamente il lavoro fatto direttamente. Per riuscirci dovrete 
visualizzare il codice sorgente ( Page / Edit code), copiarlo, e poi 
incollarlo all’interno del file che è stato modificato. In alternativa si può 
usare un un trucco: visualizzando, con la combinazione di tasti Ctrl + 

B (o Cmd + B su OS X), l'anteprima del sito, Pinegrow salverà il lavoro 
fatto e aprirà il sito nel browser. 





Affittiamo nel centro di Sulmona, per brevi periodi, un appartamento elegante e 
ristrutturato a due passi da corso Ovidio e dalle bellezze principali della valle pefigna 
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LE PAROLE DEL WEB DESIGN MODERNO 



ASINCRONA: i siti Web moderni fanno 
un ampio uso di Linguaggi di scripting e 
librerie, soprattutto in JavaScript, per 
ampliare funzionalità e caratteristiche, per 
dare dinamicità alle pagine e per creare 
effetti speciali. Queste risorse possono, in 
alcuni casi, rallentare la visualizzazione del 
sito. Per risolvere questo problema sono 
nati degli strumenti in grado di caricarle 
in modo asincrono, ossia slegandole dal 
normale flusso della pagina. I principali sono 
RequireJS (www.requirejs.org) e HeadJS 
( www. headjs. corri). 

ATOMIC DESIGN: la parola è stata 
coniata da Brad Frost, esperto di Web 
design, e indica un procedimento di sviluppo 
di siti e applicazioni Web in cui, invece di 
progettare elementi come componenti 
riutilizzabili in più punti del sito, si progettano 
piccoli moduli (gli atomi ) che andranno 
successivamente a formare gli elementi 
stessi. Pensiamo ad un sistema di login 
con nome, password e pulsante di invio: al 
posto di creare il sistema come componente 
unico, nell’Atomic design il campo del nome, 
quello della password e il pulsante sono 
tutti tre moduli indipendenti sviluppato 
singolarmente. Maggiori informazioni su 
http://patternlab.io/about.html. 

CDN: è l’acronimo di Content Delivery 
Network, ossia “rete di distribuzione di 
contenuti” e indica un gruppo di server, 
collocati in zone diverse del mondo, che 
cooperano per ottimizzare e velocizzare la 
distribuzione di dati attraverso Internet. 


Una Cdn è in grado di definire quale computer 
distribuirà il contenuto in base alla richiesta 
dell'utente: potrà essere quello più vicino 
all’utente o quello meno carico di lavoro. 

Cdn pubbliche e gratuite per alcune delle più 
note librerie e framework per il Web sono 
Bootstrap Cdn (www.bootstrapcdn.com), 
Google Hosted Libraries (http://developers. 
google.com/speed/libraries), jsDelivr (www. 
jsdelivr.com), Cdnjs (http://cdnjs.com). 

BUILD SYSTEM: lo sviLuppo di un 
sito, otre alla vera e propria scrittura di 
codice, esige una serie di attività ripetitive: 
ottimizzazione dei file, test su una 
varietà di browser, ottimizzazione delle 
immagini, analisi degli errori e così via. Per 
velocizzarle sono nati degli strumenti che, 
opportunamente programmati, eseguino 
questi task sequenzialmente, rendendo 
molto più semplice la vita allo sviluppatore. 
Uno dei migliori è Gulp (www.gulpjs.com), 
un altro molto altro popolare è Grunt 
(www.gruntjs.com). 

ICON FONT : generalmente le icone 
utilizzate all’interno del design di un sito 
Web sono immagini (file di tipo Jpeg, Gif 
o Png). Da qualche tempo tuttavia sono 
sempre più popolari le icone distribuite 
sotto forma di set di caratteri che al posto 
delle singole lettere hanno, appunto, icone. I 
vantaggi sono diversi: è possibile aumentare 
facilmente le dimensioni delle icone, è 
possibile modificarne il colore, applicare 
effetti e così via. Icon font gratuiti si 
scaricano da http://fortawesome.github.io. 


POLYFILL: un polyfill è, nel campo 
del Web design, qualcosa che non è già 
presente in modo nativo nel browser e che 
viene aggiunto attraverso, generalmente, 
codice JavaScript inserito nel sito che si 
carica. Uno dei polyfill più noti è html5shiv 
(https://github.com/aFarkas/html5shiv) 
utilizzato per aggiungere alle versioni 
precedenti di Internet Explorer 9 il supporto 
ad alcuni tag Fltml5. 

WEB COMPONENTE un set di 

tecnologie, in via di definizione dal W3C, 
che hanno lo scopo di rendere riutilizzabili 
gli elementi sul Web. Parte di questo 
set sono i Custom elements (elementi 
personalizzabili), ossia, in parole povere, 
tag che possono essere definiti dall'utente 
e inclusi in una pagina Web: permettono 
quindi di creare elementi del linguaggio 
totalmente personalizzati. Avremo così, 
accanto al tag standard <strong> che 
definisce il grassetto di un elemento, 
anche il tag personale <google-maps> che 
mostra una mappa del servizio di Google. 

Un progetto che permette di creare e 
distribuire Custom elements è Polymer 
(www.polymer-project.org). 

SAAS: Saas, acronimo di Syntactically 
Awesome Stylesheets, è un linguaggio per 
la creazione di fogli di stile (www.sass-lang. 
com). Attraverso Saas è possibile utilizzare 
i principi dei linguaggi di programmazione 
per generare Css. Saas permette di usare 
variabili, operatori e altre logiche all'interno 
dei Css e, dunque, velocizzarne lo sviluppo, 
la modifica e la manutenibilità. 

WEB FONT: i tipi di caratteri (o font) 
che si possono utilizzare nei siti Web sono 
limitato dal sistema operativo usato 
dall’utente. In altre parole, è possibile 
utilizzare un tipo di carattere solo se 
questo è presente nel sistema operativo. 

Se volessimo invece aggiungere un tipo 
di carattere non presente nel sistema 
dell’utente dovemo ricorrere ai Web Font, 
ossia alla tecnologia che permette di far 
scaricare all'utente il font con cui saranno 
visualizzati i testi del sito. Decine di Web font 
gratuiti sono messi a disposizione da Google 
alla pagina www.google.com/fonts. 
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Roaming tra reti Wi-Fi 
con Access Point multipli 


N el mio appartamento, a causa della 
collocazione della presa telefonica, 
il router Wi-Fi è installato in posi¬ 
zione decentrata e non riesco a coprire tutta 
la casa con il segnale wireless. Inizialmente 
avevo fatto fronte al problema con un re- 
peater che creava una seconda rete Wi-Fi 
con Ssid diverso (nella configurazione non 
era possibile impostarlo diversamente): il 
risultato era che nelle posizioni intermedie i 
client (nel caso specifico, tablet e smartpho¬ 
ne) faticavano a passare da una rete all'altra 
e spesso obbligavano ad eseguire manual¬ 
mente questa operazione. 

In seguito, a causa di alcune modifiche 
logistiche all'interno dell'appartamento, 
non ho più potuto installare il repeater 
nella posizione in cui era collocato in pre¬ 
cedenza e sono quindi sono passato ad una 
configurazione Powerline/Wi-Fi, con un 
secondo access point nella stanza che non 
sarebbe raggiunta dal segnale wireless del 
router principale. A tal riguardo chiedo il 
vostro consiglio: in questi casi è preferibile 
impostare due Ssid (con conseguente switch 
problematico nelle zone di sovrapposizione 
dei due segnali) o il medesimo? Ci sono 
delle controindicazioni? Come bisogna 
comportarsi in questo caso con la gestione 


dei canali radio? Il mio desiderio sareb¬ 
be quello di ottenere una configurazione 
che permetta un passaggio fluido tra le 
due reti da parte di tutti i client collegati. 

Piero Merletti 

Esistono diversi modi per configura¬ 
re una rete wireless con access point 
multipli, purtroppo ognuno di essi ha 
pregi e difetti. Per scegliere la soluzione 
migliore bisogna comprendere alcune 
limitazioni inerenti ai dispositivi utiliz¬ 
zati per implementare la tecnologia Wi- 
Fi: ogni access point genera una propria 
rete e ne gestisce il traffico. Per questo 
motivo un trasferimento dati deve esse¬ 
re completato sullo stesso access point 
sul quale viene iniziato. Normalmente 
non è possibile cambiare da una rete 

a 


Con access point 
aggiuntivi è possibile 
ampliare la copertura 
Wi-Fi, ma attenzione 
alle sovrapposizioni 

Wi-Fi ad un'altra, ad esempio, durante 
il download o lo streaming audio/video 
in quanto, al momento del passaggio, 
si verificherà una breve interruzione 
della connessione con il conseguente 
fallimento dell'operazione. Esistono 
alcuni servizi (e protocolli di rete) che 
implementano una gestione avanzata 
degli errori di trasmissione che possono 
fare fronte a questi eventi, ma si tratta di 
casi particolari. E per questo motivo che, 
fino a quando è possibile, gli adattatori 
Wi-Fi cercano di mantenere la stessa 
connessione, anche quando il segnale 
diventa debole. 

Il passaggio ad un'altra rete wireless 

viene preso in considerazione solo co¬ 
me ultima istanza, quando il segnale 
è davvero troppo basso oppure le 
interferenze sono tali da rendere im¬ 
praticabile la comunicazione. Questo 
comportamento è del tutto diverso ri¬ 
spetto a quanto avviene con i network 
cellulari, sui quali è invece prevista 
la possibilità di passare da un ponte 
radio all'altro anche durante una te¬ 
lefonata. In generale la possibilità di 
fare roaming su reti Wi-Fi è disponibile 
solo in alcune installazioni enterprise 
in cui gli access point multipli sono 
soggetti ad una gestione centralizzata, 
ma si tratta di configurazioni costose 


Il passaggio da una rete Wi-Fi ad un’altra 
è un’operazione che viene eseguita solo in casi 
di estrema necessità, in quanto comporta 
una breve interruzione della connessione. 
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e che richiedono hardware specifico. 
Per quanto riguarda la configurazione 
basata suU'utilizzo di un solo Ssid, biso¬ 
gna prestare la massima attenzione ad 
impostare i parametri della connessione 
in maniera omogenea su tutti gli access 
point. Infatti non è sufficiente che le 
reti abbiano gli stessi Ssid e password. 
Devono condividere anche tutte le al¬ 
tre impostazioni, compreso il metodo 
di certificazione (Wpa o Wpa2) ed il 
protocollo crittografico (Aes o Tkip). 
Questo prerequisito può diventare diffi¬ 
cile da rispettare se gli access point sono 
di produzione diversa ed i loro menu 
di configurazione non prevedono le 
stesse opzioni. 

Con un solo Ssid si avrà il vantaggio di 
rendere più facile il passaggio tra reti 
wireless parzialmente sovrapposte, in 
quanto la maggior parte degli adattatori 
Wi-Fi adotta politiche meno stringenti 
quando considera gli access point come 
facenti parte della stessa infrastruttu¬ 
ra. Il difetto di questa configurazione 
consiste nel fatto che, con l'Ssid unico, 
si delega in-toto all'adattatore Wi-Fi 
la selezione di quale access point uti¬ 
lizzare. Mantenendo invece Ssid di¬ 
stinti si avrà comunque la possibilità 
di scollegarsi da una rete wireless e 
passare manualmente ad un altro ac¬ 
cess point. Questa possibilità risulta 
utile se si utilizza il Wi-Fi in una zona 
in cui si ricevono più reti wireless ma 
la differenza nella potenza del segnale 
non è tale da far scattare la procedura di 
passaggio all'access point in posizione 
più favorevole. 

La selezione dei canali radio da dedi¬ 
care al Wi-Fi è una operazione ancor 
più complicata. Se si ha la fortuna di 
vivere in una villa in aperta campagna, 
senza altre abitazioni adiacenti e con 
l'intera banda di frequenza a 2,4 GHz a 
propria disposizione, si potrà agire sulla 
configurazione degli access point fis¬ 
sando per ognuno una frequenza radio 
ben distanziata dalle altre, in modo da 
ridurre le interferenze e massimizzare 
l'efficienza della rete wireless. Invece 
nel caso, più probabile, che si abiti in 
un condominio il blocco delle frequen¬ 
ze non è una operazione consigliabile. 
Infatti i vicini di casa potrebbero ac¬ 
cendere, anche solo temporaneamente, 
altri dispositivi Wi-Fi sulle frequenze 
assegnate agli access point rendendo 
la nostra rete wireless inutilizzabile. In 
particolare le reti generate dalla funzio¬ 
ne di tethering degli smartphone, che 


DIFFERENZE TRA TELEVISORI 
LCD E MONITOR PER COMPUTER 


O ggigiorno ha ancora senso acquistare un monitor oppure è preferibile dotarsi 
di un televisore Lcd e utilizzare quest’ultimo anche per il computer? Parlando 
con i rivenditori e facendo ricerche in Internet non sono riuscito ad avere una 
risposta univoca: c’è chi dice che la qualità dei monitor non è paragonabile a quella dei 
televisori Lcd, altri invece assicurano che sono perfettamente uguali e quindi sarebbe 
meglio dotarsi di un televisore che comprende anche il ricevitore per le trasmissioni 
Dvb-T. Potete aiutarmi a capire le reali differenze che ci sono tra i monitor ed i 
televisori Lcd, sia sotto il punto di vista tecnico sia pratico? Non è il mio caso, ma è vero 
che per i videogiochi i televisori Lcd sono superiori ai monitor? 


I monitor e televisori Lcd abbiano ormai una struttura molto simile e le interfacce di 
collegamento (Dvi e Hdmi) rendono possibile l’utilizzo dei televisori Lcd in abbinamento 
ai computer. Esistono però alcune caratteristiche progettuali che distinguono le due 
tipologie di schermi: i televisori Lcd suppongono che lo spettatore sia seduto a diversi 
metri di distanza, a differenza dell’utilizzatore di computer che è solitamente a poche 
decine di centimetri dal monitor. Ciò si riflette in una maggiore luminosità e contrasto 
nelle impostazioni predefinite dei televisori Lcd che possono ridurre il confort di 
utilizzo come schermi per computer. Esiste la possibilità di eseguire la taratura del 
televisore per adattarlo a monitor ma la procedura è laboriosa e bisogna utilizzare 
una serie di accorgimenti per mantenere la fedeltà cromatica dell’immagine. Un’altra 
differenza è riscontrabile nel pannello a cristalli liquidi: nei monitor si predilige la qualità 
dell’immagine, l’uniformità dell’illuminazione e l’assenza di pixel malfunzionanti, mentre 
nei televisori più spesso si adottano schermi con velocità di aggiornamento elevate, allo 
scopo di riprodurre il continuo movimento dei programmi Tv, anche a discapito della 
fedeltà cromatica. È per questo motivo che in alcuni forum dedicati ai videogiochi si 
sostiene che i televisori siano superiori ai monitor: l'elevata velocità di aggiornamento 
li rende adatti a scene di azione in grafica 3D. Un altro fattore molto apprezzato dai 
videogiocatori è la dimensione dei televisori, solitamente maggiore rispetto a quella dei 
monitor e anche questo contribuisce a migliorare l'esperienza ludica. Sul fronte opposto 
ricordiamo che esistono monitor basati sulla tecnologia Ips (In-Plane Switching) i quali 
offrono una qualità dell'immagine e una fedeltà cromatica superiore a quella dei pannelli 
Tft-Tn (Thin-Film Transistor-Twisted Nematic) e che meglio si prestano all'editing 
fotografico e all’utilizzo in ambito Office. Concludendo, un monitor di buona qualità 
garantisce un confort superiore a quello ottenibile con un televisore Lcd quindi, se lo 
scopo primario è l’utilizzo del computer, è preferibile orientarsi verso schermi dedicati. 

In caso contrario i televisori Lcd sono in grado di supplire alla mancanza di un monitor. 


^sUPsl 

Lifelike Color ExpressionJ 



I pannelli Lcd basati sulla tecnologia Ips (In-Plane Switching) assicurano una 
fedeltà cromatica elevata ed un ampio angolo visuale. Questi schermi sono una 
scelta ottimale per editing fotografico e applicativi Office. 
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I netbook sono solitamente equipaggiati 
con un modulo Sodimm da 1 Gbyte. È possibile espandeli sostituendo la memoria fornita 
di serie con un nuovo modulo 5odimm da 2 Gbyte. Purtroppo le limitazioni dell'hardware 
rendono sconsigliano il passaggio ai sistemi operativi Windows di nuova generazione. 


variano continuamente per collocazione 
e intensità, si sovrappongono spesso ad 
altri segnali rendendo inevitabili opera¬ 
zioni di riassegnazione delle frequenze. 
Nella maggior parte dei casi sarà quindi 
necessario lasciare attiva l'opzione che 
consente all'access point di scegliere 
in maniera automatica la migliore fre¬ 
quenza disponibile. Purtroppo mol¬ 
ti dispositivi Wi-Fi implementano in 
maniera abbastanza rozza la scansione 
della banda di frequenza e non sono in 
grado di garantire una scelta ottimale. A 
tale scopo accertatevi di aver aggiornato 
il firmware del dispositivo all'ultima 
versione disponibile, nella speranza che 
il produttore abbia introdotto migliorie 
a questa importante funzione. 

IL NETBOOK E L INSTALLAZIONE 
DI WINDOWS 8.1 

P ossiedo un netbook Samsung N130 
con processore Intel Atom N270, 
hard disk da 160 Gbyte e 1 Gbyte 
di Ram. II sistema operativo attualmente 
installato è Windows XP ma, a seguito 
della cessazione del supporto da parte di 
Microsoft, avrei intenzione di passare 
a Windows 8.1. Ho eseguito l'apposito 
strumento per la verifica di compatibili¬ 
tà di Microsoft che non mi ha segnalato 
particolari problemi. 

Mi rendo conto però che 1 Gbyte di Ram è 
troppo poco, pensavo quindi di sostituire 
l'attuale modulo di memoria con uno da 
2 Gbyte. Quello fornito a corredo è una 
Sodimm Ddr2 PC2-6400 (come riporta 
l'etichetta presente sul modulo) operante 
a 667 MHz. Con Cpu-Z viene segnalata 
invece una velocità di 400 MHz. 

Infine, a confondere ulteriormente le idee, 
in vari forum ho letto che si possono mon¬ 
tare memorie funzionanti a 800 MHz! 
Gradirei sapere quale modulo da 2 Gbyte 
sia il più adatto alla mia configurazione 
in modo da evitare schermate blu di er¬ 
rore o mancate accensioni del netbook! 

Claudio Caldognetto 


Il processore Intel Atom N270 opera a 
1,6 GHz, con un Fsb a 533 MHz e un 
moltiplicatore di frequenza 12x. La 
memoria è sincronizzata con il Fsb 
del processore e quindi opera 
anch'essa a 533 MHz. In li¬ 
nea di principio sarebbe 
sufficiente un modulo 
Sodimm Ddr-2 di tipo 
PC2-4200 che prevede 
appunto una frequen¬ 
za operativa di 533 
MHz. La reperibilità di 
questo tipo di memorie è 
ormai problematica, si po¬ 
trà quindi orientare l'acquisto 
su moduli Sodimm PC2-5300 (667 
MHz) oppure PC2-6400 (800 MHz). 
Infatti non vi è alcuna controindica¬ 
zione nell'utilizzare una memoria che 
è stata progettata per funzionare ad 


una frequenza leggermente superiore. 
I moduli PC2-5300 e PC2-6400, una 
volta installati nel netbook Samsung 
N130, funzioneranno comunque alla 
frequenza richiesta dal processore 
Atom N270, ovvero 533 MHz. 
L'utility Cpu-Z rileva e visualizza 
molti parametri operativi relativi al 
processore e alle memorie. Accedendo 
al segnalibro Memory sarà possibile 
conoscere l'attuale frequenza a cui 
stanno operando le memorie e le re¬ 
lative temporizzazioni. 

Nel segnalibro Spd sono invece ripor¬ 
tate le specifiche tecniche delle Ram 
e la massima frequenza per la quale 
sono state progettate. Il fatto che la fre¬ 
quenza operativa della Sodimm ri¬ 
porti 400 MHz è dovuto al fatto 
che, come dice la sigla Ddr- 
2, questa memoria opera 
in modalità Doublé Data 
Rate, ovvero a banda di 
trasferimento raddoppia¬ 
ta. La frequenza di 400 
MHz si traduce così in un 
flusso dati sincronizzato 
alla velocità di 800 MHz, 
conforme alle specifiche PC2- 
6400. Possiamo quindi rassicurare il 
nostro lettore: il suo netbook funziona 
correttamente e sta sfruttando in ma¬ 
niera ottimale i moduli di memoria. 
Per quanto riguarda l'aggiornamento 


SCHEDA MADRE ASUS P5KC: 

MODALITÀ AHCI 

H o la necessità di attivare la modalità Ahci scheda madre Asus P5KC 
per installare un’unità 5sd Samsung 840 Evo. Non riuscendo ad 
eseguire questa operazione sul controller Serial Ata primario ho 
spostato l’Ssd sul connettore che fa capo al controller Jmicron JMB363 Raid 
ma, in questa configurazione, l’utility 5amsung Magician non rileva l'unità. 
Esiste un modo che consenta di rilevare l'unità Ssd sul controller aggiuntivo? 
Come posso fare per ottenere il corretto funzionamento dell'Ssd con il mio 
hardware? Il sistema operativo da me utilizzato è Windows 8.1 a 32 bit. Remo G. 

La scheda madre Asus P5KC è basata sul North Bridge Intel P35 e sul South 
Bridge Intel Ich9. Nonostante quest’ultimo supporti ufficialmente la modalità 
Ahci per il controller Serial Ata, il Bios con cui Asus ha equipaggiato la scheda 
madre non riporta questa funzione tra le opzioni disponibili. La scelta di 
collegare l'Ssd al controller Raid aggiuntivo, Jmicron JMB363, non è una linea di 
azione consigliabile, in quanto tutti i produttori di memorie di massa allo stato 
solido richiedono di utilizzare sempre il controller integrato nel chipset della 
scheda madre al fine di garantire prestazioni adeguate e la massima affidabilità. 


Garantiscono ridotti 
consumi elettrici ma 
non sono paragonabili 
alla famiglia Core cor 
prestazioni. 
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Canon non ha rilasciato 
i driver della stampante 
MF5630 per i sistemi 
operativi a G4 bit. È 
però possibile tentare 
l'installazione con i driver 
di un’altra stampante con 
caratteristiche analoghe. 


a Windows 8.1, invitiamo a valutare il 
rapporto costi/benefici di questa ope¬ 
razione. Questo sistema operativo è 
molto esigente in termini di risorse ed 
è probabile che, dopo l'aggiornamento, 
le prestazioni del netbook risultino 
deludenti nonostante l'hardware abbia 
passato la verifica di compatibilità. I 
processori della famiglia Atom di Intel 
sono stati progettati per garantire bassi 
consumi (e quindi lunga autonomia) 
e non per offrire prestazioni di alto 
livello come quelle richieste da Win¬ 
dows 8.1. 

La maggior parte degli utenti in pos¬ 
sesso di un netbook ha preferito conti¬ 
nuare ad utilizzare Windows XP nono¬ 
stante l'interruzione del supporto da 
parte di Microsoft. Se il portatile viene 
utilizzato per manipolare informazio¬ 
ni sensibili, una possibile alternativa 
è costituita da alcune distribuzioni 
di Linux specificamente progettate 
per i netbook che sfruttano al meglio 
l'hardware a disposizione. 

WINDOWS 8.1 A 64 BIT E 
STAMPANTE CANON MF5630 

V orrei utilizzare una stampante Ca¬ 
non MF5630 in abbinamento ad 
un notebook Asus N55V dotato di 
sistema operativo Windows 8.1 a 64 bit. 
Per gestire la mia rete utilizzo un router 


Linksys WRT54GL e sono in possesso 
anche di un print server TP-Link TL- 
WPS501U che però non sono mai riuscito 
a configurare con la suddetta stampan¬ 
te, nemmeno quando ancora utilizzavo 
Windows XP. Siete a conoscenza di una 
procedura che mi contenta di ottenere il 
mio scopo? Nerio Baratta 

Le difficoltà riscontrate dal lettore so¬ 
no dovute al fatto che, molto prima che 
fosse disponibile Windows 8, Canon 
aveva già interrotto lo sviluppo del 
software di supporto per la stampan¬ 
te MF5630. Ciò complica l'utilizzo di 
questa periferica con i sistemi operativi 
di nuova generazione ed in particolare 
con le loro versioni a 64 bit. Mentre le 


versioni a 32 bit di Windows possono, 
con un certo grado di successo, tentare 
l'installazione con i driver sviluppati 
per Vista e Windows XP, la stessa linea 
di azione non è percorribile con le loro 
controparti a 64 bit. 

Fino all'anno scorso l'installazione del¬ 
la Canon MF5630 in questi ambienti 
operativi era considerata impossibile 
ma, successivamente, l'intraprendenza 
di alcuni utenti sembra aver trovato un 
modo per aggirare il problema. In un 
forum è stata pubblicata la seguente 
procedura, la cui validità è stata poi 
confermata da altri utenti che sono 
riusciti a riportare alla vita la loro 
stampante multifunzione. In pratica 
la strategia si basa sull'utilizzo del 
driver dedicato alla stampante Ca¬ 
non MF5750 che, a differenza della 
MF5630, è supportata in ambiente ope¬ 
rativo Windows 7, sia nella versione a 
32 bit sia a 64 bit. Una volta scaricato 
e scompattato il driver per la Canon 
MF5750, aprite la gestione Stampanti 
e Fax del sistema operativo. 

Qui troverete i due dispositivi non 

configurati che fanno capo alla stam¬ 
pante MF5630. Eseguite la procedura 
guidata di installazione di Windows 
e usate l'opzione per selezionare il 
driver tra quelli disponibili, quindi 
fate clic sul bottone Installa da disco 
e raggiungete la cartella in cui avete 
compattato l'archivio dei driver per 
la stampante MF5750. 

Selezionate il file etichettato Cnxrpkaó 
e confermate la scelta. Selezionate ora 
la voce Canon MF5700 Series dalla 
lista (oppure, a seconda dei casi, la 
stampante MF5730). Confermate la 
scelta e riavviate il computer. Dopo 
questa operazione dovrebbe essere 
possibile utilizzare normalmente la 
stampante Canon MF5630. 


Sebbene sia concettualmente possibile installare l’unità Ssd anche su 
un controller che opera in modalità Ide ciò impedisce di utilizzare alcune 
funzionalità avanzate, come il Trim, essenziali per preservare nel tempo 
l'efficienza dell'Ssd. Un’altra limitazione che consegue dall'utilizzo della 
modalità Ide per il controller Serial Ata è l’impossibilità di eseguire gli 
aggiornamenti del firmware dell’unità Ssd. Purtroppo non esistono soluzioni 
ufficiali che consentano di attivare il controller Serial Ata in modalità Ahci sulla 
scheda madre Asus P5KC. L’unica alternativa consisterebbe nell’installare 
alcuni Bios modificati, nei quali è stata aggiunta questa modalità operativa. Il 
materiale necessario è stato rilasciato in alcuni forum dedicati al modding e 
non vi è alcuna garanzia di corretto funzionamento. Facciamo inoltre presente 
che il caricamento di Bios non ufficiali invalida la garanzia del produttore. Il 
nostro lettore potrà valutare se adottare questa strategia oppure continuare 
ad utilizzare l'unità Ssd in modalità Ide. 
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Il Bios ufficiale della scheda madre 
Asus P5KC non consente di attivare 
la modalità Ahci per il controller 
Serial Ata e ciò rende problematica la 
gestione delle unità Ssd. 


Posta software 


Di Gianluca Marcoccia 



Nuova unità Ssd, clonazione 
del sistema operativo 


H o letto con interesse la rubrica 
della Posta sul numero 283 di 
PC Professionale in cui trattavate 
della clonazione di una unità Ssd. Vorrei 
però sottoporvi alcuni dubbi relativi ad 
un'operazione più o meno analoga che 
vorrei effettuare. Sul mio Pc ho già un Ssd 
OCZ Vertex 3 da 128 Gbyte contenente la 
partizione di avvio (C:\) ed un'altra (F:\ 
riservata per il sistema) creata al momento 
dell'installazione. Recentemente ho acqui- 
stato un nuovo Ssd Cruciai M550 da 512 
Gbyte che vorrei utilizzare come disco di 
boot e sid quale vorrei migrare quanto 
attualmente presente sull'altra unità Ssd, 
evitando così di dover reinstallare tutto da 
capo. Il sistema operativo da me utilizzato 
è Windows 8.1 Pro a 64 bit. 

La ragione alla base di questo cambiamento 
è che vorrei dedicare l'Ssd OCZ Vertex a 
Linux o eventualmente alla sperimenta¬ 
zione di altri sistemi operativi (come, ad 
esempio, la release preliminare di Windows 
10). Ho quindi scaricato sia AOMEI Parti- 
tionAssistant sia EaseUS PartitionMaster 
ma, prima di combinare qualche pasticcio, 
volevo chiedervi: ci sono problematiche 
particolari nel clonare un'unità Ssd su 
un altro Ssd? Entrambe le utility sopra 
indicate hanno diverse funzioni tra le quali 
Copia partizione, Copia disco e Migra Os 
in Ssd, quale dovrei utilizzare per i miei 
scopi? Utilizzando la funzione Migra Os 
in Ssd i dati sull'attuale disco di boot 
verranno mantenuti o saranno cancellati? 
Dopo la clonazione occorrerà riallineare 


la nuova unità Ssd Cruciai M550? Una 
volta effettuata la migrazione sarà suffi¬ 
ciente modificare il dispositivo di boot nel 
Bios del Pc o, come suggerito in diversi 
articoli, dovrò staccare fisicamente l'Ssd 
di origine (OCZ Vertex) dal controller 
Serial Ata? Se così fosse, cosa dovrò fare 
prima di poterlo riutilizzare? 

Giampiero Carmagnola 

La clonazione da un Ssd ad un altro è 
una operazione del tutto analoga alla 
copia da hard disk. Le unità Ssd so¬ 
no gestite in base allo stesso schema 
di indirizzamento Lba (logicai block 
addressing) utilizzato per i dischi a 
piattelli magnetici e quindi, dal punto 


di vista dell'utility di partizionamento, 
non vi è alcuna differenza tra i due tipi 
di memorie di massa. Concettualmente 
la clonazione da Ssd a Ssd dovrebbe es¬ 
sere più semplice in quanto le partizioni 
sono già allineate alla struttura della 
memoria flash ma, a causa di alcune 
strategie di riorganizzazione utilizza¬ 
te dai software di partizionamento, è 
possibile che anche la clonazione tra 
due unità Ssd porti alla necessità di 
un nuovo riallineamento. Una volta 
completato il trasferimento dati è quin¬ 
di consigliabile eseguire nuovamente 
il test tramite l'utility di riferimento 
per questo scopo, ovvero Paragon Ali- 
gnment Tool 4.0, oppure con alternative 
gratuite come MiniTool PartitionWizard 
Home Edition. 

Le differenze tra le funzioni Copia di¬ 
sco, Copia partizione e Migra Os in Ssd 
sono le seguenti: Copia disco duplica 
l'intera struttura dell'unità di origine 
sulla destinazione, compreso il blocco 
di avvio ed eventuali spazi inutilizza¬ 
ti. Copia partizione invece riproduce 
solo la partizione e i dati in essa con¬ 
tenuti. Migra Os in Ssd è la funzione 
più difficile da decifrare in quanto do¬ 
vrebbe riorganizzare la struttura del 
disco rendendola adeguata all'unità 
Ssd ma spesso il risultato ottenuto dalle 
utilità gratuite non è soddisfacente e 
può richiedere ulteriori operazioni di 
ottimizzazione. 

Per gli scopi del nostro lettore consi¬ 
gliamo la seguente procedura: 1) utiliz¬ 
zando la funzione Copia disco trasferite 


Il software 
AOMEI Partition 
Assistant offre 
una procedura 
guidata per la 
copia di un hard 
disk. La stessa 
funzione può 
essere utilizzata 
per le unità Ssd 
senza alcuna 
controindicazione. 
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tutto il contenuto dell'unità Ssd pree¬ 
sistente sul nuovo Ssd. 2) al momento 
in cui selezionerete la destinazione 
vi sarà chiesto se volete mantenere la 
dimensione attuale per le partizioni 
oppure ridimensionarle in maniera 
proporzionale allo spazio disponibile. 
Scegliete di mantenere la dimensione 
originale ed eseguite la copia. 3) una 
volta completato il trasferimento, se¬ 
lezionate la partizione che contiene il 
sistema operativo e allargatela in mo¬ 
do da dedicarle tutto lo spazio libero 
ancora disponibile. Le altre partizioni 
di servizio (che contengono i file per 
l'avvio del sistema operativo, il boot 
loader e altro ancora) dovranno invece 
mantenere la loro dimensione origi¬ 
nale. 4) completata questa operazione 
verificate l'allineamento con il Paragon 
Alignment Tool oppure con un altro 
software analogo ed eseguite le opera¬ 
zioni di ottimizzazione eventualmente 
necessarie. 

Le operazioni di copia, clonazione o 
migrazione non intaccano il contenuto 
dell'unità di origine e il suo contenuto 
risulterà quindi integro e ancora utiliz¬ 
zabile in caso di malfunzionamenti. Il 
motivo per cui in molti forum si con¬ 
siglia di scollegare immediatamente 
l'unità Ssd preesistente è che, con la 
clonazione, vengono riprodotti anche 
i codici identificativi che servono a 
garantire l'unicità di una partizione e 
il corretto assegnamento delle lettere 
di unità nel sistema operativo. Se si 
avvia Windows e i dischi contengono 
due partizioni clonate è possibile che si 
presentino malfunzionamenti di vario 
genere oppure schermate blu di errore. 
Per evitare questo problema è possibile 
scollegare immediatamente l'unità una 


volta completata la clonazione oppure, 
come suggerivamo nella rubrica della 
Posta di PC Professionale n.283, impo¬ 
stare la flag Hidden sulla partizione 
di origine. 

Così facendo il contenuto dell'unità 
Ssd preesistente non sarà più preso in 
considerazione da Windows e non si 
verificheranno problemi. Successi¬ 
vamente, una volta verificata 
la piena funzionalità della 
nuova configurazione, si 
potrà cancellare il conte¬ 
nuto dell'unità Ssd e riu¬ 
tilizzarla per altri scopi. 

Questa operazione potrà 
essere eseguita mediante 
la funzione Secure Erase di¬ 
sponibile nei software di par- 
tizionamento. In alternativa si potrà 
utilizzare le utility messe a disposizione 
dal produttore dell'unità Ssd per lo 
stesso scopo. La cancellazione completa 
(e sicura) dell'unità Ssd è un passaggio 
utile a ripristinare la piena efficienza 
della memoria di massa prima di de¬ 
dicarla a nuovi utilizzi. 

LA SCHERMATA BLU DI ERRORE 
E IL FILE KS.SYS DI SKYPE 

D a questa estate sul mio notebook HP 
Pavilion G6-1317EL non riesco più 
ad utilizzare Skype. Ogni volta che 
lo eseguo si presenta una schermata blu di 
errore e il Pc si riavvia. L'unico intervento 
che è stato eseguito sull'hardware del note¬ 
book HP è stata la sostituzione del modulo 
di memoria, mediante la quale ho portato la 
Ram a 8 Gbyte. Questa operazione, però, è 
stata eseguita qualche anno fa e non ritengo 
sia quindi collegata al malfunzionamento 
di Skype che si è presentato più di recente. 
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Per sicurezza ho comunque eseguito di¬ 
verse sessioni di MemTest+ e Passmark 
BurninTest senza alcuna segnalazione di 
errore. Per cercare di risolvere il problema 
ho anche reinstallato Windows 7 Home 
Premium utilizzando il Dvd-Rom originale, 
avendo cura di cancellare tutto il contenuto 
deU'hard disk mediante una distribuzione 
Linux ed il software di partiziona- 
mento GPartEd. Completata la 
reinstallazione ho caricato i 
driver ed eseguito tutti gli 
aggiornamenti di Windoius 
Update ma, nel momento in 
cui ho reinstallato Skype, la 
schermata blu di errore si è 
ripresentata con una segna¬ 
lazione relativa al file Ks.Sys. 
Mi ritengo abbastanza esperto 
di informatica ma non sono davvero 
riuscito a risolvere questo malfunzionamen¬ 
to. A parte il problema appena descritto il 
notebook funziona perfettamente con tutti 
gli altri applicativi. Spero in un vostro aiuto 
per trovare una soluzione. Egidio Spinetti 

Il malfunzionamento descritto dal 
lettore è stato segnalato più volte nei 
forum dedicati al supporto tecnico di 
Skype ed è dovuto ad un problema di 
interoperabilità tra le ultime versione di 
Skype e la webeam ad alta definizione 
di cui è dotato il notebook HP Pavilion 
G6-1317EL. 

In attesa che vengano sviluppati gli 
aggiornamenti necessari nei forum 
sono state suggerite alcune soluzioni 
per aggirare il problema: il metodo 
più semplice consiste nello scaricare 
e reinstallare una versione precedente 
di Skype. Secondo quando riportato 
dagli utenti, è sufficiente tornare alla 
versione 6.14.0.104 per ottenere la pie¬ 
na funzionalità sia dell'applicativo sia 
della webeam. Le versioni precedenti 
di Skype sono reperibili con un utilizzo 
accorto dei motori di ricerca oppure 
facendo riferimento ad archivi storici 
come FileHippo. 

In alternativa alla reinstallazione di 
uno Skype precedente, si può aggirare 
il problema sostituendo il software di 
supporto della webeam con un dri¬ 
ver generico sviluppato da Microsoft 
e fornito a corredo di Windows. La 
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Skype ha implementato nuovi metodi 
di acquisizione video e ciò può portare a problemi 
di interoperabilità con alcune webeam. 
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Con l’utility Imagellsb è possibile clonare il contenuto di un pendrive Usb avviabile. Ciò 
evita di dover ricreare la struttura necessaria al caricamento del sistema operativo. 


procedura è la seguente: 1) fare clic 
su Start, digitare Gestione dispositivi 
nel campo di ricerca, quindi selezio¬ 
nare Gestione dispositivi dall'elenco, 
2) nella finestra Gestione dispositivi, 
fare doppio clic su Dispositivi di ac¬ 
quisizione immagini per espandere 
l'elenco dei driver per webcam, fare 
clic con il pulsante destro del mouse 
sul driver desiderato, quindi selezio¬ 
nare Proprietà. 3) nella finestra delle 
Proprietà della webcam, seleziona¬ 
re Aggiorna driver, quindi Cerca il 
software del driver nel computer e, 
quando richiesto, selezionare l'opzio¬ 
ne Scegli manualmente da un elenco 
di driver di dispositivo nel computer. 
4) deselezionare la casella di controllo 
Mostra hardware compatibile, quin¬ 
di selezionare Microsoft nel riquadro 
Produttore e Dispositivo video Usb 
nel riquadro Modello, quindi fare clic 
su Avanti per installare il driver per 
webcam desiderato. 5) completare l'in¬ 
stallazione del Dispositivo video Usb, 
quindi fare clic su Chiudi 6) prendere 
visione della sezione Dispositivi di 
imaging in Gestione dispositivi per 
verificare la presenza della webcam e 
prendere nota del suo nome che proba¬ 
bilmente sarà diverso dal precedente. 
7) riavviare il computer ed effettuare 
un test della webcam. 8) se la webcam 
funziona, entrate in Skype e imposta¬ 
tela come dispositivo di acquisizione 


video. Il driver generico ovviamente 
non avrà tutte le funzioni del software 
specifico di HP ma dovrebbe consen¬ 
tire di utilizzare la webcam senza che 
si presentino schermate blu di errore 
in attesa che divengano disponibili gli 
aggiornamenti necessari. 

LA CLONAZIONE DI UN 
PENDRIVE USB AVVIABILE 

D a qualche tempo abbiamo creato 
delle macchine virtuali utilizzan¬ 
do VMWare Hypervisor Esxi 5.5 
con avvio da pendrive Usb e, anche grazie 
ai vostri suggerimenti, tutto fun¬ 
ziona correttamente. Abbiamo 
un solo problema: non riu 
sciamo a duplicare in al¬ 
cun modo il pendrive Usb 
per poterlo eventualmente 
sostituire nel caso in cui 
si guastasse. Abbiamo 
provato diversi software 
di duplicazione partizioni e 
sembra che l'operazione venga 
portata a buon fine ma poi di fatto il 
Pc non si avvia! Esiste un modo per otte¬ 
nere questo scopo senza dover reinstallare 
da capo tutto il software sul pendrive Usb? 

Lettera firmata 

Nonostante i pendrive Usb adottino 
gli stessi file System che utilizziamo su 
hard disk e unità Ssd, la loro gestione 


tramite i driver Ohci, Uhci ed Ehci (va¬ 
rie versioni di Host Controller Interface) 
richiede accorgimenti specifici. È per 
questo motivo che i software utilizzati 
per la gestione delle partizioni nella 
maggior parte dei casi non sono in gra¬ 
do di eseguire le stesse operazioni di 
manutenzione sui dispositivi connessi 
al bus Usb. 

Per fortuna esistono delle utility ap¬ 
positamente progettate per le perife¬ 
riche Usb Msc (Mass Storage Class). 
Passmark ImageUsb è un software 
gratuito che consente di creare una 
immagine in un file con estensione . 
Bin a partire da un pendrive Usb per 
poi di riscriverla su altri dispositivi 
dello stesso tipo. A differenza di altre 
utility analoghe, ImageUsb è in grado 
di gestire anche la struttura necessaria 
per l'avvio del sistema operativo ed 
il relativo Mbr (Master Boot Record). 
Clonando quindi un pendrive avvia¬ 
bile anche la sua copia sarà in grado 
di caricare il sistema operativo senza 
bisogno di ricreare la struttura di boot. 
L'utility ImageUsb può essere scaricata 
da www.osforensics.com/tools/ write- 
usb-images.html. Una volta lanciato 
ImageUsb sarà sufficiente inserire il 
pendrive nella porta Usb, quindi se¬ 
lezionare l'opzione Create from Ufd e 
salvare l'immagine del pendrive in un 
file. Completata il salvataggio del file 
.Bin scollegate il pendrive originale e 
collegate la nuova memoria di massa 
Usb. Se il nuovo pendrive non viene 
rilevato premete il pulsante Refresh per 
aggiornare la lista, quindi selezionate¬ 
lo e premete il pulsante Write to Ufd. 
Indicate il file immagine da utilizzare 
per l'operazione e avviate la scrittura. 
Ovviamente così facendo si cancel¬ 
lerà l'eventuale contenuto del 
pendrive destinazione. 

Per i pendrive Usb non è 
necessario impostare l'op¬ 
zione di verifica in scrittu¬ 
ra in quanto le precauzio¬ 
ni messe in atto dal driver 
Usb Msc sono sufficienti a 
garantire l'integrità dei dati. 
Una volta completata la scrit¬ 
tura il pendrive risulterà identico 
a quello di cui si è eseguita la copia 
immagine e potrà essere utilizzato 
per avviare il computer. L'operazio¬ 
ne di clonazione può essere ripetuta 
a partire dallo stesso file immagine, 
rendendo possibile la creazione di un 
numero arbitrario di esemplari del 
pendrive Usb di origine. 


j 

Si usano come i 
classici hard disk 
ma richiedono utility 
specifiche per la 
manutenzione. 
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SISTEMI OPERATIVI 


▼ Questo simbolo indica 
che la linea di codice 
prosegue alla riga 
successiva 


& Editor del Registro di sistema 

File Modifica Visualizza Preferiti ? 


° M 


g Editor del Registro di sistema 

File Modifica Visualizza Preferiti ? 



t, NewShortcutl Isndlers 
. Package Installatimi 
i, PlmVulatilc 

i. RecenlDucs 

j. Ribbon 
i. RunMRU 
Js Search 

i. SearchPlatform 
i. Sessionlnfo 
SharmgMFU 
j Shell holders 
j bhutdown 
RtaitPage 
^ RtreamMRII 


Nome Tipo Dati 

eh] (Prcdcfmito) REG.SZ (valore non impostato) 

"" EnthusiastMode REG.DWORD 0x00000000(0) 



Nome valore: 
DefauUPattword 



Tipo Dati 

•G_SZ (valore non impostato) 

IG.SZ 0 

G_SZ S 1 11 96 3623454363 58364 18864 2661; 
G.DWORD 0x00000001 (1) 

G_SZ 000 

G_SZ 10 

G SZ no 

G.bZ 


MirrncnftArrntm 


^^^^JG.OWORD 0x00000001 (1) 

"• EnableFirctLogonAnimation REG.DWORD 0x00000001 (1) 

°'Ì] ForccUnlockLogon REG.DWORD 0x00000000(0) 

4 1 ) LaStUsedUsername RCG.SZ MirrrunftArrmmfr..- — 

** LeyalNuliceCapliun REG.SZ 

*f] LeqalNoticeText REG.SZ 

■Vi PasswordExpiryWaming REG OWORD 0x00000005(5) 
ib , PowerdownAtterbhutdown REG.SZ 0 
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PIU DETTAGLI PER LE COPIE 
DI FILE IN WINDOWS 8 

Con l'introduzione di Windows 8, Mi¬ 
crosoft ha finalmente aggiornato alcuni 
strumenti di base del sistema operativo 
come Gestione Attività, il file manager 
Esplora file e le finestre di dialogo 
visualizzate durante le opera 
zioni di copia e spostamento 
dei file. Queste ultime, in 
particolare, offrono mol¬ 
te novità interessanti: le 
singole attività sui file so¬ 
no accorpate in un'unica 
finestra che può mostrare 
molte informazioni utili. 

Un clic sul pulsante Ulteriori 
informazioni aumenta la dimen¬ 
sione della finestra di copia e sposta¬ 
mento e rivela un grafico con la velocità 
attuale e l'andamento dell'operazione, 
oltre naturalmente alla percentuale di 
completamento. 

Inoltre, una coppia di piccoli pulsanti 
consente di annullare o interrompere 
le singole operazioni. Se si sceglie di 
mostrare tutte le informazioni, l'inter¬ 
faccia avanzata rimarrà visibile tutta la 
sessione, ma quando si spegne e riac¬ 
cende il computer, o anche soltanto si 
effettua il logoff, Windows riproporrà 
la finestra semplificata. 

Per rendere permanente la vista avan¬ 
zata, però, si può agire sul Registro di 
configurazione; vediamo come. Per 
raggiungere l'editor del Registro di 


uii uiatugu divi i \L-iA,yiun 

'era- ti elf 

A procede? 


Per vedere sempre i 
dettagli delle operazioni 
di copia dei file basta 
un intervento nel 
Registro 


configurazione di Windows aprite il 
desktop e richiamate la finestra di ese¬ 
cuzione con la scorciatoia da tastiera 
Windows+R ; digitate la stringa Regedit 
e fate clic sul pulsante OK. Raggiungete 
la chiave HKEY_CURRENT_USER\Sof- 
tivare\Microsoft\Windozvs\CurrentVer- 
sion\Explorer; al suo interno, tra i mol¬ 
ti elementi presenti, dovreste 
trovare anche la sottochiave 
OperationStatusManager. 
Se non fosse presente, 
createla: fate clic destro 
sull'elemento Explorer 
nell'elenco ad albero di 
sinistra, selezionate Nuo¬ 
vo/Chiave e digitate il nome 
OperationStatusManager. Aprite 
la chiave e cercate al suo interno il 
valore EnthusiastMode; se non è presen¬ 
te, fate clic destro e selezionate Nuovo/ 
Valore DWORD (32 bit), poi digitate il 


/ 


nome EnthusiastMode. Aprite la finestra 
di modifica del valore con mi doppio 
clic, e cambiatelo in 1. Chiudete l'edi¬ 
tor del Registro di configurazione, ed 
effettuate il logoff oppure riavviate il 
Pc per attivare la nuova impostazione. 

WINDOWS 8: LOGIN 
AUTOMATICO 

CON UN ACCOUNT MICROSOFT 

I computer custodiscono sempre più in¬ 
formazioni personali, ed è quindi oppor¬ 
tuno mettere in campo tutte le strategie 
possibili per garantirne la sicurezza. La 
più semplice è la richiesta di password 
per accedere al sistema operativo, che 
Windows attiva per default. In alcune 
circostanze, però, l'autenticazione può 
essere superflua: per esempio quando si 
lavora con il desktop di casa, oppure se 
il Pc è utilizzato da bambini e ragazzi: in 


9 

o 

Juova 


3 


Oracle VM VirtualBox Gestore 
Ubuntu - Impostazioni 


Generale 

Sistema 

Schermo 

Archiviazione 

Audio 

Rete 

Porte seriali 
USB 

Cartelle condivise 


Cartelle condivise 


o automati Accesso 


Percorso della cartella: <non selezionato> 


Nome della cartella: 




13 Altro..■ 

Li Sola lettura 

O Montaggio automatico 
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questo caso, anzi, l'assenza di una pas¬ 
sword può rappresentare un incentivo 
a un uso più responsabile e trasparente 
del Pc. Windows permette di disabilitare 
la richiesta di password, ma è sempre 
stato piuttosto laborioso raggiungere 
le opzioni di configurazione; probabil¬ 
mente si tratta di una scelta deliberata 
da parte di Microsoft, per dissuadere 
gli utenti meno determinati. 

Windows 8 ha aggiunto all'equazione 
un'altra variabile: gli account Microsoft, 
sincronizzati nel cloud, che devono esse¬ 
re maneggiati con attenzione; vediamo 
come attivare il login automatico nell'ul¬ 
tima versione di Windows quando viene 
appunto usata con un account Microsoft 
anziché locale. 

Aprite l'editor del Registro di confi¬ 
gurazione; per esempio richiamate il 
motore di ricerca interno tramite il tasto 
Windows, digitate la chiave di ricerca 
Regedit e fate clic sul primo risultato vi¬ 
sualizzato. Utilizzate l'elenco ad albero 
nella parte sinistra della finestra per rag¬ 
giungere il percorso HKEY_Local_Ma- 
chine\Software\Microsoft\WindowsNT\ 
Current Version\Winlogon ; individuate 
la chiave AutoAdminLogon nella parte 
destra della finestra, fate doppio clic 
su di essa e modificatene il valore in 1. 
Passate poi alla chiave DefaultUserName, 
e verificate che il suo valore abbia il for¬ 
mato MicrosoftAccount\user@mail.com, 
cioè con la stringa MicrosoftAccount\ 
che precede l'indirizzo di posta elet¬ 
tronica utilizzato per registrarsi. Infi¬ 
ne, cercate la chiave DefaultPassword : 
se non dovesse essere presente, createla 
selezionando Nuovo/Valore Stringa nel 
menu contestuale e digitando il nome 
DefaultPassword. Modificate il valore con 
un doppio clic, e inserite la password 
(che sarà mostrata in chiaro). Infine, 
riavviate il computer per verificare 
che le nuove impostazioni funzionino 
correttamente. 

3 ACCEDERE Al FILE 
DI WINDOWS DA UNA VM LINUX 
IN VIRTUALBOX 

Le macchine virtuali sono una soluzione 
pratica ed efficace per usare più sistemi 
operativi in un unico ambiente, ma han¬ 
no alcuni caratteristiche che possono 
risultare fastidiose, come la totale sepa¬ 
razione dell'ambiente emulato rispetto 
a quello nativo. Questa particolarità ha 
anche molti risvolti positivi (per esem¬ 
pio i vantaggi in termini di sicurezza), 
ma complica la condivisione di dati e 


I CREARE RACCOLTE 
PERSONALIZZATE 



W indows 7 ha introdotto le Raccolte, cartelle virtuali che permettono 
di ottenere una vista unificata su file e cartelle memorizzate in varie 
zone del file System senza doverli riunire fisicamente in un'unica 
cartella. Le Raccolte sono uno strumento molto utile ma - come spesso 
accade con Windows - le sue potenzialità sono limitate da un’implementazione 
un po’ troppo rigida. Per esempio, Esplora file permette di gestire le quattro 
Raccolte predefinite (Documenti, Musica, Immagini e Video) e di crearne altre, 
ma soltanto all'interno della cartella Raccolte. Windows 8 le ha addirittura 
nascoste, pur senza eliminarle: nel pannello di sinistra (il cosiddetto Riquadro 
di spostamento) di suo Esplora file in questo caso infatti non sono visibili: per 
ripristinarne la presenza bisogna fare clic con il tasto destro destro nel riquadro 
citato e aggiungere un segno di spunta accanto alla voce Mostra raccolte, nel 
menu contestuale 

Per creare una nuova raccolta si può sfruttare il menu contestuale, ma soltanto 
se ci si trova nella cartella Raccolte . E non funziona neppure la 

strategia di creare la raccolta e poi spostarla: provandoci ci si accorge subito 
che Esplora file non la sposta ma si limita a creare un collegamento verso la 
Raccolta in questione. Se si vuole proprio aggiungere una raccolta a un'altra 
cartella del file System (per esempio il desktop), bisogna procedere senza il 
supporto dell'interfaccia utente di Windows. Vediamo come. 

Aprite Esplora file, raggiungete la cartella in cui volete inserire la nuova raccolta 
(nell'esempio il desktop) e create un nuovo file di testo facendo clic destro e 
selezionando Nuovo/Documento di testo nel menu contestuale 
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segue 

Aprite il file con un editor di testi (per esempio Blocco note) e 
digitate le seguenti due righe jra D): 

<1ibraryOescription xmlns="http://schemas. ▼ 
microsoft.com/windows/2009/library"> 

</libraryDescription> 

Salvate il documento e chiudete l’editor di testi. Selezionate il 
documento e rinominatelo: specificate un nome significativo, e 
soprattutto sostituite l’estensione .txtcon .library-m s. 
Confermate l'intenzione di modificare l’estensione, facendo 
clic su Si nella successiva finestra di dialogo . Fate 

doppio clic sul file, che mostrerà ora un’icona diversa, per aprire 
l'interfaccia di gestione delle raccolte . Come tutte le 

nuove raccolte, anche quella appena creata sarà vuota. Fate clic 
sul pulsante Includi una cartella e selezionate il primo percorso 
da aggiungere alla Raccolta. 

Per aggiungere altre cartelle (o rimuovere alcune di quelle 
aggiunte in precedenza) basterà utilizzare poi i controlli nella 
scheda Gestisci della barra multifunzione. Quando si fa clic sul 



pulsante Gestisci raccolta, in particolare, Windows mostra una 
finestra di dialogo che elenca tutte le cartelle incluse 
. Molto importante è anche la voce Imposta percorso di 
salvataggio, per indicare dove memorizzare eventuali nuovi file 
aggiunti alla raccolta. 

Un’avvertenza finale: le modifiche effettuate alle Raccolte create 
in zone del file System diverse dalla cartella Raccolte (fatta 
eccezione per la prima cartella aggiunta subito dopo la creazione 
tramite il pulsante Includi cartella ) risulteranno visibili soltanto 
dopo un riavvio del sistema operativo o, più semplicemente, 
dopo la disconnessione e successiva riconnessione dell’utente. 



documenti tra i vari sistemi operativi. 
Per questo motivo, i principali software 
di virtualizzazione offrono strumenti 
per mettere in comunicazione i due am¬ 
bienti. Vediamo come condividere i file 
di un host Windows con un guest Linux, 
utilizzando VirtualBox come ambiente 
di virtualizzazione e Ubuntu come di¬ 
stribuzione virtualizzata. 

Aprite VirtualBox e individuate la 
macchina virtuale Ubuntu nell'elen¬ 
co di sinistra; selezionatela e fate clic 
sul pulsante Impostazioni per aprire la 
finestra di configurazione. Aprite la 
sezione Cartelle condivise nell'elenco di 
sinistra e fate clic sul pulsante + in alto 
a destra. Richiamate il menu nella ca¬ 
sella a discesa Percorso della cartella, poi 
selezionate la voce Altro ; raggiungete 
il percorso da condividere (per esem¬ 
pio la cartella Documenti) e confermate 


con un clic su OK. Spuntate l'opzione 
Montaggio automatico nella finestra di 
dialogo Aggiungi condivisione, verifi¬ 
cate che il campo Nome della cartella 
abbia ima denominazione significativa, 
e concludete il processo un clic su OK. 
Chiudete anche la finestra delle Impo¬ 
stazioni facendo clic su OK, e avviate la 
macchina virtuale. Una volta comple¬ 
tato il boot, autenticatevi in Ubuntu; se 
le Guest Additions non fossero ancora 
state installate, selezionate Dispositivi/ 
Inserisci l'immagine del CD delle Guest 
Additions nel menu della finestra della 
macchina virtuale, e seguite le istruzioni 
a schermo per completare l'installazio¬ 
ne. Senza di esse, infatti, la condivisione 
delle cartelle non funziona. 

Aprite poi il file manager, con un clic 
sull'icona File nella barra degli stru¬ 
menti di sinistra. Fate clic su Computer, 


nella sezione Dispositivi del menu di 
sinistra, e aprite la cartella media; al 
suo interno troverete tutte le cartelle 
condivise, precedute dal prefisso sf_. 
Ma se provate ad aprirle, Ubuntu mo¬ 
stra in messaggio di errore Impossibile 
mostrare il contenuto di questa posizione. 
Per completare la connessione serve 
un altro passaggio. Aprite il terminale 
e digitate il comando: 

sudo adduser username vboxsf 

Nella riga precedente, username dev'es¬ 
sere sostituito dal nome dell'utente atti¬ 
vo in Ubuntu. Confermate il comando 
inserendo la password e poi chiudete 
il terminale. 

Riprovate ad accedere alla cartella con¬ 
divisa: ora i contenuti verranno mostrati 
senza messaggi d'errore. 


IBBI 
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IMGBURN 


CREARE UN CD AUDIO 
DA FILE FLAC 

Il formato Flac è ormai diventato lo stan¬ 
dard di riferimento per la compressione 
di musica senza perdita di informazione 
(la cosiddetta compressione lossless). 
Molti appassionati hanno deciso di con¬ 
vertire i propri CD in questo formato, 
per poi riprodurli utilizzando Media 
Center, Smart TV e molti altri disposi¬ 
tivi compatibili. Ma di tanto in tanto è 
ancora necessario effettuare il percorso 
inverso e trasformare i file musicali nei 
vecchi CD Audio, ad esempio per poter¬ 
li ascoltare con l'autoradio. Non tutti i 
software di masterizzazione gestiscono 
il formato Flac, ma per fortuna alcuni 
freeware possono venire in soccorso: 
vediamo come utilizzare le funzioni di 
ImgBurn per trasformare una sequenza 
di brani Flac in un CD Audio. 

Se non lo avete ancora installato, sca¬ 
ricate ImgBurn da www.imgbnrn.com/ 
index.php?act=download; nella parte infe¬ 
riore della pagina si trovano anche i file 
di traduzione delTinterfaccia: prelevate 
quello per la lingua italiana, in forma¬ 
to Zip. Installate il software, facendo 
attenzione a disabilitare le offerte di 
terze parti proposte durante il setup; 
decomprimete poi l'archivio ltalian.zip 
e spostate il file italian.lng nella cartella 
\Program Files\lmgBurn\Lnnguages (o 
Program Files (x86) se state lavorando 


con la versione a 64 bit di Windows). 
Per abilitare il supporto al formato Flac 
dovrete scaricare anche un secondo pac¬ 
chetto: madFLAC, all'indirizzo http:// 
madshi.net/madFlac.rar. 

Scompattate il pacchetto Rar (se non 
avete nessun software di decompres¬ 
sione compatibile, potete recuperare 
l'ottimo freeware 7-Zip dal sito www.7- 
zip.org), e avviate il file install.bat che si 
trova al suo interno. 

Aprite poi ImgBurn e selezionate Stru¬ 
menti/Crea un file CUE nel menu prin¬ 
cipale. Fate clic sul piccolo pul¬ 
sante in alto a destra (Cerca 
un file) e selezionate i brani 
Flac da aggiungere; il sof¬ 
tware analizzerà i file e 
li aggiungerà al proget¬ 
to corrente. Se per caso 
l'ordine dei brani fosse 
sbagliato, potete spostarli 
con i pulsanti freccia collocati 
lungo il margine destro della 
finestra. Spuntate l'opzione Aggiungi 
alla coda di scrittura al termine, in basso 
a sinistra, fate clic su OK e scegliete un 
nome e un percorso per il file Cue ap¬ 
pena creato. Per avviare la scrittura fate 
clic sul pulsante Masterizza un'immagine 
nella finestra principale di ImgBurn, 
specificate l'unità di destinazione e 
indicate la velocità di scrittura: è op¬ 
portuno scegliere l'opzione più bassa 
disponibile, per garantire una migliore 
qualità della masterizzazione. Infine 
fate clic sul pulsante Scrivi e attendete 
la fine della masterizzazione. 


MSIsWMJ 


ABILITARE 

LA MODALITÀ OSPITE 

Il browser è probabilmente il softwa¬ 
re più utilizzato su ogni computer, 
e conserva moltissime informazioni 
personali: la cronologia dei siti visitati, 
l'elenco dei segnalibri (o dei preferiti) 
e perfino le credenziali di login, se 
si utilizza il password manager in¬ 
tegrato. Grazie ai cookie, inol¬ 
tre, mantiene memorizzate 
le preferenze d'accesso e 
moltissimi altri dati di 
natura privata. 

Se un collega, un paren¬ 
te o un amico chiede di 
poter usare il browser per 
verificare un'informazio¬ 
ne, per controllare la posta 
o per qualsiasi altro motivo, è 
naturale avere un po' di apprensio¬ 
ne. In questi casi, molti preferiscono 
aprire una sessione di navigazione 
in incognito, che tra l'altro non con¬ 
serva le eventuali password inserite 
durante la navigazione; ma Chrome 
offre una funzione ancor più specifi¬ 
ca e poco conosciuta (anche perché è 
ancora in fase sperimentale), pensata 
proprio per consentire di condividere 
il browser senza rischi per la privacy. 
Ecco come abilitarla. 

Aprite inanzitutto Chrome e digitate 
nella barra dell'indirizzo: chrome:// 




- ° a 

1 Schema 

Descrizione 

Tempo ___aì i 1 

a Disco 

52:52:58^^1 

a 1 * Sessione 1 

52:50:55 

© Traccio 01 - C:\Users\SW\Desktop\1970 - Atom 1 leoit MotheAOI - Atom 1 le... 

23:45:53 

Traccia 02 - C:\Users\SW\Desktop\1970 - Atom Heart MotheA02 - If.flac 

04:31:05 

Traccia 03 - C:\Users\SW\Desktop\l970 - Atom Heart Mother\03 - Summer ... 

05:28:15 T 1 

1 rima Od - ( :\llsercVSW\l)eslrtnpVTJ/0 - Atnm Heart MntherUU - hot Old V.. 

05:7 il 5 1 

{ Traccia OS - C:\Users\SWVDesktop\1970 - Atom Heart MotheAOS - Allan’s Pi... 

13:42:45 1 


II 

Opzioni delle tracce 

PreGap: ®0 secondi 02 secondi O Personale. 3 

ci)-i hx I : («Nessuno Q Nome file OTag O Personale, 


@ Preferisci durata accurata delle tracce audio CD-TEXT predefinito (Disco / Traccia) 

n Mantieni i nomi completi dei percorsi Nessuno vi / Nessuno v 

@ Aqqiunqi alla coda di scrittura al termine 

OK Rapido 0 OK Annulla 


ir C flaqs =e .lable-new-profile-management 

Abilita 

Attiva estensioni bozza WebGL 

wobgl -draft-exlensions 
Abilita 

Attiva API Web MIDI 


Attiva nuovo sistema di gestione dei profili Mac Windows, Linux, Chrome OS, Android 

Consente di attivare il nuovo sistema di gestione dei profili, inclusi il blocco dei profili e la nuova interfaccia utente del menu di avatar. 


©» 


r dell’identità tra browser e cookie jar Mac. Windows. Linux, Chrome OS. Android 
il bowser riesce ad accedere e uscire dagli account Google. > i i 


Attiva lo spostamento veloce tra utenti nel menu di avatar 

Abilita 


Attiva il nuovo menu avatar Mac. Windows. Linux 

Consente di attivare il nuovo menu avatar. Quando utilizzato in combinazione con la nuova gestione del profilo, mostra semplicemente 
il nuovo menu avatar di gestione del profilo. In caso contrario, mostra un menu avatar riprogettato con le stesse funzionalità di quello 
precedente, oltre a una stireria tutonal nella parte superiore in cui all'utente viene chiesto di provare la nuova interfaccia utente di 
gestione deljjrofilo. ~ ■ menu 

■Prftriftfiniln * 
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flags/#enable-nezv-profile-management 
nella omnibar. Nella normale finestra 
di navigazione si aprirà una lunga 
pagina di impostazioni nascoste, che 
controllano molti aspetti avanzati 
della browser. Fate molta attenzione 
nell'apportare modifiche, perché al¬ 
cune impostazioni possono avere un 
effetto dannoso sul funzionamento del 
programma, e in qualche caso possono 
bloccarlo del tutto. 

A questo punto individuate la voce 
Attiva nuovo sistema di gestione dei profili 
(dovrebbe essere evidenziata con uno 
sfondo giallo) e selezionate l'opzione 
Attiva nella casella a discesa; poi fate 
clic sul pulsante Riavvia Ora, in basso a 
sinistra, per completare l'impostazio¬ 
ne. Dopo aver ricaricato il programma. 


in alto a destra nella barra del titolo 
vedrete il nome dell'utente attivo; 
fate clic sul pulsante per richiamare 
un popup di selezione dell'utente. 
Selezionate su Cambia persona e poi 
Esplora come ospite, in basso a sinistra 
nella finestra successiva, per abilitare 
la modalità Ospite. 

OUTLOOK 2013 


INOLTRARE PIÙ MESSAGGI 
IN UN COLPO SOLO 

Quando si lavora in gruppo capita 
spesso di inoltrare messaggi di posta 
elettronica ad altri destinatari, per co¬ 
municare notizie e decisioni. In alcuni 


casi (per esempio quando un nuovo 
collega si aggiunge a un gruppo di 
lavoro) le informazioni da inoltrare 
posso essere molte; Outlook permette 
di includere più messaggi con una sola 
azione, una funzione comodissima ma 
non molto nota. Vediamo come usarla. 
Per prima cosa, selezionate tutti i 
messaggi da inoltrare: potete usare le 
combinazioni Ctrl+Clic per selezionare 
messaggi separati, oppure Maiusc+Clic 
per estendere la selezione a un intero 
gruppo di messaggi. 

Quando è selezionato più di un mes¬ 
saggio, le funzioni Rispondi e Rispondi 
a tutti sono disabilitate, mentre Inol¬ 
tra invece è ancora utilizzabile. Basta 
dunque un clic su questa voce, nella 
sezione Rispondi della scheda Home, 


CREARE E STAMPARE UNA BROCHURE 



L a maggior parte degli utenti di Word apre un nuovo 
documento vuoto e inizia semplicemente a scrivere, 
ma l’editor di testi di 2013 Office offre moltissime 
possibilità: consente per esempio di organizzare il testo in 
più colonne, oppure di realizzare impaginati di vario tipo. 

Uno dei più comuni è la cosiddetta brochure (o booklet), una 
piccola pubblicazione di più pagine ottenuta generalmente 
piegando a metà un foglio A4 e spillandolo al centro. I driver 
di molte stampanti permettono di trasformare qualsiasi 
documento in una brochure, stampando automaticamente 
i fogli nell’ordine corretto, ma utilizzare queste funzioni 
non garantisce quasi mai un risultato soddisfacente: i 
documenti formattati per un foglio A4 devono essere ridotti 
a meno della metà per poter essere stampati in questo 
formato, e quindi mostrano caratteri molto piccoli, difficili 
da leggere. Per ottenere un risultato molto più efficace si 


possono invece utilizzare le funzioni native di Word; vediamo 
come procedere. Aprite Word e fate clic sull’etichetta FILE per 
raggiungere il backstage, poi aprite la sezione Nuovo nell’elenco 
di sinistra jra A . Create un documento vuoto, dopodiché 
ritornate nel backstage e raggiungete la sezione Stampa 
(figura B). Fate clic sul collegamento Imposta pagina, in fondo 
alla seconda colonna, per aprire una nuova finestra di dialogo 
, che permette di specificare tutte le impostazioni 
relative alla stampa. Aprite la scheda Margini e individuate la 
sezione Pagine ; selezionate il valore Formato libro nella casella 
a discesa Più pagine. Sempre nella scheda Margini, modificate 
anche il valore Rilegatura, nella sezione Margini. Assegnando un 
valore maggiore di □ (il default), Word aggiunge un margine nel 
lato interno delle pagine, per migliorare la Leggibilità. 

Tutte le modifiche vengono riportate anche nella miniatura 
in basso, nella sezione Anteprima . Confermate 
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per creare un nuovo messaggio, al cui 
interno saranno salvate tutte le mail 
selezionate, sotto forma di allegati. 
La struttura è leggermente diversa 
rispetto ai messaggi inoltrati di tipo 
tradizionale, che riportano il testo ori¬ 
ginale direttamente nel corpo della 
mail. In ogni caso, basta compilare 
i campi consueti, come destinatario 
e oggetto, e poi fare clic su Invia per 
inoltrare tutte le informazioni in un 
unico pacchetto. 

Il formato degli allegati è gestito cor¬ 
rettamente da tutti i client; alcuni, 
come Gmail, ne mostrano addirittu¬ 
ra l'anteprima nel corpo stesso della 
mail, ma in tutti gli altri casi basta un 
doppio clic per aprirli, generalmente 
in una nuova finestra. 
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Le impostazioni con un clic su OK 
e ritornate al documento con il 
pulsante Indietro, in alto a sinistra 
nel backstage. La pagina, ora, sarà 
molto più piccola rispetto al consueto; 
per averne la certezza potete 
attivare i righelli, aggiungendo un 
segno di spunta all’opzione Righello, 
nella sezione Mostra della scheda 
Visualizza della barra multifunzione 
. L'ultimo passaggio è la 
stampa, che deve obbligatoriamente 
essere effettuata in modalità fronte 
retro; se la vostra stampante gestisce 
automaticamente questa funzione, 
dovete soltanto avviare la stampa 
avendo l’accortezza di attivare la 
relativa opzione nella sezione Pagine; 
altrimenti, potete sfruttare le funzioni 
di stampa fronte/retro manuale: 
aprite il backstage e raggiungete la 
finestra Stampa, fate clic sul secondo 
pulsante nella sezione Impostazioni 
e selezionate Stampa manuale su 
entrambi i lati nel menu a discesa 
. Una volta completata la 
prima facciata dei fogli stampati, 

Word mostra una finestra di dialogo 
che chiede di inserirli nuovamente 
nel cassetto della carta ; 

seguite le indicazioni per completare 
la stampa. 
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INTERNET 


SCARICARE VIDEO 
E AUDIO DA YOUTUBE 
(SENZA SOFTWARE) 

In questa rubrica abbiamo parlato 
molte volte di trucchi, applicazioni 
ed estensioni dedicate a YouTube, il 
portale video di Google. L'interesse 
è giustificato dall'enorme mole di 
materiale disponibile; vi si trova di 
tutto: da filmati privati delle vacanze 
a Web series di altissimo livello, spesso 
realizzate da professionisti, da video 
didattici su qualsiasi argomento alle 
ultime puntate di moltissime trasmis¬ 
sioni televisive, italiane e straniere. Il 
successo di YouTube è legato anche ai 
contenuti musicali: sul portale sono di¬ 
sponibili i video ufficiali di un'infinità 
di brani, classici e recenti, moltissime 
esecuzioni amatoriali, riprese di con¬ 
certi e canzoni accompagnate da uno 
semplice slideshow fotografico. Tutto 
questo materiale è disponibile per la 
visione, ma in molti casi lo si vorrebbe 
poter scaricare: per vedere un filmato 
sul tablet o sul telefono, anche in as¬ 
senza di connessioni a Internet, oppure 
per ascoltare un brano musicale su un 
player multimediale portatile. 

Un'alternativa interessante ai soft¬ 
ware dedicati è il sito deturl.com, che 
si propone come concentratore per 
i molti servizi capaci di manipolare 
i contenuti provenienti da YouTube. 
Usarlo è semplicissimo: quando ci 
si trova nella pagina YouTube 
del filmato da scaricare (o 
da cui estrarre la colonna 
sonora) basta essersi po¬ 
sizionati con il cursore 
all'inizio dell'Uri (prima 
di http://), aggiungere 
la stringa deturl.com/ e 
premere Invio per caricare 
la nuova pagina. L'indiriz¬ 
zo avrà quindi lo strano formato 
http://deturl.eom/https://wwzv.youtube. 
com/watch ? v=XXXXXXX. 

Questo Uri apre la pagina di Deturl, 
non particolarmente bella o ordinata 
ma ricca di strumenti utili: la sezione 
Download this video offre una serie di 
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È facile scaricare un 
video di YouTube per 
poterlo vedere senza 
connessione 


collegamenti a servizi per scaricare il 
filmato, mentre Save this video as an 
MP3 audio file raccoglie servizi spe¬ 
cializzati nell'estrazione della colonna 
sonora. Deturl è un concentratore di 
servizi terzi, e quindi ciascun link apri¬ 
rà un nuovo sito; l'indirizzo del video 
viene però trasmesso automaticamen¬ 
te, e resta soltanto da selezionare 

È ia qualità del video da scarica¬ 
re, oppure digitare il nome 
del file Mp3. Deturl offre 
anche collegamenti per 
bypassare alcuni blocchi 
di YouTube, come quelli 
legati alla zona geografica 
di provenienza: Si tratta di 
un servizio particolarmente 
utile, perché è semplicissimo 
da usare e non richiede nessuna 
installazione, e può essere usato su 
qualsiasi computer; non tutte le op¬ 
zioni proposte funzionano sempre, 
ma Deturl ne aggiunge continuamente 
di nuove, e inserisce commenti che 
spiegano come utilizzarle al meglio. 


RIPRISTINARE IN DROPBOX 
UN FILE CANCELLATO 

A tutti è capitato, prima o dopo, di 
cancellare un file importante per er¬ 
rore: l'eliminazione della versione più 
recente di un documento di lavoro, o 
dell'unica copia delle foto delle vacan¬ 
ze, può avere conseguenze disastrose. 
Per questo motivo sono disponibili 
vari livelli di protezione per rimediare 
a eventuali errori; il primo è il Cestino, 
ma quasi tutti lo svuotano in modo 
quasi automatico, senza fare attenzio¬ 
ne al suo contenuto. Windows offre da 
qualche tempo funzioni come le copie 
Shadow o la Cronologia File, ma si 
tratta di tecnologie che devono esse¬ 
re attivate dall'utente, e non sempre 
questo accade. 

Nel caso delle cartelle sincronizzate 
con il cloud, infine, è disponibile un 
terzo livello di sicurezza: la copia re¬ 
mota. Se si cancella un file sincroniz¬ 
zato con Dropbox, per esempio, questo 
sparisce anche dall'archivio Online, ma 
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il servizio ne mantiene una copia per 
30 giorni prima di eliminarlo definiti¬ 
vamente. Vediamo come raggiungere 
queste informazioni, oppure come eli¬ 
minarle definitivamente prima della 
scadenza naturale. 

Accedete alla versione Web dell'inter¬ 
faccia di Dropbox, aprendo il browser 
e raggiungendo il sito wwiv.dropbox. 
com. Se non l'avete già fatto, comple¬ 
tate il login inserendo nome utente e 
password. Navigate fino alla cartella 
che conteneva il file cancellato per er¬ 
rore, poi fate clic sull'icona a forma di 
cestino (Mostra file eliminati) nella barra 
degli strumenti in alto, a fianco della 
casella di ricerca. 

Dropbox mostrerà nell'elenco dei file 
anche quelli cancellati, distinguendoli 
con un colore più chiaro. Per ripristina¬ 
re un documento eliminato, basta fare 
clic destro su di esso e selezionare la 
voce Ripristina nel menu contestuale. 
Interessanti sono anche gli altri due 
comandi disponibili: Elimina defini¬ 
tivamente lo distrugge senza alcuna 
possibilità di recupero, mentre Ver¬ 
sioni precedenti permette di accedere 
all'elenco delle versioni salvate, e ri¬ 
pristinare un documento in caso di 
modifiche errate. 

SBOBINARE ONLINE 
UNA REGISTRAZIONE 
CON OTRANSCRIBE 

Chiunque si sia trovato a dover sbobi¬ 
nare o trascrivere una lezione, un'in¬ 
tervista o qualsiasi altra registrazione 
sa che si tratta di un lavoro comples¬ 
so, lungo e piuttosto noioso, che può 
rapidamente diventare un incubo se 
non si hanno a disposizione gli stru¬ 
menti giusti. Oggi le registrazioni 
sono quasi tutte in formato digitale. 


salvate come semplici file audio; tutti 
gli smartphone possono trasformarsi 
in registratori vocali, e spesso garanti¬ 
scono una qualità audio più che deco¬ 
rosa anche senza acquistare accessori 
specifici, come microfoni esterni di 
tipo omnidirezionale. 

Ma i normali software di riproduzione 
audio non sono pensati per le trascri¬ 
zioni, e passare continuamente dalla 
finestra del player a quella dell'editor 
di testi può diventare terribilmente 
fastidioso. Un'alternativa molto in¬ 
teressante, gratuita e disponibile su 
qualsiasi computer connesso a Inter¬ 
net è il servizio Online oTranscribe 
(http://otranscribe.com) , che racchiude 
in un'unica finestra tutti gli strumenti 
necessari per lavorare in modo rapido 
ed efficace. 

Per iniziare una nuova trascrizione 
basta aprire il sito Web, fare clic sul 
pulsante Start transcribing e caricare un 
file audio o video, oppure selezionare 
un video di YouTube. La riproduzione 
del file multimediale è controllata tra¬ 
mite scorciatoie da tastiera: Esc avvia o 
interrompe la riproduzione, mentre FI 
e F2 permettono di spostarsi indietro 
o avanti. 

Utilissima è anche la funzione Speed, 
controllata tramite i tasti F3 e F4: ral¬ 
lenta o velocizza la riproduzione, 
senza modificare il timbro della vo¬ 
ce. Si può dunque adattare la velocità 
dell'audio a quella della trascrizio¬ 
ne, e limitare al minimo il numero di 
interruzioni. 

L'editor di testi è molto semplice, ma 
comunque funzionale: supporta gras¬ 
setto e corsivo, permette di aggiungere 
marcatori temporali e naturalmente 
consente di esportare la trascrizione 
come file oppure di salvarla diretta- 
mente su Google Drive. 



§ UTILITY 



SIMULARE IL MOUSE 
CON LA TASTIERA 



La combinazione tra mouse e tastiera 
rappresenta il sistema di controllo di 
gran lunga più diffuso, ma può capitare 
di essere costretti a rinunciare a uno dei 
due elementi, almeno temporaneamente: 
per esempio, se ci si trova di fronte a un 
computer senza tastiera o mouse, oppure 
se le batterie di una periferica senza fili 
dovessero esaurirsi improvvisamente. 
Se manca la tastiera si può richiamare 
la tastiera su schermo (Start/Futti i pro¬ 
grammi/Accessibilità), mentre per ovviare 
all'assenza del mouse si può sfruttare la 
funzione Controllo puntatore, che per¬ 
mette di muovere il cursore con i tasti del 
tastierino numerico: per attivare questa 
modalità bisogna tenere premuti i tasti 
Alt+Maiusc+Blocca Maiusc e premere Bloc 
Num; un suono confermerà l'attivazione 
o la disattivazione della funzione. La rela¬ 
tiva pagina di impostazioni nel Pannello 
di controllo (Centro accessibilità\lmposta 
Controllo puntatore) offre varie opzioni, 
ma non risolve il problema più impor¬ 
tante: che fare se la tastiera non integra 
il tastierino numerico? Per controllare il 
cursore in modo più completo e persona¬ 
lizzabile si può utilizzare l'ottima utility 
gratuita NeatMouse, scaricabile dal sito 
http://neatdecisions.com/products/neatmouse 
e utilizzabile anche in versione portable 
(basta scegliere l'opzione giusta durante 
l'installazione). 

L'interfaccia del programma è molto 
semplice, ed è contenuta in un'unica 
finestra. NeatMouse permette di mo¬ 
dificare i tasti assegnati a ciascun co¬ 
mando, dall'attivazione e disattivazio¬ 
ne dell'emulazione alla mappatura di 
ogni funzione del mouse, compresa la 
rotellina di scorrimento e i movimenti 
in diagonale. Si possono creare più set di 
configurazioni, per utilizzare tasti diversi 
a seconda del layout di ogni tastiera, e 
l'interfaccia è tradotta anche in italiano. 
Alarne opzioni permettono di decidere 
se avviare il programma con l'emulazio¬ 
ne già attiva, e se mostrare l'interfaccia 
di configurazione all'avvio. 
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2 AGGIUNGERE LE CARTELLE 
PREFERITE AL MENU 
CONTESTUALE 

Nel corso degli anni il file manager di 
Windows è migliorato sensibilmente, 
tanto che i programmi alternativi, un 
tempo molto diffusi, hanno progressi¬ 
vamente perso importanza. Per alcuni 
aspetti, però. Esplora risorse (o Esplora 
file in Windows 8) è ancora piuttosto 
carente o macchinoso: ad esempio, la 
gestione delle cartelle preferite po¬ 
trebbe essere molto più semplice ed 
efficiente. Lo dimostra FoldersPopup, 
una semplicissima ma comoda utility 
che aggiunge a Esplora file alcune utili 
funzioni per raggiungere velocemente 
le cartelle più utilizzate; il programma 
è gratuito, e può essere scaricato dalla 
pagina http://code.jeanlalonde.ca/folder- 
spopup in versione portable. Per utiliz¬ 
zarlo basta scompattare l'archivio .Zip 
e avviare il file eseguibile, disponibile 
nelle versioni a 32 e 64 bit a seconda 
dell'edizione di Windows installata. 
Il suo funzionamento è semplicissimo: 
basta fare clic con il tasto centrale del 
mouse (normalmente la rotellina) in 
Esplora file, o sfruttare la scorciatoia 
da tastiera Windows+K, per richiamare 
un elenco personalizzabile di cartelle 
preferite, speciali o recenti. 
FoldersPopup è accessibile anche sen¬ 
za passare per Esplora file: in questo 
caso, bisogna tenere premuto il tasto 
Maiusc mentre si preme il pulsante 
centrale del mouse, oppure si sfrutta la 
combinazione Windoivs+K, per aprire 
la cartella selezionata in una nuova 
finestra. La voce FoldersPopup Settings 
apre una finestra di configurazione 
che permette di modificare l'elenco 
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delle cartelle preferite; con un clic sul 
pulsante Options si raggiunge un'ul¬ 
teriore finestra di dialogo con molte 
opzioni di personalizzazione, tra cui 
tutte le combinazioni per richiamare 
le funzioni del programma e diverse 
impostazioni per modificare l'aspetto 
del menu. 

3 ! INSERIRE FACILMENTE 
I CARATTERI SPECIALI 
TRAMITE LA TASTIERA 

Chiunque abbia provato ad aggiun¬ 
gere a un testo una parentesi graffa o 
una tilde sa che esistono caratteri non 
accessibili direttamente dalla tastiera; 
in alcuni casi si possono usare speciali 
combinazioni di tasti, ma in molti altri 
bisogna ricorrere a soluzioni diverse. 
La più semplice è consultare l'elenco 
dei caratteri disponibili aprendo l'utility 
di sistema Mappa caratteri (Start/Tutti i 
programmi/Accessori Windows/System to- 
ols), ma per aggiungere un carattere a un 
testo bisogna prima individuarlo, poi 
selezionarlo con un doppio clic e infine 
sfruttare gli appunti (copia e incolla) per 
trasferirlo nell'editor. Una soluzione 
molto più pratica è quella offerta da 


WinCompose (https://github.com/SamHo- 
cevar/wincompose), una semplice utili¬ 
ty gratuita che permette di associare 
a ciascun carattere una sequenza da 
tastiera. Il programma è disponibile sia 
come installer sia in formato portable; 
dopo averlo scompattato o installato, 
basta avviarlo per accedere a tutte le 
scorciatoie preimpostate. 

Le combinazioni di default sono ol¬ 
tre 1.600, e coprono tutti i caratteri di 
utilizzo più comune (nonché molti di 
quelli più rari); per visualizzarne l'e¬ 
lenco basta un clic sull'icona del pro¬ 
gramma, presente nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni. Tutte le 
combinazioni iniziano con un la pres¬ 
sione di un tasto di composizione, che 
può essere configurato nella scheda 
Options; per default, il programma usa 
AltGr. Sempre nella stessa pagina di 
opzioni si può anche configurare l'in¬ 
tervallo di tempo entro cui la sequen¬ 
za di caratteri dev'essere completata. 
Molto utile è la casella Search Filter, 
nella scheda Sequences: permette di 
effettuare ricerche tra le combinazioni 
preimpostate, per individuare i carat¬ 
teri cercati e visualizzare la relativa 
sequenza di composizione. • 
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LE RECENSIONI DEL MESE 



MICROSOFT OFFICE 
PER IPHONE 

• ^ All'inizio di novembre Micro- 

.vO soft ha annunciato importanti 
novità che riguardano il rap¬ 
porto tra Office e i dispositivi mobili. 
Alcuni mesi, fa l'azienda di Redmond 
aveva reso disponibili per iPad le App 
ufficiali dei principali software della suite 
(Word, Excel e PowerPoint), ma il loro 
uso per l'editing dei documenti era con¬ 
sentito soltanto agli utenti degli abbona¬ 
menti premium Office365. 

Oggi, invece, l'accesso è stato esteso a 
tutti i possessori di un account Microsoft: 
basta quindi autenticarsi con le stesse 
credenziali utilizzate ad esempio con 
Windows 8 per accedere alle funzioni di 
visualizzazione e modifica dei documenti 
di Office, e all'archivio remoto OneDrive 
legato aU'account. Ma non solo: le nuove 
versioni delle App per iOS introducono 
alcune novità molto significative. Innanzi 
tutto, la release iOS è ora disponibile 
anche per iPhone, con un'interfaccia ot¬ 
timizzata piuttosto efficace. Gli schermi 


degli smartphone Apple non sono ideali 
per visualizzare un documento A4: no¬ 
nostante l'alta densità dei pixel, infatti, 
le dimensioni dei caratteri sono troppo 
piccole per una lettura confortevole. 
Per questo motivo, le App offrono 
una modalità di lettura che effettua 
un completo reflow del testo, pur 
mantenendo inalterate quasi tutte le 
caratteristiche della formattazione. 
La gestione dei formati di documento 
di Office è certamente la ca¬ 
ratteristica più importante 
di queste App: anche se 
i software compatibili, 
come per esempio quelli 
di Google, hanno fatto 
grandi passi in avanti 
sotto questo profilo, le 
versioni mobile di Word 
o di Excel garantiscono che 
tutte le informazioni, i contenuti 
e i dettagli della formattazione non 
andranno perduti. Come abbiamo già 
accennato. Word, Excel e PowerPoint 
per iOS sfruttano il repository remoto 
di OneDrive per salvare i documenti. 




\ 


La versione iOS della 
suite Microsoft non 
è più riservata ai soli 
abbonati 
a Office 365 


ma la nuova versione introduce una 
novità molto interessante: Microsoft 
ha stretto un accordo con Dropbox, e 
dovrebbe consentire utilizzare anche 
gli account di questo servizio di cloud 
Storage per leggere e salvare i file. 
Abbiamo usato il condizionale perché 
le opzioni sono effettivamente presenti 
nelle ultime versioni delle App, ma nel 
momento in cui scriviamo non funzio¬ 
nano: se si tenta di configurare l'accesso 
a Dropbox, viene mostrato un errore. 

2 i SWYPE 

• ^ Una delle novità più apprez- 

.vO zate della versione 8 di iOS è 
l'aggiornamento della tastie¬ 
ra integrata: Apple ha finalmente ag¬ 
giunto un efficace sistema di comple¬ 
tamento automatico che velocizza in 
maniera notevole la digitazione ed 
evita di dover inserire tutti i caratteri 
di ciascuna parola. Inoltre, ha integrato 
un sistema predittivo che suggerisce 
le parole più probabili dopo quelle 
digitate. Ma iOS 8 permette anche - una 
novità assoluta - di installare tastiere 
di terze parti al posto di quella di 
sistema. 

Uno dei primi prodotti ad approfittare 
di questa apertura di Apple è stato 
Swype, l'originale sistema di digi¬ 
tazione ben conosciuto dagli utenti 
Android. Dopo aver installato e abi¬ 
litato la nuova tastiera (per attivarla 
è richiesto un viaggio nei me¬ 
andri delle impostazioni), 
basta aprire un'App che 
richieda l'inserimento di 
un testo (per esempio 
Note) per richiamarla, 
al posto della tastiera 
di default. A prima vi¬ 
sta, l'aspetto non è troppo 
differente: la distribuzione 
dei tasti è la stessa, così come 
simile è la riga di suggerimenti per il 
completamento automatico. Ma la vera 
differenza è rappresentata dal metodo 
di input: Swype non richiede all'utente 
di selezionare i caratteri con pressioni 
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successive del dito: basta appoggiare 
e spostare il polpastrello da un carat¬ 
tere all'altro, come per disegnare una 
sequenza di segmenti che portano da 
un tasto al successivo. Per rimarcare 
ulteriormente questa modalità d'uso, 
sulla tastiera viene visualizzata la trac¬ 
cia del movimento. Gesture specifiche 
semplificano l'inserimento dei caratteri 
di punteggiatura, e si può anche per¬ 
sonalizzare il dizionario aggiungendo 
termini personalizzati. 

3 FLEISURE 


• ^ Gli smartphone hanno ormai 

«vO sostituito quasi del tutto le 
agende e i blocchi note, grazie 
alla loro indubbia comodità: sono sem¬ 
pre in tasca, e bastano pochi istanti per 
appuntare un nominativo, un indirizzo 
oppure qualsiasi altra informazione 
importante. Tra gli appunti presi spesso 
si trovano consigli su ristoranti da pro¬ 
vare, luoghi da visitare, libri da leggere 
o dischi da ascoltare; spesso si utiliz¬ 
zano per memorizzarli strumenti poco 
adatti, oppure applicazioni diverse per 
ogni tipologia di suggerimento. 
Proprio per questo è nata Fleisure, 
un'App pensata per concentrare in 
un'unica interfaccia tutte le informa¬ 
zioni, i consigli e le recensioni positive. 
Fleisure è suddivisa in sei categorie: 
Film, Ristoranti, Dopo Cena, Libri, 
Eventi Live e Viaggi. 

Ogni sezione integra un motore di ricer¬ 
ca che permette individuare (quasi sem¬ 
pre) l'elemento cercato e recuperarne 
automaticamente tutte le informazioni: 
per esempio, se si vuole memorizzare 
un libro, basterà digitarne il titolo (o 
anche solo una parte) per ottenere un 
elenco di risultati che corrispondono 
alla ricerca. Con un tap sul pulsante 
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fleisure 



Film 0 



Ristoranti 0 


T * 

Dopo Cena Libri 0 



EFFETTUARE 

IL JAILBREAK DI IOS 8 



Pangu Jailbreak (for iOS8) 

iPhone di Dario (iPhone 5c (A1507/A1516/A1529)) 
Jaibreaking 


NOTE:Please backup your devices before jailbreak. Pangu would not cause any 
problems, but we cannot make any guarantees. Use pangu at your own risk. 


Jailbreaking 


• ***. All'inizio di novembre è stata finalmente distribuita la nuova versione di 
.v/O Pangu, lo strumento software per effettuare il jailbreak di i05 B e 8.1. 

La procedura di sblocco è molto semplice e quasi totalmente 
automatica, ma è comunque opportuno procedere con cautela. Pangu è 
compatibile iPod Touch, iPhone (dal 45 al 6/6Plus) e con iPad (tradizionale, mini e 
Air/Air2); in pratica, supporta tutti i device che possono essere aggiornati a iOS 8, 
o che vengono venduti con il nuovo sistema operativo preinstallato. Per scaricare 
il tool basta visitare la pagina http://en.pangu.io ; è disponibile per Windows e Mac 
05 X, con un’interfaccia pressoché identica. Oltre a Pangu, bisogna scaricare e 
installare l'ultima versione di iTunes, dal sito di Apple (https://www.apple.com/it/ 
itunes). Prima di effettuare il jailbreak, sono utili alcuni passaggi preliminari; 
innanzitutto aprite iTunes, collegate il dispositivo ed effettuate un backup 
completo sul computer: aprite la pagina riassuntiva del device facendo clic sulla 
sua icona, in alto a sinistra, e selezionate l’opzione Questo computer nella sezione 
Effettua backup automaticamente: poi fate clic su Effettua backup adesso e 
attendete la fine dell’operazione. 

Per garantire il successo del jailbreak è consigliabile ripristinare il dispositivo: fate 
clic su Ripristina iPhone, sempre nella stessa finestra (in alto a destra) e mettetevi 
comodi, poiché iTunes potrebbe scaricare la nuova versione di iOS da Internet 
(se non è già stato fatto in passato), per poi installarla sul device. L’operazione 
potrebbe richiedere qualche ora, e alla fine otterrete un device pulito e aggiornato, 
come appena uscito dalla fabbrica. Completate la procedura di attivazione iniziale 
e configurate le prime impostazioni (lingua, account e così via); poi ripristinate 
il backup per installare nuovamente Le applicazioni e i dati personali. È quindi 
giunto il momento di effettuare il jailbreak vero e proprio; per evitare problemi, 
disattivate almeno temporaneamente la richiesta di Pin della Sim (Impostazioni/ 
Tetefono/PIN SIM) e il codice di blocco (Impostazioni/Codice/Disabilita codice): 
potrete riattivare queste funzioni dopo aver completato la procedura. Attivate 
la modalità aeroplano (impostazioni/Uso in aereo), e avviate Pangu come 
amministratore (Clic destro sul file scaricato, Esegui come amministratore). Dopo 
qualche istante, il tool identificherà il dispositivo collegato e abiliterà il pulsante 
che dà l’avvio al Jailbreak; fate clic su Start Jailbreak e seguite le istruzioni a 
schermo; il tool chiederà di attivare la modalità aereo: fate clic su Already did 
e attendete la fine del processo, senza scollegare il telefono e senza accedere 
all’interfaccia. Una volta completato il jailbreak, il telefono verrà riavviato; tra Le 
icone troverete due novità: il classico store alternativo Cydia e Pangu, che offre 
alcune funzioni legate al jailbreak ma può essere tranquillamente ignorata. 
Un'avvertenza: il jailbreak di iOS B è recentissimo e i tweak compatibili sono 
ancora pochi; è necessario prestare grande attenzione a quello che si installa, e 
aggiornare i componenti di Cydia ogni volta che vengono segnalate novità. 
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^ Impostazion Remote Messages 


First Start 



PROFILE WIZARD 

Enable 


What do you want 

CurrentIP 192.168.1.73 


OFFTIME for? 

Server Port 333 


Focused Work 

LOGIN ACCOUNT DETAILS 


Family 

Use Authentication 


Unplugging 

Username Pc Professionale l 


New profile 

Password •••••• 




OPTIONS 




Use SSL (Experimental) 


Back 

-► Next 

Send crash reports 




Add l'elemento verrà aggiunto a quelli 
salvati, completo di tutte le informa¬ 
zioni necessarie: nel caso di un libro, si 
troveranno il titolo completo, l'autore 
esatto, la copertina e l'editore. Questo 
meccanismo di ricerca e individuazio¬ 
ne funziona molto bene in quasi tutte 
le categorie, con la parziale eccezione 
delle attività localizzate geograficamente, 
come locali e ristoranti: prima di poter 
ricercare un'attività, infatti, è necessario 
specificarne la città, probabilmente per 
ridurre il numero di risultati. Il doppio 
passaggio, però, complica rinserimento, 
specialmente se non si conosce la località 
precisa oppure se il ristorante cercato si 
trova fuori da una grande città, magari 
in una frazione di un paesino. Se il mo¬ 
tore di ricerca non offre alcun risultato 
si possono anche aggiungere elementi 
personalizzati, rinunciando però all'in- 
serimento automatico delle informazioni. 

REMOTE MESSAGES FORIOS 

Per inviare e ricevere gli Sms 
l'Iphone offre un'App molto 
semplice, con poche funzioni 
avanzate; uniche concessioni alla moder¬ 
nità sono il supporto per i destinatari 
multipli, la possibilità di allegare imma¬ 
gini e l'integrazione con il servizio iMes- 
sage, che utilizza la connessione dati per 
scambiare i messaggi. Chi ha effettuato 
il jailbreak del suo iPhone, però, può 
sfruttare il computer per interagire con 
questa funzione, grazie al tweak Remote 
Messages. Nonostante sia un tweak per 
Cydia (è scaricabile dal repository 
BigBoss), Remote Messages è un prodot¬ 
to professionale, completo e potente. 




venduto a un prezzo non trascurabile 
(3,99 dollari). Le sue funzioni sono no¬ 
tevoli: grazie a un piccolo server Web, 
permette di accedere all'iPhone da qual¬ 
siasi computer connesso alla stessa rete 
locale (o anche via Usb, con alcuni ac¬ 
corgimenti), e manipolare i messaggi con 
un'interfaccia molto ricca e potente, che 
richiama nell'aspetto e nell'organizza¬ 
zione quella nativa di Apple. Re¬ 
mote Messages supporta sia 
gli Sms sia la rete iMessage 
e offre strumenti di edi¬ 
ting completi, con acces¬ 
so al rullino del telefono 
e la possibilità di allega¬ 
re qualsiasi genere di 
file. Le conversazioni 
vengono visualizzate in 
sequenza, come sull'iPhone, 
e naturalmente si può accedere 
all'archivio dei contatti memorizzato sul 
telefono. Inoltre, sono disponibili anche 
funzioni di ricerca nel database dei mes¬ 
saggi inviati e ricevuti, per individuare 
facilmente un'informazione specifica in 
una conversazione passata. Naturalmen¬ 
te, la connessione è protetta, e un sistema 
di autenticazione limita l'accesso ai soli 
utenti autorizzati. Attualmente Remote 
Messages è compatibile solo con iOS 7, 
ma gli sviluppatori stanno lavorando 
per portare il tweak anche su iOS 8. 

(OFFTIME) - 
LIFE UNPLUGGED 


Lo smartphone avrà anche rivo¬ 
luzionato il nostro modo di la¬ 
vorare e di trascorrere il tempo 
libero, ma a volte è davvero ima calamita 


da cui è difficile staccare gli occhi e le 
dita. (OFFTIME) Life Unplugged è stata 
creata per ridurre al minimo le distra¬ 
zioni mentre si lavora oppure mentre si 
trascorrono dei momenti assieme alla 
famiglia o gli amici: in pratica l'App di¬ 
sattiva la connessione dati e blocca la 
ricezione di telefonate e Sms per l'inter- 
vallo di tempo indicato dall'utente. È 
possibile creare profili differenziati a 
seconda delle esigenze e soprat¬ 
tutto indicare le eventuali ec¬ 
cezioni da applicare. 

Queste ultime possono es¬ 
sere relative ai contatti che 
chiamano o inviano Sms, 
le cui telefonate potranno 
"squillare" e non saranno 
bloccate, e le varie App che 
potranno continuare a ricevere 
dati e fare notifiche sullo schermo. 
Dal punto di vista tecnico le funzionalità 
di Life Unplugged si spingono un passo 
più in là del classico "Do not disturb" 
con cui si disattivano la suoneria e la 
vibrazione del telefono. L'App infatti 
respinge le telefonate offrendo l'opzione 
di inviare un Sms automatico di spie¬ 
gazioni e, soprattutto, blocca il traffico 
dati (e quindi le notifiche delle App in 
backgromid) per l'intervallo di tempo 
definito. Questo significa che mentre 
è "unplugged" (sostanzialmente "di¬ 
sconnesso") lo smartphone non riceve 
dati né notifiche. Il vantaggio rispetto a 
spegnere il telefono è che è comunque 
possibile ricevere chiamate dai contatti 
VIP, quelli privilegiati al momento della 
configurazione del profilo, e le notifi¬ 
che dalle App ritenute più importanti. 
(OFFTIME) Life Unplugged offre anche 
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la visualizzazione Insight delle abitudini 
d'uso del dispositivo: indica quanti Sms 
si mandano di media al giorno, quali 
sono i contatti con cui si scambiano più 
telefonate, le App più utilizzate e... quan¬ 
ti minuti abbiamo trascorso usando il 
telefono e con quali App. Questo dato è 
forse quello più utile per capire se usia¬ 
mo troppo lo smartphone, per lavorare 
o per distrarci. 

6 HORIZON 


Quando si girano dei video con 
lo smartphone i problemi prin¬ 
cipali sono due: se si impugna 
il dispositivo in verticale si ottiene un 
filmato che non può essere montato as¬ 
sieme ad altri spezzoni girati nel classico 
formato orizzontale e che non può essere 
particolarmente valorizzato da una con- 
divisione Online. Oppure, peggio ancora. 


si gira l'inquadratura durante le riprese, 
ottenendo dei video che a un certo punto 
si ribaltano. Con Horizon questo proble¬ 
ma è risolto, perché l'App, collegandosi 
al giroscopio dello smartphone, è in gra¬ 
do di mantenere sempre l'inquadratura 
orizzontale, anche quando l'impugna¬ 
tura è in verticale. Le modalità di ripresa 
sono tre: "Ruota" mantiene fissa la riso¬ 
luzione della ripresa e il suo formato; 
"Flex" adatta la risoluzione del video 
mantenendo il formato, col risultato di 
zoomare più o meno la ripresa man ma¬ 
no che si ruota. Quest'ultima opzione è 
comoda soprattutto per le registrazioni 
in movimento in cui si ruota leggermente 
l'inquadratura e si vuole mantenere la 
linea dell'orizzonte stabile. L'interfaccia 
di Horizon non si integra nella modalità 
videocamera predefinita del telefono ma 
deve essere utilizzata come App a sé 
stante: i comandi su schermo sono pochi 
ma molto chiari e "responsive" a seconda 
dell'orientamento dello schermo. Si può 
cambiare la modalità di ripresa mentre 
si gira il video, attivare e disattivare il 
flash. Durante l'uso, invece, non è pos¬ 
sibile fare lo switch tra la fotocamera 
posteriore e quella anteriore. L'App è 
gratuita, ma con il pagamento di 0,77 
euro è possibile attivare la registrazione 
illimitata (nella versione gratuita la du¬ 
rata massima dei video è di 15 secondi), 
togliere il watermark e usufruire degli 
aggiornamenti futuri. 

7 READY CONTACT LIST 

Le versioni di Android si susse¬ 
guono ma la gestione delle chia¬ 
mate e della rubrica dei contatti 
non è certamente tra le più intuitive. 
Ready Contact List è un'App nata per 



migliorare l'utilizzo istantaneo della lista 
dei contatti, partendo dal presupposto 
non scorretto che le persone con cui ci 
sentiamo più spesso sono anche quelle 
che vogliamo richiamare o a cui dobbia¬ 
mo inviare un'email o un Sms. Al mo¬ 
mento l'App è in fase di beta; per poterla 
utilizzare bisogna installarla (la si trova 
senza problemi su Google Play) e colle¬ 
garsi subito tramite Google Plus all'App, 
accettando le autorizzazioni richieste 
(accesso alla posta e all'elenco chiamate 
che può essere revocato in modo molto 
semplice e rapido dall'App stessa). 

Una volta analizzate le nostre abitudini. 
Ready ci propone un pannello in cui è 
visibile un mix tra i contatti più recen¬ 
ti e quelli più frequenti tra telefonate, 
messaggi Sms e posta elettronica. Una 
volta premuto sul contatto si può sce¬ 
gliere se chiamarlo, inviargli un'email 
o creare un evento sul calendario in cui 
coinvolgere la persona. E non è tutto: 
all'interno di ogni scheda del contatto è 
presente lo storico di posta, chiamate e 
messaggi (in entrata e in uscita) in modo 
da avere una breve sinossi cronologica 
dei trascorsi. Dalla scheda del contatto 
si può decidere se inserirlo tra i preferiti 
oppure andare a modificare direttamente 
la sua voce all'interno della rubrica di 
Google. Un'ultima nota a favore: Ready 
Contact List non si va a sostituire all'App 
di sistema per la gestione delle chiamate, 
ma rimane attiva in modo indipendente. 
Basta quindi posizionare l'icona in un 
punto strategico della Home per poterla 
utilizzare come App per le chiamate. Pre¬ 
sto Ready Contact List avrà anche delle 
ulteriori funzionalità a pagamento, ma 
quelle gratuite già di per sé permettono 
di far fare un balzo in avanti alla propria 
gestione dei contatti. 


CANCELLARE LA CRONOLOGIA 

DELLA BARRA DI GOOGLE 



La barra di ricerca di Google che campeggia in cima alla Home dei sistemi Android vive di vita 
propria soprattutto rispetto al browser. E non è tutto: oltre a conservare Le parole ricercate 
con il dispositivo, memorizza anche quelle ricercate sul Pc tramite Google (beninteso quando 
si è collegati con il proprio Google account). Quindi per eliminare le tracce delle voci ricercate non è 
sufficiente ripulire la cache di Chrome sul dispositivo mobile, ma bisogna seguire una procedura 
specifica che non ha nulla a che vedere con la tradizionale pulizia del browser. Si può in primo Luogo 
eliminare una per una le voci che non vogliamo vedere più apparire: basta tenere premuto il dito su 
ciascuna di esse e confermare la cancellazione quando viene richiesta (fig. 1). Se invece preferite 
eliminarle tutte dovete entrare nel pannello di gestione del vostro Google Account (L’indirizzo è www. 
googte.com/ 5 etting 5 /da 5 hboard). Alla voce Cronologia delle ricerche premete su Rimuovi elementi 
cronologia delle ricerche, dove potrete fare una cancellazione più mirata 0 a gruppi. 


meteo peschiera del garda 


Rimuovi da cronologia delle ricerche 


Annulla 0K 

a s d f g h j k 
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Veronica 

La metropolitana è forse il posto 
che mi fa riflettere di più sulla 
casualità. Le persone salgono e 
scendono di continuo e spesso si 
innesca questo morboso 
desiderio desiderio di sapere 
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POTENTIAL BETA 

Potential è un'App che offre una 
funzione molto particolare: per¬ 
mette di tenere sotto controllo il 
livello di carica della batteria di tutti i 
dispositivi Android su cui è collegata e 
ne notifica la percentuale. Immaginate 
di avere due telefoni e un tablet e magari 
di non usarli tutti quotidianamente. Con 
questa App potete sapere se sono quasi 
scarichi (magari proprio quando servo¬ 
no) senza doverli andare a cercare. Inoltre 
Potential permette di disattivare a di¬ 
stanza le connessioni Bluetooth e Wi-Fi 
(nota: la connessioni possono essere di¬ 
sattivate ma non riattivate) per rispar¬ 
miare energia. Dopo aver installato Po¬ 
tential ed essersi registrati con un proprio 
account su tutti i dispositivi, questi si 
sincronizzano e si controllano tra di loro 
per notificare sul pannello dell'App le 
informazioni essenziali. 

Si può anche configurare l'App per in¬ 
viare un'email quando un dispositivo è 
scarico. Chi usa Windows 8.1 può sin¬ 
cronizzare l'App Android con quella 
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Daily Thoughts 
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1 Day 
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progettata specificamente per questo 
sistema e controllare la carica diretta- 
mente dal Desktop. La versione gratuita 
permette di monitorare solo due disposi¬ 
tivi mentre quella a pagamento funziona 
su un numero illimitato di device, attiva 
le notifiche via email, rimuove i banner 
e installerà in un prossimo futuro un 
widget di controllo. L'App va pagata una 
sola volta: poi viene aggiornata automa¬ 
ticamente su tutti i dispositivi. 

CITYGLANCE 

Milano, Pavia, Roma, Napoli, 

Torino, Genova e Bologna. So¬ 
no queste le prime città italiane 
in cui è possibile provare l'app Cityglance 
sulle rispettive tratte di tram, bus o me¬ 
tropolitane. Questa applicazione, realiz¬ 
zata daU'omonimo team italiano, è infatti 
rivolta a chi viaggia spesso con i mezzi 
pubblici e vuole conoscere nuove persone 
sul proprio percorso giornaliero. Una 
scommessa davvero curiosa che va oltre 
la classica tipologia di App social. Se 
infatti il funzionamento di base è molto 


Lorem ipsum dolor sit amet, consetetur 
sadipscmg elitr, sed diam nonumy eirmod 
tempor invidunt ut labore et dolore 
magna aliquyam erat, sed diam voluptua. 
At vero eos et accusam et justo duo 
dolores et ea rebum. Stet clita kasd 
gubergren, no sea takimata sanctus est 

10 6 Bran Muffii House Projects 
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simile ad altre applicazioni di geoloca¬ 
lizzazione, il vero scopo di Cityglance è 
quello di aiutare gli utenti a conoscere 
nuove persone e ad incontrarle di per¬ 
sona, magari solo per condividere parte 
di un tragitto a bordo di un bus o, perché 
no, per iniziare qualcosa di più serio. C'è 
da dire che al momento sia le poche città 
disponibili sull'App (ma ne arriveranno 
presto di nuove), sia la particolarità del 
servizio non hanno permesso a Cityglan¬ 
ce di raggiungere un pubblico partico¬ 
larmente vasto, ma l'idea di fondo è 
davvero interessante e speriamo davvero 
che la community di viaggiatori urbani 
possa crescere. 

Il funzionamento dell'App, che ricordia¬ 
mo essere del tutto gratuita, è inoltre sem¬ 
plicissimo. Si fa il check-in sulla tratta che 
si sta percorrendo con i mezzi pubblici e 
si condividono con gli altri utenti attivi 
considerazioni, pensieri, immagini o in¬ 
formazioni per avvertire di un eventuale 
ritardo o di un contrattempo, come si fa 
ad esempio con Waze e altre App forte¬ 
mente incentrate sul senso di community. 
Si possono inoltre inviare messaggi con 



DA SMARTPHONE A XBOX ONE 

Con l'ultimo aggiornamento dell’App Xbox One SmartGlass, Microsoft ha introdotto la 
possibilità di acquistare e scaricare giochi e demo di Xbox One direttamente da uno 
smartphone con Windows Phone 8 e 8.1, in modo da poter iniziare il download anche quando 
non si è in casa e trovarsi il gioco pronto sulla console una volta rientrati. Per usufruire di questa 
nuova funzionalità bisogna prima impostare la console andando in lmpostazioni>Energia e Avvio e 
scegliendo nella Modalità risparmio energia la voce Accensione immediata; infine bisogna spuntare 
l'opzione Scarica aggiornamenti e acquisti automaticamente. Fatto ciò, se non la si possiede già, basta 
scaricare sul proprio smartphone l’app Xbox One SmartGlass per Windows Phone e procedere 
all’acquisto del gioco desiderato, il cui download sull'hard disk della console inizierà immediatamente. 
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la descrizione di una persona incrociata 
per caso poche ore prima che magari ci 
ha colpito e non mancano la condivisione 
della propria posizione su Facebook, i 
messaggi privati e l'inscrizione alla tratta 
quotidiana, con la possibilità di ricevere 
notifiche sul traffico di quel percorso in 
tempo reale. 

10 ! MY NOTES 

Potrà sembrare strano inserire 
in questo spazio un'App a pa¬ 
gamento per creare, modificare 
note, elenchi e liste quando ci sono già 
strumenti potenti come Evernote e la 
stessa OneNote di Microsoft. Eppure, 
sebbene costi 1,99 euro e soffra di una 
traduzione in italiano ancora un po' de¬ 
ficitaria, My Notes rappresenta una va¬ 
lida alternativa ai due nomi appena fatti 
e con gli ultimi aggiornamenti la stabilità 
e le opzioni di condivisione e backup 
sono decisamente migliorate. My Notes 
è semplicissima da usare e si può creare 
un elenco per qualsiasi attività come 
spese, appuntamenti, ricette, inventari, 
considerazioni personali. 

Ogni nota creata può essere protetta con 
una password e personalizzata nello stile 
e nel colore della live tile e, tra le varie 
funzioni dell'App, è anche possibile im¬ 
postare un conto alla rovescia per tenere 
traccia di quanti giorni mancano a un 
evento (compleanno, vacanza, appun¬ 
tamento di lavoro). 

Le note create possono essere inviate 
tramite Sms o mail, condivise sui prin¬ 
cipali social network e salvate e ripristi¬ 
nate su OneDrive. Tra le altre caratteri¬ 
stiche dell'App spiccano la possibilità 


di aggiungere categorie illimitate e di 
espanderle o contrarle nell'elenco princi¬ 
pale per urna visualizzazione più comoda 
e immediata. Inoltre, se si possiede uno 
smartphone Windows Phone 8 (ricordia¬ 
mo che l'App è compatibile anche con 
WP 7.5), le note possono essere dettate 
vocalmente e ascoltate con il lettore audio 
di WindowsPhone 8. 

PALMIPEDO PRO 

Disponibile a 0,99 euro e com¬ 
patibile con smartphone Win¬ 
dows Phone 7.5,8 e 8.1, Palmi- 
pedo Pro è un'App di informazione 
turistica tra le più complete e professio¬ 
nali in circolazione, tanto da essersi ag¬ 
giudicata un importante riconoscimento 
alTultimo Nokia Create Contest. L'ap¬ 
plicazione si può considerare una guida- 
audioguida satellitare che diventa una 
perfetta compagna turistica nella visita 
di città d'arte come Roma, Firenze, Ve¬ 
nezia, Milano, Napoli, Sorrento e Barcel¬ 
lona, di siti archeologici (Pompei, Erco- 
lano e Villa d'Este) e persino di outlet e 
parchi a tema. 

I numeri di Palmipedo Pro sono davvero 
notevoli: oltre 700 schede di siti turistici, 
poco meno di 1700 immagini, 22 itinerari 
turistici e 729 brani audio (per quasi 19 
ore di ascolto). La sezione audio, che è 
forse il fiore all'occhiello dell'App, per¬ 
mette di ascoltare informazioni storiche e 
artistiche del luogo in cui ci si trova pro¬ 
prio come se ci fosse una guida turistica a 
disposizione, con approfondimenti che in 
certi casi superano anche i 10 minuti per 
una singola attrazione. Anche gli itinerari 
svolgono un ruolo molto importante e 
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per ognuno di essi sono indicati i metri 
totali, il tempo di percorrenza e il numero 
di schede audio, oltre naturalmente alla 
mappa satellitare presa da Google Maps. 
Non manca infine una sezione di ricerca 
per trovare un luogo da visitare e scoprire 
a che distanza si trova dalla nostra po¬ 
sizione. I limiti maggiori di Palmipedo 
Pro sono da ricercare nel numero anco¬ 
ra esiguo di città e siti archeologici, nel 
consumo piuttosto alto di batteria e nella 
necessità di una connessione dati, ma nel 
complesso siamo rimasti molto soddi¬ 
sfatti dall'App, la cui versione gratuita 
di prova contiene banner pubblicitari e 
permette di ascoltare le guide audio solo 
per i primi 30 secondi. 

FLIPBOARD 


Un'App come Flipboard non 
ha ormai bisogno di presen¬ 
tazioni. Già disponibile da 
diverso tempo in versione Android e 
iOS, permette di trasformare il proprio 
smartphone in una rivista digitale su 
misura, composta dagli argomenti che 
più interessano. Un vero e proprio ag- 
gregatore di news provenienti dal Web, 
che ha riscosso grande successo anche 
per il suo look curato, l'aspetto da vero 
e proprio magazine (grazie in partico¬ 
lare all'effetto grafico "flip" - da cui 
deriva il nome dell'App - per sfogliare 
le pagine) e la facilità con cui permette 
di condividere le news più interessanti. 
Finalmente, dopo una lunga attesa, 
Flipboard è sbarcato anche sullo store 
di Microsoft con un'App riservata agli 
smartphone Windows Phone 8.1 con 
almeno 1 Gbyte di Ram (al momento 
infatti i modelli con 512 Mbyte di Ram 
non sono supportati). Purtroppo questo 
non è l'unico limite dell'App, le cui 
pecche più evidenti comprendono l'in¬ 
capacità di riprodurre i video allegati 
alle notizie. Non solo: manca comple¬ 
tamente dell'effetto grafico flip, qui 
sostituito da un classico e più banale 
scrolling verticale. 

Rispetto alle versioni per iOS e Android 
mancano poi altre funzionalità e le dif¬ 
ferenze riguardano anche l'aspetto della 
pagina principale e altri elementi grafi¬ 
ci, che rendono questa versione per WP 
8.1 più macchinosa e lenta. Nell'attesa 
di ulteriori aggiornamenti, Flipboard 
risulta comunque un'App piacevole da 
utilizzare e ideale per chi vuole costruir¬ 
si una rivista personalizzata scegliendo 
gli argomenti preferiti, condividendoli 
istantaneamente e restando sempre ag¬ 
giornato sui propri interessi. • 
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Internet 

Di Barbara Ripepi 



Con Inbox, Gmail diventa 
un assistente personale 

Una nuova modalità dell’email per nascondere 
il brusio e dare risalto alle attività quotidiane. 


G oogle ha annunciato l'esordio 
di un nuovo servizio parallelo 
a Gmail. Inbox non è una nuo¬ 
va casella email ma non è nemmeno 
un vero e proprio ridisegno della po¬ 
sta elettronica di Google: si potrebbe 
definire una versione agli steroidi di 
Gmail, accessibile da Chrome tramite 
un login indipendente o mediante l'app 
dedicata per Android e iOS. L'unico 
modo per usufruirne (al momento) è 
ottenere l'invito da parte di un contatto 
che già utilizza Inbox o scrivere all'in¬ 
dirizzo inbox@google.com Sospettiamo 
che la scelta di tale formula non sia 
tanto riconducibile alla necessità di li¬ 
mitare il traffico, quanto una mossa per 
alimentare la curiosità. Gmail offre al 
momento una visuabzzazione classica 
delle email in forma di elenco cronolo¬ 
gico, organizzata in schede tematiche 
dal luglio del 2013: troviamo la scheda 


primaria e altre schede a scelta che pos¬ 
sono includere regole personalizzate o 
filtri basati sulla natura del messaggio: 
gli aggiornamenti dai social network, 
le promozioni degli e-shop, i messaggi 
dai forum o le newsletter. 

Inbox ridispone i dati di Gmail mixan- 
doli con funzionalità simili a un gestore 
di task. In sostanza, si propone non solo 
come casella di posta, ma come un as¬ 
sistente virtuale capace di filtrare i dati 
per priorità e tema, con comportamenti 
simili a quelli già offerti da Google Now 
nell'ambito del motore di ricerca. 

Vale la pena però sottolineare che Inbox, 
al momento, risulta particolarmente 
orientata all'uso privato, poiché non è 
ancora possibile sfruttarla nell'ambito 
delle Google Apps per le aziende, e 
che la sua massima potenzialità viene 
espressa nell'incarnazione mobile più 



Aggiungi promemoria in cima all 1 Inbox. 


Inbox tiene raggnippate le email meno 
importanti e le separa dal resto. 



che nella versione per browser. 

Nella ricezione dell'invito, all'utente 
è suggerito di installare l'applicazione 
per smartphone, tramite la quale Inbox 
verrà attivata a tutti gli effetti. Da quel 
momento diventerà accessibile anche su 
desktop, all'indirizzo www.google.com/ 
inbox, ma solo tramite Chrome. 
L'interfaccia potrebbe sulle prime 
spiazzare l'utente abituato allo stile 
più classico delle webmail e dei client. 
La versione web e l'app sono molto 
simili, presentano un menu superiore 
blu contenente le funzioni principali, 
la barra laterale compare solo se richia¬ 
mata, in basso a destra un cerchio rosso 
contraddistinto da un "+" rappresenta 
la creazione di un messaggio di posta 
o di un promemoria. I pochi elementi 
di navigazione fanno risaltare il cuore 
del servizio, rappresentato dai messaggi 
che vengono raggruppati in argomenti. 
La gestione dei "gruppi" di email si 
differenzia da quella già utilizzata da 
Gmail. Il filtraggio non si basa più sul 
mittente, ma sul tipo di azione: le of¬ 
ferte lampo di Kindle Store verranno 
raggruppate sotto "Promozioni", men¬ 
tre gli oggetti acquistati su Amazon si 
troveranno in "Acquisti" insieme agli 
ordini di eBay, ma non con biglietti aerei 
appena prenotati, poiché questi saranno 
reperibili alla voce "Viaggi". Nulla vieta 
però di creare dei gruppi personalizzati, 
capaci magari di raggruppare le email 
riguardanti la squadra di calcetto o il 
gruppo di lettura ai quali partecipiamo. 
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Un sistema simile offre la possibilità di 
tenere sott'occhio gli elementi più im¬ 
portanti senza dover effettuare troppe 
ricerche e di avere accesso ad azioni 
utili come accedere subito al numero 
di tracking per seguire una spedizio¬ 
ne o effettuare il check in di un volo 
prenotato. 

I messaggi di Inbox vengono gestiti non 
solo per categoria, ma anche per prio¬ 
rità: possiamo scegliere di posticipare 
un'email contenente delle informazioni 
che ci saranno utili solo domani o nel 
pomeriggio. In questo modo, l'email 
ricomparirà nel momento più oppor¬ 
tuno, ricordandoci di inviare alcuni 
documenti a un collega o della cena 
prenotata per la sera stessa. 

Per completare l'ottica di un'email che 
somiglia sempre più a un'agenda in¬ 
terconnessa, il team di Google vi ha 
integrato i promemoria, già presenti 
nell'app di Google. Si tratta di note che 
possono essere aggiunte in una sezione 
dedicata ma integrata con gli elemen¬ 
ti in evidenza, pensate come un task 
manager. Possiamo così ricordarci di 
effettuare delle attività che non sono 
comprese tra i messaggi di posta, ap¬ 
plicandovi date e orari precisi. 

Le email e i promemoria possono poi 

essere segnati come "completati", in 
modo da non visualizzarli più tra le 


attività importanti da svolgere; Inbox 
tende a sostenere l'archiviazione più 
che la cancellazione, infatti gli elementi 
completati non compariranno nel cesti¬ 
no e all'occorrenza potramio sempre 
essere recuperati. 

Per dare rilievo ai messaggi più impor¬ 
tanti basta utilizzare il pulsante "ap¬ 
punta nell'Inbox", simile alle stelline 
di Gmail: le email così contrassegnate 
verranno poste in rilievo insieme ai pro¬ 
memoria. Inbox, oltre a raggruppare e 
a mostrare gli elementi più importan¬ 
ti, offre un'anteprima immediata delle 
immagini e degli altri allegati contenuti 
all'interno dei messaggi email, offrendo 
così una panoramica approfondita di ciò 
che potrebbe maggiormente interessar¬ 
ci. L'obiettivo di Inbox non è, almeno 
per ora, sostituire l'email tradiziona¬ 
le, ma offrire un assistente personale 
basato sulle attività svolte all'interno 
della posta elettronica; come già detto, 
il sistema sembra concepito principal¬ 
mente per i dispositivi mobile e risulta 
particolarmente utile per focalizzarsi 
sulle informazioni più importanti. 
Gmail non può ancora andare in pen¬ 
sione: per una gestione più completa 
della posta elettronica occorre ancora 
affidarsi al client o alla webmail, sistemi 
che permettono di avere un quadro più 
preciso sugli elementi e di scrivere più 
agevolmente messaggi complessi. • 


SPOTIFY 

PREMIUM 

PENSA 
ALLA 
FAMIGLIA 

I L servizio di streaming musicale Spotify ha deciso di arricchire La propria offerta a 
pagamento con L’introduzione di una nuova opzione. Se prima potevamo scegliere 
di aderire alla sola sottoscrizione Premium, che prevede un utilizzo illimitato del 
servizio per 9,99 euro al mese, oggi possiamo effettuare un upgrade a Spotify Family. 
L’offerta si presenta come uno sconto del 50% sulla versione Premium per tutta La 
famiglia. In sostanza si tratta di poter aprire più account a un prezzo vantaggioso. Chi si 
abbona includendo da uno a quattro membri della famiglia pagherà la metà della quota 
di iscrizione di ogni account aggiuntivo; i prezzi vanno dunque dai 14,99 Euro ai 29,99 
Euro. L'idea può risultare interessante in quanto all’interno della famiglia può essere 
molto scomodo utilizzare un solo account tra più persone, visto che il servizio è basato 
sui gusti personali del fruitore e sul suo network di amicizie; d’altra parte pagare una 
quota piena per ogni persona può apparire oneroso e un’operazione simile potrebbe 
disincentivare l’uso collettivo di un singolo account. 



L’ULTIMO 



CAPITOLO 

DI fWITI 


i 


S ul numero 283 di PC 

Professionale abbiamo parlato 
dell’epopea di TwitPic, il 
servizio nato nel 2DD8 per pubblicare 
immagini su Twitter quando 
quest’ultimo ancora non integrava un 
proprio sistema di upload. TwitPic, 
dopo aver sperato invano in una 
acquisizione, sembrava aver ricevuto 
il colpo di grazia proprio per mano di 
Twitter. IL network di microblogging, 
durante Lo scorso agosto, aveva 
richiesto a TwitPic di ritirare La 
richiesta di registrazione del marchio 
per non incorrere all'inibizione 
dell'uso delle proprie API. 

Noah Everett, il fondatore di TwitPic, 
ha annunciato il 4 settembre La 
chiusura del servizio, prevista per 
La fine dello stesso mese, a causa 
dell'impossibilità di affrontare una 
disputa legale con Twitter. Twitter 
ha difeso la propria posizione 
dicendo che TwitPic avrebbe potuto 
continuare a esistere senza registrare 
un marchio che violava il proprio. 
Pensavamo di aver assistito alla fine 
del servizio, ma un paio di sviluppi 
successivi ci hanno fatto ricredere: 
prima un'annunciata partnership 
che non ha poi avuto un’effettiva 
attuazione, infine l’acquisizione 
definitiva proprio da parte di Twitter. 

I vecchi contenuti di TwitPic verranno 
mantenuti in vita da Twitter, ma 
l'applicazione non avrà nessun 
seguito e il team non verrà assorbito. 
Il servizio, di fatto, è morto. Si tratta 
dunque di un lieto fine solo parziale, 
ma stavolta pare che la storia sia 
veramente giunta alla conclusione. 
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Sviluppare per iOS 
e Android con Visual Studio 

Apache Cordova e un’estensione dell’ambiente di 
Microsoft consentono di operare su più piattaforme. 


V i state sbagliando se credete che 
lo sviluppo simultaneo di ap¬ 
plicazioni native per le diverse 
varietà dei sistemi operativi per telefoni 
cellulari sia un territorio riservato agli 
sviluppatori più avventurosi e capaci, 
un terreno off limits per il tipico pro¬ 
grammatore che trascorre la giornata 
dentro Visual Studio. In realtà è più 
facile di quel che si immagina confe¬ 
zionare un'applicazione per iOS e An¬ 
droid usando l'ambiente operativo di 
Microsoft e le tipiche conoscenze di imo 
sviluppatore web. 


plugin specifici per ogni piattaforma, 
si può usare l'accelerometro, pilotare la 
vibrazione, usare la geolocalizzazione, 
la fotocamera e tutte le funzioni native 
del telefono. L'interfaccia utente è basa¬ 
ta su Html5 e Css3, un ambiente di pro¬ 
grammazione familiare. La soluzione 


consente di creare pacchetti per ogni 
sistema operativo mobile. 

Cordova è un progetto nato in Nitobi, 
una società comprata da Adobe nel 
2011 (quando l'indirizzo della società 
di Vancouver era in Cordova Street), 
poi donato alla Apache Foundation per 
creare massa critica con gli sviluppatori 
di altre società. Esiste una versione com¬ 
merciale di Cordova, ancora in svilup¬ 
po, chiamata PhoneGap ( phonegap.com ). 

Microsoft ha pacchettizzato in modo 
eccellente questa soluzione integran¬ 
dola impeccabilmente con VisualStudio. 
In particolare, l'estensione di VisualStu¬ 
dio elimina i problemi di configurazione 


Q 


CORDOVA' 


Documoniauon piugms Quia, unks contributo Mailing List 


Apache Cordova is a platform 
for building native mobile 


La magia la fanno due componenti 
tecnologiche. La prima è Apache Cor¬ 
dova, la seconda un'estensione di Vi¬ 
sual Studio che integra perfettamente 
Cordova nell'ambiente e nel flusso di 
lavoro Microsoft, che tutti conosciamo 
e apprezziamo. 

Apache Cordova ( cordova.apache.org ) 
è un ambiente basato su Node.js, che 
fonde html e JavaScript con le interfacce 
applicative necessarie per accedere alle 
funzioni native del dispositivo. Grazie 
all'integrazione fra Node.js e moduli 



applications using HTML, CSS 
and JavaScript 


Q About Apache Cordova™ 


Apache Cordova is a sei ol device APIs ihal allow a moOile app developer to access native device lunction such as thè camera or 
aecelerometer from JavaScript Combined with a Ut framework such as |Ouery Mobile or Dojo Mobile or Sencha Touch, this allows a 
smartphone app to De dovoiopod with |usi HTML, CSS, and JavaScript 


La home page del progetto Cordova, un ambiente che permette di creare applicazioni 
cellulari con funzioni native su tutte le piattaforme, usando Html5 e cCss3. 
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L’integrazione di Cordova con Visual Studio permette di creare breakpoint in JavaScript. 


L’estensione di Visual Studio contiene Ripple, un 
emulatore per diverse piattaforme e dimensioni del video. 



che è facile incontrare quando si prepa¬ 
ra un ambiente Cordova su una mac¬ 
china Unix, come abbiamo provato 
a fare. Mettere insieme tutti i pezzi 
giusti del puzzle non è immediato e 
l'estensione risolve brillantemente il 
problema di andare a pescare le ver¬ 
sioni corrette di Cordova, Node.js, ant 
e installare tutti i pacchetti con npm. 
Soprattutto, Microsoft ha integrato 
l'ambiente di esecuzione con il debug- 
ger di VisualStudio, quindi lo svilup¬ 
patore può entrare nell'esecuzione di 
un'applicazione nel modo abituale. 
L'esecuzione di un'applicazione con 
diverse piattaforme è facilitata da 
Ripple, un ambiente di simulazione 
che può riprodurre le caratteristiche di 
diversi telefoni Android e degli iPhone, 
quindi possiamo passare dall'esecuzio¬ 
ne simulata su un Nexus 7 a quella su 
un iPhone 5. 

Naturalmente, è gestito Windows 
Phone e le applicazioni sono pac- 
chettizzate automaticamente per la 
distribuzione sul negozio Online di 
Microsoft. La pacchettizzazione di ap¬ 
plicazioni per Android è semplice, ri¬ 
chiede solo la generazione di una firma 
digitale. La pacchettizzazione finale e 
la distribuzione di un'applicazione iOS 
richiede un Mac e Xcode (e ovviamente 
la registrazione al programma per gli 
sviluppatori di Apple). Le istruzioni 
per la generazione di pacchetti si tro¬ 
vano su msdn.microsoft.com/it-it/librnry/ 
dn757048.aspx. 

Per saperne di più, la pagina iniziale 
del progetto è www.msualstudio.com/ 
en-US/explore/cordova-vs. Gli sviluppa¬ 
tori possono essere contattati ponendo 
domande su StackOverflozv.com. 


XAML, UN LINGUAGGIO 

PER LE INTERFACCE UTENTE 

Q uesta soluzione è alla base di tutti gli strumenti di sviluppo 

per le varie versioni di Windows, dal telefono al grande server. 

Xaml è indispensabile per creare sia applicazioni Windows con 
la nuova interfaccia, sia applicazioni per Windows Phone. Sul desktop 
classico si può evitare di avere a che fare con Xaml se si sceglie di creare 
applicazioni Windows Forms, mantenendo le abitudini del passato e, 
eventualmente, il set di controlli creato in casa o acquistato. 

Sta di fatto, però, che Xaml ha occupato tutte le aree di sviluppo 
possibili per i sistemi operativi di Redmond, lasciando in vita due sacche: 
l'area legacy in cui continua a sopravvivere Visual Basic 6 e l’area 
contemporanea delle applicazioni Windows Forms. 

Certamente è lecito domandarsi se valga la pena distaccarsi da Windows 
Forms, per chi ci sta lavorando, sulla base di dubbi sul suo futuro. Non 
è facile rispondere a questa domanda. Mantenere in vita due ambienti 
diversi e sovrapposti non è il massimo, ma Microsoft lo ha fatto 
parecchie volte, anche se è evidente che non ci sono tracce di Windows 
Forms su telefoni e tablet, come li intende Redmond. 

Per chi viene da applicazioni legacy, invece, Windows Forms è certamente 
un ambiente più familiare, ma (in un numero precedente abbiamo 
affrontato la questione) un salto generazionale c’è in ogni caso, quindi 
tanto varrebbe scegliere il linguaggio e la piattaforma applicativa 
mainstream, quelli su cui si basano gli esempi, gli articoli, il materiale 
didattico. Intendiamo dire C# e Xaml. La ricompensa immediata è la 
possibilità di lavorare per telefoni e tablet, anche quelli con processore 
Arm, la ricompensa finale è, presumibilmente, imparare l’ambiente con 
vita più lunga. 

CHE COSA È XAML 

È un linguaggio dichiarativo per la descrizione di interfacce utente. 
Dichiarativo, nel senso che non contiene un elenco di istruzioni che 
servono a creare una pagina, ma una descrizione del contenuto 
della pagina. In questo è molto simile a Fltml, con cui condivide 
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In fase di progettazione di un’interfaccia utente, Visual Studio 
ci presenta il testo della descrizione dell’interfaccia, in Xaml, 
insieme all'aspetto dell’applicazione. 


£ segue 

anche l'aspetto. Xaml, infatti, è un dialetto Xml. Quando 
ne abbiamo parlato la prima volta, nel numero 196 di 
PC Professionale, era il 2007 e Xaml compariva come il 
formato di Silverlight, un formato destinato a ospitare 
oggetti video e animazioni per quello che Microsoft ha 
creato per competere con Adobe Flash. 

Trentadue numeri dopo, su PC Professionale numero 228, 
Xaml era di nuovo ospite nelle nostre pagine come la 
base per Wpf, Windows Presentation Foundation, il primo 
tentativo di Microsoft di razionalizzare la sua tecnologia 
per la presentazione dei dati e modernizzare l’aspetto dei 
programmi, facendo leva sui designer con esperienza di 
Silverlight, in un’epoca in cui era considerato probabile 
che Html prendesse il sopravvento sugli altri mezzi per la 
creazione di interfacce utente. 

Oggi, Xaml è cresciuto ed è semplicemente il cuore della 
presentazione dati su Windows e Windows Phone, poiché è 
abbastanza espressivo da poter rappresentare non solo la 
disposizione dei controlli e i dettagli di eventuali animazioni, 
ma anche buona parte dell'aspetto tecnico dell'interazione 
con l'utente, come la validazione dei dati, la paginazione, la 
creazione di interfacce master/detail. 

Questi ultimi aspetti lo posizionano un passo avanti, rispetto 
a Windows Forms. 

Un altro aspetto importante di Xaml, è che l'architettura 
prevede la possibilità di definire stili di visualizzazione 
dei controlli, per definire temi di colore o di passare 
un'applicazione da un look 3d a uno piatto con controlli 
globali, proprio come è abituale nel web con i fogli di stile. 

Ci si potrebbe domandare, quindi, come mai Microsoft non 
abbia adottato il modello di Html e Css, già assestato e 
definito. La risposta sta nel fatto che in Xaml trovano posto 


anche le specifiche dell’interazione con l’utente, del modo 
in cui si propagano gli eventi nell’applicazione, una scelta 
fortemente orientata alla descrizione delle applicazioni 
desktop. Questo caratterizza Xaml in modo specifico ed è 
risolto con più libertà in una struttura di linguaggio dedicata 
specificatamente alla creazione di app. 

Un altro aspetto da tener presente, è che Microsoft fornisce 
uno strumento, Blend, orientato al disegno visuale e alla 
creazione di animazioni e effetti. Blend lavora con file Xaml 
e può condividere un progetto con Visual Studio. Questo 
permette di dare a figure diverse lo strumento adeguato, 
oppure consente allo sviluppatore di passare da un modo 
all'altro di vedere le stesse cose, dando più peso alla 
creazione visuale o alla struttura dell’applicazione. 

L’ARCHITETTURA 

Il progetto di un'applicazione conterrà un file Xaml per ogni 
maschera utente o per ogni controllo riutilizzato all’interno 
dell’applicazione. A fianco di ogni file Xaml troveremo un file 
corrispondente nel linguaggio scelto, C# o Visual basic.net. 
C’è anche un file Xaml globale per l'applicazione, anche 
questo con un file di programma associato, in cui si trovano 
inizializzazioni globali dell’applicazione, sia per quanto 
riguarda il codice, sia per ciò che concerne lo stile della 
presentazione. 

Come avviene in Html e Css, si possono riutilizzare parti 
di codice, descrivendo stili di presentazione e modelli di 
interazione in un file e riutilizzandoli per tutta l'applicazione. 
Chiudiamo questa introduzione con qualche minimo esempio 
di codice, per esempio, lo stretto necessario per definire un 
pulsante: 

<ButtonX/Button> 

Che possiamo espandere minimamente così 

<Button>Cliccare qui</Button> 

Possiamo, però anche creare un pulsante che contiene 
un campo di testo e un secondo pulsante allineati in una 
griglia. Qui stiamo già divagando, ma l’esercizio ci sembra 
interessante: 

<Button> 

<Grid> 

<TextBock>CIao a tutti</TextBlock> 

<Button>Clicca qui</Button> 

</Grid> 

</Button> 

In un prossimo numero di PC Professionale vedremo più in 
dettaglio il processo di creazione di un’interfaccia, passo 
per passo, e i fondamentali e cardinali agganci sia fra 
interazione e codice, sia tra interfaccia utente e dati utilizzati 
all'interno del programma. 
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Di Marca Fioretti 


Linux 



Gestione della configurazione 
su Linux. E non solo 


amministrazione di sistema è 
l'insieme di tutte quelle attività 
I di routine come installare e con¬ 
figurare programmi e driver, aggiornarli 
periodicamente, riconfigurarli quando 
cambiano i requisiti degli utenti, restaura¬ 
re applicazioni e documenti dopo guasti 
o attacchi informatici. Sono compiti che 
di norma chi è solo «utente finale» di 
un computer potrebbe almeno in teoria 
ignorare, o addirittura (in azienda) avere 
il divieto esplicito di occuparsene per 
policy di sicurezza specifiche. 

Negli ultimi anni questa attività ha ac¬ 
quisito una nuova dimensione, o almeno 
una nuova variabile più o meno indi- 
pendente dalle altre, che la rende ancora 
più interessante e complessa allo stesso 
tempo. Ormai può capitare facilmente. 


anche a chi non è responsabile di reti im¬ 
portanti in grandi aziende o enti pubblici, 
di essere l'amministratore di moltissimi 
computer. Accedere a macchine virtuali, 
anche centinaia, su Amazon Web Service 
(Aws) o altre piattaforme di cloud com¬ 
puting è sempre più facile, economico. 
C'è chi lo fa solo per motivi di studio e 
chi lo fa occasionalmente, per situazioni 
speciali come collaudare un nuovo pro¬ 
gramma, o analizzare una tantum enormi 
quantità di dati. Le cose non cambia¬ 
no: sia perché l'informatica ha un ruolo 
sempre più critico, sia perché grazie al 
cloud computing aumenta a dismisura 
il numero di macchine da gestire: l'am- 
ministrazione di sistema è ima pratica 
sempre più diffusa e critica. Aumentano 
il numero di persone coinvolte, il tempo 


L’interfaccia 
grafica di Ansible 
mostra in qualsiasi 
momento statistiche 
e diagrammi che 
riassumono lo stato 
di salute di tutti i 
computer collegati. 



Come gestire decine di 
computer, aggiornare 
driver, configurazioni 
e installazioni con i 
programmi open source 


necessario per i compiti di amministra¬ 
zione e gli errori possibili. 

La gestione della configurazione (in In¬ 
glese Cm, cioè Configuration Management) 
è il livello superiore dell'amministrazione 
di sistema. "Fare Cm" significa gestire le 
ordinare attività di gestione informatica, 
automatizzandole e coordinandole il più 
possibile. Vediamo in queste pagine come 
gestire il Cm, su Linux e altri sistemi 
operativi, con strumenti Open Source. 
Non potremo ovviamente descrivere in 
dettaglio tutte le alternative possibili, vi 
invitiamo dopo questa introduzione a 
informarvi anche su prodotti di indub¬ 
bio valore come Chef ( immv.getchef.com/ 
chef) e Salt Stack ( www.saltstack.com/ 
community). 

PRINCIPI DEI SISTEMI CM 

Il mantra fondamentale del Cm è nor¬ 
malmente riassunto con qualche variante 
di questa battuta: sei un amministratore 
di sistema che, dopo un guasto, deve 
riconfigurare un server da zero con 
tutti i suoi programmi e parametri di 
sistema esattamente com'erano prima, 
fino all'ultimo dettaglio. Puoi farlo con 
un solo comando? Se la risposta è 'no' 
vuol dire che stai lavorando nel modo 
sbagliato. Perché tutto, ma proprio tutto, 
deve essere stato salvato da qualche altra 
parte, non sul server interessato. E deve 
esserlo non come semplice copia di file 
di configurazione, ma in un formato tale 
che sia possibile ricavarne automatica- 
mente i comandi da impartire al server 
per tornare allo stato desiderato. 

La prima cosa da sottolineare, in queste 
definizioni di Cm, è la differenza cruciale 
fra questa attività e i semplici backup 
di file da un lato, d'utente o di sistema, 
e i tanti meccanismi che automatizza¬ 
no l'installazione iniziale di qualunque 
sistema operativo dall'altro. Prima di 
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tutto, molto spesso non è sufficiente (o 
possibile) copiare fisicamente i file dove 
si trovavano in precedenza per garanti¬ 
re che un computer tomi a comportarsi 
come prima. 

In secondo luogo, anche dopo aver ri¬ 
messo a posto tutti i file degli utenti e di 
sistema potrebbe essere necessario ese¬ 
guire comandi direttamente alla console, 
con parametri magari semplici ma non 
costanti, quindi registrabili a priori in un 
file di configurazione. 

Infine, anche se è proprio l'esempio da cui 
siamo partiti, il Cm non serve affatto solo 
a posteriori, cioè per recupero di computer 
già attivi, dopo guasti o attacchi. Il Cm 
serve per risparmiare tempo ed errori an¬ 
che e soprattutto a priori, nell'installazione 
e configurazione iniziale di tanti nuovi 
computer. Anche se ciascun computer 
ha impostazioni leggermente diverse 
dagli altri, purché seguano qualche re¬ 
gola comune o almeno siano salvabili in 
database centrale. Il Cm è indispensabile, 
per gli stessi motivi, anche per tutte le 
operazioni di aggiornamento periodico. 

In qualsiasi scenario di questo tipo (che, 
ripetiamo, potrebbe capitare temporanea¬ 
mente anche a studenti o programmatori 
principianti, su piattaforme di cloud com¬ 
puting •) sarebbe un suicidio organizzativo 
eseguire le procedure manualmente, cioè 
collegandosi a tutti i sistemi da gestire, 
uno alla volta. 

Un sistema Cm adeguato 
aiuta e, allo stesso tempo, 
costringe, a effettuare tut¬ 
te le modifiche a qualsiasi 
computer della propria 
rete in un unico luogo, 
in un unico modo. Suc¬ 
cessivamente il Cm garan¬ 
tisce che i comandi verranno 
automaticamente replicati sui 
computer sottostanti. Senza Cm, in¬ 
vece, si ha un'altissima probabilità di 
incorrere in almeno due tipi di problemi. 
Prima di tutto non si può avere la certezza 
di conoscere con sufficiente dettaglio la 
configurazione di tutti i propri computer. 
Anche registrando ogni singola azione 
per replicarla manualmente in caso di 
bisogno, si rischierebbe di non ritrovar¬ 
si con la stessa identica configurazione 
precedente. Non sarebbe possibile avere 
facilmente risposte affidabili e rapide a 
domande come "su quanti dei nostri com¬ 
puter sono installate versioni di sistema 
operativo vulnerabili agli ultimi attacchi 
informatici? In quali filiali si trovano?" 


L'altro limite dell'amministrazione di 
sistema senza Cm è che diventa quasi 
impossibile essere sicuri di quali pro¬ 
grammi stanno effettivamente operando 
su tutti i computer della propria rete, e 
di quanto siano aggiornati. 

L'uso del Cm, infine, facilita notevolmen¬ 
te i collaudi di nuove configurazioni. Se si 
dispone di un server temporaneamente 
non utilizzato, lo si può sfruttare per 
collaudare il nuovo software in tutta 
tranquillità, sapendo che basterà un so¬ 
lo comando per rimettere tutto a posto 
come prima. 

ANSIBLE 

Anche limitandosi ai prodotti Open 
Source, ce ne sono diversi che permet¬ 
tono di svolgere attività di Configuration 
Management professionale, anche su 
grandi reti o su piattaforme di Cloud Com¬ 
puting. Quello che vogliamo presentare 
per primo è Ansible (www.ansible.com), 
perché ci sembra un ottimo compromes¬ 
so fra ricchezza di funzioni e semplicità, 
sia in fase d'installazione sia durante 
l'uso. Buona parte del merito va al fatto 
che Ansible non ha un'architettura client- 
server, cioè basata su interazioni fra due 
componenti software ben distinti ma 
complementari, entrambi fatti apposta 
per svolgere un compito preciso. Ansi¬ 
ble, invece, è agent-less: non c'è alcun sof¬ 
tware specifico ("agente", appunto) da 
installare su ciascun computer da 
amministrare. Da quel lato, oltre 
ovviamente alla password di 
amministratore, nel caso di 
terminali Linux l'unico re¬ 
quisito è la presenza di un 
server Ssh per connessioni 
cifrate. Si tratta peraltro di 
un requisito davvero mini¬ 
mo, poiché questo software è 
disponibile come pacchetto bi¬ 
nario in tutte le distribuzioni Linux in 
circolazione e non poche lo installano per 
default. Le chiavi di cifratura necessarie 
per comunicare via Ssh senza password 
si possono caricare automaticamente sui 
terminali durante l'installazione. In caso 
contrario, le password Ssh si possono 
passare direttamente al programma 
Ansible sul computer di controllo, al 
momento della prima connessione. 

In ogni caso, l'assenza di software spe¬ 
cifico da installare sui terminali, maga¬ 
ri remoti, significa meno lavoro, meno 
rischi e meno probabilità di guasti. Un 
discorso simile vale anche per control¬ 
lare Windows con Ansible. In generale. 


Ansible aiuta anche 
nella configurazione 
di server remoti e 
macchine virtuali 


CM SÌ, MA 
SOLO SOTTO 
CONTROLLO! 



C y è un lato, o meglio 
un corollario, del 
Configuration 

Management di cui occorre 
rendersi conto prima possibile, per 
evitare brutte sorprese e fatiche 
superflue. Forse è banale dirlo, 
ma... chi controlla i controllori? È 
inutile poter gestire molti computer 
registrando tutte le azioni 
effettuate su uno solo di loro, se 
quel computer speciale, o meglio 
tutti i suoi file rilevanti, non sono 
anch’essi gestiti a dovere. 

Questo equivale a dire che la 
configurazione del software scelto 
per il Cm, e tutte le descrizioni dei 
computer che amministra, vanno 
inserite in un sistema di controllo 
del codice sorgente (come quelli 
descritti in questa rubrica, nel 
numero 278 di PC Professionale). 
Oltre ad avere la certezza di poter 
sempre recuperare qualsiasi 
versione di ciascun file in caso 
di cancellazioni accidentali, il 
controllo dei sorgenti offre altri 
due vantaggi. Uno è che permette 
di lavorare sempre allo stesso 
modo anche quando da computer 
diversi, in momenti diversi: basta 
replicare solo l’archivio di codice 
sotto controllo versioni su ciascun 
computer. Inoltre diventa anche 
facile combinare versioni diverse di 
vari file Cm, se necessario, senza 
rischiare di confondersi. Basta 
creare una vista apposita, proprio 
per quelle versioni, nel sistema di 
controllo. 
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Questo dettaglio 
del pannello 
di controllo di 
Puppet, accessibile 
via Web, mostra 
i successi ottenuti 
nel tempo, cioè 
l’efficacia delle 
operazioni di Cm. 


-« l \ + Hhltp //puppet.locai 3000/ 

^puppet dashboard Node Manager | 

Dashboard 

Run Success 


Puppet 


75-* 

50<N 

25^ 

12/1/200912/16/20091/1/2010 1/16/2010 2/1/2010 2/15/2010/1/2010 

l2.-ooam i2:ooam I2:00am I2:00am i2:00am i2:00am I2:00am 


Recent Node Reports 

□ • Hostname [ Latest Report 

□ • boy_willy.puppetlabs.com March 08, 2010 18:46 

□ • mad_hamish.puppetlabs.com March 08, 2010 18:46 


boy_willy.puppetlabs.com 

Group8 

No Group* 


Classes 

No Cla**«s 


Reccnt Reports (4) 

Rapooed al Tomi Fallati Runtlma 

08/03/10 06:4 6pm 10 0 0.09 

08/03/10 06:39pm 10 0 0.07 

08/03/10 0fi:2Bpm 10 0 0.08 


Acthrity 

boy_wiHy.puppellabs.com was updated about 
S hours ago 

boy_wiHy.puppellabs.com was updated about 
S hours ago 

boy_wiHy.puppetlabs.com was updated about 


Ouest’altro 
dettaglio di 
Puppet fornisce 
informazioni sullo 
stato di salute dei 
computer collegati 
e sugli ultimi 
controlli effettuati 
su ognuno di loro. 


Ansible è stato progettato per essere si¬ 
curo ma minimale e con la minor curva 
di apprendimento possibile. Le istruzio¬ 
ni di configurazione sono scritte in un 
linguaggio più simile possibile a quello 
naturale, quindi facilmente aggiornabile 
e comprensibile anche per i principianti. 

Questa semplicità d'uso è ovviamente 
relativa: per adoperare correttamente 
Ansible (o qualsiasi altro software Cm) 
bisogna conoscere le basi dell'ammini¬ 
strazione di sistema. Ma è comunque 
notevole, soprattutto considerando che 
non va a scapito della flessibilità. I co¬ 
mandi e le strutture dati di Ansible sono 
scalabili da una manciata di server in 
ufficio a centinaia di computer locali, 
remoti, virtuali e non, accessibili in pa¬ 
rallelo per ottimizzare i tempi. Quando 
serve, l'utente può attivare tramite An¬ 
sible sistemi di bilanciamento del carico 
fra più server, oppure abilitare notifiche 
d'allarme diverse per ognuno di loro. 
Non è nemmeno necessario lanciare 



Oltre al tempo, i sistemi Cm fanno 
guadagnare anche in sicurezza: Ansible, per 
esempio, può assegnare a ogni operazione 
un elenco di utenti autorizzati a svolgerla 


sempre Ansible dallo stesso computer, 
né utilizzarne più installazioni indipen¬ 
denti. Nel primo caso basta replicare 
tutti i dati e file necessari con qualche 
sistema di controllo delle revisioni (vedi 
il box a pagina 159) ovunque possano 
servire, mentre nel secondo è sufficiente 
lanciare Ansible con un file di configu¬ 
razione generale specifico per la rete che 
si deve amministrare in quel momento. 
Il risultato finale sarà sempre lo 
stesso: l'invio a ogni mac¬ 
china, tramite connessioni 
cifrate Ssh, dei comandi a 
basso livello da eseguire 
per portarsi nello stato 
desiderato. 

Svolgere tutto questo è 
possibile anche sfruttando 
lo sforzo collaborativo di svi¬ 
luppatori e altri utenti Ansible: 
esiste una libreria ufficiale di quasi due¬ 
cento moduli opzionali, ognuno pronto 
per eseguire le istruzioni relative a una 
specifica funzione, dall'autenticazione 
con vari protocolli alla configurazione di 
database. I moduli standard di Ansible 
supportano anche la tecnologia Open 
Source Docker e i servizi Amazon Web 
Service (Aws) per il cloud computing on 
demand. Con Docker ( www.docker.com ) 
si possono creare contenitori software, 
chiamati appunto Docker, per qualsiasi 
programma applicativo. I docker sono 


"stagni": una volta preparati per un certo 
sistema operativo, li si può copiare su 
qualsiasi computer e lanciare l'appli¬ 
cazione che contengono, senza alcuna 
installazione o configurazione. I servizi 
Aws sono invece molto più flessibili, 
perché danno accesso completo, tramite 
vari protocolli, a computer virtuali nei 
data center di Amazon. 

Coni moduli giusti Ansible è già in grado 
di utilizzare quei protocolli, per¬ 
mettendo ai suoi utenti di non 
fare alcuna distinzione fra 
computer veri, locali, e quel¬ 
li virtuali remoti. Anche le 
variazioni nel numero dei 
computer virtuali da con¬ 
trollare sono rilevate auto¬ 
maticamente. Se uno di essi 
dovesse diventare irraggiungi¬ 
bile per problemi di connessione, o 
se Amazon dovesse assegnarvi automa¬ 
ticamente nuovi server per far fronte a 
picchi di carico, la vostra installazione di 
Ansible se ne accorgerebbe automatica- 
mente, intervenendo per garantire anche 
su quei computer la stessa configurazione 
di quelli già in attività. 

Nonostante questa loro versatilità, non 
sono i moduli l'arma più potente di An¬ 
sible. Questo è un titolo che spetta ai suoi 
play (rappresentazioni o cast), playbook 
(copioni) e ruoli. I play di Ansible de¬ 
finiscono gruppi di computer e i ruoli 



RISORSE 

L y edizione inglese di Wikipedia include una pagina, abbastanza aggiornata, 

che confronta funzione per funzione le applicazioni Cm più popolari ( http:// 
I en.wikipedia.org/wiki/Comparison-of-open-source-Configuration- 
managementsoftware). Ansible ha, in generale, un'eccellente documentazione: 
per orientarsi consigliamo di partire dalle sue Risposte Più Frequenti ( http://docs. 
ansible.com/fag.html). Lo stesso vale per Puppet, che ha una sezione molto 
ricca del suo sito riservata alla documentazione ( http://docs.puppetlabs.com ): 
l’unica accortezza è non confondersi fra guide e funzioni valide solo nella versione 
commerciale del prodotto, Puppet Enterprise. 
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assegnati a ognuno di loro. Parlare di 
ruoli, cioè definire caratteristiche e obiet¬ 
tivi, permette all'utente di non occuparsi 
direttamente di quali comandi eseguire. 
A quelli ci pensa Ansible. I playbook sono 
script, sequenze di comandi che Ansible 
non potrebbe eseguire da solo perché 
richiedono password o altri parametri 
che solo l'utente può fornire. I playbook, 
che descrivono uno dei possibili stati di 
ogni computer, vengono raggruppati ed 
eseguiti in base ai ruoli assegnati. 

E PER WINDOWS? 

La flessibilità e semplicità di Ansible sono 
in arrivo anche sulle versioni più recenti 
di Windows. L'approccio di Ansible a 
questo problema è abbastanza diverso da 
quello usato per Linux, ma solo a basso 
livello. Non essendoci su questo sistema 
operativo né le stesse shell di Linux e 
Unix, né, di solito, un server capace di 
ricevere connessioni Ssh, Ansible utilizza 
script (e moduli) nel linguaggio Power- 
Shell. Questo port è dichiarato ancora 
in stato alfa, ma è già utile per parecchie 
attività comuni: gestione di account 
utente e password, lancio di generici 
installer o script PowerShell remoti, e 
raccolta di statistiche sul funzionamento 
del sistema. Quel che è importante è che 
l'approccio ad alto livello a Windows è 
identico a quello per Linux: uso di ruoli 
e playbook, e nessun software dedicato 
da installare sui computer da mettere 
sotto Cm. L'altro pezzo da novanta, 
nel panorama moderno dei sistemi Cm 
Open Source, è Puppet (http://puppetlabs. 
coni), che oltre a Linux, Unix e Windows 
supporta anche OS X. Puppet è un po' 
più complesso di Ansible, ma è simile 
nei concetti di base. Innanzitutto, anche 
Puppet permette di parlare quasi esclu¬ 
sivamente di utenti, gruppi di computer 
e loro funzioni, piuttosto che di file di 
configurazione o altri dati a basso livello. 
Come Ansible, anche Puppet dispone di 
un linguaggio descrittivo, che permet¬ 
te di spiegare nei termini più semplici 
possibile dove si vuole portare un certo 
computer o gruppo di computer, anziché 
quali comandi andrebbero eseguiti per 
ottenere lo stesso risultato. 

Un vantaggio di Puppet rispetto al con¬ 
corrente è il numero di moduli già di¬ 
sponibili, oltre di dieci volte maggiore 
al momento, rispetto ad Ansible. I com¬ 
ponenti automatizzano di tutto, dall'in¬ 
stallazione e configurazione di server o 
firewall all'aggiornamento del software 
da archivi ordine. • 




NUOVE VERSIONI 
E NUOVE CERTIFICAZIONI 

LibreOffice 4.3.3 e 4.37 continuano lo schema di rilasci della suite Open Source da uf¬ 
ficio ormai più popolare: sono entrambi versioni stabili, ma la prima introduce nuove 
funzioni, l'altra è di consolidamento, rivolta a chi alle novità preferisce stabilità, ritmi 
lenti e assenza di bachi. Ancora più importante è il lancio del nuovo programma di 
certificazione professionale, su due fronti: assistenza per la migrazione a LibreOffice 
e formazione generale sullo stesso pacchetto. 

Chi riceverà la certificazione sarà accreditato come esperto di tutti gli aspetti della migra¬ 
zione, dagli studi di fattibilità all'effettiva gestione dei progetti. I certificati abiliteranno 
anche a fornire ufficialmente supporto di cosiddetto "livello 3", quello che include lo 
sviluppo di nuove funzioni, o la risoluzione urgente di bachi su richiesta del cliente. 
Si tratta della prima iniziativa di questo tipo per un programma interamente sviluppato 
da una comunità di privati e aziende. Per ora solo chi è già membro della Document 
Foundation, l'ente no-profit che coordina lo sviluppo, potrà addestrarsi per ricevere 
la certificazione. Da aprile 2015 l'intero programma verrà aperto a tutti. Per ulteriori 
dettagli, consultare la pagina www.documentfoundation.org/ certification. 



MOZILLA SBARCA IN AFRICA CON FIREFOX 05 

Il sistema operativo per smartphone chiamato Firefox OS, sviluppato dalla stessa fon¬ 
dazione che cura l'omonimo browser, dovrebbe presto diventare molto più comune 
fra gli utenti di diversi paesi africani. Mozilla Foundation ha infatti firmato accordi 
con tre diversi operatori mobili del continente, per fornire ai loro utenti terminali già 
equipaggiati, e permettendo quindi anche ai meno esperti di provare questa piattafor¬ 
ma. Contestualmente a questi accordi, la fondazione ha annunciato che sta valutando 
progetti di alfabetizzazione digitale, basati sugli stessi terminali con Firefox OS, con 
Brasile, India, Bangladesh e Kenya come primi destinatari. 
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Ingranare la quinta 

Una guida per conoscere il C# 
e scoprire tutti i segreti della versione 5.0 


I l linguaggio C#, nato come costola 
del C++ oltre un decennio fa, ha con¬ 
tinuato a evolversi con l'introduzione 
di caratteristiche in grado di aiutare lo 
sviluppatore nella creazione di program¬ 
mi sempre più sofisticati. Grazie al Fra- 
mework .NET risulta la scelta ideale per 
chi deve realizzare soluzioni desktop, 
applicazione per il browser o app per 
smartphone o tablet. L'accoppiata C# 
e .NET è diventata ormai uno standard 
aperto, implementabile anche su sistemi 
non Windows, ne è la prova la versione 
open source Mono che gira anche sotto 
Linux e OS X. 

Questa pubblicazione si rivolge sia al ne¬ 
ofita sia a chi possiede già un know how 
in questo ambito. Lo scopo principale è 


quello di approfondire i concetti relativi 
a questo idioma e diventare un punto di 
riferimento per il programmatore. 

La prima parte del libro è focalizzata sul 
Framework .NET e le caratteristiche base 
del linguaggio C#. Si parla dei comandi, 
della sintassi, dei tipi, delle espressio¬ 
ni, degli operatori e delle strutture di 
controllo legate al flusso di esecuzione 
del codice. A partire dal sesto capitolo 
si entra nel mondo della programma¬ 
zione a oggetti, partendo dai concetti che 
permettono la creazione di classi perso¬ 
nalizzate. Vengono quindi approfonditi 
concetti importanti come l'ereditarietà e 
il polimorfismo, la gestione di tipi para¬ 
metrici mediante i cosiddetti generics e 
la programmazione a eventi. Nella parte 



PROGRAMMARE CON C# 5 

Autore Antonio Pelleriti 

Editore L5WR Srl 
Pagine 783 
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finale l'autore introduce l'XML, il LINQ, 
il multithreading, la programmazione 
parallela e quella asincrona che permette 
di sfruttare i processori multicore. Non 
poteva mancare anche una sezione dedi¬ 
cata all'accesso ai dati tramite tecnologie 
come ADO.NET ed Entity Framework. 
Ricordiamo che ogni argomento è affian¬ 
cato da esempi pratici utilizzabili tramite 
il compilatore a riga di comando Csc o 
l'ambiente di sviluppo Visual Studio. I 
link da cui scaricare gli esempi sono di¬ 
sponibili alla pagina wwiv.antoniopelleriti. 
it/pageAibro-csluirp. 
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Jessica Neuman Beck, Matl 8eck 

'H 

QUKXSTART 

WordPress 

// modo più facile e veloce 
per imparare WordPress. 

Questa guida QuicleStart usa 
tante immagini e testi brevi 
per rendervi esperti da subito. 



INIZIARE COL PIEDE GIUSTO 

I blog all'inizio erano semplici diari Online, oggi sono diventati sofisticati portali che 
consentono di scambiarsi informazioni, raccogliere suggerimenti e pubblicare 
notizie. La maggior parte dei blog sono realizzati tramite piattaforme predefinite 
come WordPress, poiché offrono funzionalità potenti ma facili da gestire anche da 
chi non possiede una preparazione tecnica, uesta pubblicazione si prefigge di fornire 
tutte le nozioni necessarie per creare un blog o un sito professionale con WordPress. 
Illustra i requisiti minimi richiesti e la configurazione di MySQL, il database server 
su cui si appoggia WordPress. Viene spiegato il funzionamento di un sito, partendo 
dall’accesso al pannello di controllo e dall’utilizzo della bacheca. Si passa alla 
configurazione del sistema e al controllo degli account, operazione che consente di 
attribuire differenti permessi di lettura/scrittura ai visitatori. 


Al CONFINI DELLA REALTÀ 

S econdo l’autore: ‘‘La Realtà Aumentata (RA), in inglese Augmented Reality, è un media 
tecnologicamente raffinato in grado di incidere sulle nostre percezioni, accrescendole 
in termini di sensibilità e di esperienza. In particolare mi riferisco al senso della vista, 
dell’udito e in qualche caso sporadico del tatto”. È un sistema per la sovrapposizione di 
informazioni e contenuti digitali al mondo reale, realizzato per amplificare l’esperienza sensoriale 
durante la fruizione di un prodotto. Grazie alle tecnologie e ai supporti come cellulari, tablet, 
fotocamere digitali, connessioni WiFi e Internet, la Realtà Aumentata ha iniziato ad affacciarsi in 
molteplici ambiti. L'autore ha deciso di espandere i contenuti del libro su più livelli: con codici OR 
posizionati in appositi riquadri, con un sito web dedicato (www.educationai.am4.it/booksite/) e 
con una pagina Facebook, www.facebook.com/reaita.aumentata.per.comunicazione. 
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